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IN COPERTINA 



(Foto Felici) 
Ven€rdì2I giugno,alle 12J2, 
ii Cardinale protodiacono 
Ottaoioni, uscito sulla loggio 
di 5on Pietro, ha annunziato 
« una grande gioia » al mon¬ 
do cristiano in attesa: l’av¬ 
venuta elezione del nuooo 
Pontefice, Giovanni Battista 
Montini, arcivescovo di Mi¬ 
lano, che ha scelto per sé il 
nome di Paolo VI. Il succes¬ 
sore di Giovanni XXIIJ i na¬ 
to a Concesio, in provincia 
di Brescia, il 2€ settembre 
del 1897: suo padre, un at>- 
vocato, fu deputato al Parla¬ 
mento per il Partito Popo¬ 
lare. Dopo aoer rivestito, 
durante il pontificato di 
Pio XII, la carica di Prose¬ 
gretario di Stato, fu nomi¬ 
nato, nel 195<, Arcivescovo 
di Milano. La porpora cardi¬ 
nalizia gli venne conferita 
da Papa Giovanni XXIII nel 
1958. Al nuovo Papa dedi¬ 
chiamo un ampio servizio 
nell’intemo del giornale. 
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Pietri di Carpi 

« Sono certo di interpretare 
il pensiero degli sportivi carpi- 
giani pregandovi dì pubblicare 
la seguente rettifica sul Radio- 
corriere-TV. Nella conversazio¬ 
ne di Ultimo quarto della sera 
del 17 maggio, il redattore del 
testo trasmesso, parlando del 

f ronde podista Dorando Pietri, 
incorso in due inspiegabili 
inesattezze: anzitutto il cogno¬ 
me esatto del maratoneta è ap»- 
punto Pietri e non Petti, Inol¬ 
tre egli è nato a Carpi, in pro¬ 
vincia di Modena, quindi non 
è davvero un isolano di Capri. 
ma un autentico emiliano di 
cui siamo fieri » (D. Orlandi, 
Società ginnastica La Patria - 
Carpi). 

La difesa della natura 

Nel corso della trsismissione 
« TV dei ragazzi > di sabato 15 
giu^o ho avuto occasione di 
assistere al servizio dal titolo 
«Belgio: gli amici degli uccel- 
lint ». 

Mentre plaudo aU'inìziativa 
della RAI di ricordare, nel cor¬ 
so delle sue trasmissioni, i pro¬ 
blemi naturalistici (mai come 
oggi così importanti), non pos¬ 
so fare a meno di sottolineare 
che l'Italia è uno dei pochissi¬ 
mi Paesi d'Europa dove anco¬ 
ra è permessa la cattura degli 
uccelli con le reti. 

Con la differenza, in peggio 
rispetto al Belgio, che mentre 
in questo Paese simile caccia 
è limitata ad un solo mese al- 
l'anno, da noi dura ben più a 
lungo, col risultalo che se in 
Belgio sono undici milioni gli 
uccelli catturati, in Italia il lo¬ 
ro numero è enormemente su¬ 
periore. 

Ecco uno dei motivi, t^r cui 
è cosi difficile oggi sentire nel 
nostro Paese il canto degli 
uccelli. 

La Pro Natura Torino da an¬ 
ni si batte, unitamente ad altre 
forze vive della Nazione cui 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


AOSTA 

BOLOGNA 

CATANIA 

CATANZARO 

CIMA PENEGAL 

COL DE COURTIL 

COMO 

FIRENZE 

GAMBARIE 

L'AQUILA 

MARTINA FRANCA 

MESSINA 

MILANO 

MONTE ARGENTARIO 
MONTE BEIGUA 
MONTE CACCIA 
MONTE CAMMARATA 
MONTE CONERO 
MONTE FAITO 
MONTE PAVONE 
MONTE LAURO 
MONTE LIMBARA 
MONTE LUCO 
MONTE NERONE 
MONTE PEGLIA 
MONTE PELLEGRINO 
MONTE PENICE 
MONTE SAMBUCO 
MONTE SCURO 
MONTE SERPEDDI' 
MONTE SERRA 
MONTE SORO 
MONTE VENDA 
MONTE VERGINE 
RAGANELLA 
PESCARA 

PIETRA CORNIALE 

PORTOFINO 

POTENZA 

PUNTA BAODE URBARA 
ROMA 

SAINT VINCENT 

SASSARI 

TORINO 

TRIESTE 

UDINE 


5U-S25 Mc/s 
526 - 533 Me/s 
526 • 533 Mc/s 
542-549 Me/S 
518-525 Mc/s 
574-581 Mc/s 
534 - 541 Me/S 
534-541 Mc/s 
510-517 Mc/s 
494 - 501 Mc/s 
558-565 Mc/s 
534-541 Mc/s 
510-517 Mc/s 
494 - 501 Mc/s 
558-565 Mc/s 
502 - 509 Me/s 
574 - 501 Mc/s 

510- 517 Mc/s 
484 - 493 Me/s 
534 - 541 Me/s 
494 - 501 Mc/s 
558 - 565 Mc/s 
486 • 493 Mc/s 
566 • 573 Mc/s 
sso • 557 Mc/s 

511- 525 Mc/s 
486 - 493 Mc/s 
511-525 Mc/s 
526 - 533 Mc/s 
542 - 549 Mc/s 
518-525 Mc/s 
558 - 565 Mc/s 
502 - 509 Mc/s 
550 - 557 Mc/s 
470 - 477 Mc/s 
542 • 549 Mc/s 
sso - 565 Mc/t 
534-541 Mc/s 
546 - 573 Mc/t 
510-525 Mc/s 
526 - 533 Mc/s 
550 - 557 Mc/s 
542 - 549 Mc/s 
542 • 549 Mc/t 
550 • 557 Mc/s 
470 - 485 Mc/s 


Sta a cuore la salvaguardia del 

f iatrimonio naturale, per una 
imitazione della caccia e po¬ 
stula, fra l'altro, l'abolizione 
delle cacce primaverili e delle 
famigerate uccellagioni. 

Iniziative locali sono già sta¬ 
te prese da Autorità responsa¬ 
bili e sensibili ai problemi del¬ 


la natura: è doveroso ricorda¬ 
re, fra le altre, la ferma azione 
del Prof. Giuseppe Grosso, Pre¬ 
sidente della Provincia di To¬ 
rino, che ha vietalo ogni forma 
di caccia primaverile. 

E' necessario però che l’opi¬ 
nione pubblica segua maggior- 
(segue a pag. 3f 


ABBONIMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 


NUOVI 

1 


— 


utenti che 

utenti che hanno 


Rorlede 

non hanno pagalo 

già pagato 



il canone radio per 

Il canone radio 




lo stesso periodo 

per le stesso perMe 


J 

gennaio -dicembre 

L. 12.000 

L. 9.550 

L. 2.450 

febbraio - dicembre 

» 11.230 

» 8.930 

a 2.300 

marzo - dicembre 

> 10.210 

» 8.120 

» 2.090 

aprile -dicembre 

» 9.190 

» 7.310 

» 1.880 

maggio • dicembre 

» 8.170 

» 6.500 

» 1.670 

giugno • dicembre 

> 7.150 

> 5.690 

> 1.460 

legile • dicembre 

> 6.12$ 

» 4.871 

» 1.250 

agosto • dicembre 

n 5.105 

» 4.0S5 

» 1.050 

settembre • dicembre 

> 4.085 

» 3.245 

n 

B40 

ottobre - dicembre 

» 3.065 

> 2.435 

a 

650 

novembre • dicembre 

n 2.045 

> 1.625 

a 

420 

dicembre 

• 1.025 

> 815 

» 

210 

oppure 





gennaio - giugno 

L. 6.125 

L 4.875 

L. 1.250 

febbraio -giugno 

» 5.105 

» 4.055 


marzo - giugno 

a 4.085 

» 3.245 

a 


aprile - giugno 

n 3.065 

> 2.435 

■ 

630 

maggio -giugno 

n 2.045 

» 1.625 

■ 


giugno 

> 1.025 


■ 






RINNOVI 

T¥ 


veicoli con 

veicoli con 




motore non 

motore superiore 




superiore a 26 CV 

a 26 CV 

Annuale. 

L 12.000 

L. 3.400 

L 2.950 

L. 7.450 

Semestre. 

» 6.125 

» 2.200 

a 1.750 

» 6.250 

2*^ Semestre. 

» 6.125 

» 1.250 

a 1.250 

a 1.250 

1” Trimestre. 

» 3.190 

» 1.600 

n 1.150 

a 5.650 

2®-3®-4® Trimestre . . . 

n 3.190 

> 650 

a 650 

a 650 


L'abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 
televisori, uno o più apparecchi radio. _ 


L’oroscopo 

30 giugno - 6 luglio 


ARIETE — Sole In trigono s 
Saturno svilupperà le vostre 
doti Intuitive e vi renderà ot¬ 
timisti. Continuate nei vostri 
plani, senza cedere in nulla. 
Giostrate alla meglio e con ra¬ 
pidità perché 1 tempi sono ma¬ 
turi. Traffici, commercio o in¬ 
teressi prosperi. Giorni fausti: 

1, 3, S luglio. 

TORO — Occasioni favorevoli 
purché siano s/ru(late in tem¬ 
po. Siate calmi e non fatevi 
influenzare, /dea «ntusioamante 
da tradurre in esperienza. Do¬ 
vrete vincere ^indolenza per 
affermarvi come da tempo spe¬ 
rate. Giorni utili; 30 piupno e 

4 luglio. 

GEMELLI — Siate più energici 
e meno suscettibili. Tenacia e 
buona volontà saranno le co¬ 
lonne sulle quali sostenere l'edi¬ 
ficio del vostro successo. Avre¬ 
te degli spostamenti da fare; 
favoriteli in tutto. Azione: 1, 

3. S luglio. 

CANCRO — Nuove forze do¬ 
vranno essere impiegate per I 
realizzare un rapido evolversi 
delie cose. Vantaggi dalie si¬ 
tuazioni ambigue o poco chiare. 
Intervento di abili calcolatori. 

Fate le cose con ponderazione 
ed anche con una certa dose 
di prudenza. Giorni buoni; 3, 

5 luglio. 

LEONE — Tenete a freno l’or¬ 
goglio. La cautela nel confidar¬ 
vi e nel trattare si Impone al 
più presto. Mancanze di tatto 
e di dolcezza che causeranno 
reazioni. Fate in modo che le 
acque fluiscano spontaneamente 
e si incanalino secondo le nor¬ 
mali leggi della natura. Gior¬ 
ni fausti: 2, 4, 6 luglio. 

VERGINE — Tenete le convin¬ 
zioni personali ben chiuse nel 
cuore, soreste capiti olla rove¬ 
scia. Ascoltate con precauzione 
i consigli; essi saranno il frut¬ 
to della mediocrità di qualcu¬ 
no. Potete sbagliare da soli. 
Prudenza il 30 giugno. 

BILANCIA — Misurate bene 
ogni passo, ogni parola e ogni 
pensiero. Marte vi imporrà du¬ 
re lotte per diversi giorni. Avre¬ 
te le armi adatte per l’urto. 
Vittorie sicure e sviluppi inso- 
spettall. Tentativi di scartare 
la via migliore, ma troverete 
chi vi rimetterà sul binario. 
Azione: 5 e 6 luglio. 

SCORPIONE — Visite insolite 
che faranno perdere del tempo 
e del denaro. Prendete le pre¬ 
cauzioni appropriate. Entusia¬ 
smi sentimentali per una pro¬ 
posta. Gioia inattesa. Abbiate 
pazienza nel concludere. Agire 
il 4. 6 luglio. 

SAGITTARIO — La salute à io 
strumento della fortuna e va 
bene conservata. Normalizzazio¬ 
ne di ogni cosa e appianamento 
della situazione. Spostamento 
rimandato, ma il contrattempo 
si rivelerà utile. Prudenza li 
5 e 6 luglio. 

CAPRICORNO — Da un collo¬ 
quio gentile e saggio costruire¬ 
te nuove cose e allargherete 
il vostro orizzonte/ Tacete sul¬ 
le questioni intime e di coso. 
Qualcuno potrebbe approfittare 
della vostra situazione difficile. 
Basta con la diffidenza e il pes¬ 
simismo che solitamente mo¬ 
strate. Giorni vantaggiosi: 30 
giugno e 3 luglio. 

ACQUARIO — n vostro entu¬ 
siasmo sarà frenato dal dlscor- 
setto di qualcuno, ma potrete 
continuare nella vostra linea 
Ideologica perché vi troverete 
bene e vi affermerete certa¬ 
mente. Non prestate nulla, al¬ 
trimenti vi depauperano e per¬ 
dete amici e denaro. Fate que¬ 
sto con molta abilità. Pruden¬ 
za il 4 e S luglio. 

PESCI Cautelatevi subito 

contro ogni raggiro. Desterete 
attenzione e fiducia. Le vostre 
porole saronno ascoltate e pe- 
sate con molta severità. Per¬ 
ciò é raccomandabile di non 
fidarsi troppo di Mercurio on- 
che se si trova in trigono ai 
Pesci. Colpi di testa /autori di 
complicazioni. Operate il 8. 3 
e B luglio. 

TcMnmaso Palamidessl 
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Attivazione impianti televisivi prima rete 

Sono stati recsntement* attivati I seguenti ripetitori: 


PELLEGRINO PARMENSE 

(Emilia-Romagna) 


NARRO (Lombardia) 


TERRANOVA DI POLLINO 

(Basilicata) 


MONTE EREMITA (Calabria) 


VIESTE (Puglia) 


LIPARI (Sicilia) 


Canale F 
polariz^. verticale 
(F-v) 

Canale H 
polarizz. verticale 
(H-v) 

Canale E 
polarizz. verticale 
(E-v) 

Canale H 
polarizz. orizzontale 
(H-o) 

Canale H 
polarizz. verticale 
(H-v) 

Canale H 
polarizz. verticale 
(H-v) 


{segue da pag. 2) 
mente questi problemi (che so¬ 
lamente a prima vista possono 
sembrare di scarsa importan¬ 
za). e faccia sentire il peso del¬ 
la propria volontà allo scopo 
di (^fendere e potenziare un 
patrimonio che appartiene a 
tutta la Nazione e che, come 
tale, va salvaguardato nell’in¬ 
teresse nostro e dei nostri figli. 

Luigi Sibille, Vice- 
Presidente ■ Pro 
Natura . Torino » 


Ricorsi contro 11 rigetto delle 
prestazioni assicurative chie¬ 
ste dai lavoratoli e dal datori 
di lavoro. 

Contro i provvedimenti del- 
ri.N.P.S. concernenti le conces¬ 
sioni delle prestazioni assicu¬ 
rative è ammesso il ricorso in 
via amministrativa da parte 
degli assicurati e dei datori di 
lavoro. 

Sui ricorsi concernenti l'as¬ 
sicurazione per l'invalidità e 
per la vecchiaia, decide il Co¬ 
mitato esecutivo: su quelli con¬ 
cernenti le assicurazioni obbli¬ 
gatorie per la tubercolosi, per 
la disoccupazione involontaria 
e per la maternità, decidono i 
rìsDettivi Comitati speciali. 

Tuttavia i singoli Comitati 
hanno facoltà dì delegare la 
istruttoria dei ricorsi a speciali 
Commissioni elette nel loro se¬ 
no e presiedute dal presidente 
dellTstituto o ai Comitati pro¬ 
vinciali della Previdenza so¬ 
ciale. 

Non è ammesso il ricorso in 
via contenziosa ai sensi degli 
articoli seguenti priioa che sia 
definito il ricorso Ih sede am¬ 
ministrativa. 

Il procedimento in sede am¬ 
ministrativa ha effetto sospen¬ 
sivo del termini di prescrizione. 

Il termine per ricorrere in 
via amministrativa è di novan¬ 
ta giorni — a pena di decaden¬ 
za — dalla comunicazione al¬ 
l'Interessato del provvedimento 
impugnato e la conseguente 
decisione deve essere pronun¬ 
ciata dagli organi competenti 
entro i novanta giorni succes¬ 
sivi alla data del ricorso. 

Trascorso tale ultimo termi¬ 
ne senza che la decisione sia 
stata pronunciata, l’interessato 
ha facoltà di adire l’autorità 
giudiziaria ai sensi degli arti¬ 
coli 459 e seguenti del Codice 
di procedura civile. 

Per le controversie che ab¬ 
biano per oggetto le prestazio¬ 
ni assicurative, l'azione giudi¬ 
ziaria non può essere propiosta 
trascorso il termine perentorio 
di cinque anni dalla data in 
cui fu comunicata la decisione 
del ricorso in sede amministra¬ 
tiva. o dalla scadenza del ter¬ 
mine di novanta giorni senza 


che sia intervenuta la decisio¬ 
ne amministrativa. 

Dalla data della reiezione del¬ 
la domanda di prestazione de¬ 
correranno a favore deirassi- 
curato gli interessi legali delle 
somme spettantigli. 

g. d, I. 


avvocato 


Responsabilità del medico. 

La terapia dell'elettroshock i 
una invenzione relativamente 
recente, ma che si è diffusa 
largamente per gli indiscutibi¬ 
li benefici che arreca a coloro 
che soffrono di malattie ner¬ 
vose. Tutti sanno in che con¬ 
siste. naturalmente; una spe¬ 
cie di « sedia elettrica » atte¬ 
nuata. che produce un benefi¬ 
co trattamento convulsivante. 
Purtroppo, la parentela, per 
quanto larga, tra l'elettroshock 
e la sedia elettrica fa intende¬ 
re facilmente che per praticare 
questa nuova terapia occorro¬ 
no molti accorgimenti di vario 
genere, ed è necessario che il 
soggetto curato non sia in con¬ 
dizioni generali tali da non re¬ 
sistere agli assalti elettrici cui 
viene sottoposto: di rischi, in¬ 
somma. ve ne sono, e deve es¬ 
sere cautela del medico pre¬ 
venirli e ridurli al minimo. Ora, 
si è dato il caso, qualche ra¬ 
rissima volta,- che l'ammalato 
sia uscito dall'elettroshock-te- 
rapia guarito nei nervi, sì. ma 
con brutti stiramenti muscola¬ 
ri o addirittura con qualche 
osso fratturato. Ne è deriva¬ 
to il quesito giurìdico se ed a 
quale titolo pK>tesse essere te¬ 
nuto responsabile (e quindi ob¬ 
bligato al risarcimento dei dan¬ 
ni) il medico curante. Il Tri¬ 
bunale di Livorno, che si è oc¬ 
cupato recentemente di un fat¬ 
to del genere (sent. 29 maggio 
1962). ha ritenuto che in linea 
di principio i] medico curante 
non sia responsabile in nessun 
modo, sempre che abbia pro¬ 
ceduto con i riguardi del caso 
ed abbia debitamente avverti¬ 
to il paziente dei peculiari ri¬ 
schi comportati dalla terapia 
adottala. Beninteso, il pazien¬ 
te può assumersi l'onere di di¬ 
mostrare che il medico curan¬ 
te abbia omesso qualche essen¬ 
ziale precauzione e può. riu¬ 
scendo in questa difficile pro¬ 
va. ottenere la sua condanna 
a risarcirgli i danni. Ma quali 
sono le precauzioni da ritener¬ 
si essenziali? Qui sta il difficile, 
e qui il parere del giurista de¬ 
ve necessariamente arrestarsi. 
Spetterà al consulente tecnico 
rivelare, di volta in volta, se in 
quella determinata situazione 
concreta era prevedibile una 
certa determinata reazione del 
paziente, ed era quindi essen¬ 
ziale una certa determinala, 
specifica precauzione da parte 
del medico curante. 
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I VINCITORI DEL 

Concorso CAMAY 

Estrazione avvenuta Sk Milano il giorno 15 Giugno 1963 sotto il controllo deU’Intendenza di Finanza di Milano. 

|o premio: una rendita di 100.000 Signor RAMONDINI DOMENICO 
1 lire al mese per 5 anni .... via Oratorio della Pace 16 - Messina 

o premio: una rendita di 100.000 Signora GRASSO GIOVANNA 

lire al mese per 3 anni .... vicolo S. Domenico 2 - Augusta (Siracusa) 

o premio: una rendita di 100.000 Signora AGOSTINELLI ANDREINA 
lire al mese per 2 anni .... via Magliano 16 - Gambassi (Firenze) 

{versate tramite Istittito Nazionale Assicurazioni) 


ECCO 


Le 300 collane di perle coltivate giapponesi KUMOKI sono state vinte da: 


Stg. Caporale Plcn - Casale Fcrren 
Mongraiìdo (VC) 

> Vaccarallo (kriaMlo • V. XX Scllecn- 
bre. 10 ■ Campobello di Mazara (TP) 

■ Lace Bcm EmeattiM . P.zza Manronj. d 
Andomo Mieta (VC) 

■ Caaaelltal liirlana - Via Botlegu 
Fomovo di Tato (PR) 

• Rlello Marta Lsiaa - C.ao San Felice. 77 

• cénlr» Marta - V. Villorio Veneto, 28 
Manfredonia iFG) 

• Burlgana Mario - S. Stefano 2936 - Venezia 

• Ademara Lo Iacono - Collecchio (PR) 

> Vanoaat AuaUla ■ V. Monti, 12 
Erba (CO) 

> Cadagli Maria - V. Bemucci. 27 
Bassano del Crapoa (VI) 

• Volpara Laura - V. Cavalloili. 76 
Novi Ligure (AL) 

> GulÀibaldl Palina - V. Concole. 12 
Caaielhdardo (AN) 

• Roaal Aagala - V M. Grappa. 107 
Modena 

• FaaoU Raul Cluiiadna - V. Moniello. 7 
Mandcllo Lino (CO) 

■ Caaatl LUIana • V. Milano, 2 
Reacaldina (MI) 

» ViwMIl Paola - V. XXV Aprile. 23 
Pioenbino (LI) 

• Morirà Ciuaeppùia - V. Leone Lepni. S B 
Como 

• Vltlor MUrU • V. Malleolti. 53 
Dervio (CO) 

B Lenzl n«a - V. Recchi. Il • Como 

• Dcmntelll Cluaeppa - V. Manroni. 35 
Lette 

• DI Napoli Ronlla In Totaro • V. Caccia- 
puoii, Il ■ Giuliano in Campania (NA) 

• Vanlura de MJcbete Anna 
Nocera Terinrw (CZl 

■ De Saniia Lucia - V. Isonzo, I 
Tuglie (1.E) 

• McluKi Cliuepptna - V. Boldrìni. 18/B 
Bologna 

• Franchi Netda - V. Trionfale. 5637 • Roma 

• Perez Maria Tercaa - V. Sicilia, 3 
Messina 

■ IjiTvI Marita - V. della Mercede 12/A 
Roma 

• Salvi Roea - V. Santucariu. Il 
Slezzanu (BG) 

■ Benedetti Boacbeito Maria - V. Faina, 5 
Perugia 

> Gerardt Raaallna - V. Pluiarco, 2 
Milano 

w D’Ora Ida - Via Luisa Sanfelice, 6 
Milano 

• Fer ra m e Dina - V. Ippolito Niesti, 7 

• Bianchi Aiaoroeo Gabriella ■ V. P. Paoli. 9 
Camerlaia (CO) 

> Lwcchrrlne Marta Luloa 
CronMirello (PC) 

• Celle Marta Utaa - V Eniella. 18 
Chiavarl (GB) 

m Baroni Eugenio - San Bemanllno. 93B 
Berganw 

> RanuccI G. - Circolo Sotiufficlalì. Aero¬ 
porto Villaftanta • Verona 

B Donali Marta TereM - V. tV Novembre, 5 
Cudigurv (FE) 

B Daprall Maria Lulaa - V. Arz)uaia, 16/26 
Torino 

B Maronglu Rosa . V. A. DelTenu. 25 
Sassan 

B Bellini Cecilia • V, MoricuAe, 18 • Roma 

• Lodi Loreaza 

S. Venanzio di Maranello (MO) 


Stg. Sellai Tlaa - V. Giudice Cuglielmo. 12 
Cagliari 

B Bertogllo PaoUaa - Borgata Rosero, 17 
Pecelio Torinese (TO) 

• PUzaralll Paola - V. Privata Metauru, 4 
Milano 

B Gralli Uaeloltc ■ V Vaipadana. 90/21 

B Irnert Anaa - V. P. Severo. 3 • Trieste 
s Ccntlnco Concello • V. Fragaie, 14 
Sciata (PA) 

B Ghitn Lauta - V. Zuriia. 13 • Cagliari 
B Caldertnl Maurizio - Baluardo Quintino 
Sella. 1(0 - Novara 
B Garabello Paola - C.so Vinzaglio, 25 

■ De Sanetla Leda - V. delle Tagliale. 25 
S. Donato (LU) 

a Due Silvio • V. Carbonera. 45 
S. Donà di Piave (VE) 

• BagilonI Gabriella - V. Tazzoli. 1 - Firenze 
B LiMonI Emilia - V. Tagliamenio. 3 

Oieno di Vimercate (MI) 

B Plrcdda Anaa - V. Pigozzl, 1 • SaSMri 

• Glanello Alberto - V. Santa Lucia. 80 
Vicenza 

a Valle Margherita - V. 1^ Pesci. 20 - Roma 
B Gondonkrl Rina - V. R- Pali. S - Vicenza 
B Manlnangell Luigi - V. di Crollalanza. 3$ 
Fermo (AP) 

B C^wlllnl Edoardo - V. Merano, 7 - Milano 
B Ferretti Vanda la tino - V. Mincio. 20/1 
Milano 

B Venturi VIrta - V. Rossini. 8 
Moggianico'Lccco (CO) 

B Boccardo Antonio - Frazione Baranda. 33 
Moncalien (TO) 

B Silvestri Carla - V. Cherardini. 3 
Milano 

B Bcreiloal Rosa - V. Fulgenzio Peirelli 
Sigillo (PC) 

s De Bernardi Ferri Flavia - V. Lancelli. 41 
Milano 

B Battaglia Roealba - V. C. Segato. 23 

B Vllardl Marta Rosarla - V. CaMle. 12 
Avellino 

B Calzolari AMertlna - V. Coltellini, 25 
. Modena 

B Ponzi Rosa - V. Ruma. 114 
Cesano Boscune (MI) 

B LavIolB Alice • V. Roccaiagliaia. 35 
Roma 

B Lunate LlUmu ■ V. Monte Velino, 14 
Milano 

B Credenti Maria Crtaliaa . V. Plauto. 23 
Fori! 

■ Franchi Canoon - Bastia Umbra (PG) 

B Cardclll Una - V. Dante, 4 ■ Udine 

B Vitali Carlo - V. Volta. 7 
Olginaie-Lccco (CO) 

B Bciftore EmnM - Salila San Raffaele, 3 
Napoli 

• Maainiituonl Renalo - V. L. Pulci, 27 
Roma 

B Coni Luigina ved. Villani - V.le Golgi. 35 
Pavia 

B Mareblilo Filomena - Vico Stono Purga¬ 
torio ad Arco, 2 - Napoli 
B Ouvrier Fellcina - Fraziotte Clous, 8 
Si. Vincent (AO) 

B Bnmaro Carlo • V. delie Miniere. 31 
Ivrea (TO) 

B Donati Bermi Bianca - V. Caporeiio. 3 
Montevarchi (AR) 

B Paglnl Maria - V. Rasielli. 26 - Rimini 
B CugDia Callegarinl AgneM - V. Rovi 
go. 121 • Osiiglia (MN) 

B Valente Mari^ilta - Vicoletto P. Col¬ 
letta. 9 - Napoli 


SIg. Stringa Ida ■ V. Alessandria, 41 
Borgonito Alessandrina (AL) 

B Mucclipwlo Milena - V. C. Alberto. 74 
Vogitera ( PV ) 

B Sacccgzia Lul^ . C.so Cavour. 60 
Andrìa (BA) 

B Santoni Graziella - Ceniga (TN) 

B Mangiata HI Cluacppe - V. Morello da 
Brescia, 21 - Milano 
B Morelli PiMiia - V. Brindisi. 16 

Quarto (NA) 

B FraàcaU Ivana - V. Enrico Fermi, 106 
Ruma 

B Moofrcdlal Marta - Figliare (CO) 

B GcalM Bnuw - Mezzana Mortigliengo ( VC) 
B Flumaaa Valerla - V. Petrignani. 16 
Porli 

B Sairaltl Domenica • V F«mtana 
Angolo (BSl 
B Magnaninl Cliiifiaina 

Varago di Maserada sul Piave (TV) 

B Cavrlnl Ubero - V. Crispi, 10 • Modena 
B Zuzola Mario - V, ColanuHitano, 29 
Milano 

B TrtMuon Anna - V. Lerice. 2 
Fregane (Roma) 

B Tubaker Aldo ■ Palazzaao (BC) 

> Gwibbo eUaa - V. Aurelia, 77/1 
Cervo Ufure (IM) 

B Volle riMf . V. Monlefrappa. 66 
Cosenza 

B laolanl Aleoaandrlaa • V. del Forte Boc- 
cea. 12S Ini. IO - Roma 
B ArloU Ina - V. Mazzini. 1 
Porto Ceresio (VA) 

B Pelllzta Saviu - V. Cavour, 39 
Volpedo (AL) 

B Datnlnclll EMn • V. Concerviano. 15 
Roma 

B Vacete Caterina ■ Cascina Veduta 
Murello (Cuneo) 

B L^ Pletriiia • V. N. Tommaseo. 14 
Napoli 

B Campanelli Elloabetta - V. Capottrada. 27 
Orutno Appula (BA) 

B Bernardi Zm • Gaizmo (PR) 

B Acqua Ersilia • V. S. Anna. 19 
Aresc (MI) 

B Gertnazn» Ala - V. Paradiso • Feltra (BL) 
B Allcgrmza - V. Lomazzo, 21 • Milano 
B Bcnbicoaa Udia - V, della Pace (Ven¬ 
turina) - Livortm 

B Belli Luciano - V. Giovaiini Prati. 1/A 

• Coloiil Valerlo - V. Matilde di Canos¬ 
sa, 43 • Modena 

B Trlcorico Marta Gabriella - V. Marzia¬ 
le. 51 . Monfalcone (CO) 

B Fctraraolo Enllla - V. Browning 
Asolo (TV) 

B Scola dnaeppe - V. dei Gelsi. 125 • Roma 
B Cani Renalo - V.le Buozzi. 16 - Pisa 

• SMbeni Maddalena' • V. Secchi. 27 
Legnano (MI) 

a ZonI Maria - V. S. Carlo Borromeo. 8 
Rovaio (BS) 

B Roncalo Bianca - c/o Cottacurta - V. S. 
Biagio, 7 - Padova 

B Sebnotlaol Emilia - V. Piave. 10 - Parma 
s Formars Cannala ■ V. Pascoli. 41 • Milarw 
B Crema Bruna - V. XX Setteixibre 
Ghedi (BS) 

■ Barale Plara • C.so Rosselli, 44 - Torino 
B Fontano Secondina • V. Bistagno. 5 
Torino 

B BonalD Colombo Teraslla - V. Casiellazzo 
Castronno (VA) 

B Abram Ada - V.le Corsica. 66 • Milano 
B CIgoUnI Gtovanna • V. Toselli.l • Torlou 


SIg. Prsndollnl Natalina ■ Vicolo (Calzelto) 
Adamellu. 10 - Chiari (BS) 

B Maacajrlnl Rirrsiiat - V. Cairo)!. 2t 
Rumano Lombardo (BG) 

• Roda Eonla - V. Palellani. 27 
Bresso (MI) 

» Masucllo Adriana - Felizzano (AL) 

B Carubelli NIrrana • V. Conte Torino, 62 
(Strada Privata) - Catania 
B Muratori Terrt - Lungo Po Anlonelli, 153 
Torino 

> Ciani Emilia - V. Roma 
Casei Cerola (PV) 

■ Falli Carolina - V. Tommasini. 13 - Roma 

■ Cmnera Anna Maria - V.le Tunisia. 32 

Milano 

B Fornrallal Clelia - V. E. di Colloredo. 8 
Udine 

B Dosai Giuliana - V. Querini. 4 - Manza 

■ Decarta Antonio - V Vernano. 63 
San Pietro al Naiiaone (UD) 

B Panerò Marta - Pjeu Abate Filippi 
Cavallermoggiorc (CN) 

B MartiimetonGtelll^ - V. Capo di Villa 
Pieve di Soligo (TV) 

• Angsllllo Marianna - V. della Spiaggia, 

43 ini. IO - Fiumicino (Roma) 

B PMnI Lina - V. Ghlslanzoni. Il 
Lecco (CO) 

B Cavaliere Fedora • V. dei Frenlani. 17 
Ortona (CH) 

B Garda Loredana - Courmayeur (AO) 

> Fignnc Anita ■ V. Canea, 4 A/21 
(jcnova/Sampierdorena 

B Bellan Luiri • Comando In Capo Marina . 
Militare - Taranto 

B Notaralcola Fsaoua - V. Piazza lacobel- 
lis. )4 • Acquaviva (BA) 

■ Grappi Carmen • V. Druento. 49 - Torino 
B Zampini Italo - P.zza Elba. 5 - Roma 

■ Freni Nunzia - V. Reccaro. 4 - Milano 

■ MaoelU Vite ■ V. delle Pernici. 35 - Roma 
B Calabreol Piera - V. Dante. 9 • Milano 

B CherchI Caterina - V. Martini. 7 
Abbasanla (CA) 

B Orsi Gabriella - V. Manselma 
Sonia Lucia - Pescia (PT) 

B Della Ciana Pina - V. Roccaromana, 20 
Roma 

B Amorcae Zlloll Fllosnona • V. Pasubio. 
Ilo - Bologna 

• Sobballnl Franco - V. Costa, 307 
Bologne 

B Booooneoc Antonia - V. Severo. 49 
Trieste 

• Capraia Totorliaa Angela - V. Marco¬ 
ni, 121 • Trinitapoll (rG) 

B Vaglio Aoaunla - V. Manzoni, 21 - Lecce 
B Femnesu Paola - P.le Gregorio VII. 31 
Roma 

B Vlalngardl laabella • V. S. Felice. 22 
Aversa (CE) 

a Secchi Eotro ■ V. Unica, 13 
VidslengD (BC) 

■ Cuncaz Erminia - Grrssan (AO) 

B CotauBl Albario - V, Offredi, 3 

Nerviano (MI) 

B Pagollo Salute • V. Ponlebbana, 7 
Fonianafredda (UD) 

B Agostini Guido s Saballiw • V. d'Andirs. 

Slrsda Privata, 6 - Certaldo (FI) 

B Vitali Marta • V. Laniannora. 2 
Frazione Acquale-Lecco (CO) 

B Mels-Colurodo Maria Teraea 
Borgo Pinti, 13 • Firenze 
B Tarrlcsme Tonlna - C.M Garibaldi. 24 
Ganzano (PZ) 

B Ctdavllo Immacolaia - C.so Cavour. 176 
Bari 

B ConiardI Glulioaa - Palazzo di Astisi (PG) 
(segua a p«g. 25) 














RADlÒFctefelERE 


30 GIUGNO - 6 LUGLIO 1963 



La radio e la televisione pe^ 
avvenimenti in Vaticano 


L’elezionw 
di Paolo ^ 

I li 


Mercoledì ip giugno ... ... n n . 

ore 9: si apre il Conclave ^a/fe telecronache dirette di Luca Di Schiena 


O gffi la Chiesa apre uffi¬ 
cialmente il Conclave nel 
nome dello Spirito San¬ 
to, nel segno di una invocazione 
divina, di una preghiera antica 
e solenne. Vi è una Messa par¬ 
ticolare nella liturgia cattolica 
dedicala espressamente allo 
Spirito Santo ed è quella che 
sarà celebrata stamane nella 
Basilica Vaticana. 

Dal giorno della prima Pen¬ 
tecoste, quando, cin 9 uanta gior¬ 
ni dopo la resurrezione di Cri¬ 
sto, k) Spirito Consolatore di¬ 
scese su Maria e gli Apostoli 
adunati nel Cenacolo, da allora 
la Chiesa invoca la presenza e 
l'aiuto dello Spirito Santo nei 
momenti solenni e gravi della 
sua vita. Cosi, quando un cri¬ 
stiano diventa soldato di Cri¬ 
sto o quando viene consacrato 
sacerdote o Vescovo ; così quan¬ 
do i Cardinali si adunano per 
dare un Pastore alla Chiesa. 
E' come prendere respiro e ispi¬ 
razione durante il lungo cam¬ 
mino terreno, è come racco¬ 
gliersi nella meditazione e nel¬ 
la preghiera per chiedere a 


Dio di guidare la mente e il 
cuore degli uomini che lo ser¬ 
vono e lo rappresentano sulla 
terra. Questo è il significato 
liturgico della Messa che il Car¬ 
dinale decano Tisserant celebra 
all'altare della Cattedra, come 
viatico solenne a uno degli atti 
supremi della vita della ^iesa. 

Sono presenti il corpo diplo¬ 
matico accreditato presso la 
Santa Sede, gli invitati, il cle¬ 
ro. i fedeli. Il coro della Cap¬ 
pella Sistina sta eseguendo la 
Missa Emendemus a quattro 
voci disparì di Pier Luigi da 
Palestrina. 


Il Sacro Collegio è composto 
di 82 Cardinali viventi ma, co¬ 
me è stato già annunciato, due 
Cardinali non sono presenti a 
Roma il Conclave: il Cardi¬ 
nale Mindszenty, Primate di 
Ungheria, il quale si trova rin¬ 
chiuso nel suo rifugio presso 
la Legazione americana a Bu¬ 
dapest e l'equadoriano Arcive¬ 
scovo Carlos Maria De La 'Torre 
costretto all’assenza dai suoi 
novant'anni e dalla salute mal¬ 
ferma. 

Il Cardinale celebrante, rivol¬ 
ge un inchino rispettoso ai suoi 
confratelli e inizia la Messa. 


clave sono ottanta e apparten¬ 
gono a trentuno Paesi diversi. 

I Cardinali stanno entrando 
nella ^Cappella Sistina; sono i 
Principi della Chiesa, uomini in- 
sigiù, sacerdoti appartenenti ad 
ogni lingua e continente. Tutta 
la Chiesa universale è rappre¬ 
sentata in questo Conclave, al 
quale partecipano, per la prima 
volta un Candinale negro, uno 
filippino e imo giapponese. 

Cinquantasei sono i Cardinali 
a capo di Diocesi. Ventisei han¬ 
no invece responsabilità di go¬ 
verno nella Curia e, fra questi, 
dieci sono stranieri. Gli italiani 
rappresentati nel Sacro Colle¬ 
gio sono ventinove. Al canto 
del Veni Creator Spiritus en¬ 
trano lentamente nella Cappel¬ 
la Sistina. 

Uno di essi sarà chiamato a* 
succedere a Papa Giovanni ; uno 
di essi non farà ritorno a casa. 

Qualcuno siederà dinanzi al- 
l’afTresco del Peru^no, che qui, 
nella Cappella Sistina, ritrae 
Gesù nell’atto di dare le chiavi 
a San Pietro; altri leggeranno 


in alto fra le finestre, come 
ad ispirarsi, i nomi degli anti¬ 
chi Papi : Clemente, Evaristo, 
Igino, Aniceto, Vittore, Antera, 
Stefano e Marcello. 

Il Cardinale Tisserant recita 
la preghiera: Deus qui corda 
iidelium. C'è al suo fianco il 
Prefetto delle cerimonie ponti¬ 
ficie, monsignor Dante. E* lui 
che, trascorsi pochi istanti, a 
voce alta intima l'exfro om- 
nes: fuori tutti gli estranei. 

Tutti gli estranei; tutti, an¬ 
che le nostre apparecchiature, 
le nostre telecamere, i cavi, 
tutto quello cioè che ci ha con¬ 
sentito l'eccezionale ripresa di 
questo piomerìggìo, sono rigo¬ 
rosamente esclusi dal recinto 
del Conclave. Tutto deve es¬ 
sere portato via nel più breve 
tempo possibile, poicìié ormai 
qui nel recìnto del Palaso apo¬ 
stolico sta per cominciare la 
clausura. Mezzo miliardo di cat¬ 
tolici, attendono, dal Conclave, 
il Pastore, il Maestro, il Padre: 
tutto il mondo desidera il Pon¬ 
tefice voluto da Dio. 

K 


ore 17 : “Extra omnes” 


Le telecamere, è la prima 
volta nella storia, sono nel cuo¬ 
re del recìnto del Conclave. 

GII ultimi Cardinali lasciano 
la Cappella Paolina, dove han¬ 
no sostato in preghiera, e, at¬ 
traverso la Sala Regia, si av¬ 
viano processionalmente nella 



Anche se il Diritto Canonico 
consente a qualsiasi cattolico, 
anche laico, di essere eletto 
Papa, Colui che dovrà reggere 
la Chiesa è scelto da secoli fra 
i Cardinali. 

Questa volta presenti al Con¬ 















Giovedì 20 giugno 
ore li: la prima fumata 


In piazza San Pietro una gran 
folla è già in attesa. U gente 
guarda lassù; guarda la snella 
e lucente canna fumaria che 
sale lungo la parete esterna 
della Cappella Sistina. Ecco il 
primo sbuffo di fumo. E' du^i 
incolore poi diventa scuro. E 
l'annuncio che i due scrutini di 
questa prima mattina di Con* 
clave hanno avuto esito nega¬ 
tivo. Siamo, del resto, nel pieno 
rispètto della tradizione. 

Nella storia dei Conclavi si 
registra infatti un solo Pap® 
eletto al primo scrutinio, e fu 
Paolo II il 30 agosto 1464. Da 
allora non si è mai più verifi¬ 
cato U caso davvero straordi¬ 
nario di un Conclave cosi bre¬ 
ve. La loro durata è stata sem- 

P re assai lunga, e solo da 
io IX la rapidità è divenuta 
costante. 

Mentre infatti il suo prede¬ 
cessore Gregorio XVI fu eletto 
dopo tre mesi e mezzo, per 
Pio IX bastarono due giorni; 
cosi pure per Leone XIII. 
Pio X fu eletto invece dopo 
quattro giorni. Benedetto XV 
e Pio XI dopo tre riomi, e cosi 
pure Giovanni XXIII. mentre 
al suo predecessore Pio XII era¬ 
no bastate 20 ore. Il Cardinale 
Pacelli fu infatti eletto a Pon¬ 
tefice nel primo giorno di Con¬ 
clave, al terzo scrutinio. 

Dalla canna fumaria continua 
ad uscire sempre più inten^ 
il fumo scuro. Piazza San Pie¬ 
tro è gremitissima da diverse 
ore, e il fatto diventa ucora 
più straordinario se consideria¬ 
mo che si tratta appena della 
prima fumata. La costituzione 
apostolica sull'elezione del Pa¬ 
pa stabilisce che i Cardinali de¬ 
vono provvedere a tenere im¬ 
mediatamente un secondo scru¬ 
tinio se nel primo non si è avu- 


ta l'elezione. E questo deve av¬ 
venire, sia nelPadunanza del 
mattino, sia in quella del po¬ 
meriggio. Le schede vengono 
brucmte tutte insieme sia quel¬ 
le del primo, sia quelle del se¬ 
condo scrutinio. 

In piazza San Pietro, accanto 
alla nostra • postazione • tele¬ 
visiva, c’è lo studio mobile del 
Giornale Radio: cinque radio- 
cronisti — Carlo Bonciani. Pia 
Morétti, Paolo Valenti, Ezio 
Zefferi c Paolo Beliucci — dif¬ 
fondono tutte le notizie del Con- 
clave, sino a fumata bian^. Su 
in alto, accanto al cornicione 
del colonnato, altri radiocroni¬ 
sti stranieri sono in contmuo 
collegamento con i loro Paesi, 
dall interno di numerose cabine 
appositamente preparate e che 
guardano verso il camino della 
Cappella Sistina. 

Questa mattina i Cardin^i si 
sono radunati alle 9 nella Cap¬ 
pella Paolina ove il Cardinale 
decano ha celebrato la Messa. 
cj iiìTì di il sagrista monsiffior 
Van Lierde ha recitato il Vem 
Creator con l'invocazione dello 
Spirito Santo. E subito dopo il 
Prefetto delle cerimonie ha da^ 
to lettura integrale dei verbali 
che attestano la chiusura inter¬ 
na ed esterna del Conclave. Poi, 
ì Maestri delle cerimonie e gli 
altri prelati della segreteria 
hanno lasciato la Sistina che è 
stata chiusa daU'ìntemo dall'ul- 
timo dei Cardinali diaconi, che 
è lo spagnolo Albareda. I Car¬ 
dinali sono quindi rimasti soli 
ed hanno avuto inizio le opera¬ 
zioni di voto. La maggioranza 
necessaria per reiezione è i 
due terzi. Sugli ottanta Cardi¬ 
nali presenti in Conclave occor¬ 
rono pertanto 54 voti per eleg¬ 
gere il nuovo Papa. 


ore ij,go ! la seconda fumata 


Si attende la seconda fumata 
del primo giorno dì Conclave. 

La folla, che cresce di ora in 
ora, gremisce più di stamane 
piazza San Pietro. Molti sono 
1 forestieri, i turisti, i curiosi. 
Ecco la fumata: <}uesta volta il 
fumo appare decisamente scu¬ 
ro. Un senso di delusione è in 
tutti. 

Il segnale della prima fumata 
di questa mattina era parso 
all’inizio così esile e incolore, 
da non essere subito interpr^ 
tato. Qualcuno ci chie^ se di¬ 
sponiamo di fonti di informa¬ 
zione particolari e tali da per¬ 
metterci di stabilire in anticipo 
il colore della fumata. Niente 
di tutto questo. Da piazza San 
Pietro, ove ci troviamo con il 
nostro posto microfonico, qual¬ 
che volta è più facile vedere il 
fumo, prima che si distìngua 
nettamente sui teleschermi. I 
nostri mezzi sono semplicemen¬ 
te gli occhi ed un forte bino¬ 
colo che ci consente di osser¬ 
vare il primo apparire del fu¬ 
mo. Quanto, poi. al colore, 
ognuno di noi può essere tratto 
in inganno. Infatti, si tratta, 
ogni volta, dell'accensione di 
una stufa, compiuta con un po' 
di caria, che serve a ravvivare 
la fiamma che brucerà poi le 
schede delle votazioni. 

Sia in caso di votazione posi¬ 
tiva, che negativa, può accadere 
che il fumo prodotto da questo 
primo ed esiguo combustibile 
appaia incerto nellaxotorazione 
e discontìnuo nella intensità. 

Solo dopo qualche istante, il 
fumo, grazie alla immissione 
nella stufa di sostanze colo¬ 
ranti. può apparire decisamen¬ 
te nero o bianco. 

Fin verso la seconda metà del 
1500, il bruriamento delle sche¬ 
de veniva effettuato in un fo¬ 
cone collocato al centro della 
Cappella Sistina. Poi, ci si ac¬ 


corse che il fumo danneggiava 
notevolmente gli affreschi e 
specialmente quelli stupendi 
della volta, dipinti da Michelan¬ 
gelo, perciò si stabilì di convo¬ 
gliarlo in im tubo che scisse 
tino ad una finestra e si disper¬ 
desse così neirarìa aperta. 

Da allora, romani e forestie¬ 
ri, radunati in piazza San Pie¬ 
tro. hanno cominciato a guar¬ 
dare al tetto della grande aula 
del Conclave, dove spunta que¬ 
sto fumaiolo, il fumaiolo più 
celebre del mondo. 

Oggi, nei più antico e sug¬ 
gestivo seggio elettorale della 
terra, ottanta Cardinali hanno 
compiuto, in assoluta clausura, 
il loro dovere di Prinmpi c Pa¬ 
dri della Chiesa. 

Gli atti, il rito che essi han¬ 
no compiuto stamane e nel po¬ 
meriggio, sono antichissimi e 
si ripetono uguali da secoli. 
Che cosa è successo questa 
mattina e questo pomenggìo? 

I Maestri delle Cerimonie 
Pontificie hanno provveduto, 
dopo i Cardinali si sono 
raccolti nella Cappella Sistina, 
a distribuire ad ogni Cardinale 
due o tre schede, su cui è 
scritta in latino la formula 
c Eleggo a Sommo Pontefice il 
reverendissimo signor Cardi¬ 
nale... ». Sono stati estratti a 
sorte i nomi dei porporati scru¬ 
tatori. degli incaricati di an¬ 
dare a ritirare i voti degli infer¬ 
mi, se ce ne sono, e dei revisori. 

Secondo l'ordine di preceden¬ 
za, ogni Cardinale ha riempito 
e piegato la propria scheda, l’ha 
presa con le prime due dita 
della mano destra, e tenendola 
sollevata, l'ha portata pubbli¬ 
camente all’altare, sul quale si 
trova un grande calice, pronto 
a ricevere le schede, coperto 
con la patena. La patena, co¬ 
me sapete, è quel piattino ro¬ 
tondo usato dal sacerdote nel- 





11 cardinale peruviano Landazurl Rlcketts trattenuto affabilmente a colloquio da Pacv 
lo VI durante la solenne cerimonia dell'* obbedienza > dei porporati al nuovo Pontefice 


la Messa per sorreggere l’Ostia. 

Inginocchiandosi, ogni Cardi¬ 
nale si è fermato brevemente 
in preghiera; poi alzandosi, ha 
giurato ad alta voce, leggendo 
da una tavoletta posta sull'al¬ 
tare queste parole; 

« Chiamo a testimone Cristo 


Signore, che mi deve giudicare, 
che io eleggo quello che credo 
di eleggere secondo Dio ». 

Pronunciate queste parole, 
ogni Cardinale ha deposto la 
scheda sulla patena e quindi 
l'ha fatta scivolare airintemo 
del calice. 


Venerdì 21 giugno 

ore 11,20: la fumata bianca 


Seconda giornata di attesa. 
Sono le 11,20. Appare sullo 
sfondo del cielo un filo di 
fumo. E' chiaro, forse è bianco. 
L'applauso della folla raccolta 
in riaxxa S. Pietro sottolinea 
la speranza. 

La fumata, in effetti, conti¬ 
nua a mantenere questo colo¬ 
re grigiastro chiaro e, pur at¬ 
tendendo per prudenza ancora 
altri secondi, dobbiamo conv^ 
nire che la fumata appare deci¬ 
samente bianca. E' giunta oggi, 
in lieve anticipo rispetto all’ora 
di ieri, perché la procedura è 
semplificata. Stamane infatti 
non c'è stata la lettura degli 
atti notarili come era avvenuto 
ieri mattina. 

Si, il fumo è certamente 
bianco. La Chiesa ha oggi, dopo 
appena 18 giorni dì lutto e di 
Sede Vacante, 11 suo Pontefice, 
ha il Maestro, il Padre, il Papa. 

Gli ottanta Cardinali hanno 
scelto il Papa e la folta applau¬ 
de. esprime l'esultanza di que¬ 
sta attesa di^ finalmente ha 
concluso un brevissimo Concla¬ 
ve ; appena due giorni e. suppo¬ 
niamo, appena cinque scrutini. 

Nella Cappella Sistina intan¬ 
to ai svolge i] rito più sugge¬ 
stivo. Il Cardinale decano Tis- 
serant, a nome di tutto il Sa¬ 
cro Collegio, chiede il consenso 


dell’eletto con queste parole: 
« Accetti la tua elezione a Som¬ 
mo Pontefice, canonicamente 
compiuta? ». 

E' questo un atto estrema- 
mente emozionante per ogni 
nuovo Pontefice. Casi dramma¬ 
tici e commoventi non manca¬ 
no nella storia della Chiesa, al 
momento di questa rituale e 
fondamentale cerimonia. Cele¬ 
stino V cadde in ginocchio e 
rifiutò l'elezione e soltanto do¬ 
po qualche giorno fu convinto 
ad accettare. Filippo Venizzì 
fiorentino, superiore generale 
dei Servi di Maria, eletto pur 
non trovandosi in Conclave, ri¬ 
fiutò e cercò solitario rifugio 
sui Monte Amiata. Il Cardinale 
Castiglioni, che prese il nome 
di Pio Vili, protestò di essere 
malato per dissuadere gli elet¬ 
tori. 

Il Cardinale Giuseppe Sarto, 
Pio X, cadde in ginocchio e 
scongiurò di essere sollevato 
dal peso del Sommo Ponti¬ 
ficato. 

Dopo il trepido momento del¬ 
l’accettazione, il nuovo Ponte¬ 
fice dovrà scegliere il suo no- 
'me, il nome che egli si impor 
rà dopo che il Cardinale deca¬ 
no gli avrà chiesto : « Come 
vuoi essere chiamato? ». Di tut- 







to questo si farà verbale no¬ 
tarile, di cui sarà notaio il 
Prefetto delle cerimonie apo¬ 
stoliche. 

I baldacchini, i 79 baldacchini 
dei Cardinali si abbasseranno 
in segno di omagrio, mentre 
resterà sollevato soltanto quel¬ 
lo del tronetto del neo eletto e 
si procederà quindi alla vesti¬ 
zione. 

In pochi istanti piazza San 
Pietro è diventata nereggiante 
di folla. Evidentemente le per¬ 
sone che si trovavano nelle vi¬ 
cinanze, dinanzi ai televisori, 
sono corse numerosissime per 
non mancare all'appuntamento 


col nuovo Papa che fra poco si 
affaccerà alla loggia centrale 
della Basilica per u^artire la 
benedizione Urbi et Orbi. 

Si approssima il momento 
tanto atteso. Giunge sulla piaz¬ 
za un reparto della Guardia Pa¬ 
latina con bandiera e si dispo¬ 
ne sul sagrato della Basilica 
TCr rendere gli onori al nuovo 
Ponlefìce. 

Preceduto da una fanfara 
deirArma dei Carabinieri, ar¬ 
riva in piazza San Pietro un 
reggimento di formazione del¬ 
le Forze Armate italiane. I due 
reparti si presentano le armi. 
Suonano gli inni nazionali. 


ore 12,10 : “ Habemus Papam” 


La folla applaude. La grande 
vetrata della loggia centrale si 
apre. Il Cardinale Ottaviani, 
preceduto dalla croce, appare 
su! grande balcone. La folla 
tace, in attesa dell'annuncio: 
Nuntio vobis gaudium ma- 
mum: habemus Papam... 

Dalla piazza si leva un ap»- 
plauso che cresce di intensità 
non appena si annuncia che il 
prescelto é Giovanni Battista 
Montini. Trascorrono alcuni at¬ 
timi prima che il Cardinale 
Ottaviani possa completare il 
suo annuncio. Il nuovo Pon¬ 
tefice ha scelto il nome di 
Paolo VI. Pochi istanti dopo, 


Paolo VI, in candida veste, ap¬ 
pare sulla loggia, alza le brac¬ 
cia e benedice. Tutti tacciono. 
Rjsuona solenne una voce: « La 
Santità di Nostro Signore Pao¬ 
lo. che la Divina Provvidenza 
ha fatto Sesto, dà e concede a 
tutti i fedeli qui presenti e a 
quelli che avranno piamente 
ascoltato a mezzo della radio 
la Sua voce, la benedizione e 
l'indulgenza plenaria nella for¬ 
ma consueta della Chiesa. Pre¬ 
gate dunque Iddio per i] felice 
stato delia Santità Sua e della 
Santa Madre Chiesa ». 

Luca DI Schiena 


In Eurovisione l’incoronazione del Papa 

Radio e televisione trasmettono, In ripresa diretta, la so¬ 
lenne cerimonia dell'Incoronazione di Papa Paolo VI che 
avverrà In Piazza San Pietro domenica 30 giugno. La radio. 
Progr a mma Nazionale, entrerà in collegamento con la ra¬ 
dio Vaticana alle ore 18 per trasmettere la radiocronaca 
diretta. 

La televisione. Programma Nazionale, In collegamento Eu¬ 
rovisione, inizierà la trasmissione diretta alle ore„ 173S. 
(Su questo collegamento pubblichiamo una nota a pag. 24). 


Cabine per i radiocronisti di tutto 11 mondo 
erano collocate sopra U colonnato del Berni¬ 
ni e guardavano tutte verso U camino della 
Cappella Sistina. Nella foto, in basso, si scor¬ 
ge pure una < postazione » televisiva della RAI 



La vita e le opere 
di Giovanni Battista Montini 


I L 12 DICEMBRE 1954 nclja Basi¬ 
lica di San Pietro il Prose¬ 
gretario di Stato di Pio XII, 
Mons. Giovanni Battista Mon¬ 
tini, venne consacrato vescovo 
dal decano del Sacro Collegio, 
il Cardinale Eugenio Tisserant. 
La consacrazione avrebbe do¬ 
vuto riceverla direttamente dal- 
le mani del Papa che. al mo¬ 
mento in cui si separava dal 
suo valido collaboratore, aveva 
chiaramente manifestato il de¬ 
siderio di essere lui, primo fra 
tutti i vescovi, a conferirgli 
quella < pienezza di sacerdo¬ 
zio > che Io elevava fino a lui ; 
ma il Papa — si era nel triste 
autunno del '54 — si ammalò 
gravemente e dovette delegare 
ad un altro l'incarico che con 
tanta gioia aveva detto di vo¬ 
lersi assumere. 

Dopo la consacrazione epi¬ 
scopale. però, che si svolse nel 
massimo tempio della cristia¬ 
nità in un'atmosfera di pro¬ 
fonda emozione — monsignor 
Montini era amato ed apprez¬ 
zato da tutti, da anni ; tenen¬ 
do i contatti con le diploma¬ 
zie di lutto il mondo, era, do¬ 
po il Papa, la personalità del¬ 
la Chiesa più popolare in cam¬ 
po intemazionale — si inserì 
nel rigoroso cerimoniale della 
funzione un evento imprevedi¬ 
bile e nuovo: la Radio Vati¬ 
cana si mise in contatto con 
la stanza da letto di Pio XII 
e Pio XII. con voce stanca, tre¬ 
pida, ma ferma pronunciò pa¬ 
role di saluto e ^ benedizione 
per il neo vescovo con un tono 
in cui si poteva sentire un af¬ 
fetto intimo e paterno. 

■Tutti ì presenti rimasero 
quasi senza fiato, tanto l'awe- 
nimento era fuori delle con¬ 
suetudini, soprattutto trattan¬ 
dosi di un Pontefice cosi schi¬ 
vo ed austero, e tutti compre¬ 
sero che in quella benedizione, 
che seguiva la nomina di Mon- 
sigrnor Montini ad una sede 
arcivescovile cui era da secoli 
connesso il cappello cardina¬ 
lizio, era anche una indicazio¬ 
ne per gli anni futuri. Pio XII 
si separava dal suo collabora¬ 
tore più diretto e più fedele 
perché voleva vederlo entrare 
nella vita pastorale, dopo quel¬ 
la diplomatica, ma mentre se 
ne separava sembrava mettere 
già le basi per un suo ritorno 
a Roma: e im ritorno con ben 
altra posizione nella Chiesa. 

Quando la benedizione pa¬ 
pale scese perciò sulla Basilica 
tutti la ricevettero in ginoc¬ 
chio, meno il neo vescovo che. 
secondo l'uso dell’episcopato, 
la ricevette in piedi, a ca^ 
chino. Cerano tanti vescovi e 
tanti cardinali attorno a luì, 
in mezzo alla folla inginocchia¬ 
ta. ma lui solo in quell’istante 
sembrò essere rimasto in piedi, 
ritto in mezzo a un gregge di 
cui idealmente veniva indicato 
come futuro Pastore... 

Oggi U neo vescovo di nove 
anni fa è il primo dì tutti i 
vescovi, è non solo il succes¬ 
sore di Giovanni XXIII e di 
Pio XII, ma il successore di Pie¬ 
tro, il Vicario di Cristo, colui 
che. auspicato da tempo, at¬ 
teso e desiderato negli anni, 
è venuto, con il nome delPapo* 
stelo delle genti, a ^dare con 
animo nuovo la Chiesa di Dio 
in tempi che non è affatto az¬ 
zardato definire ecumenici : ir¬ 
radiando già fin dalle prime 
ore del suo regno quel senso 
di gioiosa fiducia in un mondo 
nuovo di cui erano già piene, 
negli anni lontani, quelle let¬ 
tere sociali che egli, allora so¬ 
stituto della Segreteria di Sta¬ 
to; indirizzava a tutto il mon- 



Il futuro Pontefice fra le braccia della nonna, Francesca 
BuffolL Qui sotto: Giovanni Battista Montini nel 1923 in 
Polonia, dove fu inviato per una missione diplomatica 
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do cattolico nel nome della 
Chiesa. 

Un Papa giovane — ha solo 
66 anni — ma una vita inten¬ 
sa, tutta consacrata alla Chie¬ 
sa; una vita che. per ricordar¬ 
la. non c’è bisorao di andare 
a frugare tra gu archivi, per¬ 
ché il popolo cristiano ha po¬ 
tuto seguirla Quasi giorno ber 
giorno, regnanti Pio XII e Gio¬ 
vanni XXIII. seguendone in pa¬ 
ri tempo quelle tappe che. an¬ 
che quando erano silenziose e 
quasi private, si inserivano 
sempre visibilrnente nel cam¬ 
mino stesso della storia va¬ 
ticana. 

Arrivato infatti a Roma nel 
1^4 — era nato vicino a Bre¬ 
scia il 26 settembre del 1897, 
era stato ordinato sacerdote il 
29 maggio del 1920 — colui che 
doveva diventare Paolo VI en¬ 
trò subito in quella Segreteria 
di Stato in cui. dal grado ini¬ 
ziale di minutante, fino a quel¬ 
lo di Prosegretario, doveva ri¬ 
manere per trent'anni, collabo^ 
rando prima con Pio XI, cui 
dovette il primo ingresso in 
diplomazia quando egli era 
Nunzio in Polonia; collaboran- 
do quindi, sempre più stretta- 
mente, con Pio XII di CUI fu 
il braccio destro negli anni tei^ 
ribili della guerra e io quelli 
in cui il Papa che aveva sal¬ 
vato Roma si sforzò, con te¬ 
nacia indomita, dì salvare il 
mondo riedificandolo sulle spa¬ 
ventose rovine non solo mat^ 
riali ma anche morali che il 
dopoguerra aveva disseminato 
dappertutto. 

Furono, questi, anni in app^ 
renza senza storia perché la vi¬ 
ta del giovane sostituto alla 
Segreteria di Stato, assurto poi 
alla carica di Prosegretario ^ 
Stato (non divenne Statario 
perché, per umiltà. _ ricusò la 
porpora) rimase chiusa quasi 
interamente in poche stanze 
deirultimo piano dei Palazzi 
apostolici, una sala d'aspetto, 
lina stanza parata di rosso per 
i colloqui e infine un piccolo 
studio: ma in quelle stanze si 
svolse senza pompa esteriore 
una attività che, strettamente 
collegata a quella del Pontefice 
romano, guidò la Chiesa, le na¬ 
zioni, ì popoli, una attività che 
divenne febbrile nella tragica 
imminenza del conflitto, quan¬ 
do Pio XII mise tutto il suo 
impegno per evitare la guerra, 
una attività che addirittura si 
fece affannosa e drammatica 
nei lunghi mesi, nei lunghi an¬ 
ni di quella guerra che portò 
il mondo sull’orlo del baratro. 
E' un'attività, infine^ che al 
momento di ricostruire, sulle 
orme dei principi del Papa re¬ 
gnante, seppe dettare le for¬ 
mulazioni giuste, i suggerimen¬ 
ti esatti, il consìglio più oppor- 
timo ai popoli che per intra¬ 
prendere il nuovo cammino at¬ 
tendevano il verbo di Cristo. 

E' possibile, oggi_, riscoprire 
il Alo conduttore di questa at¬ 
tività, e scorgervi quanto di 
personale potesse esservi a 
banco della ispirazione di 
Pio XII? E' difAcile, ma non 
è impossibile, soprattutto se 
si tiene conto dei prìncipi su 
cui Papa Pacelli ediAcò il suo 
pontiAcato e degli atteggiamen¬ 
ti che, quando si esprìmeva a 
titolo personale, assumeva 
Mons. Montini. Pio XII si trovò 
a governare la Chiesa nel mo¬ 
mento dei grande contrasto tra 
Oriente e Occidente, succeduto 
a quello (in un certo senso si¬ 
mile. seppure opposto) fra de¬ 
mocrazie e dittature; araldo 
della libertà, campione della 
fede, gettò le chiavi di Pie¬ 
tro, la spada di Paolo sul piat¬ 
to della bilancia occidentale. 


elevando simbolicamente ver¬ 
so rOriente ateo e anti-reli¬ 
gioso un muro di difesa. La sto¬ 
ria, in quel momento, chiede¬ 
va alla Chiesa dì assumere 
quella posizione ; ma al di 
fuori delle politiche intema¬ 
zionali. in campi più stretta- 
mente attinenti alla vita socia¬ 
le dei popoli, Pio XII non mo¬ 
strò la stessa netta separazio¬ 
ne fra le due concezioni ; e 
soprattutto non la mostrò il 
suo sostituto alta Segreterìa di 
Stato che non nascose mai i 
suoi princìpi sociali e il suo 
bisogno di aprire sempre più 
le braccia agli umili, ai poveri, 
agli oppressi, agli sfruttati; le 
sue lettere ufAciali, i suoi at¬ 
teggiamenti nelle • Settimane 
Sigiali », il suo pensiero più e 
più volte espresso in documen¬ 
ti aventi anche carattere di uf- 
Acìalità consentirono di consi¬ 
derarlo l’esponente più avanza¬ 
to di quel pensiero sociale della 
Chiesa che i tempi venivano via 
via precisando con sempre 
maggiore ampiezza e libertà e 
che, succeduto a Pio XII, Gio¬ 
vanni XXIII esplicitò in docu¬ 
menti solennissimi, con atteg¬ 
giamenti inequivocabili; docu¬ 
menti e atteggiamenti che a 
molti parvero persino in con¬ 
traddizione con il PontiAcato di 
Papa Pacelli, ma che erano in¬ 
vece nell’operato del suo sosti¬ 
tuto, un operato che. per quan¬ 
to personalissimo, svolgendosi 
nell’ombra di Pio XII, non po¬ 
teva non avere implicita anche 
la sua approvazione; almeno 
Ano al giorno in cui Mons. Mon¬ 
tini rimase a Roma, nel suo 
studio all'ultimo piano dei Pa¬ 
lazzi Vaticani. 

La sua partenza per Milano 
non attenuò lo spirito nuovo 
che guidava ogni sua iniziativa 
e se per nove anni le cure pa¬ 
storali dovettero prevalere sui¬ 
te altre, quella che era stata 
la « mens » del Montini sosti¬ 
tuto alla Segreterìa di Stato 
nel valutare realìsticamente i 
nuovi, grandi problemi del 
mondo moderno, non subì 
cambiamenti di sorta, anzi, so¬ 
prattutto nell’ambito del nuo¬ 
vo Pontificato, si precisò sem¬ 
pre più in un clima di coscien¬ 
ti aperture, di meditate conci¬ 
liazioni. 

Queste aperture e queste con- 
rìliazionì, valutate con supe¬ 
riore equilìbrio, apparvero nel¬ 
l’ultimo discorso che l’Arcive¬ 
scovo Montini tenne a Milano, 
già morto Giovanni XXIII, alia 
vigilia del Conclave che lo 
avrebbe fatto ascendere sulla 
Cattedra di Pietro: certi atteg¬ 
giamenti di Giovanni XXIII a 
taluni non erano apparsi sufA; 
cientemente prudenti, certi suoi 
gesti erano sembrati troppo 
immediati; ebbene il Cardinal 
Montini non rinnegò né quegli 
atteggiamenti, né auei gesti, si 
allineò anzi nell’órbita del Pa¬ 
pato che si chiudeva, e lasciò 
intendere che il nuovo Papato, 
chiunque ne assumesse le re¬ 
sponsabilità, avrebbe dovuto 
procedere per le stesse vie, sia 
pure con mezzi più studiati, più 
diplomatici, forse perché si ot¬ 
tenessero gli stessi risultati sen¬ 
za fratture, con maggiore gra¬ 
dualità. 

Oggi quel discorso di ieri tro¬ 
va conferma e sanzione nel pri¬ 
mo discorso di Paolo VI dopo 
l’elezione, un discorso che at¬ 
traverso Tauiìca solennità del 
testo ufAciale, conferma i voti 
della vigilia, le direttive di tut¬ 
ta una vita, le aspirazioni le¬ 
gittime dì tutto l'orbe cristia¬ 
no: dare Dio al mondo nuovo 
e il mondo nuovo a Dio. 

Gian Luigi Rondi 



Giovanni Battista Montini In una recente fotograSa cbe lo ritrae fra 1 suol due fra¬ 
telli. Francesco che esercita la professione di medico (a sinistra), e Ludovico, senatore 



A colloquio con Pio XII nel ’56 quando, come Arcivescovo di Milano, si recò a Roma 




nato Cardinale. La foto fu scattata nel novembre del 1958. Qui sotto: Chiara ed Elisabetta 
(a destra) nipoti di Paolo VI, mostrano una fotografìa dello zio nelle vesti pontificali 
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I L Presidente degli Stati Uniti. 
John Filzgerald Kennedy, 
nel corso della sua visita in 
Europa, verrà in Italia. E' la 
terza volta che un Presidente 
americano in carica visita il no¬ 
stro Paese. Il primo fu Woo- 
drow Wilson, il « Presidente 
della Pace »: egli visitò ritalia,* 
insieme con la moglie, nel 1919, 
poco prima dell'inizio di quella 
Conferenza della pace che. se¬ 
condo 1 suoi intendimenti, 
avrebbe dovuto dare un asset¬ 
to definitivo aH'Europa appena 
uscita dal primo conflitto mon¬ 
diale. 

Dovevano passare 40 anni pri¬ 
ma che un altro Pr^idente 
americano mettesse piede sul 
suolo italiano. Eisenhower si 
fermò brevemente a Roma nel 
1959, per incontrarsi con Gio¬ 
vanni XXIII e con i governan¬ 
ti italiani. 

L'attuale Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti conosce bene l'Italia. 
La visitò una prima volta, ap¬ 
pena ventenne, nel 1937. Si trat¬ 
tò di un viaggio di piacere, ma. 
già fin d’allora, il giovane Kcn- 
nedv, che studiava all'Univer¬ 
sità di Harvard, era as»i in¬ 
teressato ai problemi di poli¬ 
tica intemazionale. E l'Italia, 
specie in quel periodo, rappre¬ 
sentava un curioso fenomeno 
per un americano del tipo di 
Kennedy, abituato da genera¬ 
zioni alla democrazia. Prove¬ 
niente da famiglia di origine 
irlandese e quindi di stretta 
osservanza cattolica, Kennedy, 
in occasione della visita a Ro¬ 
ma, non mancò di far visita 
di omaggio aH'allora Pontefice, 
Pio XI. incontrandosi anche 
col Segretario di Stato Pacelli 
che sarebbe diventato due an¬ 
ni più tardi Pio XII. 

Questo viaggio in Europa se¬ 
gnò una tappa nella vita del 
movane studente di Harvard. 
lUentrato, infatti, negli Stati 
Uniti. Jack Kennedy si buttò 
a capofitto nello studio dei 
problemi intemazionali, un 
campo in cui scrisse anche la 
sua tesi di laurea. Più tardi la 
sua tesi, ampliata e riveduta, 
fu pubblicata sotto il titolo 
«Why England slept » cioè: 

« Perché l'Inghilterra ha dormi¬ 
to*. Si trattava in pratica di 
una analisi delle ragioni per le 
quali l'Inghilterra non aveva 
proceduto gl riarmo net decen¬ 
nio antecedente lo scoppio del¬ 
la seconda guerra mondiale. 

Il libro usci nel 1940 all'ini¬ 
zio della grande offensiva tede¬ 
sca contro la Gran Bretagna. 
Ne furono vendute 40 mila co¬ 
pie negli Stati Uniti e altret¬ 
tante in Gran Bretagna. 

Nel 1941 dopo l'attacco giap¬ 
ponese a Pearl Harbour gli 
Stati Uniti entrarono in guer¬ 
ra. Kennedy si arruolò nella 
Marina. Nell'agosto del 1943 la 
motosilurante P T 109, al co¬ 
mando del tenente di vascello 


John Kennedy, venne affondata 
da un cacciatorpediniere giap¬ 
ponese. al largo delle isole Sa¬ 
lomone, nel Pacifico meridio¬ 
nale. 

Un ufficiale dello stesso grup¬ 
po di motosiluranti scrisse a 
casa nell'agosto del 1943: «La 
notte acorsa Jack Kennedy, fi- 

g lio dell’ex ambasciatore in 
ran Bretagna, ha perso la vita. 
L'uomo che aveva asserito che 
in guerra vanno perduti gli uo¬ 
mini migliori del Paese, in que¬ 
sta crudele circostanza, non 
può certamente essere accusa¬ 
to di avere esagerato... >. 

Ma Kennedy non era morto; 
egli aiutò i compagni a rag¬ 
giungere un'isoletta vicina e 
per questo atto fu premiato 
con una medaglia della Mari¬ 
na e del Corpo dei Marìnes. 

Nel 1946 venne eletto alla Ca¬ 
mera dei Rappresentanti per 
i'il* distretto del Massachu¬ 
setts. Aveva 29 anni. Un anno 
dopo Kennedy che fin da allo¬ 
ra sosteneva la necessità di 
aiutare i Paesi economicamen¬ 
te meno progrediti, dichiarò al 
Parlamento di Wasnington: 
• Sottolineo l’urgenza e l'oppor- 
timìlà di aiutare immediata¬ 
mente ritalia»... c L'Italia — 
continuò Kennedy — deve es¬ 
sere assistita dagli Stati Uniti >. 

Nel 1951 John Kennedy, tren¬ 
taquattrenne. ma già da 5 anni 
membro della Camera dei Rap¬ 
presentanti, compì un lungo 
viagrio in Europa e fra gli al¬ 
tri Paesi visitò anche l'Ttalia. 
Egli rimase impressionato da¬ 
gli sforzi che si stavano com¬ 
piendo per ricostruire il Paese 
cosi gravemente colpito, in tut¬ 
ti i campi, dal passaggio della 
guerra. 

Rientrando in patria, l'ono¬ 
revole Kennedy, il 9 aprile 1951, 
disse in Parlamento : « Signor 
Presidente, gli Stati Uniti de¬ 
vono rinunciare al trattato di 
pace con l'Italia del 1947. Esso 
era duramente restrittivo, in¬ 
giusto e pericoloso per l’Italia 
fin dal momento della sua con¬ 
cezione. Esso è o^gi duramen¬ 
te restrittivo, ingiusto e peri¬ 
coloso per tutto U mondo li¬ 
bero... Sarà bene, quindi riser¬ 
vare maggior attenzione al¬ 
l’immensa importanza dell'Ita¬ 
lia... ». 

Kennedy fu di nuovo in Ita¬ 
lia 4 anni dopo, nel 1955. Si era 
appena rimesso da una grave 
operazione alla schiena che 
aveva dovuto subire nel 1954 
in seguito alle lesioni riportate 
in guerra. Per lungo tempo il 
giovane senatore del Massa¬ 
chusetts, cosi attivo come uo¬ 
mo politico, fu costretto a un 
forzato riposo. Fu in questa oc¬ 
casione che egli scrisse un li¬ 
bro, « Ritratti del coraggio ». 
col quale ottenne nelT’anno 
1957 11 « Premio Pulitzer *. 

Durante la sua permanenza 
a Roma, Kennedy, già sposa¬ 


li Presidente americano John Fitzgerald Kennedy durante una conferenza stampa 


to con Jacqueline Lee Bouvier, 
fu ricevuto in udienza da Pio 
XII che aveva avuto modo di 
conoscere 13 anni prima quan¬ 
do il Cardinale Pacelli era Se¬ 
gretario di Stato di Pio XI. 

Kennedy ha avuto frequenti 
contatti con ì governanti ita¬ 
liani ; ha già avuto modo di in¬ 
contrare li Presidente della Re¬ 
pubblica, Segni, quando questi 
era Ministro degli Esteri e ac¬ 
compagnò rallora Presidente 
del Consiglio Fanfani nella sua 
visita a Washington nel 1961, 
Non più tardi di 5 mesi fa il 
Presidente del Consiglio. Fan- 
fani, si recò nuovamente nella 
capitale americana per incon¬ 
trarsi col Presidente Kennedy 
nel quadro delle normali cod> 
sultazioni tra i Paesi alleati. 

In tale occasione venne an¬ 
nunciato che il Presidente Ken¬ 


nedy aveva accettato l’invito 
rivoltogli da Segni per una vi¬ 
sita in Italia, nel corso de] 1963 ; 
ma soltanto pochi giorni fa è 
stato confermato ufficialmente 
che il Presidente americano vi¬ 
siterà l'Italia per due monti 
al termine del viaggio che lo 
porterà nella Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca, a Berlino, in Ir¬ 
landa e in Gran Bretagna. 

Questo nuovo contatto con 
gli italiani permetterà al Pre¬ 
sidente americano di constata¬ 
re a quale livello sia ormai 
giunta l'evoluzione sociale ed 
economica del nostro Paese. 
Quanto a quella politica. Ken¬ 
nedy ebbe già modo di mani¬ 
festare la sua ammirazione 
quando fu celebrato a Washing¬ 
ton il centenario deirUnità 
d'IuUa. 

Egli disse ^lora: «E' fonte 


di soddisfazione per noi che 
coloro che costruirono l'Itaiia 
moderna traessero in parte 
ispirazione daH'csperienza che 
noi avevamo compiuto qui ne¬ 
gli Stati Uniti, cosi come, a 
nostra volta, precedentemente, 
noi avevamo tratto in parte 
ispirazione dall'Italia antica. 
Poiché, sebbene l’Italia moder¬ 
na conti solo un secolo di vita, 
[a civiltà e la storia della Pe¬ 
nisola italiana risalgono a ol¬ 
tre due millenni. E' sulle rive 
del Tevere che nacque la civil¬ 
tà occidentale che noi cono¬ 
sciamo, una civiltà le cui tra¬ 
dizioni e i cui valori spirituali 
conferirono grande significato 
alla vita quale la possiamo 
dere nelrEuropa occidentale 
e nella Comunità Atlantica ». 

Renato Pachettl Ciampi 


La visita 
di Kenne 
in Italia 
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Presto con un nuovo 


Accanto alla simpatica 
«soubrette» saranno 
Toni Ucci e 
Giuseppe Porelli 
La serie andrà 
l in onda in 

\ autunno, per 

la regìa di 
.Enzo Trapani 


D elia Scala ha diviso le 
sue giornate con un 
taglio netto: o dorme, 
o lavora in TV. Se la cercate 
a casa, vi risponderanno che 
la signorina è appena tor¬ 
nata dagli studi di via Teu- 
lada*, che sta riposando e 
che sarebbe un vero pecca¬ 
to svegliarla; oppure che è 
uscita per andare alle pro¬ 
ve, tornerà in serata e an¬ 
drà subito a letto. 

Perciò, eccoci nel grande stu¬ 
dio 1. Oggi è giornata di sci¬ 
rocco, fa caldo, si suda. Il bal¬ 
letto, sotto la guida del coreo¬ 
grafo americano Bill Bradley, 
ha quasi finito di provare, è 
e^usto. sfinito. Ap^na il re¬ 
gista Trapani concede dieci mi¬ 
nuti di intervallo. Delia corre 
a prendere una sedia che è in 
un angolo dello studio, vi si sie¬ 
de languidamente, stanca mor¬ 
ta. con le gambe poggiate su 
un panchetto davanti, la testa 
rovesciata sulla spalliera, gli 
occhi chiusi. E' da mezzogior 
no che è qui, ha fatto una co¬ 
lazione leggera per mantenersi 
in forma — carne, insalata, 
grissini e sugo d’arancia — c 
non vede l'ora d'andarsenc. 

Dice : « Come vede, la tra¬ 
smissione è fin troppo vivace. 
E' uno show musicale che sa¬ 
rà guidato da me, da Toni Uc¬ 
ci e da Porcili, ^no stati eli 
amici a dirmi: "Delia, fa’ 

g ualcosa anche in televisione 
gni tanto fa bene passare dal 
teatro al video E cosi, eccomi 
qui *. « Mancava da molto dal¬ 
la TV? >. « Esattamente dalla 
Camonissima del '59-’60 con 
Manfredi e Panelli. EÌopo, sono 
riapparsa nel Rinaldo in cam¬ 
po ma quella è stata una ri¬ 
presa. Ho anche lavorato ne II 
signore di mezza età ma è stata 
una partecipazione sporadica, 


sarà uno spettacolo 
dinamico, 
imprevedibile: 
proprio 

quello che ci si 
aspetta dalla « verve » 
di Della Scala 



programma intitolato <cSmash» 


solitaria. E' proprio questo 
spettacolo, che andii in onda 
in autunno, che segna il mio ri¬ 
torno alla televisione >. « E il 
programma? » 

« Il profiramina della trasmis¬ 
sione, che forse s'intitolerà 
" Smash sarà composto, na¬ 
turalmente, di canzoni, cmpoi di 
duetti e di coreogr^e. Vi inter. 
verranno cantanti italiani e 
stranieri come ospiti d'onore, e 
ci sarà un comico che interpre¬ 
terà ogni settimana un diver¬ 
tente monologo. Ma la partico¬ 
larità dello spettacolo sarà que^ 
sta: che ogni puntata — in tut¬ 
to saranno dieci — verrà dedi¬ 
cata a una speciale categoria di 
pubblico, una volta ai fìdanzati, 
un’altra volta ai giovani sposi, 
eppoi alle suocere, ai suoceri, 
agli scapoli, alle zitelle, agli 
adolescenti, ecc. Una rappre¬ 
sentanza della categoria scelta 
prenderà posto direttamente 
nello studio, non in platea, e 
parteciperà allo show. In che 
modo? Attraverso brevi inter¬ 
viste condotte dai presentatori 
che serviranno a mettere a hio- 
co il mondo di 9 ueIlo speciale 
tipo di spettatori, le loro diffì- 
coltà, le loro reazioni, s'inten¬ 
de, in chiave umoristica. E inol¬ 
tre, gli spettatori prenderanno 
parte agh sketches e a^ti altri 
numeri cosi che si stabilirà un 
rapporto strettissimo tra loro 
e gu attori. Il pubblico sarà, 
insomroa. parte integrante e vi¬ 
va del programma •. E' stato 
proprio questo elemento a far 
accettare a Delia la trasmissio¬ 
ne. « In questa maniera — dice 
— lo spettacolo dovrebbe risul¬ 
tare frizzante, animato per¬ 
ché d sarà uno stretto con¬ 
tatto tra noi, attori, e il pub¬ 
blico. Eppoi. a me, il pubbli¬ 
co piace. Sempre. Anche quan¬ 
do in platea si agita sulle pol¬ 
trone, quando fischia. E' segno 
che partecipa ». 

Tra il pubblico, infatti, De¬ 
lia Scala c'è nata. Non c'è sta¬ 
ta quasi, negli ultimi anni, com¬ 
media musicale alla quale lei 


non abbia partecipato, alla 
quale non abbia prestato un 
po’ del suo brio, della sua vi¬ 
vacità, della sua verve. Della 
commedia musicale, anzi, è sta¬ 
ta la cocca, la preferita, l'en- 
fant gàtée. a comindare da 
Buonanotte Bettina (« Il la¬ 
voro •— dice — che m'è più 
caro, quello al quale sono più 
affezionata ») fino a L'adorabi¬ 
le Giulio, da Giove in doppio¬ 
petto a un trapezio per ùsi- 
strata, a Rinaldo in campo. 

Allegra? Dovrebbe esserlo. 
Perche non si riesce a immagi¬ 
nare come una donna che balli, 
canti, reciti, non sia tale. E in¬ 
vece no. Come capita a molti 
attori brillanti, Delia è malin¬ 
conica. Quanto a ciò contri¬ 
buiscano la sua natura o le 
vitande ^ della sua vita, è dif¬ 
ficile dirlo. I lettori ricorde¬ 
ranno — giacché tutti i gior¬ 
nali ne parlarono a suo tempo 
— la sciagura che capitò al 
corridore automobilistico Ca- 
stellotti, legato sentimental¬ 
mente a Della Scala. Da quel 
giorno le cronache non hanno 
parlato più della vita sentimen¬ 
tale di Delia, e lei s'è fatta un 
po' chiusa. Da allora, inoltre, 
le è venuto una sorta di com¬ 
plesso, per dir cosi, verso le 
automobili : ne possici due 
ma non ne guida nessuna, tran¬ 
ne rare occasioni. 

Un altro lato del suo carat¬ 
tere è l'assoluta indifferenza 
nei riguardi della pubblicità. 
Dei Fotografi e dei giornalisti, 
non si cura gran che; e quan¬ 
do proprio debbono intervistar¬ 
la, lascia fare con una certa 
stanchezza e sbrigatività come 
se della gente gliene importasse 
poco o niente. O forse è il suo 
carattere capriccioso, pronto 
a mutare d'umore, facile al¬ 
l'espansività e ai bronci im¬ 
provvisi. 

Passatempi? Hobbiesl La 
montagna. « SI, appena posso 
e sono libera da impegni, cor¬ 
ro a Cervinia, a Cortina d'Am¬ 
pezzo, all'Abetone. Il mare, a 


esser sinceri, non mi attira. Ci 
vado d'estate quanto basta per 
prendere la tintarella. Per il 
resto, preferisco di gran lun¬ 
ga la montagna ». « Scìa? ». 
« Abbastanza bene ». E aggiun¬ 
ge subito, poggiando di nuo¬ 
vo la testa sulla spalliera delta 
seggiola, con aria pensosa; 
« Ah, la montagna! E pensare 
che c'à ^nte che se ne sta 
tutto il giorno in albergo, coi 
pantaloni nuovi, il maglione 
norv^se, a giocare a cana- 
sta. Terribile ». E mette, nel 

R ronunciare quest'ultima paro- 
uno sprezzo. » Io amo fare 
lunghe passeggiate, lunghe 
escursioni, non sopporto la vi¬ 
ta da salotto. Non sbaglio, 
vero? ». 

La vita privata? I locali not¬ 
turni, i cocktails, tutte le riu¬ 
nioni mondane. Delia li snob¬ 
ba. E' rarissimo che la si in¬ 
contri in un night. • Non è 
una posa — dice —. Sincera¬ 
mente, non mi vanno a genio. 
Preferisco impiegare meglio la 
serata. Che so, andarmene in 
uno di quei localett! romani 
dove si fa un'ottima coda alla 
vaccinara. Oppure riunirci in 
casa di amici, ma di amici veri, 
coi quali leghi perfettamente, 
ai quali abbia qualcosa da dire. 
Altrimenti mi annoio, e non 
apro bocca ». 

In compenso è una assidua 
fr^quentatrice dì cinema. Quali 
film le piacciono di più? Quel¬ 
li musicali soprattutto, eppoi 
quelli gialli, a suspense, ma 
non disprezza nemmeno i film 
romantici e quelli drammati¬ 
ci. Spencer Tracy è per lei il 
migliore attore (« E' vecchio, va 
bene, ma rimane l’attore più 
affascinante che io abbia visto 
sullo schermo »). poi vengono 
Montgomery Clift e Paul New- 
man. Fra gli attori dì teatro 
ammira molto Salvo Randone; 
tra i cantanti soprattutto Mo- 
dugno, e poi Jula De Palma 
e Mina. Le sue lettiue prefe¬ 
rite (ci pensa un po' prima di 



Anche Richard Anthony, uno hv 1 più popolari cantanti 
francesi, che In questi ^oml si trova a Roma, prenderà 
parte a « Smash » come ospite d’onore. Anthony è diventato 
famoso in Italia per la canzone «J ’entends siffler le train > 



Una .scena della puntata 
dedicata agli adolescenti: 
al centro, con Delia Sca¬ 
la, è Valeria Ciangottinl, 
la delicata giovinetla del 
finale di « La dolce vita » 


rispondere) sono i romanzi 
gialli, ma quale sia l’ultimo che 
ha letto non lo ricorda bene. 
Aggiungiamo, per le signore, che 
Delia usa il profumo « Jicky » 
di Guerlalne, e porta abiti spoi^ 
tìvì (« La vera eleganza sta so¬ 
prattutto nella semplicità»). 

All'inizio della sua carriera, 
Delia fece anche qualche film, 
e oggi, dopo l'esperienza tea¬ 
trale, tornerebbe volentieri sul 
set. « Certo, ritornerei al ci¬ 
nema, ma in parti che mi sod¬ 
disfacessero del tutto; mi pia¬ 
cerebbe lavorare in qualche 
Film con Visconti, con Lattua- 
da, con Fellini ». Ma aggiunge 
subito; * Però, non ci conto». 

A sedici anni non pensava 
al cinema, il suo sogno era 
quello dì diventare un’ottima 
ballerina, che so?, la prima 
ballerina della Scala o del¬ 
l'Opera, una Carla Fracci. 

I suoi difetti lì confessa 
apertamente: « Sono pigra, mi 
piace dormire dieci ore al gior¬ 
no, ho sempre paura di affron¬ 
tare una nuova fatica, sono 
fatalista e, come o^i persona 
di teatro, superstiziosa. Sto 
attenta al 17, al venerdì, e so¬ 
no pronta a toccare ferro se 
capisco che qualcuno mi vuole 
male ». 

Le prove riprendono. Delia 
Scala si alza a fatica dalla 
seggiola, si stropiccia gli oc¬ 
chi, finisce le ultime gocce del¬ 
la sua bibita, e con queU'aria 
mezzo stanca e mezzo asson¬ 
nata va verso i colleghi. 

Carlo Napoli 
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Bilancio del quinto 
anno di “Telescuola” 

Il televis* 
sulla 

cattedra 

• 

La scuola televisiva ha rivelato 
un’utilità permanente in un Paese 
come il nostro in cui tanti villaggi 
sono disseminati in zone impervie - 
Oltre 700 posti d’ascolto - L’83 per 
cento degli alunni promossi agli esami 



L a reuhzione che, sul finire 
della passata legislatura, 
presentava ai parlamen¬ 
tari la riforma della scuola 
media, rivelava, tra l'altro, che 
nel 1961 il 20 per cento dei ra¬ 
gazzi tra gli 11 e i 14 anni ave¬ 
vano disertato la cosiddetta 
c scuola deU'obbligo », creata 
appunto per prolungare di tre 
anni l'antica quinquennale 
scuola elementare e per am¬ 
pliare quel minimo di istru¬ 
zione che ogni cittadino italiano 
dovrebbe avere. Una successiva 
indagine circa le cause di così, 
abbondante violazione della 
legge, di fronte alla quale i ca¬ 
rabinieri assai poco possono 
fare, chiariva che, su cento eva¬ 
sori deU’obbligo scolastico 
post-elementare, 46 erano tali 
per incurìa dei genitori (leggi, 
dunque, per povertà): 36 per 
ragioni di lavoro (ed anche qui 
scopri, appena coperto da una 
plausibile ragione, Timperativo 
economico); 13 per l’eccessiva 
lontananza della scuola dall’abi¬ 
tazione; 5 per malattia. 

Per quello che ciò può servire 
a contrastare le ragioni deU'in- 
digenza, la nuova scuota media 
unificata non impone più tasse 
d'iscrizione, né di frequenza. 
La legge di riforma propone 
inoltm, dato che in «rti casi 
pratici il disporre diventa al 
massimo un buon proposito, di 
istituire servizi di trasporto per 
studenti e di organizzare il 
doposcuola. Ma la dispersione 
d'una larga porzione della po¬ 
polazione italiana nelle campa¬ 
gne è ostacolo che né U tempo, 
né la buona volontà riusciran¬ 
no facilmente ad eliminare. An¬ 
cora 5 mila e passa comuni non 
hanno una scuola, alla quale i 
ragazzi possano iscriversi dopo 
aver finito, alla meglio e spesso 
in scuole con classi plurime, le 


elementari. E per quanto si 
possa fare in futuro, bruciando 
le tappe de] piano della scuola, 
ci saranno sempre in Italia — 
lo assicurano i competenti — 
circa 600 mila ragazzi ai quali 
non sarà possibile frequentare 
la scuola media se non trasfe¬ 
rendosi altrove: o seguendo i 
corsi di Telescuola. 


Proprio questa grave e per 
alcuni aspetti inevitabile dé- 
iaillance nazionale ispirò, cin¬ 
que anni or sono, gli ideaton 
^ Telescuola; essa è anche il 
solo metro con ciii giudicare la 
funzione e la funzionalità. Tele- 
scuola va conosciuta nel suo 
ambiente naturale, che è l’estre¬ 
ma periferia della penisola e 
delle isole, di cui si compone 
la Repubblica italiana. A Roma, 
a Milano, nelle grandi città, 
dove chiunque voglia mandare 
a scuola i propri figli, anche 
dopo le elementari, bene o male 
può farlo, chi penserebbe mai 
di seguire quei corsi televisivi, 
di cui magari si i scoperta 
resistenza girando anzitempo, 
per sbaglio, la manopola del 
televisore. Ma in qualche pae- 
setto delle Alpi, in qualche bor¬ 
go della Basilicata o della Ca¬ 
labria, in qualche isoletta del 
Tirreno, sono cinque anni che, 
grazie a Telescuola, ì figlioli 
possono andare avanti negli 
studi e, da due anni, frequen¬ 
tare la più moderna, la più at¬ 
trezzata. la più dotata e accu¬ 
rata scuoia media italiana. In 
quei piccoli centri periferici 
una diversa scuola media non 
ci sarà mai, perché nessuno 
Stato, anche finanziariamente 
più florido del nostro, trove¬ 
rebbe i quattrini per le sette- 


otto stanze, i sei-sette inso¬ 
gnanti, e tutto il resto che ser¬ 
ve ad impiantare un istituto 
scolastico, ad uso di qualche 
diecina appena di alunni. 

Telescuola dunque non costi¬ 
tuisce un'alternativa per i ra¬ 
gazzi che preferiscono studiare 
a casa propria, né è stata crea¬ 
ta per consentire a qualche an¬ 
ziano cittadino di farsi quel po’ 
d'istruzione a suo tempo re¬ 
spinta per negligenza o per 
miseria ; ma fe un complemento 
della scuola media vera e pro¬ 
pria, una soluzione di emer¬ 
genza dove tale scuola non è 
ancora sorta, una soluzione 
praticamente definitiva dove 
quella non sorgerà mai. 


La nostra inchiesta ha scelto 
come campioni, tre tipiche lo¬ 
calità periferiche; Cevo in Val 
Camonica, ai piedi deH'Adamel- 
lo; Castelluccio Superiore, tra 
Basilicata e Calabria, ai margi¬ 
ni del Pollino; e Stromboli, nel- 
i’arcipelago delle Eolie. Sono 
paesi che non arrivano a 2 mila 
abitanti (Stromboli per verità 
non arriva neppure a 300), trop¬ 
po lontani tutti dai centri più 
grossi e quindi da una scuola 
media. Eppure ogni mattina 
alle 830 alcune diecine di ra¬ 
gazzi escono di casa con la 
loro brava cartella e raggiun¬ 
gono una vera aula, siedono 
dietro veri banchi, depongono 
sulla tavoletta veri testi, ascol¬ 
tano quattro vere lezioni di 
veri e ottimi professori, secon¬ 
do un vero programma, che. 
alla fine d'un triennio, consen¬ 
tirà di sostenere un vero esame 
e di ottenere un vero diploma 
di scuola media, in tutto uguaj 
le a quello che si meritano altri 
ragazzi nelle vere scuole medie 


statali o parificate. Di non vero, 
o meglio, di non corporeo, 
ci sono soltanto gli insegnanti. 
Dietro la cattedra, anzi sulla 
cattedra stessa, li sostituisce il 
tubo catodico del televisore, che 
è la caratteristica distintiva, 
Temblema, il dato essenziale di 
questa scuola sui generis. Nella 
quale non si accende — come si 
affrettano ad osservare i critici 
— il contatto umano tra alun¬ 
no e insegnante, cui la peda¬ 
gogia dà giustamente impor¬ 
tanza; e tuttavia s'è trovato 
anche qui un correttivo, un'al¬ 
tra soluzione d'emergenza, per¬ 
ché ogni posto d'ascolto è for¬ 
nito di tre coordinatori, cioè 
di tre giovani, di solito stu¬ 
denti universitari, che il mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione 
nomina e paga e che il vicino 
Provveditorato agli studi con¬ 
trolla, perché siano presenti 
durante l’ascolto delle lezioni 
televisive e, neirintervallo tra 
Luna e l'altra lezione, rispon¬ 
dano alle domande degli alun¬ 
ni, diano chiarimenti, ripeta¬ 
no con altre parole gli inse¬ 
gnamenti usciti dal telescher¬ 
mo. Questi coordinatori correg¬ 
geranno poi i compiti, terran¬ 
no i contatti col centro di Tele¬ 
scuola e col Provveditorato agli 
studi, provocheranno iniziative 
di lavoro collettivo dalie ri¬ 
cerche storiche, ai lavori ma¬ 
nuali, ai giornali di classe — 
daranno alla scuole per televi¬ 
sione un po' di quel calore, di 
quella immediatezza che sareb¬ 
bero altrimenti impossibili, 
quando alunni e insegnanti sia¬ 
no separati da alcune centinaia 
di chilometri. 

Oltre 700 posti di ascolto han¬ 
no dato, nell'anno scolastico 
1962. la possibilità di iniziare 
l'istruzione postelementare ad 


altrettanti comuni del nostro 
Paese. L'83 per cento degli 
alunni che si sono presentati 
agli esami — esami identici in 
tutto e per tutto a quelli soste¬ 
nuti dal loro coetanei istruiti 
nelle scuole normali — hanno 
ottenuto la promozione. Tele¬ 
scuola si è dimostrata, alla prch 
va dei fatti, il migliore arran¬ 
giamento possibile; oltre che 
un esempio di come si insegna, 
di come si applicano t sussidi 
didattici, di come si attuano gli 
ultimi metodi pedagogici, per 
gli insegnanti che hanno seguito 
lo svolgimento dei corsi tele¬ 
visivi. 

La scuola media unificata, 
che da quest'anno comincerà 
a funzionare in tutta Italia, ha 
avuto per un biennio, sui tele¬ 
schermi. un’anticipazione e una 
pratica dimostrazione di effi¬ 
cienza. Nata come un atto di 
buona volontà, per colmare in 
qualche modo le lacune sempre 
meno sopportabili dei nostro 
sistema scolastico, la scuola 
televisiva ha rivelato un'utilità 
permanente. Bisogna che la 
gente la conosca meglio, che i 
posti di ascolto aumentino, che 
i genitori abbandonino il facile 
alibi del bisogno e della man¬ 
canza d'una scuola tradizio¬ 
nale. per sottrarsi all'obbligo 
di mandare a scuola i figlioli 
fino ai quattordici anni. Le 
testiraonianzo, gli stati d’ani¬ 
mo, le incomprensioni e gli 
apprezzamenti raccolti nella 
nostra inchiesta vogliono con¬ 
tribuire anche a questo. 

Ugo Zatterìn 


n servizio « Telescuola an¬ 
no quinto » va in onda do- i 
menica 30 giugno alle ore \ 
21^5 sul Programma Nazio- ] 
naie televisivo. j 
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“Il baraccone”: tredici puntate 
per le settimane più calde dell’anno 

WALTER CHIARI 
CI INTRAHERRA’ 
ALLA RADIO 
NELLE VACANZE 


L oquace. abbronzatissimo, 
sempre più asciutto e scat- 
tante. Walter Chiarì è rien¬ 
trato da poco a Roma: ha un 
■ ruolino di marcia > (lo chia¬ 
ma cosi) massacrante, ma non 
se ne ^ eccessivo pensiero. 
« Perché dovrei darmene — di^ 
ce — sto ormai anch’io negli 
anni " anta è vero, ma in 
fondo lavoro come tanti altri, e 
forse anche meno. Per di più 
amo il mio lavoro sopra ogmi 
altra cosa. Dunque, non mi la¬ 
gno! ». 

Walter, innanzitutto, è rag¬ 
giante perché il suo film dram¬ 
matico, La rimpatriata, diretto 
da Damiani, è stato prescelto 
a rappresentare l’Italia al Fe¬ 
stival di Berlino. « Finalmente 
— sospira — con questo film 
sono riuscito, una volta tanto, 
a svincolarmi dallo schema di 
personaggio in cui il cinema 
mi aveva etichettato da un po' 
di tempo a questa parte. Mi 
piacerebbe di proseguire su 
questa strada, ogni tanto. Ora 
mi sono programmato stile 
USA e ne avrò almeno fino a 
tutto il '64. Ma ho le mie ri¬ 
sorse: quando sto per scop¬ 
piare sparisco per 46 ore e so¬ 
no di nuovo in sesto! ■. 

Infatti, tanto per cominciare, 
sta girando con Luciana Gilli, 
(la ^ovanissima interprete de 
// Signore di mezza età) il film 
di Lucio Pulci Gli imbroglioni. 
Poi il suo programma di la¬ 
voro comprende anche una pel¬ 
licola di Dino Risi che dovreb¬ 
be intitolarsi II giovedì: un al¬ 
tro film di Steno, / tiranni, e, 
infine, un terzo film con Serge 
Reggiani. Il grittone, in cui 
Walter ricoprirà il ruolo di un 
travet inviato dalla sua ditta 
a compiere una « faticosa > ri¬ 
cerca di mercato nei più rino¬ 
mati centri di villeggiatura. 

Un calendario, insomma, fat¬ 
to di impegni che terranno 
l'attore occupatissimo almeno 
fino a dicembre, quando cioè 
rìpresenterù sulle scene la rivi¬ 
sta di Garinei e Giovannini 
Buonanotte Bettina nelle città 
dove lo spettacolo non è stato 
portato nella scorsa stagione 
teatrale. « Rimane sempre un 
mistero come riuscirà a man¬ 
tenere tutti questi impegni — 
dichiara preoccupato il segre¬ 
tario ed ex-controfigura di Wal¬ 
ter — eppure se la cava sem- 

[ tre, smentendo puntualmente 
e mie pessimistiche previ¬ 
sioni ». 

A tutto questo bisogna ag¬ 
giungere poi che l’attore com¬ 
pie questa settimana la sua ren¬ 


trée radiofonica nel varietà mu¬ 
sicale Il baraccone che la ra¬ 
dio lui allestito quest'anno per 
l’estate sul Secondo Program¬ 
ma (con replica sul Nazionale). 
Tredici puntate; tredici setti¬ 
mane, le più calde dell’anno, 
durante le quali Walter intrat¬ 
terrà i radioascoltatori sull’ar¬ 
gomento prìncipe della stagio¬ 
ne estiva; le vacanze. Alla ma¬ 
niera recentemente sperimen¬ 
tata con successo alla televisio¬ 
ne, in Studio Uno, Chiari • im¬ 
provviserà » in ogni puntata 
uno dei suoi famosi « monolo¬ 
ghi»: in alcune trasmissioni 
saranno così presi di mira i 
vari problemi di chi si reca in 
vacanza (a cominciare dal ba¬ 
gnino, fino alla • tintarella •) ; 
in altre saranno invece di sce¬ 
na le peripezie turìstiche di 
chi ha deciso di trascorrere le 
ferie in montagna, oppure ai 
laghi, in campala, aill'estero, 
nei camping, nei grandi alber¬ 
ghi. su una roulotte e cosi via. 
Anroniento quindi di stretta at¬ 
tualità, che interessa ormai un 
po’ tutti. « E soprattutto — di¬ 
ce lo stesso Walter — quella 
categorìa di persone che. per 
una ragione o per l'altra, sono 
costrette a rinunciare alle va¬ 
canze, rimanendosene a casa o 
al lavora e che potranno anzi 
trovare motivo dì qualche con¬ 
solazione, spero, nei miei sket- 
cfies. Del resto io stesso appar¬ 
tengo a questa categoria di 
esclusi dalla vacanza, dal mo¬ 
mento che dovrò trascorrere 
l’estate sui sets cinematogra- 
rìcl ». 

Nel Baraccone Walter darà 
poi dimostrazione della sua 
versatilità nei dialetti ìnteipre- 
tando di volta in volta delle 
scenette in meneghino, veneto, 
bolognese, toscano, romano e 
napoletano. 

Chiari, del resto, non sarà 
l'unico « mattatore • del va¬ 
rie^ radiofonico: gli saranno 
al fianco Valeria Fabrizi e Vit¬ 
torio Cengia. L’attrice, unica 
protagonista femminile, inter¬ 
preterà, tra Taltro, in ogni ptin- 
tata. uno sketch con Chiari e 
Congìa. (« Sentirete com'è bra¬ 
va — ^ce di lei Walter — sarà 
una rivelazione per il pubblico 
della radio »). 

Vittorio Cengia, dal canto 
suo (lo ricordate in duo con 
Aroldo Tierì nell’edizione 1961 
di Conzontsstma?), ricoprirà 
poi un ruolo fisso: quello di 
« Nando er bullo », un traste¬ 
verino smargiasso e un po' ton¬ 


to, che fimsce Immancabilmen¬ 
te per avere la peggio. 

Naturalmente, come in ogni 
varietà che si rispetti, la parte 
musicale avrà la sua fonda- 
mentale importanza e costitui¬ 
rà l’intelaiatura dello spettaco¬ 
lo con esecuzioni particolar¬ 
mente varie e curate di celebri 
orchestre, di solisti e di can¬ 
tanti che saranno presentati 
nelle vesti di « melodici ». « ur¬ 
latori > e « cantautori ». 

Nella prima puntata, per 
esempio, potremo ascoltare le 
or^estre di Nelson Riddle e di 
Kurt Edelhagen, in alcuni ti¬ 
pici arrangiamenti, e si avvi¬ 
cenderanno poi al microfono 
Rita Pavone, con il suo best¬ 
seller Come re non c'è nessuno, 
Adriano Celentano, in Si è 
spento il sole, l’c imperatore 
del twist > Chubby Ch^ker dal 
quale ascolterete The hulty-gul- 
ly. la cantautrìce francese 
rran^oise Hardy, in Ci sto 
(versione italiana di le suis 
d’accord), li celebre pianista 
jazz Peter Nero e, infine, Ser¬ 
gio Endrigo in tina delle^ sue 
più recenu canzoni, dal titolo 
aasta cori (composta, a quan¬ 
to pare, alcune settimane or 
sono, prima dì sposarsi con 
una ragazza di Temi). 

Nelle puntate successive del 
varietà radiofonico saranno 
inoltre dì scena le orchestre di 
Ted Heath, di Ray Anthony, di 
Billy May. di David Rose e di 
Henry Mancini ; i solisti Cbet 
Baker, Paul E>esroond. Jimmy 
Giuffré e Thelonius Monk, 
nomi che costituiscono sempre 
un sicuro richiamo per gli ap¬ 
passionati di jazz; e. infine, i 
cantanti Paul Anka, Tony Dal- 
lara, Elvis Presl^, Hobby Da- 
rin, Edoardo Vianello, Sacha 
Distei, Neil Sedaka e Gilbert 
Bécaud, per non citare che a 
caso. Come si vede, quindi, un 
cast quanto mai ricco e ag¬ 
guerrito che, portato sulle sce¬ 
ne, metterebbe in serie diffi¬ 
coltà il più solvìbile degli im¬ 
presari teatrali il quale volesse 
presentare al pubblico quanto 
di meglio offre oggi il mondo 
della musica leggera e del jazz. 

Giuseppe Tabssso 


La prima puntata de II ba¬ 
raccone va in onda martedì 
2 luglio alle ore 20,35 sul 
Secondo Programma radio¬ 
fonico. 









Dopo l’attacco a P^il*4|or- 
bourm- 7 dlConi fe^iyi: la 
flotta americtyii^fì^ flBmnie 


Sul video una serie dedicata alla 
tremenda guerra nel Pacifico 


ri 








f^farihes 


^pntro . 
samurai 


I L CORPO DEI MARINBS è il più 
vecchio d'America. Fino al 
IMI, nonostante i cento- 
sessantasei anni d'esistenza, eb¬ 
be poche occasioni di allon¬ 
tanarsi dalle coste americane. 
La prima volta fu nel 1898, du¬ 
rante la guerra ispanoamerica¬ 
na che, per la sua brevità, fu 
chiamata dagli storici locali 
« la piccola, splendida guerra ». 
Il secondo conflitto, quello 
mondiale del 1915-18, durò più 
a lungo. I marines, che sono 
truppe addestrate alle opera¬ 
zioni dì sbarco e alla forma¬ 
zione di teste di ponte, com¬ 
batterono in terra ferma, nelle 
Ardenne. Solo dopo l'attacco 
a Pearl Harbour, conobbero 6- 
nalmente il mare, il loro ele¬ 
mento naturale. In quaranta¬ 
quattro mesi, parteciparono, 
infatti, a centotrentasei sbar¬ 
chi negli arcipelaghi dell'Asia 
orientale. 

Manila, Singapore, Corregi- 
dor, Midway, Guadalcanal, Ra- 
baiU, Guam, Jwo Jima, Okina- 
wa, nomi imparati dai film 
dedicati alle gesta del capita¬ 
no Kid o del tenente di va¬ 
scello Blìg^, acquistarono al¬ 
lora un significato per nulla 
esotico. Cominciarono a volere 
dire combattimenti duri, spos¬ 
santi, insidiosi, incerti fino al¬ 
l'ultimo. Nella strategia disor¬ 
dinata, essi ricordavano le 
guerre indiane, nelle quali si 
erano fatte le ossa gli ante¬ 
nati dei marines, i creatori 
degli Stati Uniti d'America. 
Anche i giapponesi, gli avver¬ 
sari degli americani nella guer¬ 
ra del Pacifico, prima dì for¬ 
mare uno stato moderno, ave¬ 
vano fedelmente coltivato un 
tradizionale spirito guerriero. 


La potenza deU'impero del 
Sol Levante, raccontava un'an¬ 
tica leggenda nipponica, era un 
dono dei cielo. LÀ dea del sole. 
Amaterasu-Omi-Kami, si na¬ 
scose un giorno in una grotta. 
Yamamato, un boscaiolo che 
viveva alle falde del Fuji-Ya- 
ma. ebbe rincarico dì trarla 
fuori. Con uno specchio, illu¬ 
minò rintemo de] rìfimo della 
dea. Amaterasu-Omi-ICami, te¬ 
mendo fosse apparsa una sua 
rivale, abbandonò il nascondì¬ 
glio. Scoperto l'in^nno, col¬ 
pita dail'ingemo di Yamama¬ 
to, regalò a lui e ai suoi di¬ 
scendenti le terre bagnate dal 
mare del Giappone. Per se¬ 
coli, i mapponesi si manten¬ 
nero fedeli ai costumi dei pa¬ 
dri e respinsero ogni contatto 
con ^ stranieri. Dopo che 
raromiraglio americano Peny 
li convìnse ad abbandonare il 
loro isolamento, in pc^hi de¬ 
cenni i gloriosi samurai si tra¬ 
sformarono in ingemerì edili, 
in costruttori navsuì, in tec¬ 
nici e in commercianti. All'ini¬ 
zio degli anni trenta, il Giap¬ 
pone era lo stato più progre¬ 
dito del continente asiatico. 

Nel Paese, privo di ricchezze 
naturali ed oberato da un cre¬ 
scente incremento demografico, 
s'era andata diffondendo una 
dottrina nazionalistica, com¬ 
pendiata nel molto: « L’Asia 
agli asiatici ». Poiché nessuno 
dei popoli limitrofi aveva rag¬ 
giunto uno sviluppo industria¬ 
le paragonabile al loro, i giap¬ 
ponesi pensarono d'essere de¬ 
stinati ad assumere un ruolo 
direttivo nella « più grande 
Asia orientale». Nel '31, oc¬ 
cuparono la Manciurìa. Il col¬ 
po riuscì perfettamente. Nel 


'37. all'avvento al potere del 
partito dell’espansione, riten¬ 
tarono con la Cina. Dopo aver 
posto il blocco alle coste ci¬ 
nesi. si aprirono la strada per 
Pecdiino. Pur battendosi con 
tenacia, le truppe della Cina 
non riuscirono a frenare l'of¬ 
fensiva nipponica e si ritira¬ 
rono nelle regioni dell'interno. 
A loro si unirono masse di 
civili, che preferirono affron¬ 
tare un lun^o viaggio, un igno¬ 
to futuro piuttosto di soppor¬ 
tare l'occupazione. Mentre le 
remoni costiere, le più ricche 
della Cina, erano controllate 
dall'esercito del Sol Levante, 
le frontiere del Siam e della 
Birmania rimanevano libere. 
Attraverso di esse, gli anglo¬ 
americani inviarono viveri ed 
armi ai cinesi. Questo aiuto 
concreto, che si accompagna¬ 
va alla solidarietà in sede di¬ 
plomatica, fu uno dei motivi 
deirattrito tra Giappone e Sta¬ 
ti Uniti. 

Nel settembre del '40, 1 map- 
ponesi firmarono, a Berlino, 
un patto tripartito, col quale 
le imtenze deH'Asse si impe¬ 
gnavano a sostenere il piano 
imperialista giapponese con 
ogni mezzo politico, economi¬ 
co e militare. Con la media¬ 
zione tedesca, il Giappone ot¬ 
tenne, infatti, d^ ^vemo col¬ 
laborazionista di Vichy, impor¬ 
tanti basi navali nelrlndocina 
francese. Tali concessioni fu¬ 
rono giudicate, alla Casa Bian¬ 
ca, « una diretta minaccia per 

6 li interessi vitali degli Stati 
'niti nel Pacifico », una base 
di lancio verso le isole Filip¬ 
pine. Poco dopo, il Giappone, 
da tempo angustiato dalla 
scarsità di materie prime, de- 









cise di risolvere con un atto 
di forza la crisi diplomatica 
con gli Stati Uniti e di aprirsi 
la strada verso i paesi della 
gomma e del petrolio. 

Centinaia di bombardieri, 
trasportati segretamente nei 
pressi del territorio america¬ 
no, piombarono airimprowiso 
su Pearl Harbour, la maggiore 
base statunitense nell’Oceano 
Pacìfico. Era il 7 dicembre 
del *41. In un’ora e cinquanta 
minuti di l^mbardamento, le 
maggiori unità da guerra ame¬ 
ricane vennero distrutte. Ri¬ 
dotta a un ammasso di ferra¬ 
glia distorta, la flotta ameri¬ 
cana perse. ^ coItc, la supr&> 
maria sul mare. In sei mesi, 
i giapponesi dilagarono in 
un’area vastissima, che com¬ 
prendeva il Siam e la Malac¬ 
ca. la Birmania e ^ran parte 
delle Indie orientali olandesi, 
le fonti delle materie prime 
essenriali aH'industria nippo¬ 
nica. Ma il comando di Tokio 
non fu pago del successo con¬ 
seguito. Pimtò ancora verso 
oriente; e decise rinvasione 
di Midway, dell’unica isola 
fortificata deH'America tra il 
Giappone e Pearl Harbor. 

Per la seconda volta, esso 
giocò tutto su un'unica carta: 
lattacco inatteso. Spedi una 
squadra navale al nord, dando 
a credere di volersi irapadro- 
nire delle isole Aleutine. Ma 
il ^sso della flotta, guidata 
dall'ammiraglio Yamamato. fe¬ 
ce rotta per Midway. L’ammi¬ 
raglio americano Nimitz non 
cadde, però, nel tranello teso¬ 
gli. Concentrò la sua flotta in¬ 
torno a Midway e. facendo 
frutto deU'espenenza impara¬ 
la nello scacco dì Pearl Har¬ 
bour. sorprese e distrusse il 
gruppo dia combattimento ni]v 
ponico. inviato contro la for¬ 
tezza americana. Nel giugno 
del '42, quando mag^ore era 
l'espansione territonale del 
Giappone nello scacchiere asta, 
tico, lo scontro di Midway se¬ 
gnò una svolta decisiva nel 
corso delle operazioni. Inco¬ 
minciava il lento, ma progres¬ 
sivo, riflusso deU'impero del 
Sol Levante dai territori con¬ 
quistati. 

Le più importanti battaglie 



Oklnawa: un gruppo 
di soldati giapponesi 
si arrende dopo lo 
sbarco del marines 



Nella pagina accanto: un fante 
da sbarco americano suirisola di 
Okinawa. In questa foto: l'nero- 
porio giapponese di Iwo Jinui di- 
stnillo dai homhardamenii che 
hanno preceduto rocctipazinne 


aereonavali, combattute net Pa- 
cifìco dal dicembre del '41 al 
’45. sono fedelmente rievocate 
nelle sette puntate del ciclo 
La guarra nel Pacifico. 1 pro¬ 
tagonisti dì questi racconti di 
mare e di terra, dall'impianto 
spettacolare simile a quello 
dei ^m dì guerra amencani, 
sono i marines e i soldati del 
Mikado. Per quarantaquattro 
mesi, essi si cercarono in isole 
remote, coperte da paludi ma¬ 
lariche e da giungle imprati¬ 
cabili. si scontrarono sulle 
spiagge delle Salomone e del¬ 
le Gilbert, delle Marshall e 
delle Filippine, delle Paulau e 
delle Marianne. A volte, dopo 
il Iwmbardamento di prepa¬ 
razione e dopo Io sbarco, 1 
marines non trovavano traccia 
del presidio giapponese, eclis¬ 
satosi nella giungla. La loro 
avanzata era cauta, lenta. Ogni 
passo veniva misurato, ogni 
depressione di terreno trasfor¬ 
mata in riparo. Il più delle 
volte, i giapponesi non si fa¬ 
cevano vivi. Continuavano a 
ritirarsi in silenzio. Passavano 
dei mesi. Nell’isola creduta si¬ 
cura, sorgevano delle piste di 
volo. Ma, nel fondo delia giun¬ 
gla, i giapponesi non avevano 
rinunciato alla battaglia. Sta¬ 
vano aspettando il momento 
adatto alla sorpresa. Le loro 
pattuglie, addestrate ai colpi 
di mano, abituate a mimetiz¬ 
zarsi perfettamente, trascina¬ 
vano l'artigUeria pesante lun¬ 
go le piste della giungla. Ina¬ 
spettatamente, avvicinatesi al¬ 
le postazioni americane, ri¬ 
prendevano a combattere. 

La guerra nel Pacifico fu 
aspra, dura sia per i marines 
che per i giapponesi. I primi 


avevano, dalla loro parte, un 
forte potenziale industriale e 
un vivo spìrito dì corpo. 1 se¬ 
condi confidavano nella per¬ 
fetta conoscenza dei territori 
occupati, strettamente collega¬ 
ti in un solido sistema difen¬ 
sivo. Dopo l'occupazione delle 
Salomone, per illustrare la for¬ 
za dello schieramento del Giap¬ 
pone nel Pacifìco, un coman¬ 
dante raccontò un episodio del- 
la storia nipponica ai suoi re¬ 
parti. « Voi ricorderete >. egli 
disse • quel che capitò ail po¬ 
tente samurai Takeda. Volle 
colpire le truppe dì Oda, un 
samurai più forte di lui. Ta¬ 
keda armò un forte esercito e 
lo lanciò all’attacco. Ma Oda 
aveva fatto costruire delle ram¬ 
pe e delle barriere. 1 suoi uo¬ 
mini, col fucile alla mano, at¬ 
tesero calmi Tarrivo del nemi¬ 
co. Quando le forze d’assalto 
di Takeda si trovarono davan¬ 
ti allo sbarramento, nonostan¬ 
te fossero addestrate per molti 
anni, furono completamente ^ 
strutte. Anche noi, con la cin¬ 
tura fortificata di isole che 
circondano il Giappone, ferme¬ 
remo l'assalto dei marines >. 
Questa storia esprimeva bene 
la situazione venutasi a creare 
nel Pacifico, intorno al '42. 
Era sbagliata in un solo par¬ 
ticolare. Nella previsione fmale. 

Francesco Bolzoni 


I La prima puntata di • La f 
guerra net Pacifico » va in | 
I onda venerdì 5 luglio alle \ 
I ore 22^ sul Secando Pro- , 
gromma televisivo. j 
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Concorso radiofonico 
di cultura musicale 

Il " Quiz Musicale Internazionale " organizzato daH'Unio- 
ne Europea di Radiodiffusione per la " Settimana mon¬ 
diale della radio ", che avrà luogo in ottobre ■ Il Con¬ 
corso della RAI per la scelta di tre concorrenti al Quiz 
Internazionale - Un viaggio in Europa per il vincitore 


Come ti svolgerà il Quiz 
Musicale Internazionale 

In occasione della sSedlma- 
na mondiale della Radio », che 
avrà luogo nel prossimo otto¬ 
bre, gli Organismi Radiofonici 
appartenenti all'UER (Unione 
Europea di Radiodiffusione ) 
hanno organizzato un « Quiz 
Musicale Intemazionale » che 
verrà trasmesso in multtplex la 
sera del 14 ottobre. Ciascun 
Organismo Radiofonico potrà 
partecipare al Quiz con tre con¬ 
correnti scelti attraverso un 
' Concorso nazionale. Le norme 
relative al Concorso nazionale 
italiano sono contenute nel 
Regolamento che qui pubbli¬ 
chiamo. 

I concorrenti al • Quiz Musi- 
I cale Internazionale > saranno 
convocati, per la sera del 14 ot- 
' tobre, negli studi radiofonici 
dei rispettivi Paesi ed invitati 

I a rispondere a domande for¬ 
mulate, nelle diverse lingue dei 
Paesi partecipanti, dal centro 
europeo pilota di Radio Gine¬ 
vra. Qui confluiranno telefoni¬ 
camente le varie risposte, pre- 
; cedentemente tradotte in fran¬ 
cese (la lingua ufficiale del 
Quiz), e qui siederà la Giuria 
;j Intemazionale formata da De¬ 
legati delle Radio partecipanti 
al Quiz. Come nel Concorso na¬ 
zionale italiano, t concorrenti 
dovranno rispondere a due tipi 
di domande: una che richiederà 
una risposta ragionata, redatta 
cioè in una decina di righe, che 
sarà valutata dalla Giuria me¬ 
diante un punteggio da 0 a 10; 
due domande, suddivise in più 
quesiti, che richiederanno ri- 
.spotte semplici (un nome di 
autore, un titolo di composi¬ 
zione, una data, ecc.) e che sa¬ 
ranno giudicate in base alla 
esattezza delle risposte stesse. 

Tutte le domande saranno 
basate sull'ascolto di un brano 
di musica. 

E' previsto che la trasmis¬ 
sione del Quiz Intemazionale 
abbia una durata di un'ora e 
quarantacinque; tuttavia qua¬ 
lora dovessero determinarsi de¬ 
gli ex-aequo la trasmissione 
proseguirà... « all'ultimo san¬ 
gue > fino a che emerga 11 vin¬ 
citore. Il premio consisterà in 
un iiaggio di una ventina di 
giorni attraverso 1 Paesi del¬ 
l'Unione Europea di Radiodif¬ 
fusione. 

Regolamento per la selo- 
zione nazionale italiana 

1 ) La RAI - Radiotelevisione 
Italiana bandisce un Concorso 
radiofonico di cultura mu- 
Sleale. 

2) li Concorso ha lo scopo 
di designare 3 partecipanti ita¬ 
liani al Quiz Musicate Interna¬ 
zionale organizzato dagli Orga¬ 
nismi radiofonici appartenenti 
airUnione Europea di Radio¬ 
diffusione. 

3) I partecipanti al Concorso 
devono essere di nazionalità 
italiana. 

4) Le domande scrìtte con la 
indicazione precisa del domi¬ 
cilio del richiedente e accom¬ 
pagnato dalle risposte al Que¬ 
stionarlo annesso al presente 
Regolamento dovranno perve¬ 
nire entro il 15 luglio al se¬ 


guente indirizzo: Quiz Musi¬ 
cale, Casella Postale 400, Torino. 

5} Una Commissione co.stitui- 
ta dalia RAI, sulla base delle 
domande pervenute, provvede- 
ra ad effettuare una prima sele¬ 
zione. l prescelti saranno con¬ 
vocati presso le Sedi RAI di 
Milano o di Roma o di Napoli, 
a seconda della competenza 
territoriale, dove saranno sot¬ 
toposti ad un colloquio a se¬ 
guito del quale la Commissione 
designerà un totale di 12 can¬ 
didati ritenuti idonei a parte¬ 
cipare al Concorso. 

6) Il Concorso si svolgerà at¬ 
traverso due prove. Queste 
prove avranno luogo a Roma 
e saranno radiodiffuse. 

La prima prova avrà luogo 
in settembre e sarà suddivisa 
in tre trasmissioni settimanali 
riservate ciascuna a 4 candidati. 

Im seconda prova avrà luogo 
in ottubre e sara riservata ai 
primi 6 classificali della gra¬ 
duatoria generale stabilita dalla 
Commissione, al lerntine delle 
tre trasmissioni della prima 
prova. 

In entrambe le prove di cui 
sopra i candidali saranno invi- 
tuti a rispondere a domande, 
predisposte a cura della RAI, 
relative ad argomenti di musica 
sinfonica o da camera o ope¬ 
ristica u di balletto o corale. 
Le domande potranno essere 
basate sull'a.scolio di frammen¬ 
ti di musica. 

7) Nel corso della prima pro¬ 
va — suddivisa, come indicato 
allart. 6, in tre trasmissioni 
— i candidati di ciascun grup¬ 
po saranno invitali a rispon¬ 
dere ad un totale di 4 domande. 

Ciascuna domanda potrà 
comprendere due o piu quesiti. 

Ai concorrenti di ciascun 
gruppo saranno poste le stesse 
domande e gli stessi quesiti. 
Le risposte dovranno essere 
date per iscritto in un tempo 
massimo di I minuto. 

Le domande relative ai tre 
gruppi di concorrenti di cui .so¬ 
pra saranno assegnale a cia¬ 
scun gruppo per mezzo di sor¬ 
teggio airinizio della prima 
trasmissione. 

A favore del concorrente 
sarà assegnato: un punto per 
ugni risposta esalta ai quesiti 
della prima domanda; due 
punti per ogni risposta ai que¬ 
siti della seconda domanda; tre 
punti per ogni risposta ai que¬ 
siti della terza; quattro punti 
per ogni risposta ai quesiti 
della quarta. 

AI termine di questa prima 
prova la Commissione stabi¬ 
lirà una graduatoria generale 
dei 12 concorrenti che sì sono 


avvicendati nelle Ire trasmis- 
soni. I primi 6 classificati, 
compresi gli eventuali ex-acquo. 
saranno ammessi alla seconda 
prova. 

Nel corso della seconda pro¬ 
va, che avrà luogo in una tra¬ 
smissione unica, i candidati sa¬ 
ranno invitati a rispondere a 
due domande: 

la prima domanda, uguale 
per tulli, richiederà una rispo 
sta ragionata da formulai'si 
per iscritto entro un tempo 
massimo di 5 minuti. A fai ore 
del concorrente ciascun com¬ 
ponente della Commissione a.s- 
seynerà un punteggio da 0 a 10; 

la secotida domanda, diversa 
per ciascun concorrente, richie¬ 
derà una risposta scritta da 
redigere entro un tempo mas¬ 
simo di 2 minuti. L’assegna¬ 
zione delle domande ai concor¬ 
renti sarà elTelluala niedianle 
sorteggio. La domanda potrà 
comprendere due o pÌCi quesiti. 
•A favore del concorrente sa¬ 
ranno assegnati 5 punti per 
ogni ri.sposta c.satia a ciascun 
quesito. 

I primi tre classificati di que¬ 
sta seconda prova saranno am¬ 
messi a partecipare al Qui: 
Vfusicate Internazionale le cui 
norme sono contenute nel rela¬ 
tivo Regolamento. 

In caso di cx-aequo. la ridu¬ 
zione dei concorrenti al nume¬ 
ro prescritto di 3 si effettuerà 
mediante sorteggio, a partire 
eventualmente dal secondo po- 
.sto in graduatoria. 

8) I sorteggi, i controlli dei 
(empi di risposta e ogni altra 
operazione di cui all’art. / 
avranno luogo alla presenza di 
un notaio. 

9) La Commissione di cui 
all’art sarà composta a libero 
criterio della RAI: le sue deci- 
si<ini. concernenti l’esito delle 
prove di cui agli ani. 5 e 7. 
sono insindacabili. 

10) I prescelti nella selezione 
eliminatoria (art. 5) avranno 
diritto al solo rimborso delle 
Spese di viaggio in ferrovia, in 
prima cla.sse, dal domicilio alla 
sede RAI di convocazione e 
viceversa. 

I prescelti nelle due prove 
radiodiffu.se (art. A) avranno 
diritto, oltre al rimborso pre¬ 
visto al precedente capoverso, 
ad un’indennità, per spese di 
soggiorno, di L. 8.000 al giorno. 

11) La partecipazione ai Con¬ 
corso implica, da parte dei can¬ 
didati. raccellazione integrale 
e senza riserve di tutte le clau¬ 
sole del presente Regolamento 
e di quelle del Regolamento del 
Quiz Musicale Internazionale. 


IL QUESTIONARIO 

1) Da quanto tempo vi interessate alla musica (sinfo¬ 
nica. da camera, lirica, coreografica, corale}? 

2) Praticate — come dilettante — uno strumento e 
quale, e in quale misura nella economia del vostro 
tempo libero? 

3) Quali sono i mezzi che hanno contribuito maggior¬ 
mente alla vostra conoscenza della musica? 

4) Oltre che di musica, vi interessate anche di lette¬ 
ratura e di arti figurative? 

5} Il tempo riservalo, nei tre programmi della RAI. 
alla musica sinfonica, da cantera e operistica vi pare 
corrispondente ai vosfri desideri di amatore di musica? 
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dal romanzj) dt Fjodor Dmloan^J 


Riassunto della vicenda 

Raskòlnikov, giovane studente di Pietroburgo, uccide l’usuraia 
Aljòna Ivànovna e la sorella di lei, Lizavèta. Commesso il 
duplice omicidio, cade in una cupa disperazione confortato 
appena dall’amore di Sfjnja. Alla ricerca dell'assassino è messa 
in molo la macchina della giustizia. Il giovane è costretto 
quasi a confessare, quando giunge inatteso Nikolaj, che si dice 
colpevole. Raskòlnikov va a far visita a Sonja e confessa il 
suo delitto. Di ritorno alla propria casa, trova ad attenderlo 
il giudice istruttore che lo esorta a co.siituirsi. Dunja, per la 
quale il fratello Raskòlnikov si sentì spìnto al delitto allo 
scopo di impedire un mainmonio d’interesse con il losco 
I.uzin, riceve un invito di Svidrigajlov a presentarsi in ca¬ 
sa di lui. Qui gli spara un colpo di pistola, poi getta l'arma 
e si rifugia pressa Razumichin. che le promette amore e 
protezione. Svidrigajlov. dopo la fuga di Dunja. si reca 
da Sònja e le consegna del denaro, subito dopo parte per 
andare ad uccidersi davanti alla caserma dei pompieri. 
Raskòlnikov va dalla madre, ma non trova il coraggio dì 
dire fa verità. Fugge dalla casa disperato. Sònja lo ha at¬ 
teso tutta la notte. Raskòlnikov si fa consegnare da lei una 
croce di legno e si reca aH'uHìcio di polizia. Là confessa il 
suo crimine a Porfirij Peirovic, il giudice istruttore. Viene 
condannato e Sònja lo segue in Siberia. Qui apprende la no¬ 
tizia del matrimonio di Dunja con Razumichin, che, da parte 
loro, sono riusciti ad avviare una casa editrice, pubblicando 
fra l’altro alcuni suoi scritti. Ma una sera, leggendo un arti¬ 
colo del figlio, la povera Pulchèrja perde la ragione. Raskòl¬ 
nikov, in Siberia, dapprima trova violenta ostilità nei com¬ 
pagni. Ma in seguito scopre la pace nella espiazione della 
colpa, e confortalo dall’amore di Sònja attende con rasse¬ 
gnazione cristiana la fine della condanna. 








Svidrigajlov si congeda da Sònja 

1 c Anche Sònja era balzata su dalla sedia e lo guardava spaven¬ 
tata. Aveva una gran voglia di dir qualcosa, di domandar qual¬ 
cosa, ma nel primi minuti non osò, e poi non sapeva come 
avesse da cominciare. — Ma come voi... come dunque ve n'andrete, 
adesso, con una pioggia slmile? — E via, accingersi a partir per 
l'America e aver paura della pioggia, he-hel Addio cara Sofia Semlò- 
novna! Vivete e vivete a lungo, sarete utile ad altri. A proposito... dite 
al signor Razumlchln che vi ho Incaricato di salutarlo. Proprio così rife- 
rilcgii: ’* ArkadJ Ivànovlc Svidriga)lov ”, dite, " vi saluta ”... ». 

(Sònja: Ilaria Occhini; Svidrigajlov; Mario Felìciani) 


L’assassino confessa 

3 a Raskòlnikov s'era lasciato 
andar sulla sedia, ma non le¬ 
vava gli occhi dal viso di Por- 
RrlJ Petròvic, molto spiacevolmente 
meravigliato. Entrambi si guardarono 
l'un l'altro, circa un minuto, aspet¬ 
tando. Fu portata dell'acqua. — So¬ 
no io... — già aveva cominciato 
Raskòlnikov. — Bevete dell'acqua —. 
Raskòlnikov scostò l'acqua con la 
mano e plano, con pause, ma 
tamente proferì: — Sono io che quel 
giorno uccisi la vecchia vedova del¬ 
l’Impiegato e la sorella di lei, Lira- 
vèta, con un'accetta, e la derubai —. 
Porfìrlj Petròvic apri la bocca. Da 
tutte le parti accorsero. Raskòlnikov 
ripetè la sua confessione ». 

(Porfirij Petròvic: Ivo Garrani; lo 
scrivano: Armando Biagetti; il te¬ 
nente Pòroch: Antonio E>e Teffè) 


La lunga attesa di Sònja 

4 m Sònja, In tutto li tempo della 
sua malattia, solo due volte 
aveva potuto visitarlo nella 
corsia; ogni volta bisognava ottenere 
il permesso, e ciò era difficile. Ma 
ella veniva spesso nel cortile dell'ln- 
fermerla, sotto le finestre, special¬ 
mente verso sera, e a volte solo per 
fermarsi In cortile un momentino e, 
sia pure da lontano, guardare le fine¬ 
stre della corsia. Un giorno, verso 
sera, Raskòlnikov, ormai quasi del 
tutto ristabilito, s’addormentò; de¬ 
statosi, s’awiclnò per caso alla fine¬ 
stra e a un tratto scorse lontano, al 
portone dell'infermerla, Sònja. Stava 
là e pareva che aspettasse qualcosa ». 



Raskòlnikov e la madre 

2 c Pulchèrija Aleksàndrovna lo ab¬ 
bracciava In silenzio, se lo strin¬ 
geva al petto e piangeva sommessa¬ 
mente. — Che cosa tu abbia, Rodla, non 
so, ella disse Infine, — ho pensato in 
tutto questo tempo che noi semplicemente 
t'infastidissimo, ma ora vedo da tutto 
che ti si prepara un gran dolore, e per¬ 
ciò sei angosciato. Da molto tempo ormai 
prevedo questo, Rodla. Perdonami se mi 
son messa a parlar di ciò; cl penso tem¬ 
pre e le notti non dormo. Questa notte 
anche tua sorella l'ha passata tutta da 
un capo aH’altro delirando e t'ha sem¬ 
pre nominato. Ho afferrato qualcosa, ma 
non ho capito nulla. Tutta la mattina 
mi sono aggirata come prima del suppli¬ 
zio, aspettavo, presentivo qualcosa, ed 
ecco quello che m'aspettavo! Rodla, Ro¬ 
dla, dove vai, dunque? Parti, forse, per 
qualche luogo ». 

(Pulchèrija Aleksàndrovna: Lyda Ferro; 
Raskòlnikov; Luigi Vannucchi) 



In Siberia 

è sbocciato l’amore 

5 € Essi volevano parlare, ma non po¬ 
tevano. Nel loro occhi c’eran lacri¬ 
me. Eran tutt'e due pallidi e ma¬ 
gri; ma In quel visi malati e pallidi già 
splendeva l'aurora di un rinnovellato fu- ! 
turo, di una piena risurrezione a nuova 
vita. Li aveva risuscitati l'amore, 11 cuore « 
dell'uno racchiudeva infinite fonti di vita 
per il cuore dell'altro. Essi si prefissero i 
di attendere e pazientare. Reslavan loro 
ancora sette anid; e fino ad allora quanto 
intoUerabiie tormento e quanta Infinita \ 
felicità! Ma egli era risuscitato, e lo sa- | 
peva, lo sentiva pienamente con tutto U ! 
suo essere rinnovato, e lei, già, viveva |] 
soltanto della vita di lui!». f 


|i 

Le citazioni di c Delitto e castigo » sono f 
tratte dal volume della Biblioteca Vniver- ||; 
sale Rizzoli, traduzione di Silvio Poliedro. *] 
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Un nuovo ciclo che riproporrà 


le canzoni più popolari 


Ritornano i parolieri alla 





Apre la serie questa settimana Nisa - Seguiran¬ 
no Testoni, Panzeri ed altri' - Ad ospiti famosi 
il compito di presentare le loro composizioni 


Fra 1 protagonisti della serie, Bruno Pallosi. La sua ulti¬ 
ma composizione, « Mamaluk », sarà presentata da Mllva 


Nlsa (a sinistra) che apre la 
serie questa settlinana, e Leo 
Chlosso, che la concluderà 


mente del cantante, poi dei 
compositore, e infine, se pro¬ 
prio resta tempo, dell'autore 
dei testi. 

E’ stato propno per valoriz¬ 
zare la parte di questi ultimi 
nel mondo della musica leg¬ 
gera che è stata ideata la tra¬ 
smissione /I paroliere, questo 
sconosciuto. Come forse ricor¬ 
derete, l’inverno scorso, e più 
precisamente tra l’ottobre e il 
dicembre 1962, furono realiz¬ 
zate 12 puntate di questa serie, 
dedicate ad altrettanti paro¬ 
lieri: Bracchi, Mogol (Giulio 
Rapetti), Bonagura, Pallavicini. 
Calabrese, Verde, Cherubini, 
Migliacci, Galdieri, Morbelli, 
Pinchi (Pino Perotti), Titoman- 
lio. Ora si ricomincia con un 
nuovo ciclo, basato più o meno 
sullo schema precedente, ma 
con alcune varianti che ve¬ 
dremo. 

Anzitutto ci saranno, come 
nella prima serie, la presenta¬ 
zione, la breve biograHa e l'in¬ 
tervista del personaggio di tur- 
no, ma l'esame di paroliere al 
quale verrà sottoposto (im¬ 
provvisare, cioè, il testo d’una 
canzone) non verterà più, co¬ 
me in passato, su un qualsia¬ 
si motivo di successo, bensì 
su una delle sue compwsizio- 
ni : come dire che il paroliere 
dovrà fare la parodia a se stes¬ 
so. Inoltre, le domande-lampo 
al pubblico sulle canzoni scrìt¬ 
te dal paroliere verranno so¬ 
stituite con interviste a noti 
personaggi del mondo dello 
spettacolo: Sandra Milo, per 
esempio, o Ave Ninchi, Alber¬ 
to Lupo, il produttore Tonino 
Cervi, e altri. Altra novità: gli 
applausi. Anziché gli applausi 
d'un pubblico invisibile, ci sa¬ 
rà una claque che apparirà 
nella trasmissione e vi pren¬ 


Tata GiacobettI (a sinistra), presentato come paroliere dai 


U N GIORNO della primavera 
del 1955. Massimo Saler¬ 
no, 14 anni, chiese mille 
lire a suo padre. « Mille lire? 
E a che cosa tì servono? ». 
« Devo portare al cinema ima 
ragazza », ris|>ose Massimo. 
« Una ragazza? — replicò U pa¬ 
dre. — Ma fammi il piacere! 
Vai a giocare al pallone, tu, 
ché sei ancora guaglionel ». Il 
ragazzo, poi, riuscì ad avere 
le mille lire. Ma intanto a suo 
padre, Nicola Salerno, nai>ole- 
tano a Milano, generalmente 
conosciuto come Nisa, era ve¬ 
nuta ridea per una canzone 
(Guaglione, appunto) che, mit- 
sicata da Fanciulli, avrebbe 
vinto l'anno dopo il Festival di 
Napoli e sì sarebbe rivelata in 
seguito uno dei più formida¬ 
bili successi della musica leg¬ 
gera intemazionale (le tradu¬ 
zioni di Guaglione si contano 
a dozzine). 

Onesto è uno dei tanti epi¬ 
sodi curiosi che Nisa può rac¬ 
contarvi della sua ormai lun¬ 
ga carriera di autore di can¬ 
zoni. E ogni paroliere, prati¬ 
camente, potrebbe confessarvi 
che, quasi sempre, i suoi testi 
più indovinati, più fortunati, 
sono nati per caso, da una 
battuta detta, così per ridere, 
in famiglia, o da una notizia 
letta sul giornale, o magari da 


una frase colta al volo duran¬ 
te un viaggio in treno. Spes¬ 
so. poi, sono proprio questi 
testi a determinare il succes¬ 
so d’una canzone, anche se è 
quasi d’obbligo dir male delle 
« parole >, trovandole banali o 
'assurde. Non solo, ma di so¬ 
lito il paroliere è rultùno ad 
essere preso in considerazio¬ 
ne, quando sì valuta il succes¬ 
so d’una canzone. Anche fra 
intenditori, si parla generai- 


derà parte: il capo-claque, an¬ 
zi, ne diventerà addirittura un 
personagpo di rilievo. 

Infine, il « cast *. Regista del 
nuovo ciclo de /( paroliere, 
questo sconosciuto sarà Lino 
Procacci. Presentatori, come 
per il passato, saranno Lelio 
Luttazzi e Raffaella Carrà. Del 
gruppo dei cantanti fissi della 
vecchia serie sono rimasti Ni¬ 
cola Arigliano, Fausto Ciglia¬ 
no e Jenny Luna. Mancherà in¬ 
vece Carmen Villani, sostitui¬ 
ta da Anna Poli, la giovane 
cantante livornese (21 anni) 
che ricorderete nella prima 
puntata de II signore di mezza 
età, in cui ha eseguito Cica 
dalle 5 alle 7. Anna, prima d’in¬ 
traprendere l'attività discogra¬ 
fica, era stata cantante-sou¬ 
brette nella compagnia Sposì- 
to-Ucci-Garinei ed era stata 
scritturata da Wanda Osiris. 
Ad ogni trasmissione, poi. in¬ 


terverranno cantanti e com¬ 
plessi che abbiano legato i lo¬ 
ro nomi ai maggiori successi 
del paroliere ospite. Tra quelli 
che parteciperanno con certez¬ 
za alle prime puntate possia¬ 
mo citare Corrado Lojacono, 
Mario Trevi. Cocki Mazzetti, 
Landò Fiorini. Jula De Palma, 
Achille Togliani, John Poster, 
Luigi Fiumicelli, la Roman 
New Orleans Jazz Band, il 
Quartetto Cetra, ecc. 

Ma chi saranno i parolieri 
presentati in questo nuovo ci¬ 
clo? serie sarà aperta da 
Nisa che, a parte la già ri¬ 
cordata Guaglione, ha al suo 
attivo canzoni come Bambi¬ 
na dall'abito blu. Carovaniere, 
Tango del mare. Bambola ro¬ 
sa, Notte e di, Eulalia Torri- 
celli, Torero, Tu vuo' fa' l'ame¬ 
ricano e tante altre. Nisa, che 
è nato a Napoli nel 1910, vive 
da trent'anni a Milano, dove 
si era trasferito, chiamatovi 
da C. A. Bixio, per fare il di¬ 
segnatore delle copertine delle 
partiture per canto e piano¬ 
forte delle canzoni. 11 suo de¬ 
butto di paroliere avvenne nel 
19.^8 con Bambina dall'abito 
blu, che inau^rò una sua lun¬ 
ga collaborazione con lo scom¬ 
parso compositore Redi. Pas- 
soridottista accanito, Nisa (che 
ha due figli. Massimo e Al¬ 
berto) ricorda Eulalia Torri- 
celli come la canzone che gli 
ha dato maggiori preoccupa¬ 
zioni. Infatti, parecchi anni 
dopo il lancio della fortunata 
composizione (che in America 
fu ribattezzata Amelia Corde¬ 
lia McHugh da Danny Kaye), 
ricevette da Forlì alcune let¬ 
tere disperate da una ragazza 
che si chiamava veramente 
.^ulalia Torricelli e che non 
nusciva più a vivere in pace, 
perché tutti, appena la vede- 
vanor si mettevano a cantare 
che • Eulalia Torricelli da Fon- 
U ha tre castelli e ama De 
Rossi Giosuè ». 

I parolieri che verranno pre¬ 
sentati dopo Nisa saranno AI- 



FLUORO 

SUPER-ATTIVO 

ecco la garanzia 

della superiorità 
I del dentifricio 

CHLORODONT 

per la salute e la bellezza dei vostri denti 


colleghi del Quartetto Cetra 


berlo Testa. Umberto Berlini. 
Giovanni (Tata) Giacobetli, 
Gian Carlo Testoni. Mario Pan- 
zeri. Bruno Pallesi e Leo Chios- 
so. Sono in programma inol¬ 
tre una puntata dedicata ai 
cantautori e una alle tre ■ don¬ 
ne paroliere* (Biri. De Simo- 
ne e Misselvia). 

Autore dei testi è l'ideatore 
della trasmissione, Leone Man¬ 
cini. Ex ufficiale dei bersaglie¬ 
ri (ha lasciato l'Esercito ap¬ 
pena tre anni fa). Mancini van¬ 
ta una notevole esperienza nel 
campo teatrale (è stato assi¬ 
stente di Pietro Sharoff). ci¬ 
nematografico (ha collaborato 
alla realizzazione di molti do¬ 
cumentari) e radiofonico (scri¬ 
veva i testi per Disco magico 
con Corrado e per Questo te 
lo fotografo io con Bice Valori 
e Paolo Panelli). Nonostante il 
diploma conseguito all'Acca¬ 
demia di Sharoff come regi¬ 
sta. s'è trovato però nei guai 
quando, d'accordo con Lino 
Procacci, ha pensato di invi¬ 
tare alla puntata del Paroliere 
con Alberto Testa la banda 
della « Libecciata > del Carne¬ 
vale di Viareggio. Questa ban¬ 
da ha come sigla la notissima 
canzone E' mezzanotte, che è 
appunto di Testa e Cozzoli. 
L'invito fu accolto entusiasti¬ 
camente, ma solo aH'ultimo 
momento Mancini venne a sa¬ 
pere che la « Libecciata » è for¬ 
mata da ISO strumentisti. Co¬ 
me sia stato risolto il proble¬ 
ma di farli entrare tutti in 
uno studio televisivo, lo ve¬ 
dremo in trasmissione. 

S. G. Blamente 


CHLORODONT è il primo 

che nel 1947, a conclusione di rigorose ricerche scientifiche, ha utilizzato, per la prima volta 
in Italia e nel mondo, il più efficace anticarie; il fluoro, che attraverso una reazione chimica 
si fissa sullo smalto dei denti rendendoli più resistenti alla carie. 

CHLORODONT è il solo 

ad avere 15 anni di esperienza scientifica e produttiva che gli consentono di utilizzare la 
dose "ottima’di fluoro superattivo (monofluoruro fosfato di sodio) in un dentifricio dalla 
pasta sempre morbida e dal sapore fresco e gradevole. 

denti bellissimi in una bocca fresca e sana 
con CHLORODONT anticarie al fluoro superattivo 

^ Ed in ogni astuccio i preziosi punti per i regali di ANGELINO 


La prima puntata delta nuo¬ 
va serie dedicata al Paro¬ 
liere, questo sconosciuto va 
in onda martedì 2 luglio al¬ 
le ore 22J0 sul Secondo 
Programma televisivo. 
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LEGGIAMO INSIEME 


Un libro civile 


H o QUI DINANZI un libro col 
quale, tra me e me. ini¬ 
zio continue discussioni. 
S'intitola Civillà di una nuova 
Europa, è di Giovanni Semera¬ 
no, e Io ha pubblicato l'editore 
Cappelli. 

Il Semerano è uno studioso 
di letterature classiche e di glot¬ 
tologia, e il suo ufficio è di So¬ 
printendente bibliografico per 
la Toscana. Chi si è occupato, 
per esempio, del Pascoli, gli è 
grato del sollecito ordinamento 
delle carte del Poeta, venute 
allo Stato dopo la morte di Ma¬ 
nu; già da due anni quelle car¬ 
te sono sistemate a Casielvec- 
chio (possiamo invitare chi ne 
ha curato l'indice a pubblicar¬ 
lo per la maggiore utilità degli 
studiosi?). 

Il Semerano è anche scritto¬ 
re d'invenzione e collaboratore 
della Radio Vaticana. (Aggiun¬ 
gerò, per la sua biografia, che 
egli è pugliese, nativo di Ostu- 
ni. e Ostuni è, ne ho il ricordo 
di un rapido apparire, un paese 
di nobile bellezza). ^ 
Torniamo al libro. Esso è for¬ 
mato di vari capitoli che toc¬ 
cano di argomenti ditersi: li 
unisce un'ispirazione, un pro¬ 
posito, ed è che la cultura può 
e^ deve concorrere alla crea¬ 
zione di una civiltà europea 
nuova: « ovviamente migliore », 
egli dice, e in questo idealistico 
ottimismo noi lo seguiamo. 
> Uomini di cultura, di qua, di 
là di ogni ferrea cortina e di 
ogni muraglia — cosi Semera¬ 
no li sollecita — siate final¬ 
mente consapevoli del vostro 
potere: congiungete le vostre 
energie per creare finalmente 
un mondo guidato dalla soli¬ 
darietà, illuminato dagli ideali 
dell'uomo riscattato, non più 
abbandonato al gioco degli av¬ 
venturieri emersi dalle forze 
massive e oscure della vio¬ 
lenza ». 

Quali sono gli strumenti di 
potenza degli uomini di cultu¬ 
ra? Il Semerano attacca corag¬ 
giosamente i problemi essen¬ 
ziali: la scuola (soprattutto: 
ogni ordine di scuole, e i- pro¬ 
blemi del guato, dell'insegna¬ 
mento della storia, delta filoso¬ 
fìa. del latino, delle scienze na¬ 
turali, della matematica, della 
ginnastica, della religione, degli 
esami di maturità), poi le bi¬ 
blioteche, la stampa, la giu¬ 
stizia. 

Potrei dire dove sono d’ac¬ 
cordo e dove non lo sono (tra¬ 
scurando gli argomenti inci¬ 
dentali; per esempio — pagi¬ 
ne 19G-91 — alcune riflessioni 
intorno alla Resistenza, sulle 
quali U mio disaccordo è di 
fondo). Sta bene, per me, quan¬ 
do leggo : « Il provincialismo an¬ 
gusto, che ha caratterizzato si¬ 
nora la scuola, deve slargarsi 
ad un panorama che abbracci 
un territorio sempre più va¬ 
sto »; sta meno bene quando, 
scendendo a esempi moltepli¬ 
ci, disparatissimi — con una 
passione romantica per la ve¬ 
rità sentimentale che ricorda 
q^uella, di un tempo, di Enrico 
'Thovez o di Giovanni Papini — 
leggo: « Dopo Dante e Petrarca 
non ha avuto l’Italia un poeta 
che. come l’olandese Wenimeus 
Buning, abbia cantato con più 
limpido e accorato singulto la 
sue diletta perduta », oppure 
(scelgo qua e là): < Quale poeta 
annoverò Tltalia, in questi ul¬ 
timi tempi, pari allo sloveno 
2upan£iò, con il suo iniziale 


simbolismo dionisiaco e la fre¬ 
sca intonazione romantica? », 
« Quale poesia ha oggi l'Italia 
che, come Josep Maria López- 
Picó serbi un sigillo cosi te¬ 
nace della sua terra e insieme 

f >iù ricchi valori di universa- 
ìtà...? », opp^ure (antistoricisti¬ 
camente) < £ non è male osser¬ 
vare che, mentre in Italia scri¬ 
vono Tozzi e la Deledda, altro¬ 
ve meditano e creano scrittori 
come Thomas Mann e Franz 
Kafka che rivelano sul piano 
della letteratura mondiale una 
presenza di valori singolarmen¬ 
te nuovi », oppure ancora (e 
chiudo, perplesso): • Manca 
alla nostra tradizione letteraria 
moderna, se togli alcune pa¬ 
gine del Fogazzaro migliore, la 
capacità di risentire la realtà 


R ischiamo — lo si sente ri¬ 
petere così spesso, oggi 
— di rimanere estranei 
al nostro mondo. E' una civil¬ 
tà, questa, di uomini e di de- 
miurghi: questi ultimi proget¬ 
tano e creano le macchine, di 
cui gli uomini schiacciano i 
bottoni. Ma — e qui sta il pro¬ 
blema — ci possiamo acconten¬ 
tare del pulsante che premia¬ 
mo? O non piuttosto siamo sul 
punto di divenire schiavi degli 
strumenti che usiamo ogni 
giorno, per alleggerire le nostre 
fatiche, per render meno labo¬ 
rioso il mestiere di vivere? 

/I fatto è che questo mondo, 
il mondo delle macchine, l'uni¬ 
verso meccanizzato che ci at¬ 
tornia, noi — la maggior parte 
noi — lo subiamo senza 
comprenderlo. Molte parole, 
per dire semplicemente fa ne- 


settimana 


alla' radio e TV 


Filosofia. Emanuele Kant: 
m Critica della ragion pura » 
(Traduzione di Giovanni Gen¬ 
tile e Giuseppe Lombardo-Ra¬ 
dice). (Libri ricevuti. Terzo 
Progr., sabato 22 giugno). Le 
prime traduzioni italiane della 
fondamentale opera kantiana si 
dimostrarono sempre lacunose 
e difficilmente accessibili. Que¬ 
sta ottava edizione, rivista dal 
Mathieu, è il primo, serio ten¬ 
tativo di accordare le proprietà 
di. lingua e stile con una pun¬ 
tuale corrispondenza aH’orìgi- 
nale. (Laterza editore). 

* David Hume: « Dialoghi sul¬ 
la religione naturale », a cura 
di Mario Dal Pra. (Libri rice¬ 
vuti). E' forse l'opera di Hume 
che ha dato luogo ai maggiori 
contrasti e ai più tenaci dubbi 
interpretativi. Lo scritto, rical¬ 
cato sul modello del De rerum 
deorunt di Cicerone, presenta 
una dottrina organizzata in due 
diverse direzioni, simbolizzate 
dai due personaggi principali 
dei dialoghi, Filone e Cleante. 
(Laterza Editore) 


lungo una linea di forza tutta 
segreta e recondita ». 

Non si finirebbe di discutere. 
Ecco un diverso esempio. Il Se¬ 
merano dubita delle capacità 
educatrici delle donne inse¬ 
gnanti nelle scuole medie su¬ 
periori: esse a parere suo sa¬ 
rebbero « il più delle volte, un 
osso fuori posto >, specialmen¬ 
te se sono donne non madri. 
Le donne non hanno capacità 
creatrici (anche Croce diceva 
che alle donne deficit Venus): 
ma di qui non mi pare che 
consegua strettamente che « la 
donna nella scuola superiore 
ci sta a suo o ad altrui disa¬ 
gio ». Ammetto invece (condi¬ 
vido, applaudo) che < la donna, 
grazie al suffragio universale, 
si è messa socialmente e poli- 


cessità della divulgazione scien¬ 
tifica: cui la Editrice UTET 
(della quale ricordiamo una re¬ 
cente • Storia delle scienze») 
porta ora un altro più che no¬ 
tevole contributo, con un’orga¬ 
nica serie di monografie, uscite 
proprio in questi giorni: • Il 
mondo della tecnica ». 

E' diretta da Gustavo Colon- 
netti. Presidente emerito del 
Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche; l’hanno compilata, col¬ 
legialmente — e qui sta uno de¬ 
gli aspetti originali — noti espo¬ 
nenti della cultura universita¬ 
ria, dell'industria e del giorna¬ 
lismo tecnico-scientifico. Sei vo¬ 
lumi, e non possiamo altro che 
elencarne gli argomenti: • L'uo¬ 
mo e la macchina », « L'energia 
e le sue fonti» (Voi. I); •Costru¬ 
zioni civi7i », • Costruzioni mec- 


* Herbert W. Sdhneider: 

• Storia della filosofia america¬ 
na ». (Segnalibro, Programma 
Naz. W, giovedì 27 giugno). 
Viene tradotta in italiano que¬ 
sta fondamentale esposizione 
crìtica tiella filosofìa america¬ 
na, nelle sue peculiarità e nei 
valori che essa ha espresso. 

Attualità. Jean Chesneaux: 

• La Cina contemporanea ». (Li¬ 
bri ricevuti). E' una antologia 
storica della Cina contempiora- 
nea capace di informare, per la 
validità della sua impostazio¬ 
ne, il più largo pubblico dei 
lettori. La raccolta, che include 
79 testi, è utile per la compren¬ 
sione delTevoluzìone generale 
^1 grande Paese asiatico. (La- 
terza editore). 

Storia. Alan J. P. Taylor: 

• Storia della Germania ». (Li¬ 
bri ricevuti). L'autore è molto 
noto anche in Italia: il suo pre¬ 
cedente libro. Le origini della 
seconda guerra mondiate, ha su¬ 
scitato larga eco anche da noi. 
La tesi centrale di questo vo- 

* lume è che il nazionalsociali¬ 
smo è la conclusione logica e 
inevitabile di tutta la storia 
della Germania. (Laterza Edi¬ 
tore). 

* Pietro Verri : • Storia di Mi¬ 
lano ». (Segnalibro). Questo 
classico della nostra storiogra¬ 
fia illuministica, ora ripubbli¬ 
cato, rappresenta il passaggio 
dalla erudizione degli antiquari 


ticamente su! piano di parità 
con l’uomo, ma occorre che 
essa si renda conto di quello 
che dall'uomo la differenzia ai 
fini delTarmonia e degli scopi 
della vita sociale ». Si dissente 
e consente a ogni passo. Ma 
che significa ciò? Proprio che 
le pagine, gli argomenti del Se¬ 
merano sono stimolanti, sono 
offerti e sceverati in modo tale 
che la mente si mette subito 
in agitazione e collabora al ra¬ 
gionamento comune. (Il Seme¬ 
rano, poi, attesta e comprova 
le sue tesi con il forte aiuto 
della sua esperienza, delle lar¬ 
ghe letture, cosi poco accade¬ 
miche anche dove egli attinge 
al fondo classico; in più, il 
tono arguto lo sorregge di fre¬ 
quente. come là dove esclama: 
• Ragioniere generale dello Sta¬ 
to. il Paese guarda a te »). De! 
resto, le cose convincenti sono 
più numerose delle altre. Ha 
ragione il Semerano quando 
scrive: « Occorre decisamente, 
sin dalle prime classi della 


coniche» (II); •Le industrie 
derivate dalla chimica» (///); 
• I mezzi di trasporto », • Le 
comunicazioni» (tV); •Le re¬ 
centi conquiste della tecnica » 

(V) ; •La tecnica della vita» 

(VI) . La veste editoriale è ele¬ 
gante. numerosissime e sempre 
funzionali le illustrazioni; cia¬ 
scun volume (in media di 350 
pagine) costa 7500 lire, mentre 
la serie completa è in vendita 
a! prezzo di 45.000 lire. 

• Il mondo della tecnica » co¬ 
stituisce un vasto panorama 
che abbraccia i più vari aspetti 
della civillà di cui siamo par¬ 
tecipi: dalla urbanistica alla 
astro-cosmonautica, dalle tecni¬ 
che delta alimentazione alla ra¬ 
diotelevisione, dall'automazione 
alle tecniche della stampa. So¬ 
no sei libri che figureranno be- 


settecenteschi alla sintesi sto¬ 
rica consapevolmente jjerse- 
guita. (Ed. Sansoni). 

Economia. Eugenio Scalfari: 
• Storia segreta deWindustria 
elettrica ». (Libri ricevuti). Gli 
scritti riuniti in questo volu¬ 
me. già apparsi su un settima¬ 
nale dal ’fk) al '62, forniscono 
un’ampia documentazione delle 
discussioni e dei contrasti che 
hanno preceduto la nazionaliz¬ 
zazione delTindustria elettrica. 
(Laterza editore). 

* Gino Barbieri: • Il pensie¬ 
ro economico dalVantichiià al 
Rinascimento ». (Segnalibro). 
Una esposizione per grandi li¬ 
nee del pensiero economico 
dalla classicità greca e romana 
al Rinascimento. (Ed. Istituto 
di Storia Economica dell'Uni¬ 
versità di Bari). 

Scienza. Kart Stuitrpff: • A- 
stronomia». (Segiia/ibro). Co¬ 
me i precedenti volumi dell’En- 
cictopedia Feltrinelli-Fischer, 
anche questo, dedicato alla 
astronomia, presenta una 
esauriente monografia divisa in 
articoli ordinati alfabeticamen¬ 
te. Dati gli indirizzi prevalenti 
nella moderna indagine, più 
della metà del volume concer¬ 
ne i risultati della moderna 
astrofisica. (Ed. Feltrinelli). 

Arte. Max Aub: • Jusep Tor¬ 
res Campalans ». (Segnalibro). 


scuola media, incoraggiare la 
tendenza ad esibire anche clas¬ 
sici antichi in ottime tradu¬ 
zioni moderne... Proprio quan¬ 
do essi (cioè gli alunni) comin¬ 
ciano a disporre di un loro 
mezzo espressivo, non possono 
impicciarsi con arcaismi e pa¬ 
ludamenti di una lingua alla 
quale dovrebbero in appresso 
guardarsi bene dall'attingere ». 

Ha ragione quando scrive, 
dell'insegnamento della religio¬ 
ne, che esso non deve essere 
• pura enunciazione di formule 
teologali * e che • occorre av¬ 
viare un insegnamento cristia¬ 
no che sia effettiva discipli¬ 
na di solidarietà e di socialità 
sinceramente umana, fraterna • 
(far sentire che • il cristianesi¬ 
mo è la più grande rivoluzione 
che la storia ricordi »). Ha ra¬ 
gione di quel che argomenta 
intorno ail'uso della televisione 
nella scuola. Ila ragione... e 
cosi via. 

Franco Antontcelll 


ne nella biblioteca del tecnico, 
ma anche, e soprattutto, in 
quella di chiunque voglia ren¬ 
dersi conto dell'immane mecca¬ 
nismo di cui è parte, e dei pe¬ 
ricoli che esso comporta. Una 
opera che prospetta i molte¬ 
plici rapporti tra l'uo>no e la 
macchina. i7/i45/ra f grandi ser¬ 
vigi che la tecnica ha re.so a 
tutti noi — aumentando le ri¬ 
sorse vi7a/i, consentendone un 
più razionale sfruttamento a 
vantaggio di sempre più vasti 
sfrati sociali, offrendo le pos¬ 
sibilità di un'esistenza miglio¬ 
re —; e insieme mette in guar¬ 
dia contro il rischio che vi sia 
chi dell'enorme potenza 4fii 
miovi mezzi si serva per svol¬ 
gere azioni o diffondere idee 
a danno dell'umanità intera. 


La biografia, corredata da ri- 
produzioni a colori, testi ori¬ 
ginali e considerazioni critiche, 
di un pittore mai esistito, im¬ 
maginario inventore del cubi¬ 
smo, costituisce la più recente, 
beffarda presa in giro del mon¬ 
do della pittura: artisti, critici, 
mercanti. (Ed. Mondadori). 


in vetrina 


Poesia. MaUeo Maria Boiar¬ 
do; • Orlando innamorato». 
Per la collana • Classici ita¬ 
liani », viene ripresentato in 
un'edizione riveduta il grande 
poema cavalleresco del Boiar¬ 
do. 1 due volumi sono prece¬ 
duti da una introduzione crì¬ 
tica e conclusi da un accurato 
indice dei nomi. (UTET, i due 
volumi lire 7500). 

Attualità. V/alter Bonatti: 
< Le mie montagne ». Bonatti, 
il prodigioso arrampicatore che 
tutto il mondo conosce, ha rac¬ 
colto in volume quelli che egli 
stesso ama definire « appunti 
di montagna », nei quali trovia¬ 
mo descritte le maggiori sue 
imprese. Gli episodi narrati si 
riferiscono a scalate compiute 
in tre continenti nell'arco di 
tempo che va dal '49 al '61. 11 
volume è corredato da foto¬ 
grafìe dell’A. {Zanichelli, Bolo¬ 
gna, 282 pagine, 2060 lire). 


Nel mondo della tecnica 
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Due melodrammi di Verd 


martedì : ore 20,25 
programma nazionale 

D I Simon Boccanegra, me¬ 
lodramma in un prolo¬ 
go e tre atti, si conosco 
no due versioni. La prima ri¬ 
sale al 1857, all’epoca, cioè, in 
cui Verdi, dopo aver trionfato 
sulle scene italiane ed europee 
con la cosiddetta Trilogìa Ro¬ 
mantica iRipoief to, n Trova¬ 
tore. La Traviata), s’era conces¬ 
so un periodo di raccoglimen¬ 
to. solo interrotto dalla produ 
zione dei Vespri siciliani a Pa¬ 
rigi, e quasi s’era dedicato a 
fare il punto sulla propria at- 
tiviU di operista. Richiesto di 
un nuovo lavoro dal Teatro La 
Fenice di Venezia, la sua at¬ 
tenzione s'era subito rivolta a 
un dramma dello spagnolo An¬ 
tonio Garcia Gutierrez, le cui 
violente immaginazioni avevan 
già fornito argomento al libret¬ 
to del Trovatore 
Sedotto dalla teatralità del 
soggetto, dalle sue allusioni 
politiche e dal • carattere > 
del protagonista. Verdi non si 
era peritato di stendere lui 
stesso l’azione, scena per sce¬ 
na, provvedendo a scrivere an¬ 
che il dialogo, sia pure in pro¬ 
sa anziché in versi. Codesto 
Stmone, di mano del maestro, 
venne spedito da Parigi, ove 
Verdi allora trovavasi. al fido 
• Checco » Piave con incarico 
di tradurre la prosa in strofe 
rimate e con prescrizione pre 
cisa di non mutare né le se¬ 
quenze sceniche né il succo dei 
discorsi fra i vari personaggi. 
Seguirono le solite difficoltà 
con la censura austriaca, osti¬ 
nata a non volere rilasciare li 
suo • exequatur • se prima non 
le fosse dato di appurare quali 
trasformazioni la prosa di Ver¬ 
di avrebbe potuto subire attra¬ 
verso un bagno nell’estro poe¬ 
tico de! buon France.sco Maria 
Piave. Accadde pure che Ver¬ 
di. di manica piuttoi.to larga, 
a quel tempo, in fatto di testi 
letterari, restasse tuttavia cosi 
mortificato per certe uscite e 
sciatterie verbali del suo col¬ 
laboratore, da pregare un al¬ 
tro poeta, il Somma, di toglier 
via e sostituire le pecche più 
gravi. 

L'opera, composta in buona 
parte a Sant’Agata, ebbe il suo 
battesimo, alla Fenice, la sera 
del 12 marzo e incontrò il più 
aperto disfavore del pubblico 
• Ieri sera •, scrisse Verdi al To¬ 
relli il giorno successivo. « in¬ 
cominciarono i guai; vi fu la 
prima recita del Tfoccanegra 
che ha fatto • fiasco > quasi al¬ 
trettanto grande che quello 
della Traviata. Credeva di aver 
fatto qualcosa di passabile ma 
pare che mi sia sbagliato. Ve 
dremo In seguito chi avrà lor¬ 


lio Ricordi, deciso di strappa 
re il maestro al suo lungo si¬ 
lenzio e ancora incerto se que¬ 
gli avrebbe veramente portato 
a buon termine l’idea di fare 
un Otello, gli ebbe proposto di 
e rivedere • Simon Bocranegra. 
modificando e correggendo il 
libretto in vista di modifica 
zioni e di correzioni da appor¬ 
tarsi anche alla musica. Verdi, 
sia pure con le .solite esitazio 
ni e le solite riserve, diede il 
suo a.ssenso e si accinse al la¬ 
voro senza nascondere la pro¬ 
pria soddLstazione 
Dì restaurare il testo infelicis¬ 
simo del Flave si occupò Ar¬ 
rigo Boito. già designato libret¬ 
tista di Otello, e, da poco tem 
po. entrato nelle grazie del com 
positore. Non fu lavoro da po¬ 
co. Oltre che alla goffaggine di 
molti versi, occo-reva rimedia¬ 
re alla scarsa intelligibilità del¬ 
la trama, cercando di sottoli¬ 
neare gli episodi importanti, 
necessari a legare il corso del¬ 
l’azione. e sorvolare su quelli 
secondari, messi là soltanto per 
produrre confusione. Verdi, per 
conto suo, ebbe una splendida 
Idea, destinata a ravvivare il 
second’atto. il più debole e il 
mcn chiaro di tutta l’opera. 
Ricordato.si di due lettere, scrit 
te dal Petrarca a Boccanegra 
doge di Genova e a Gradenigo 
doge di \'cnezia. per esortarli 
a desistere da una minacciala 
guerra fratricida, il maestro 
suggerì a Boito l'idea di una 
scena in cui companisse l’as- 
seinblea senatoriale di Genova 
e dove i pensieri del Petrarca, 
basati sul concetto d; un’Italia 
unita e concorde, venissero 
esposti da Simone e variamen¬ 
te commentati dai suoi a.scol 
talori. Oltre a questa impor¬ 
tantissima innovazione, altri ri¬ 
tocchi vennero operati sia nel¬ 
la parte poetica sia nella parte 
musicale, ove l’orchestrazione 
ricevette da Verdi le più at¬ 
tente cure. 

Nella nuova sua veste Sirnow 
Boccanegra, il melodramma cui 
il maestro confessò di • aver 
voluto bene come si vuol be¬ 
ne al figlio gobbo», rivide la 
luce sulle scene della Scala, il 
2*1 marzo 1881. interpretato dal 
Maurel nella parte di protago 
nista, dal Tamagno, dal de 
Re.szké, dal Salvati e dalla D’An- 
gerì. Stavolta l'esito fu diffe¬ 
rente da quello di ventiquat¬ 
tro anni prima, c Simon Boc¬ 
canegra. ornato della sua nuo¬ 
va veste, entrò da quel mo¬ 
mento a far parte del sicuro 
patrimonio verdiano, anche se 
non raggiunse mai la popola¬ 
rità di altre opere. 

La terapia boitiana non riuscì 
a nascondere del tutto o a 
vincere l'originaria macchino 
sltà del libretto, mentre I nuo¬ 
vi episodi introdotti non val¬ 
sero ad equilibrare quel colo¬ 
rito tetro, ed eccessivamente 
cupo, già avvertito da Verdi 
nel 1857. Eppure, già all’epoca 
del primo apparire. Simon Boc- 
ennepra aveva rivelato in molti 
suoi tratti un palese desiderio 
di trascendere le forme ormai 
consacrate da Rigoletto, da Tro¬ 
vatore e dalla Traviala; una 
chiara volontà di affrontare sen. 
timenti complessi, dove l’amore 
paterno (uno fra 1 motivi con¬ 


duttori della psicologia musi¬ 
cale di Verdi) si incontrava c 
quasi mescolava con l’amore 
de!_ popolo e con l’idea di una 
fratellanza italiana, argine al 
l’impulso corrosivo delle lotte 
intestine. 

II carattere generoso e presa 
go di Simone balza fuori, scul¬ 
toreo. nell’ultimo quadro del 
l’opera, là dove la sua morte 
si trova descritta con gli ac¬ 
centi di un sublime epicedio 
Altra figura dominante, quella 
del venerando Fiesco. non è so¬ 
lo rappresentata in modo splen 
dido nella celebre Aria • II la¬ 
cerato spirito», bensì ancora 
negli incontri, che il vecchio 
nobiluomo ha con Simone e 
col diabolico Paolo al terzo 
atto. 1 personaggi dei due gio¬ 
vani innamorati. Maria figlia 
illegittima di Simone e Ga 
bride, sono forse meno eviden¬ 
ti. ma, da un punto di vista 
strettamente musicale. U loro 
duetto nel primo atto risulta 
pieno di fervore e di slancio 
melodico. Neirinsieme delle 
creazioni verdiane Simon Boc¬ 
canegra tiene un posto a parte 
E’ un lavoro, in certo senso, 
sperimentale, ma ricco dì inte¬ 
resse e di energie vitali. 


Il tenore Gastone Llmarilll nelle vesti di Carlo Moor, il pro¬ 
tagonista de > I Masnadieri > che Verdi compose nel 1S4M7 


Giulio Gonfalonieri 


I masnadieri 


Jesty’s Theatre di Londra, so¬ 
no la banda di fuorilegge di 
cui si è posto a capo Carlo 
Moor. giovane di nobile e ge¬ 
neroso temperamento, ma por¬ 
tato a simile impresa dalle fal¬ 
se accu.se mossegli dal fratello 
Francesco, e che lo hanno fatto 
maledire e bandire dal padre 
Massimiliano. Il dramma schil- 
leriano offre a Verdi non tanto 
situazioni teatrali incalzanti e 
di rilievo, quanto tipi di per¬ 
sonaggi particolarmente cari al 
musicista. L’azione dell’opera, 
anzi, appare non di rado sta¬ 
gnante, slegata, malgrado tutte 
le buone intenzioni di quel com¬ 
pianto letterato che era An¬ 
drea Maffei, il quale, per aver 
accettato il compito a lui non 
familiare di stendere il libretto, 
dichiarò di essersi deliberata- 
mente « confinato in brevissi¬ 
mo spazio », giacché — egli ri¬ 
teneva — un librettista » non 
può dare al pensiero le propor¬ 
zioni e il discorso psicologico 
voluti dal dramma, ma lavorare 
a grandi tratti, e presentare al 
maestro poco più di uno sche¬ 
letro che aspetti dalle note, an¬ 
ziché dalle parole, le forme, il 
calore, la vita ». TI Maffei, in¬ 
somma, aveva cercato di atte¬ 
nersi ai modelli, alla prova dei 
fatti ottimamente funzionali, 
fomiti da colleghi a lui tanto 
inferiori dal punto di vista del¬ 
lo stile letterario — quale, per 
fare il solito esempio, il fami¬ 
gerato Francesco Maria Piave, 
— quanto più smaliziati nel me¬ 
stiere che s'erano scelto e più 


dotati d'intuito melodramma¬ 
tico. Ciò nonostante non aveva 
saputo evitare quella < freddez¬ 
za » che lo stesso Verdi, preoc¬ 
cupato del rendimento scenico 
della parola, aveva dovuto rim¬ 
proverargli nel corso del lavo¬ 
ro di composizione. 

In compenso dovevano conser¬ 
varsi nei Masnadieri, i caratteri 
e la struttura ideologica dei 
personaggi schilleriani. Quanto 
bastava ad accendere l'jspira- 
zìone di Verdi, la quale culmi¬ 
na. generalmente, in creature 
le cui motivazioni sentimentali 
e passionali, sia nel bene che 
nel male, recano una profonda 
verità umana, assurgono cioè 
a valori positivi, anche quando 
nutrono affetti o provocano 
azioni riprovevoli. Spesso è pro¬ 
prio airintemo di simili per¬ 
sonaggi che si concentra il con¬ 
flitto drammatico, ed è II che 
Verdi trova la sua espressione 
più autentica. DaH’intimo loro, 
e attraverso 11 loro accento mu¬ 
sicale. sì produce il contrasto 
e l’indissolubile nodo ch’è nel¬ 
l’uomo, fra amore e odio, senti¬ 
menti nobili ed ignobili. Baste¬ 
rebbero, nel Ma.snndteri, perso¬ 
naggi come quello di Carlo as¬ 
setato di giustìzia e di vendetta 
eppur compreso del proprio er¬ 
rore. o come quello del vecchio 
Massimiliano, combattuto an- 
ch'esso fra rìnsopprimibile 
amore paterno e la giusta con¬ 
danna morale nei confronti dei 
Agli cui deve convenire. 

Piero Santi 


domenica: ore 21.20 
terzo programma 

Schiller fu. accanto a Shake¬ 
speare (Macbeth, Otello e Fai- 
staff) ed a Hugo (Emani e Rì- 
goletto), uno dei fornitori di 
materia drammatica preferiti 
da Verdi (ma non bisogna di¬ 
menticare tanti altri meno il¬ 
lustri, come lo Scribe dei V’e- 
sprì siciliani e di Un ballo in 
maschera, o l’oscuro A. Garcia 
Gutiérrez del Trovatore e del 
Simon Boccanegra). E non sor¬ 
prende che Verdi, sempre alla 
ricerca di soggetti ricchi di 
forti contrasti drammatici e 
passionali trovasse congeniali 
alla propria musa simili autori. 
Dello stesso Schiller egli si sa¬ 
rebbe rivolto ai drammi della 
giovinezza, là dove più fervono 
gii ideali combattivi e più ac¬ 
ceso è il conflitto fra il bene e 
il male: i Rduber (i Masna¬ 
dieri), che dovevano segnare 
il loro primo incontro, tramite 
la versione librettistlea di An¬ 
drea Maffei. nel 1846, Kabale 
und Liebe, tradotta tre anni 
dopo nella Luisa Miller con la 
collaborazione del Cammarano, 
infine il Don Carlos, nel 1867. 
su libretto francese di Méry e 
Du Lode, rielaborato nell'84, 
col Ghìslanzoni, per le scene 
italiane. 

Masnadieri, nell’opera commis 
sionata nel 1846 dall’editore 
Francesco Lucca per l’impresa¬ 
rio inglese Lumley ed andata 
regolarmente in scena la sera 
del 22 luglio 1847 allo Her Ma- 


i5imon Boccanegra fece un bre¬ 
ve giro di teatri subito dopo 
la « prima » veneziana. Fu da¬ 
to anche in Francia, ma non 
entrò nel repertorio vivente co¬ 
me la Trilogia Romantica o 
Un ballo in maschero di due 
anni più tardi. Verdi non ci 
p>ensò più. Ma noi dobbiamo 
supporre che l’opera godesse, 
nel suo cuore, di una speciale 
predilezione; perché, molti an¬ 
ni dopo, quando l’editore Giu¬ 
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CONCERTI 



Pietro Spada, solista nel Con¬ 
certo per pianoforte e orche¬ 
stra di Pastello che U Pro¬ 
gramma Nazionale trasmette 
domenica alle 17 nella regi¬ 
strazione effettuata a Bonn 
durante la « tournée » de « I 
pomeriggi musicali di Mila¬ 
no >, direttore Carlo Frane! 


Le Sonate 

mercoledì: ore 19 
terso programma 

€ L'amatissimo Giorannino »: 
cosi Un nobile mecenate ita¬ 
liano, il conte Litta, ckiamavo 
Johann Christian Bach, l’ulti- 
mo ^glio di Sebastiano e di 
Anna Maddalena Wiilfcen, nato 
a Lipsia il 17J5 e morto il 17S2, 
a Londra, dopo il declino del¬ 
la sua fortuna umona e arti¬ 
stica. Di temperamento amabi¬ 
le, questo musicista iche scri¬ 
ve opere secondo i modelli del¬ 
la scuola napoletana, ma nelle 
musiche strumentali più matu¬ 
re reca un contributo non tro- 
seurabile allo sviluppo della 
scuola classica viennese), pas¬ 
serò olla storia con due sopran¬ 
nomi: uno che lo designa come 
« il milanese >, Toltro che lo in¬ 
dico come < il londinese». Teli 
definizioni si riferiscono a due 
importanti periodi creatitH: il 
periodo italiano, dal '55 al '62, 
eh'ò di alto addestramento alla 
scuota del famoso Padre Mar¬ 
tini, e il periodo inglese, dal 
'62 aU’S2, durante il quale Jo. 
Christian conquisterò padro¬ 
nanza piena di mestiere e di 
stile. 

Alla morte di Bach, il musici¬ 
sta non toccava ancora i quin¬ 
dici anni; pii rimasero tre cla¬ 
vicembali, dono del padre, po¬ 
chi tolleri d'ereditò e motti pre- 
siosi insegnamenti: e questi. 


Dal Festival Musicale di Venezia 

Una novità di Werner Henze 


sabato; ore 21,30 
terzo programma 

< La prima idea dt musicare 
scritti di Giordano BTuno mi 
venne nell’estate del 1960. Pre¬ 
gai allora il giovane letterato 
Nanni Balestrini, coeditore del¬ 
la rivista II Verri tla quale pub¬ 
blicò qualche anno fa un inte¬ 
ressante saggio sul linguaggio 
di Bruno} di prepararmi un 
gruppo di brani da varie opere 
del Nolano; e non appena ebbi 
ricevuto il materiale richiesto, 
nel 1961, mi misi a lavorare. 
Pranco Serpa e Antonio Ra- 
daelli m'aiutarono nell'adattare 
i testi secondo le forme musi¬ 
cali che avevo previsto ». 
Queste sono le parole che Hans 
Werner Henze ha premesso al¬ 
la prima esecuzione mondiale 
delle Novae de Infinito L«audes 
avvenuta al Festival di Venezia 
lo scorso aprile; e sono parole 
che lasciano libero campo alla 
speculazione critica ed alla il¬ 
lustrazione soggettiva dell'ope¬ 
ra. La quale opera è ampia, di 
grande respiro lirico quale si 
conviene olla prosa filosofica di 
Giordano Bruno, che è divina¬ 
zione della essenza dell'univer¬ 
so, degli elementi che lo com¬ 
pongono, del continuo mutarsi 
e trasformarsi delle cose, ed è 
anche poesia altissima e corale 
come è facile avvertire nel 
frammento • 71 sorgere del so¬ 
le », inno clamoroso al risor¬ 
gere della vita dopo la paren¬ 
tesi • dell’odiosa notte », come 
dice il filosofo. 

Henze non ha ancora raggiun¬ 
to l'età matura (è nato nel 
1926) e giò può vontore una 


alla sua orte, a#ettuosa, galan¬ 
te, < italiana », daranno una so¬ 
lidità d’architettura che la di¬ 
fenderà dal volgere del gusto 
e dal mutare delle prospettive 
estetiche. 

Fra l’altra musica (opere per il 
teatro, sinfonie, concerti, tee.), 
Jo. Christian scrisse due grup¬ 
pi di Sonate per pianoforte: 
l’op. 5, pubblicata nel 1768 e 
l'op. 17, comparsa nel *79. E* ri¬ 
saputo quel che si disse a pro¬ 
posito di queste Sonate: e cioè 
che « anche una signora avreb¬ 
be potuto eseguirle senza alcu¬ 
na difficoltà ». In effetto esse 
non richiedono dall’interprete 
qualitò appariscenti di tecnica: 
ma disciplina rigorosissima, 
chiarezza, amabilitò, slanci ele¬ 
ganti, e insomma quei meriti 
che resero assai cara a Mozart 
l’arte di Jo. Christian. Certo è 
che soltanto Vinterpretazione 
sorvegliata e motura può de¬ 
gnamente rilevare le nobili in¬ 
tonazioni di queste Sonate. 
Merita perciò segnalare agli 
ascoltatori del • Terzo » che la 
serie completa delle Sonate di 
Jo. Christian Bach verrà ese¬ 
guita, per la prima volta alla 
radio italiana, da un nostro gio¬ 
vane pianista Pieralberto Bion¬ 
di, che ha studiato alla scuola 
di Tito Aprea e ha già tuonato 
nelle maggiori cittò italiane, e 
all’estero. 

1. p. 


produeione vasta ed importan¬ 
te; una produzione altamente 
signiltcativa in quanto ri/lette 
il tormento della generazione 
di musteisti formatasi durante 
la guerra in un ambiente che 
il nazismo aveva devastato con 
la messa al bando delle opere 
considerate prodotto della Arte 
degenerata. 

I giovani musicisti di Germania, 
oppena cessata la guerra, si 
buttarono avidamente sulle mu¬ 
siche proibite e la conoscenza 
generò incertezza e sgomento: 
molti sentirono il bisogno di 
riguadagnare il tempo perduto, 
di stob^ire un rapporto di in¬ 
teso tro la propria sensibilitò 
e quanto essi avevano ^no a 
quel giorno ignoroto. 

Henze fu tra i giovani uno dei 
più attivi; ma avverti subito 
che i tormenti e te angosce 
erano personoli, non potevano 
essere vissuti in comune nei ce¬ 
nacoli mo vissuti nella inten- 
sitò del lavoro, risolti del dia¬ 
logo con la propria sensibilità 
e la propria coscienza. Egli fu 
uno degli animatori della scuo¬ 
la avanguardistica di Darm¬ 
stadt, ma fu anche il primo ad 
allontanarsi da essa; e le sue 
opere si succedevano con fre¬ 
quenza a dimostrare quanto 
fosse profonda la sua senstbi- 
litò, quanto scaltrita ed esatta 
la sua tecnica, quanto prepo¬ 
tente la sua capacità di assor¬ 
bimento, quanto vivo il bisogno 
di ricongiungersi con il pos- 
sato. 

La Cantata Novae de Infinito 
Laudes i importante, appunto 
perché rappresenta, secondo 
noi, il congiungimento tra l’ope¬ 
ra di oggi e le fonti culturali 
del passato, quel congiungi- 



n piantata Pieralberto Biondi 
che esegue la serie completa 
delle Sonate di J. Chr. Bach 


mento che la devastazione nasi- 
sta avexfa reso necessario. Essa 
infatti si riporta spiritualmen¬ 
te alle due grandi cantate di 
Haydn La creazione del mondo 
e Le stagioni; si ricongiunge 
cioè ad opere che, pur conser¬ 
vando le forme oratoriali, nul¬ 
la hanno di socro, costituendo 
un incontro felice con la na¬ 
tura, con il pensiero che inter¬ 
preta la natura, con la sensibi¬ 
lità che la contempla. 

A questi lavori appunto si ri¬ 
collegano le Novae de Infinito 
Laudes di Henze; anche qui lo 
struttura è oratoriale, i mezzi 
(orchestra, coro, solisti) sono 
quelli impiegoti nel componi¬ 
mento solenne e grandioso: ma 
Henze, se orna collegarsi alle 
fonti lontane, vive nella sua 
età, ed è avvertibile perciò in 
quest'opera l'assorbimento del 
linguaggio di oggi, ma anche il 
suo assoggettamento, il suo pas- 


PROSA 


giovedì : ore 21 
programma nazionale 

Dopo quindici anni di affet¬ 
tuosa amicizia, il pittore Gio¬ 
vanni Dala chiede in moglie 
Annapia: tra i due c’è un sen¬ 
timento calmo e sicuro, una 
simpatia mai venuta meno. 
Quindici anni prima è stato 
Dala a spingere Annapia ver¬ 
so la pittura, per distrarla da 
una grave delusione amorosa. 
Del progettato matrimonio, in 
casa di Annapia, sono tutti più 
che soddisfatti; dal padre, un 
ex senatore a riposo dalla vita 
politica, noto un tempo per la 
sua vivacità polemica, alla zia 
Clara, al giovane fratello di 
Annapia, Silvio. Ma un giorno, 
inaspettatamente, ecco compa¬ 
rire in casa di Annapia un vec¬ 
chio amico, Frateschi; egli che 
ora — smesse le giovanili am¬ 
bizioni letterarie — fa da se¬ 
gretario a un poeta alla moda, 
viene ad annunciare ad Anna¬ 
pia il prossimo arrivo del poe¬ 
ta, Alberto Chini Doria, il qua¬ 
le altri non è che U grande, 
trascorso amore di Annapia. A 
distanza di quindici anni, av¬ 
viene rincontro fra i due. Men¬ 
tre Annapia si mostra apparen¬ 
temente calma e solo curiosa 
di sapere la ragione di quei- 
l’inopinata visita, Alberto ap¬ 
pare commosso e turbato. In 
un modo cosi scoperto che An- 
napla non tarda ad accorgersi 
della falsità di quelle emozio¬ 
ni. -Lo scopo di Alberto, quan¬ 
do si decide a venire al sodo, 
è semplice: riavere le lettere 
scrìtte tanti anni fa. La sua 
preoccupazione — spiega ad 
Annapia — .è quella che le 
lettere cadano In mano a let¬ 
terati concorrenti: la loro even¬ 
tuale pubblicazione potrebbe 
compromettere la sua candida¬ 
tura airaccademla. Ma, pressa¬ 
to da Annapia che non crede 
a quella scusa, Alberto dice 
tutta la verità; egli ha bisogno 
di quelle lettere per bruciarle, 
dato che ha una fidanzata ame¬ 
ricana, ricca, brutta e gelosis¬ 
sima. Annapia accetta di resti- 


saggio da * fine » a • mezzo * 
della espressione. Le esperien¬ 
ze del contrappunto sono ri/les¬ 
se in esse, ma il linguaggio ar¬ 
monico è libero e arioso; l'or¬ 
chestra è preziosamente scelta 
per dare colore al linguaggio, 
per fare ricco il gioco dei tim¬ 
bri; in essa gli archi sono rap¬ 
presentati soltonto da quattro 
violoncelli e da quottro con¬ 
trabbassi, mentre i fiati sono 
completi nelle famiglie dei le¬ 
gni e degli ottoni, e nuovo co¬ 
lore apportano i suoni ampli- 
ficati delle chitarre che con le 
arpe r i due pianoforti creano 
vibrazioni delicate e significa¬ 
tive: il coro i a quattro voci 
miste e i solisti /ormano >l 
quartetto classico: soprano, con¬ 
tralto, tenore e basso. 

Le parole di Giordano Bruno, 
tratte doi vari dialoghi costi¬ 
tuenti l’opera filosofica, danno 
luogo a sei episodi (• i corpi 
celesti », « i quattro elementi », 
«la continua mutazione», «il 
piacere i nel movimento », • il 
sorgere del sole », « il sommo 
bene •) nei quali il pensiero 
del filosofo è magicamente ri- 
fiesso e la solennità della mu¬ 
sica di Henze ben si odegua 
alla elevatezza del linguaggio. 

Mario Labroca 


tuire le lettere, ma ad una 
condizione; che prima di bru¬ 
ciarle, Alberto gliele rilegga 
ad alta voce. Non avendo al¬ 
tra alternativa, il poeta accetta 
la condizione, ma poiché le let¬ 
tere sono tante, egli è costret¬ 
to a frequentare per diversi 
giorni la casa di Annapia. Ri¬ 
vivrà così lo slancio e l’ardore 
della sua giovinezza, e si ac¬ 
corgerà di avere tradito pun¬ 
tualmente tutti gli ideali ba¬ 
rattandoli per un'effimera for¬ 
tuna. Alla Fine ne uscirà di¬ 
strutto. ma con l’orgoglio di 
essere riuscito a guardare in 
fondo a se stesso. Da quei tuf¬ 
fo nel passato neanche Annapia 
uscirà indenne: sarà costretta 
a dir di no, definitivamente, 
a Giovanni Dala. Questa com¬ 
media di Gherardo Gherardi, 
rappresentata per la prima vol¬ 
ta nel 1939 dalla compagnia di 
Andreina Pagnanl e Gino Cer¬ 
vi, si gioverà anche neH’edizio- 
ne radiofonica della interpre¬ 
tazione della Pagnani. 

Le trombe 
di Eustachio 

venerei: ore 17,45 
aecondo programma 
La tromba di Eustachio è una 
T^rte importantissima dell’orec. 
chlo: le trombe di Gerardino 
— il protagonista del lavoro di 
Vitaliano Brancatl — sono cosi 
sensibili che il giovinetto, du¬ 
rante le lezioni del suo pre¬ 
cettore, sente perfino quello 
che avviene nel piani supe¬ 
riori. Quando U precettore sco¬ 
pre la particolare qualità dei- 
orecchio di Gerardino, sugge¬ 
risce al padre di questi di av¬ 
viare U figlio verso l'onorata 
professione di spia. 11 padre 
non si fa ripetere due volte 
il consiglio, tanto più che un 
non meglio identificato signor 
Chetiportl ha messo Torecchlo 
di Gerardino — attraverso la 


di J. Christian Bach 


Lettere d’amore 




DELLA SETTIMANA RADIO 


TmmSIONI CUITURAU 


i cent’anni del Belli 





Gioachino Belli (1791.1&63) nel ritratto di G. De Sanctis 


spennellatura di un misterioso 
unguento — In condizioni di 
poter ascoltare addirittura 11 
rumore che produce la barba 
quando cresce sul viso di un 
uomo. Il Granduca assume su¬ 
bito Gerardino al suo servizio, 
e la carriera della spia si fa 
in breve gloriosa, anche se co¬ 
stellata di tutti 1 cadaveri del¬ 
le persone denunziate da Ge¬ 
rardino alla sommaria giusti¬ 
zia del Granduca. Anche An¬ 
na. la favorita del Granduca, 
che si è rifiutata a Gerardino, 
non sfugge airorecchio impla¬ 
cabile della spia: un suo tradi¬ 
mento, subito denunziato al 
Granduca, viene fatto pagare 
con la morte. Ma un giorno 
Gerardino, ormai colmo di ono¬ 
ri e di ricchezze, sente il de¬ 


siderio di ritornare nella sua 
casa natale: qui un domestico 
gli annuncia la visita del si¬ 
gnor Chetiporti. Gerardino lo 
riceve e apprende cosi che la 
sua carriera è finita. Il signor 
Chetiporti si presenta questa 
volta infatti anche con il no¬ 
me, • diavolo •, e non soltanto 
con il cognome: quindi, ab¬ 
brancato Gerardino, lo spro¬ 
fonda all’inferno. Pienamente 
valido ancor oggi per la sua 
risentita moralità, questo bre¬ 
ve lavoro di Brancati acquista 
un più preciso significato ove 
si consideri la data della pri¬ 
ma rappresentazione: gennaio 
1942. al romano Teatro del¬ 
l’Università. Un’amara, sarca¬ 
stica rivolta della coscienza; 
una chiara luce in tempi bui. 


sabato: ore 22 
programma nazionale 

■ Certo è ch’io nacqui • dice 
Gionchmo Belli in un sonetto 
autobiografico, • e con un bel 
vagito - solutoi il mondo, e il 
mondo non rispose». Gli anni 
della sua infanzia sono dolo¬ 
rosi, sconvolti dalla rivoluzione 
e dal colera. Morti innanzi tem¬ 
po t suoi genitori, il giovinetto 
deve lasciare gli studi e tro¬ 
vare un impiepo. £’ alla se¬ 
greteria del principe Rospiglio¬ 
si. poi agli Spogli £cclestastict, 
poi al Demanio, poi alla com¬ 
putisteria del principe Ponia- 
towski. Comincia a scribacchia¬ 
re versi in linpua. Scadente im¬ 
piegato, scadente poeta. Sazio 
l’uno di Ì7u:olonnaTe numeri, 
l’altro si fa quattro passi a 
braccetto di Erato, Polimnia e 
Talia, sulle morbide aiole di 
Parnaso. 

Il capufficio gli chiude la por¬ 
ta alle spalle: le accademie let¬ 
terarie gliel’aprono: è « elleni¬ 
co », è • tiberino », è « arca¬ 
de ». è » perpamino ». è • par- 
tenide », è « risorgente » <e ab¬ 
biamo il dubbio di non essere 
riusciti a rintracciare tutti i 
suoi diplomi!. • Non sa manep- 
piar la lingua, della quale igno¬ 
ra la proprietà » diagnostica 
Domenico Gnoli. « ET gonfio e 
prosaico il concetto, stentato 
il verso, dura la frase ». Siamo 
pienamente d’accordo. « Come 
pensare » continua il critico 
« che sotto quel piovine in par¬ 
rucca, cosi impacciato nelle mo¬ 
venze, ce ne fosse un altro 
libero e spontaneo, tutto realtà 
e tutta vite?». 

ET il poeta in dialetto romane¬ 
sco. Un cronista dall’endecasil¬ 
labo facile, pronto a « sonet- 
tare » tutti pii avrenimenti che 
si succedono nel felice paese 
spiaccicato su sette ridicole 


gobbe che hanno la pretesa di 
chiamarsi «colli», fi potere 
temporale è protetto da un du¬ 
plice ordine di mura, aurelia- 
ne € leonine. Gregorio XVI è 
un frate di forte tempra: ma 
vuoi l’orecchio assordato dal 
rombo delVorgano, vuoi la vi¬ 
sta annebbiata dal fumo del¬ 
l’incenso. trascura i colpi di 
maglio che si accaniscono su 
quelle mura: e i più massicci 
vengono da un fedele suddito, 
il nominato Gioachino Belli. 
Verseggiatore « fiume » in lin- 
pua. quando usa il dialetto di¬ 
viene un verseggiatore • ru¬ 
scello ». Apposta ha scelto il 
sonetto, uno stampo fisso che 
non permette licenze. Muove 
disinvoltamente i passi nella 
chiazza di medioevo rimasta a 
secco a cavallo al fiume: di 
qua Regola, Portone, Ponte; di 
là Trastevere e Borgo; tutti 
rioni popolari. Al semplice mu¬ 
tare della «persona» (la ma¬ 
schera teatrale), assume dozzi¬ 
ne e dozzine di aspetti: ral¬ 
legro e il dolente, il casto e 
il sensuale, il mite c il mane¬ 
sco, il bigotto e il sacrilego, 
il costipato e l’osceno. Un fer¬ 
mo proposito comincia a de- 
Imearsi nella suo mente, e ne 
rende partecipe l’amico più ca¬ 
ro, Francesco Spada: « Mi pere 
di vedere che questa serie di 
poesie vada a prendere un 
aspetto di qualchecosa, da po¬ 
ter forse restare per un mo¬ 
numento di quello che è oggi 
la plebe di Roma». 

Una « commedia ». Non divina 
come quella di Dante: mo urna 
na. Non borghese come quella 
di Boccaccio: ma plebea. Un 
commedione da teatro popola¬ 
re, ogni sonetto uno scena, 
2279 rapidissime scene, alle vol¬ 
te semplici soliloqui, che si ac¬ 
cumulano e aggrovigliano in 
un lungo atto unico, scena sta 


bile un vicolo di Ponte o di 
Trastevere. Una « febbre delle 
parolacce, delle oscenità e tri¬ 
vialità » durata ventanni giu¬ 
sti, dal 1829 al ’4d, e il deli¬ 
rio nei 282 sonetti reclusi dal 
Morandi (primo curatore della 
sua opera! nel Sesto volume. 
Si spiega perciò la riluttanza 
del poeta a dare alle stampe 
i sonetti e la sua ostinazione 
a restare clandestino: si spie¬ 
ga, sopraggiunta la vecchiaia 
agra, la sua determinazione di 
buttare tutto olle fiamme. 
Durante i tumulti del ’49 scri¬ 
ve nel testamento: « Impongo 
al dilettissimo mio figlio Ciro 
che qualora, per divine dispo¬ 
sizione, mi accadesse di mori¬ 
re senza potergli verbalmente 
comunicare le mie estreme in¬ 
tenzioni, arda egli e distrugga 
dopo la mia morte tutte le 
carte esistenti in questa cas¬ 
setta € contenenti i miei versi 
in vernacolo e stile romane¬ 
sco ». Passata la tempesta, Gioa¬ 
chino sì ripiglia la cassetta; 
ma crescendo il puzzo di zolfo 
che esala dalle vecchie carte, 
le consegna al suo padre spi¬ 
rituale, con l’incarico di bru¬ 
ciarle. Monsignor Vincenzo 
Tizzoni è un prete esemolare, 
di spirito nobile, di onimo no¬ 
bilissimo. A sua cura, l’indo¬ 
mani della morte del Belli 
(21 dicembre 1863. cent’anni 
faf, i sonetti escono per le 
stampe e sono finalmente 
nostri. 

« Certo è ch’io nacqui » aveva 
detto Gioachino, < e con un 
bel vagito - salutai il mondo, 
e il mondo non rispose ». ftn 
vagito troppo fioco, per un 
mondo troppo vasto; ma il 
giorno che il poeta saluterà il 
mondo con la voce dei sonetti 
romaneschi, il mondo risponde¬ 
rà: e come! 

Mario DeH’Arco 


“ Radiocruciverba ” 


domenica ore 21 
programma naziomsle 


ORIZZONTALI 

1. Opera di Mascagni che al 
apre con l'Inno al sole. 

S. Slgnillca, in Inglese, • posto, 
luogo, macchia ». n complesso 
vocale che ascolterete In trasmis¬ 
sione si chiama « macchie d’in¬ 
chiostro >. 


Soluzione del numero 19 

Puhbtlchlomo la solutUme del cru¬ 
civerba della scorsa settimana 



Note. Verticali: 
a - Oscar Espia 
9 • Isaac Stem 
M • Niccolò Isouard 


t. Ha lanciato la Tintarella di 
luna. 

10. Alia In maniera poetica. 

11. Sono fatti di 305 giorni. 

11. Pronome. 

13. Targa automobilistica di Ro¬ 
vigo. 

14. Organizzazione DUettanti. 

15. Targa automobilistica di La¬ 
tina. 

li. Società Anonima. 

10. Numero perfetto. 

19. 4 Signore • In romanesco. 

20. Cognome dell’attore che ve¬ 
dete in fotografia. 

23. Consentono la respirazione 
dal naso. 

25. Nome del celebre regista 
Kazan. 

21. Cantilena. 

29. Persona che somiglia ad 
un’altra. 

31. Valzer « strisciato » che ha 
preso 11 nome dalla città del 
Massachusetts dove divenne di 
moda. 

33. Non sfocata. 

34. Targa automobilistica di Cu¬ 
neo. 


35. Nome dell’attrice Gardner. 
3i. Associazione Automobili¬ 
stica. 


VERTICALI 


1. Notissima commedia di Achil¬ 
le Torelli che mette in luce gU 
aspetti della vita coniugale. 

1. Nome del cantante e chitar¬ 
rista SalviatL 

3. « Taverna » In inglese. 

4 e 5. Cognome del composi¬ 
tore parigino, autore della fan¬ 
tasia zoologica i( carnevale de¬ 
gli animaU. 

i. Cognome del chitarrista Ita¬ 
liano Carlo, che ha fatto parte 
del complesso di Bruno Martino. 

7. Animale che balla goffa¬ 
mente. 

8. Nome Italianizzato del 25» 
presidente degli StaU Uniti. Roo¬ 
sevelt. 

15. VI si svolge la corsa auto¬ 
mobilistica delle 24 ore. 

17. La città di San FTancesco. 

20. Tipico saluto Italiano; lo 
dice. In musica, Caterina Valente. 

21. «Fiume» in spagnolo. 



22. Città delle Marche, In pro¬ 
vincia di Ancona, Il cui antico 
nome era Aesls. 

23. n gas per le lampade ad 
elettroluminescenza. 

24. Nome della cantante Pavone. 
28. Arbusto deUe ranmacee. dal 

fiori profumatlsslmL 
27. Opera di Verdi che inizia 


con la scena del Palazzo del Fa¬ 
raoni. 

28. National Broadcasting Com¬ 
pany. 

30. Associazione Americana 
Automobilistica. 

32. Targa automobilistica di Na¬ 
poli. 
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L’Auto Radio Raduno 
ACI - CEAT 
in collaborazione 
con la RAI 


Anche quest’anno, in lu¬ 
glio, al svolserà la tradizio¬ 
nale rT»awlf«>«taTlnn e di edu¬ 
cazione stradale, a cura del- 
l’ACl e della CEAT-Gomma 
di Torino. L'InizlatlvB, però, 
si differenzia sostanzlalnnen- 
te da quelle passate. In par¬ 
ticolare verrò organizzata 
una campagna di propagan¬ 
da per la maggior diffusio¬ 
ne deU'autoradlo nel vasto 
pubblico degli automobilisti. 

Sulla base di numerose 
esperienze effettuate in di¬ 
verse dtth, la manifestazlo- 
ne è sUta trasformata in 
Auto Radio Raduno e si 
avvarrò, nella parte fìiuile, 
della collaborazione della 
RAI. 

Ed ecco i punti più Im¬ 
portanti del regolamento: 

1) 1 concorrenti, dopo 
aver sostato al Posti di Se¬ 
lezione che saranno aperti 
dal 14 al 30 luglio 1963, ri¬ 
spondendo a domande di 
diversa categorìa e con di¬ 
verso punteggio, verranno 
selezloiìatl per la graduato¬ 
ria nazionale. 

2) 1 primi cinquecento 
concorrenti, cosi seleziona¬ 
ti, parteciperanno, ciascuno 
neU'amblto della propria re¬ 
gione, ad un Auto Radio Ra¬ 
duno su una distanza di 
100 Km. 

La collaborazione della 
RAI consente che, slmulU- 
neamente, nelle regioni che 
ospiteranno la prova, un va¬ 
sto numero di concorrenti 
si ponga In tnovimento e ri¬ 
ceva, via radio, quiz e do¬ 
mande da risolvere prima 
deU'arrivo ai Posti di Con¬ 
trollo della gara. 

Al termine di questa pri¬ 
ma prova i concorrenti do¬ 
vranno superare un esame 
«lillà conoscenza delle nor¬ 
me fU circolazione e sulla 
preparazione tecnica. 

I cinquanta primi classlB* 
catt saranno scelti per par¬ 
tecipare alla prova finale 
che avrò luogo a Roma e si 
svolgetò all’Autodromo di 
Vallelunga per le prove di 
ablUtà, e con un rallye di 
regolarìtò guidato da comu¬ 
nicati trasmessi nel corso 
della trasmissione radiofo¬ 
nica regionale « Gazzettino 
del Lazio ». 

I punti di demerito sia 
nella fase dei Posti di Sele¬ 
zione sia durante gli Auto 
Radio Raduni saranno rap¬ 
presentati dalle contravven¬ 
zioni contestate al concor- 
renU dai VigiU Urbani e da¬ 
gli Agenti di Polizia Stra¬ 
dale. 

Dal 10 giugno, presso tut¬ 
te le sezioni deirAutomoblle 
Club sono aperte le Iscri¬ 
zioni, naturalmente gratui¬ 
te. Gli Iscritti riceveranno 
due targùe di gara: le fa¬ 
mose « targhe rosse » che, 
ormai da quattro anni, con- 
traddistin^ono 1 parteci¬ 
panti a questa iniziativa di 
educazione stradale. 

La partedpazlane alla ma¬ 
nifestazione costituisce, per 
ciascuno degli Iscritti, un 
gesto di valore sodale per¬ 
ché ogntmo di essi si assu¬ 
me l’onere di essere di 
« esemplo » per tutti gli 
utenti della strada. An^c 
per questo è necessario che 
le « targhe rosse * circolino 
numerose e sempre nel ri¬ 
spetto della legge e che 11 
loro comportamento sia di 
monito ad ogni dttadlno 
motorizzato. 



DOMENICA 


Ribalta accesa 


20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 


L’incoronazione di 


(SeNet ApertHvo . Frigorife¬ 
ri Indesit > MiUcana - Bravo) 


nazionale! ore 17,55 


PREVISIONI DEL TEMPO 


NAZIONALE 


20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 


ARCOBALENO 


In occasiona dalla visita In 
Italia dal Praaldantc Kan- 
nady. Il Talaglornala tra- 
•mattarà talacronacha a 
sarvizi spaclali tacendo 
erari cha verranno comu¬ 
nicati di volta In volta 


(Manifatture Palco - Mira Lon¬ 
za • SuccHi di frutta Gò • Mi- 
ehclin - Talco sproy Paalteri 
- Rio) 


to,i5 la tv degli agri¬ 
coltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura 
di Renato Vertunnl 

li- SANTA MESSA 

11,30*12 RUBRICA RELIGia 
SA 

Chiese costruite per gli uo¬ 
mini del nostro tempo 
a cura di Natale Soffientinl 


20,55 CAROSELLO 

(1) Prodotti finger • (2) 
Olio Dante - (3) Permaflex - 
(4) Eldorado 

l eortometraggi sono stati reo- 
lizzati do: 1) General Film - 
S) Recto Film - 3) UaloofUm 
. 4) UnlonAlm 


Domenica 30 giugno, al tra¬ 
monto, Papa Paolo VI sarà in¬ 
coronato In piazza San Pietro. 
Alla solenne cerimonia saran¬ 
no presenti le delegazioni di 
tutti i paesi del mondo, le alte 
cariche dello Stato italiano, U 
Sacro Collegio al completo, de¬ 
cine e decine di migliaia di 
fedeli. 

La grande festa della cristia¬ 
nità — una delle più signifi¬ 
cative — verrà celebrata inte¬ 
ramente all’aperto. Ciò è stato 
disposto perché anche l'immen. 
sa Basilica di S. Pietro è or¬ 
mai diventata troppo angusta 


per contenere le folle che de¬ 
siderano vedere, sentire da vi¬ 
cino il Sommo Ponteflce. 

Cosi, sulla più famosa piazza 
del mondo, davanti alla incom¬ 
parabile facciata della basilica, 
sarà innalzato un altare dove 
Paolo VI officerà la Messa 
Pontificale e da dove, molto 
probabilmente, rivolgerà la sua 
parola ai fedeli, prima che il 
Cardinale Protodiacono Alfre¬ 
do Ottavianl gli ponga sul ca¬ 
po li triregno, pronunciando 
in latino la formula di rito: 
« Ricevi la tiara, ornata di tre 
corone, e sappi che tu sei pa¬ 
dre dei principi e del re, reg¬ 
gitore dell’orbe e poi Vicario 


A CASA PRIMA DI 
CENA 


Un originale televisivo di Alfio 


Pomeriggio sportiwo 


16-17 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO- 
NISTICO 
GONG 

(Liz - Tescosa C<m/eztonl) 


Originale televisivo di Al¬ 
fio Valdamlnl 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 

Eleoa Lilla Brignone 

U giovane Cario Deimi 

Silvia Tatiana Fameae 

La ragazza Franco BadeachI 

Scene di Albino Ottaiano 
Costumi di Guido Cozzolino 


A casa prima di 


nazionale: ore 21,05 


Regia di Flaminio Bollini 


17,55 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
CITTA’ DEL VATICANO 
INCORONAZIONE DI S.S. 
PAOLO VI 

Cronaca diretta della So¬ 
lenne Cerimonia che si 
svolgerà sul sagrato della 
Basilica di S. Pietro 
Telecronista Luca Di Schiena 
Ripresa televisiva di Giu¬ 
seppe Sibilla 


21,55 LIBRO BIANCO N. 31 
Telescuola anno quinte 
Inchiesta a cura di Ugo 
Zatterln 


Articolo a paptna 12 


22,55 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 


TEIEGIORNALE 


« A casa prima di cena » dì 
Alfìo Valdamini, autore che 
alla televisione italiana ha già 
dato altre opere di prosa, è 
un ritratto di donna. 

Un ritratto ampio, a vasto mar¬ 
gine, dai colori sfumati ma di 
una precisa Intensità dramma¬ 
tica: anche se la storia sfiora 
appena il dramma. Com’è spes¬ 
so nella vita. Nella vita il dram¬ 
ma, spesso, viene eluso; le cir¬ 
costanze, il ritmo delle neces¬ 
sità; il fluire quotidiano degli 
avvenimenti comuni distolgono 
lentamente e il dramma che 
si è scatenato aH’interno del- 
Tindividuo non esplode con vi¬ 
sibili lampi, con udibili rombi. 
« A casa prima di cena > è il 
ritratto di Elena, In un parti¬ 


colare momento della sua vita. 
Uno, si potrebbe dire, degli 
episodi nei quali si divide il 
lungo — o breve — romanzo 
sceneggiato della vita. 

Elena è nella sua vita di mez¬ 
zo, forse un po’ più In là; ha 
Infatti appena superato l’incro- 
cio dei quarant'anni. E’ una 
donna normalmente piacente, 
giustamente elegante, armoni¬ 
camente sicura di sé. Una don¬ 
na, sola, come ve ne sono tan¬ 
te, che ha centrato, con mo¬ 
derna disinvoltura ed esperien¬ 
za, la propria vita nel lavoro. 
Ha un’attività, guadagna, è in¬ 
dipendente. 

Un giorno — 11 giorno d^ que¬ 
sto suo episodio — conosce un 
ragazzo, assai più giovane di 
lei. attraente secondo 1 cano¬ 
ni della norma che, subito pre- 



Lilla Brignonc. Carlo Delmi 
c Franca Badaschl (a destra) 
in una scena dcH’originale tele- 
\isivo clic va in onda questa 
sera alle 21,05 sul Nazionale 











30 GIUGNO 


Paolo VI 

in terra del Salvatore nostro 
al quale è onore e gloria nei 
secoli ». 

La grande corona che il Car¬ 
dinale Ottaviani porrà sul ca¬ 
po di Papa Paolo VI non sarà 
quella di Papa Giovanni XXIIl: 
Angelo Giuseppe Roncalli la 
ebbe in dono dalla Comunità 
Cattolica di Bergamo e nelle 
sue ultime volontà Papa Gio¬ 
vanni decise che il triregno 
tornasse nella sua città, nel 
museo locale. 

La televisione trasmetterà In 
cronaca diretta l’intera cerimo¬ 
nia che si concluderà, dopo 
che Paolo \'I avrà cinto la co¬ 
rona, con la benedizione apo¬ 
stolica • Urbi et Orbi ». 


Valdarnini 


cena 

so. comincia a corteggiarla con 
serietà e puntiglio. 

Elena al principio è irritata; 
la sua ritrosia. la sua cono¬ 
scenza del mondo, la sua pra¬ 
tica visione della vita avverto¬ 
no in questo episodio un ele¬ 
mento di disturbo cui dà un 
colore di superficialità. Ma la 
seria insistenza del ragazzo la 
convince che non si tratta, per 
quanto riguarda lui, di una spe¬ 
ranza di avventura: è una co¬ 
sa seria. E allora, con umana 
calda partecipazione cerca di 
far capire al ragazzo quanto 
sia assurda quella storia che 
la grande differenza di età 
rende — ai suoi occhi — quasi 
ridicola. 

Ma le sue obiezioni non disar¬ 
mano il giovane. Ed Elena, pur 
sicura che dei due sarà certo 
lei a soffrirne di più quando 
lui, passata la ventata, fatal¬ 
mente l’abbandonerà, accetta 
quella corte riservata, dolce, 
onesta. Accetta, cioè — pur 
conscia di quel che le coste¬ 
rà — quel po’ d’amore che, 
oltre il crocicchio del quaran¬ 
ta, la vita sembra riservarle. 
Ma ben presto, come prevede¬ 
va, Elena si trova davanti alla 
verità. Quello che temeva non 
era assurdo, e la sua pessi¬ 
mistica visione del futuro si 
rivela probabile; una probabi¬ 
lità che solo rilluslone aveva 
n un po' offuscato. 

Nulla di drammatico, nulla di 
1 " traumatico; una constatazione 

psicologicamente esatta ed Eie- 
t na si ritira. Con la sua natu¬ 

rale eleganza, con quella sua 
realistica forza di volontà che 
la fa vivere — sicura — nel 
mondo d'oggi; logica e ineso¬ 
rabile anche con se stessa, Ele¬ 
na sparisce dalla vita del ra¬ 
gazzo; e fa sparire il ragazzo 
dalla propria vita. 

Il ritratto è concluso cosi non 
nel sacrificio, nella rinuncia, 
nella retorica; si conclude nel¬ 
la logica, nel rifiuto ad abban¬ 
donarsi quando si sa dove por¬ 
terebbe l’abbandono. Un ritrat¬ 
to, quindi, compiutamente an- 
tiromantlco. 

g. 1. 



SECONDO 


Rassegna del Secondo 

Ì8 RACCOMANDATO DI 
FERRO 

Commedia in tre atti di 
Efraim Kishon 
Traduzione di Samuel Avi- 
sar 

Personaggi ed interpreti; 
(in ordine di entrata) 

Mosé Claudio Ermslli 

Toren Lmpi Pavese 

TsvI Alberto Lionello 

Hershel Cesare Fontoni 

Giacobbe Michele Malaspina 
Frida Pino Cei 

Levanon Monlio Busoni 

Susanna 

Gianno Giochetti Duone 
Dov Glanoorlo Coretti 


Scene di Emilio Voglino 
Regia dì Edmondo Fenoglio 

Vedi RadiocorriereTV 
n. 9 del 26-2-1962 


19,S0-20.ÌO ROTOCALCHI 
IN POLTRONA 

a cura di Paolo Cavallina 


21.05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 

MUSICA HOTEL 

Varietà musicale 
Testi di Dino Verde 
Coreografìe di Jody Ebccell 
Scene di Lucio Luceotini 
Costumi di Gaia Romanlni 
Orchestra diretta da Ennio 
Morricone 

Regia di Enzo Trapani 

22.15 INTERMEZZO 

(Sangemini - Esao - DoHa In- 
durtria Biscotti . Candyl 

22.20 IL DOTTOR MUDO 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Alien M. Miner 
Prod.: Desila 

Int.: Lew Ayres, Mary An¬ 
derson 


Nella puntata di “ Musica Hotel ” 

Di turno le spie 


secondo: ore 21^15 

Coloro che hanno seguito Must- 
co Hotel, si sono certamente af¬ 
fezionati ai vari tipi che forma¬ 
no il fulcro della trasmissione. 
Ciascuno dei personaggi è vit¬ 
tima di curiose debolezze da 
cui appunto hanno origine le 
imprevedibili avventure archi- 
tettate da Dino Verde e realiz¬ 
zate da Enzo Trapani. Raffaella 
Carrà, Rossella Como, Carlo 
Giuffrè, Pietro De Vico, Oreste 
Lionello. Mac Ronay hanno tut¬ 
ti una loro personalità e le loro 
parti sono — nei limiti del co¬ 
pione — importanti. 

Eppure nella puntata di questa 
sera vi sarà un protagonista 
al quale spetta, in un certo 
senso, un posto d’eccezione. 
Non facciamo torto a nessuno, 
perché non si tratta di un at¬ 
tore e nemmeno di un'attrice; 
non è neppure un cantante o 
un musicista, bensì un oggetto 
inanimato, precisamente un bi¬ 
glietto da mille lire, il quale 
però per ragioni speciali assu¬ 
merà un valore inestimabile. 
Oggetto della odierna avven¬ 
tura di Musico Hotel è Io spio¬ 
naggio internazionale, quel ti¬ 
po di spionaggio per cui una 
semplice sigaretta può conte¬ 
nere messaggi capaci di pro¬ 
vocare addirittura una guerra. 
Il biglietto da mille Lire di cui 
parlavamo appartiene appunto 
a questa categoria di oggetti 
modesti e innocui che, nelle 
mani di agenti segreti, assu¬ 
mono un’importanza colossale. 
Musica Hotel ci offre, natural¬ 
mente In chiave umoristica, 
una vicenda in cui ritroviamo 
tutti l canoni tradizionali del 
dranuna spionistico. Il destino 
vuole che due agenti segreti 


(Mario Colli e Elena De Meric) 
scelgano U Musica Hotel quale 
quartiere generale per le loro 
oscure macchinazioni, rese più 
complesse dall’intervento del 
sedicente maggiore del contro- 
spionaggio Frost (Francesco 
Sormanoi e dal suo aiutante 
Pasqualino (Livio Lorenzon). 
Il famoso biglietto da mille 
contiene niente meno che la 
formula segreta di una nuova 
arma e naturalmente tutti cer¬ 
cano di impadronirsene. Ma le 
mille tire sembrano volersi di¬ 
vertire a mettere nei pasticci 
coloro che le inseguono, andan¬ 
do a finire nei luoghi più im¬ 
pensati; il biglietto passa dalle 
mani di tutto U personale di 
Musica Hotel, senza che nessu¬ 
no sappia della sua importan¬ 
za. In questo clima non c’è da 
stupirsi se la nostra Rossella 
Como, durante il suo tradizio¬ 
nale pisolino, rivive in proprio 
e a modo suo l’episodio della 
fucilazione di Mata Hari. Per 
fortuna, colui che deve soppri¬ 
merla è Emilio Pericoli, il qua¬ 
le da esecutore capitale diven¬ 
ta, più bonariamente, esecutore 
musicale; infatti, per esaudire 
l’ultimo desiderio di Rossella, 
le canta una canzone. Oltre a 
Pericoli, avremo modo di ascol¬ 
tare e vedere in questa puntata 
i noti cantanti H. B. Bamum e 
Henry Wright. Si esibirà anche 
il trio fantasista Zavatta. Tutti 
costoro saranno implicati, loro 
malgrado, nella vicenda. Mac 
Ronay con uno dei suoi soliti 
gesti apparentemente innocui, 
darà il via ad una serie di av¬ 
venimenti a catena, una specie 
di bomba atomica che, senza 
far vittime, concluderà inaspet¬ 
tatamente la puntata. 

Renzo Nlsslm 


ECCO I VINCITORI 
DEL 

Concorso CAMAY 


(segue da pag. 4ì 


Slf. CobimochI MirelU - V. Prima¬ 
ticcio. S6 - Milano 
Bnuicato Maria Domealca - V l« 
d'Italia, no ■ Tolta (Roma) 
Maltao Amiiuulala In Andreoi- 
il ■ V Cavallotti. 35 - Parma 
TocDclln Fausta - V S. Pto X. 
82 - CasteUranco (TVl 
BacecchI Gluacppc - V. Adua. 1 
Suncino (CRI 

Camberè Edoardo - V. Montcl- 
lo, 3 ■ San P all* Olmo (Mli 
SÓnlnara Vittorio - V. Curaz¬ 
ia. 61 - Palermo 
Galltizxl Elena - V. S. Salva 
tore, 30 - Valenza (AL) 
Blandini Maria c/o Rosai - V 
Inguvci - Nardo (LF.) 

Farinelki Teresa - V Legioni; 
Gallieno. 3 ■ Vicenza 
Azoulal Stella LltUna V 
Principe Amedeo 138 • Roma 
Franciosi ClutUna - V Ladi 
no. 112 . Poroiio (FE) 

Candela Maria - Vicolo Torlu- 
nia. 17 - Tivoli (Roma) 
CavalctocchI Adriana - V. Gtam- 
paulu Orstni. 45 - Firenze 
Agosti Caria - V. Nicolini. 17 

Grandino Anna - Frazione San 
la Maria Al Campo - Saleino 
Rasiclll Dina V ie Fulcen 20 
Forlì 

Morlco Sergio ■ V. Ugbein. 22 

Della Rocca Melloni Ada - V 
PahMnhini. 3 - Roma 
ScogUorinI Teresa - V Nuo 
ve. 20 - Decima (BOl 
Piccolo Agneae - V Ferrandi- 
na IS B - S Donato Mil. (MH 
Bicchlelli Maria V Maraglia- 
no. 74 - Firenze 
Chtericalll Giorgio - Frazione 
Masi S. (jiacomo - Porto Mag 


iFEi 

Toledo Giovanni - V Veide. 
Coslellelli di Senagu (MI 
Bertagiia llmlrerto - V de 
caglia. 97 - Milano 
Plrola Gianna - V.le Tibaldi 


Mis 


70 


Mik . 

Franciosi Silvana 
Repul^lica di S. Marino 
Rolundo Angela - V. Gallup- 
pi, 42 Mestre (VE) 

Panini Gelmina • V XX Sei- 
temhrc - Ronco all'Adige iVR) 
Lanl Angela - INA CASE 
Schiera lO/E - Ivrea (TOl 
Passafaio Marta - V B. Mar¬ 
cello. 93 Milano 
Nebbia Lucilla - V. Leone IX. 3 
Roma 

Genoveae Marta P.zaa Villo- 
na. 7 - Bolzano 
Data Pinocela - V. Igonzlli 
Busano t TO ) 

Leczrte Enzo - V. Noce, 169 
Palermo 

Agacclo Roalta Bernardina ■ 
Ponte di Nava - Ormea (CNi 
Sini|iDari Pia - V. Onestinghel, 
14 . Trento 

Ccrulll Gianna - V. Vincenzo 
da Seregno. 23 - Milano 
Montanaro Rocco - V. Cavour. 8 
Caslcllaneia (TA) 

Cbciaool Pietro - V. Santa .Mar- 
^eria. 2 - Bologna 
Castaldi Gianna - V. Cortzia. 
I3I/I ■ Torino 

Franchi Giovanna ■ V. Sanl'A- 

S 38 - La Spezia 

Maria Lulaa • Ofanlino 
-ita di Savoia (FC) 
Vcsràllil Vittoria fu Nicola • V. 
Nazionale. 16 ■ Gambaicsa (CII) 
Strani Luigia - Nibbiunnu 
Como 

Paollnl Dina - V. D'Eramo, 37 
Sulmona (AQ) 

Tamagnlnl Plnelta - V Conso¬ 
lare. 281 - Renuh. di S. MarirKi 
Amande Rossi - Borgo Angelo 
Mazza, I - Parma 
Poni Luigia - V Bre^ia. 6 
Busto Arsiziu (VA) 

Salvador Onorino V. Xi Fch 
hraio. 3 - Barcis (UDÌ 
Castaldi Giulia - V. Faicucci. Il 
Firenze 

Parsssolc Clcssentina ■ V. Hans 
Semper, 3 • Carpi (MOl 
Grigoll Caterina Direzione 
Provinciale Poste - Buirano 
Bove Marta - Via Osanna. 20 
Reggio Calabria 

Joasa Debora ■ V. Cologna. 2 
Trieste 

Ropelaio Silvia - V S. Marti¬ 
no. 5 - Trento 

Crocco Ersilia ■ V. Margheri¬ 
ta. 134 - Amantea (CSI 
Martello Emilia c Gianni - P.zza 
Bcngesi. 4 - Torino 
Margaira Giuseppina - V. S. 
Giorgio Canavese. Il - Torino 
Della Persia Lorenza - V. Bian- 
colìni. 39 - Veruna 

Al'T. MIN. MSll . 4-J.I9M- 


delle Noci 
Glannessi Ileana 
neio, 304 - La Spezia 
Candottl Anna Marta - Canna 
reggio 2339 - Venezia 
Cerlanl Carla V. A. Valan 
lena. 38 - Sarunito (VA) 

2Umala Teresa V Nevada. 9 
Povegliano (TV* 
lennaro Leda - Piazzetta Cana 
va, 2 • Mestre (VEi 
Zuglian Carla - Pedavena IBL > 
Cori Franca - Marciulla (FI) 
Raule tjiiyin» P.zza (^ribal¬ 
di, 8 - Adna (ROl 
BÓnalli Maria : Case Fanfani, 3 
Torre de' Busi (BCl 
Capuzzello Marisa P.zza Marti¬ 
ri Ungheresi. Il - Ncvianu ILE) 
Guidi Cemirui - V Mazzini. 45 
Pesaro 

Slurnlch Pasma V Firenze. 9 
Siaranzano (CO) 

Noser Alice - V. Pennella 
Perginc i TN ) 

De Ullo Inei - P zza Marco 
ni 1 - Asti 

Incerti Elide - V. Lomonaco. 3 
Napoli 

Fcbrnro .Marta Rosa - V.le Ita 
Ila. 131 - Livuino 
Martini Rosa - Vicolo Spm. 25 
Torre di Pordenone lUD) 
MIchleletti Maria - V .Mosca, 13 
(^chieppo Sup - Biella (VC) 
Bcgglalo Lnlfina - V Dutloi 
Siriicr. 2 - Bolzano 
Faraone Francesca - V Pice¬ 
na. 248 - Chicli 
De Vito Giuseppe - Direzioiu- 
Pren-, Posie e Telegiali - Maiera 
Rossi Enrico Capngliola pei 
Sudano - Aulla (MS) 

Mania Vlncenso - V Del Ver- 
zaro, 41 - Perugia 
Romano Enrica V Sicivio. 5 
Oarbagnaie Milanese (MI* 
Paaaudeltl Ardulnl Anna - V. 
Castelli. 9 Mtlono 
Crai Claudia - Circolo di equi¬ 
tazione - V Campofranco - S 
Giacomo iBZ> 

Mazzucchelll Angela In Rasielll 

- V. MInniii. 17 - Cislog» (VAi 
Bernasconi Carla - V. Anzani 
I6.. B - Como 

Cervello G. Baillm - V ie Eu¬ 
ropa. 29/5 • Pteiraliguic (.SV > 
Fusati Fiorcnu - V. Aerupoi- 
lo. 34 - Teramo 

Inoli Elisa Traversa Fra 
Ignazio. 2 - Culiari 
l£>ro Marta - Borgo S Sergio 
2011 •- Triesle 

Ferrari ^le - V. Carnta. 15/11 
Roma 

Troia Rosa - c/o Famiglia Gas 

- Frazione Bwliello • CostigUo- 
te D'Asti lA'n 

Ferraris Franca 
Formigliana (VC) 

Amerio Macuz Laura V Cani 
po Famok», 2 - Tolmczzo lUDi 
Barbieri Luigi - V. Selmi. 92 
Modena 

Fretzalo Carmela - V San Mau 
rirto. 99/M Brugheno (.MI) 
Cravenna Celestina - Villa Al 
lievi . Ronchianodi Caidè (VA' 
Stancampiano Antonino - 
Dalmazio Birago. 9 - Palemv-: 
Castlglionl Nando 
Costamezzana di Noceto I PR ) 
Verzulll Uda - V. A Vespuc 
Ci stabile I 18 - Pescara 
Roaidolottl Maria - V Tornasi» 
Tnsrca. 20/18 - Genova 
Jaiuiaccone Assunta - V Gallia 
ni, 42 - Fc^gia 

Romagnoli Anna - V. Grazioli 
146 Trento 

Caslaman Burin Maria - V Giu 
berti, 16 - Vicenza 
Gabbiano Maria - C.su Duca 
degli Abruzzi. 66 - Torino 
Carnphme Elsa ■ V Aterno, le 
Pescara 

Vexaanl Rosa Via Maggi. I 
Carpi I MOI 

Giovine E tua - V Kramer. 31 
Milano 

Fortunat Carmen ■ S.M M. In 
feriore. 2021 • Triesle 
Antonini Rosanna - Pienzn 
S. Ambrogio - Siena 
Bertona Emma • V. Torelli. 26 
Novara 

Accornero Rita - V Roma. 19 
Camino Monferrato (AL) 
PederivB Giuseppe - V. Castel 
lane. 61 - Mestre (VE) 
Signorile Argia - V. Mosè del 
Brolo, 4 - Bergamo 
Rovall Vaaile Maria - V Laz¬ 
zaro Palazzi, 24 - Milatìo 
Bizzarri Lina - V. dei Grac 
chi, 278 - Roma 
Borrial Zlromlna - V Piave, 14 
MondovI (CN) 










RADIO 


DOMENICA 30 


NAZIONALE 


6,30 BoIZettino del tempo svi 
mari ttalioni 

6.35 Musiche del mattine 

Prima parte 

7,10 Almanacco • Previsioni 
del tempo 
Musiche del mattino 
Seconda parte 

7.35 (Motta) 

E nacque una canzone 
7,40 Culto evangelico 
B — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SJV. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 


Durante la visita del Pre¬ 
sidente Kennedy In Italia, il 
Giornale redie effettuerà 
servizi speciali sulle cerimo¬ 
nie in programma 


8.20 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

8.30 Vita nei campi 

0 — L'informatore dei com¬ 
mercienti 

S,10 * Musica sacra 

Palestiina: Stabot Mater, per 
otto voci, a doppio coro (Ne- 
therlands Chamber Cholr di¬ 
retto da Felix De Nobel) 
920 Dal mondo cattolico 

9.30 In collegamento con la 
Radio Vaticana 

SANTA MESSA 
in rito etiopico 

10.15 Lettura e spiegazione 
del Vangelo a cura di Don 
Giulio Girardi 

10 30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

• Tiro al bersaglio*, radio- 
match musicale di D'Ottavi 
e Lionello 

Presentazione e regia di Sil¬ 
vie Gigli 

11 — * Per sola orchestra 
1125 Casa nostra; circolo dei 

genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
Libri per le vacanze 

11,50 Parla il programmista 

12 — * Arlecchino 

Ntgli interv. coiti- commoyeiali 
12,55 (Vecchia Romagna Bu¬ 
foni 

Chi vuol esser liete... 

I 7 Segnale orario - Giornale 
* ** radio - Prevls. del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13,25 (Oro Pilla Brandy) 

LA BORSA DEI MOTIVI 
14 — Mozart: Sin/onia in do 
maggiore K. 

a) Allegro vivace, b) Andan¬ 
te di molto, c) Allegro vivace 
Orchestra da Camera diretta 
da Piero Beliugi 
(Registrazione effettuata 11 
4 aprile IMS dal Teatro Eli¬ 
seo In Roma durante U con¬ 
certo eseguito per l’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana) 

14-14,30 Trasmissioni regionali 
14 € Supplementi di vita re¬ 
gionale a per: Friuli-Venezia 
Giulia. Lombardia, Marche, 
Sardegna, Sicilia 


7— Voci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7,45 * Musiche del mattine 

Parte prima 


14.30 Musica all'aria aperta 
presentata da Pippo Baudo 
Prima parte 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,15 Giugno Radio-TV 1963 

1520 Musica all'aria aperta 
presentata da Pippo Baudo 
Seconda parte 

16.30 Fantasia musicate 

17— Concerto dell'Orchestra 
da camara ■ I pomeriggi mu¬ 
sicali di Milano • 

Direttore Carlo FrancI 
Pianista Pietre Spada 
Carsi (elabor. Carlo Frane!): 
La Battaglia; Clementi: 5tn/o- 
nia in re maggiore op. 18: 
a) Grave; allegro assai, b) An¬ 
dante, c> Minuetto (poco alle¬ 
gro), d) Allegro aasal; Boc- 
cherlnl: Sintonia in do mino¬ 
re; a) Allegro assai vivo, b) 
Pastorale (lentarello), c) Mi¬ 
nuetto (allegro), d) Finale 
(allegro); Palslello; Concerto 
per pianoforte e orchestra; 
a) Allegro, b) Larghetto, c) 
Rondò 

(Registrazione effettuata il 
15 marzo 19(U a Bonn dal 
Westdeutscher Rundfunk di 
Colonia) 

18 — Da San Pietro 

In collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana 

INCORONAZIONE DI S. S. 
PAOLO VI 

20,30 (circa) Giornale radio 
Da una settimana all’altra 
di Italo De Feo 

20,55 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

21— RADIOCRUCIVERBA 

Gioco della domenica di Tul¬ 
lio Formosa 
Regìa di Silvie Gigli 


Vedere il cruciverba di 
Questa settimana e la so¬ 
luzione di Quello prece¬ 
dente a pagina 23 


22 —- Luci ed ombre 

22,15 Concerto della pianista 

Mya Tannembaum 

Mozart: Quindici vaUer: 1) In 
do maggiore K. 600, 2) in (a 
mapgioie K. 600. 3) in si be¬ 
molle maggiore K. 600, 4) in 
mi bemolle maggiore K. 600, 

5) in fa maggiore K. 600, 6) 
in re maggiore K. 600 7) in 
si bemolle maggiore K. 602 , 

6) In fa maggiore K. 602, 9) 
in do maggiore K. 602, 10) In 
la maggiore K. 602, li) in re 
maggiore K. 605, 12) in sol 
maggiore K. 605, 13) in do 
maggiore K. 967, 14) In la 
maggiore K. 567, 15) In re 
maggiore K. 567: Chopln: a) 
Studio in fa minore op. 25 
n. 2 , b) Mamrka in fa minore 
op. BS n. 4, c) Notturno in do 
minore op. postuma, d) Val¬ 
zer in la bemoUe maggiore 
op. postuma, e) Valzer in mi 
bemoUe maogiore op. postuma 

22,45 II libre più bello del 
mende 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Matteucci 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale redio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


8,30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8,35 * Musiche del mattino 
Parte seconda 

8,50 II Programmista del Se¬ 
condo 


9 — (Omo) 

Il giornale delle donne 

Rotocalco della domenica di 
note e notizie 
a cura di Paola OJetU 
9,30 Segnale orario - NefL 
zie del Giornale radio 
925 (TV Sorrisi e ConzoniJ 
Hanno succosse 
10— Disco velante 

Incontri e musiche all'aero¬ 
porto 

a cura di Mario Salinelli 

1020 Giugno Radle-TV 1963 
1025 rSimmenthol) 

La chiavo del successo 
10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10,35 Musica per un giorno 
di festa 

1120 Segnale orario - Nefi- 
zle del Giornale radio 
11/35 *Veci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 

12 - — Sala Stampa Sport 
12,10-12,30 (Tide) 

I dischi della settimana 
12,36-13 Trasmissioni regionali 

1230 < Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Toscana, Um¬ 
bria, Calabria, Basilicata, Sar¬ 
degna, Abtuzzl e Molise 
13 — CApertltuo Seléct) 

II Signore delle 13 presenta: 
Voci e musica dallo schermo 

15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Calbantj 

La collana delle sette perle 
25' (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

1320-14 Segnale orarlo 
Giornale radio 
40’ (Mira Lama) 

DON CHISCIOTTE 
Rivistina epico musicafe di 
Dine Verde 

Complesso diretto da Fran¬ 
co Riva 

Regia di Riccardo AAenteni 
14*14,30 Trasmissioni regionali 
14 «Supplementi di vita re- 
fonale» per: Trentino• Alto 
Adige, Veneto, Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria. Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia, tjtrir, 
Campania, Puglia, Umbria. Ba¬ 
silicata 

14,30 Veci dal mondo 

Settimanale di attualità del 


RETE 

(Stazioni a MI', del 
9 — Musieha par organo 
920 Musiche pianistiche 
1020 Cantate 

Alessandro Stradella 
■ Ah, che posar non puote », 
cantata per soprano, basso 
e pianoforte 

Maria Teresa Pedone, sopra¬ 
no; Vincenzo Preziosa, buso; 
Ornella Mercatall, pianotorte 
Sergei Prokoflev 
Alexander Nevskij, cantata 
op. 78, per mezzosoprano, 
coro e orchestra 
La Russia sotto U giogo mon¬ 
golico • Canto di Alexander 
. Nevsldj - I Crociati a Pskov 
• Sorgi, popolo russo • La 
battaglia sul ghiaccio - R cam¬ 
po della morte - L'entrata di 
Alexander Nevskij in Pskov 
Mezzosoprano Irene Compa- 
neex 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma delia Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Artur 


Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 — Prisma musicale 

15,15 fEsso Standard Italiana) 

IL CLACSON 

Un programma di Piero Ac¬ 
colti per gli automobilisti 
realizzato con la collabora¬ 
zione deU’ACI 

16— ('Terme di San Pelle¬ 
grino) 

' Ritmo e melodia 
50* Tour de Frane# 

Arrivo della tappa Limoges- 
Bordeaux 

Radiocronaca di Nando Mar- 
telimi ed Enrico Amerl 
17 — LA RADIOSQUADRA 
Voci, suoni e personaggi 
Presentazione e regia di Sil¬ 
vio Gigli 

17,45 ‘MUSICA E SPORT 

Nel corso del programma: 
Automobilismo: Gran Pre¬ 
mio Lotteria di Monta (Ra¬ 
diocronaca di Piero Casucci) 
Ippica: DalVIppodromo di 
San Siro in Milano • Premio 
d’estate* (Radiocronaca di 
Alberto Giubilo) 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giernele radio 

18.35 Arriva II Cantagiro 
Notizie, curiòsità e canzoni 
presentate da Silvio Gigli 

18.50 * I vostri preferiti 
Negli interv. com. commerciali 

IO 20 Segnale orario - Ra- 
■ 7,JW diosera 

19.50 (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

50* Tour de Franca 
Commenti e interviste da 
Bordeaux di Nando Martel- 
lini ed Enrico Ameri 

20 - Incentri sul pentagram¬ 

ma 

Al termine; Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 TUTTAMUSICA 
21 - DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Martellini e Paolo Va¬ 
lenti 

2120 Segnate orario - Noti¬ 
zia dei Giornelo radio 

21.35 PRIMAVERA ITALIA. 
NA 

Un programma di Amerigo 
Gomez 

22,30-22,3S Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 


TRE 


Terzo Programma) 

Rodzinakl - Maestro del Coro 
Nino Antonellini 

llrlS Compositori contempo¬ 
ranei 

Gino ConUlU 
Espressioni sinfoniche 
Cifra - Commento • Squilli - 
Commento n • Epilogo 
Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretta da 
Stxten Ehrllng 
Joseph Marx 

Lieder per voce e orche¬ 
stra 

Der bescheidene Schkfer 
Piemontealscbes Volkalied 
Japantsches Regenlled - Ma- 
rlenlled • Sellge Naeht • Hat 
dich die Llebe berOhrt 
Soprano Margherita Kalmus 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiani 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Paul Creston 

Two Choric Donces op. J 7 a, 
per orchestra da camera 

Orchestra Alessandro Scarlat- 


^ti di Napoli della Radiotele¬ 
visione ItaUana diretta da 
Rino Majone 

12 — Sonate del Settecento 

Johann Gottfried MUthel 
Sonata a due in mi bemolle 
maggiore per due pianoforti 
1” Movimento • Adagio mesto 
e sostenuto • Allegretto 
Pianista Ingeborg e Relner 
KUcbler 

Giovanni Battista Sammar- 
tini 

(Revis. De Bruyne) 

Sonata in sol maggiore per 
violoncello e pianoforte 
Allegro - Largo . Minuetto 
Benedetto Mazzacuratt, tHo- 
lonceilo; Giuseppe Broussard, 
pianoforte 

12/40 Franz Danzi 

Quintetto in mi minore per 
flauto, oboe, clarinetto, fa¬ 
gotto e corno 
Allegro - Larghetto - Mlnuet' 
to . Allegretto 
Quintetto a fiati Francese 

13 Un'era con Offorino Re- 
spighi 

Butte in sol maggiore per 

archi e organo 

Preludio • Aria - Pastorale - 

Cantico 

Orchestra e Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Ttaiiana diretta da 
Franco Caracciolo 
La fine, lirica per voce e 
pianoforte, su testo di Ra- 
bindranath Tagore 
Ingy Nicolai, soprano; Enzo 
Marino, piauo/orte 
Vetrate di chiesa, quattro 
impressioni per orchestra 
La fuga in Egitto • San Mi¬ 
chele Arcangelo • n mattu¬ 
tino di Santa Chiara - San 
Gtegorlo Magno 
Orchestra Sinfonica di Mila 
no della Radiotelevisione Ita 
liana diretta da Frederic Ba¬ 
iasi 

14-CONCERTO SINFONICO 

diretto da Lorin MaezeI 
Franz Joseph Haydn 
Sin/onia n. 95 in do minore 
Allegro moderato . Andante 
cantabile • Minuetto • Finale 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Johann Sebastian Bach 
Concerto in la minore per 
violino c orchestra 
Allegro . Andante • Allegro 

Solista Lorin Maaze] 

Orchestra « Alessandro Scar 
latti» di Napoli deUa Radio 
televisione Italiana 
Alban Berg 

Drei Orchesterstucke op. 6 
Preludio . Danza • Marcia 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Igor Strawinski 
L’Hùtoire du Boldat, per 
sette strumenti 
Marcia del soldato - Musica 
della prima scena - Musica 
della seconda scena • Marcia 
reale - Piccolo concerto • Tre 
danze: Tango, Danza del Dia¬ 
volo, Ragtime - Grande co¬ 
rale • Marcia trionfale del 
Diavolo 

Violino solista Lorin MaazeI 
Strumentisti dell' Orchestra 
«Alessandro Scarlatti» di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Le Sacre du Printemps, qua¬ 
dri della Russia pagana, In 
due parti 

L'adorazione della Terra . D 
sacrificio 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
16 — Lieder 
Franz Llszt 

Quattro Lieder su poemi di 
Goethe 

Mlgnon’s Lied • Der du von 
dem Mimmei btst • Freudvoll 
und ieidvoll ■ Uber alien Gip- 
fehn ist Ruh 

Alice GabbaL mezzosoprano; 
Piero Guarino, pianoforte 


SECONDO 


26 





GIUGNO 


Robert Schumann 
Dichterliebe, ciclo di Lieder 
op. 48 su testi di Heinrich 
Heine 

Im wunderschttnen Monat Mal 
- Aua metnen TrJtnen sprtesaen 
. Die Rose, die Lille . Wenn 
Ich In delne Augen aeh’ - 
ich wlU meine Seele tauchen 
• lin Rheln, im helligen Stro* 
me - Icb gA>lle nlcht . Und 
wUsaten't die Blumen - Daa 
Ut eln FISten und Gelgeo • 
HOr'lch daa Uedchen kUgen • 
Eln JUngllng llebt eln Mttd- 
chen • Am leuchtenden Som- 
mermorgen Ich hab’ Im 
Traum geweinet • AllnlcbUich 
tm Trgume • Aus alten MMr- 
chen wlnkt es ■ Die alten, 
bòien Lieder 

Eberhard WXchter. baritono; 
Alfred Brendel, pianoforte 


TERZO 


17 Parla il prograramisU 

17.05 ANTONELLO. CAPO- 

brigante calabrese 

Dramma di Vincenzo Pedule 
Riduzione e adattamento in 
due parti di Ottavio Spa- 
daro 

Antonello, capobrtgante 

Giaficario Sbroola 

Briganti: 

Sbarra Camillo Pnotfo 

Corina Aldo Giuffri 

Giuseppe, contadino 

Franco Granosi 
Maria, sua moglie 

iMcia Catullo 
Don Peppe. pastore 

Silvio Spoccesi 
Brunetti, possidente 

Aroldo Tieri 
La signora, sua moglie 

Etena Da Veneria 
Luigino, loro figlio 

Anpela Nicotro 
Rosa, cameriera della signora 
Giovanna D'Argenxio 
Un maresciallo di gendarme¬ 
rìa Giuseppe Paoliarini 

Un capourbano 

Mario RioheCti 
Padre Antonio, cappuccino 

Renato Lupi 
L'Intendente borbonico di Co¬ 
senza Mario Scoccia 

Donne di campagna: 

Melina Mirella Grepori 

Pepplnella Lia Curci 

Gasparo Marcello Tusco 

CaUIdo Luigi Caaellato 

Un gendarme Enrico Urbini 
Regia di Ottavio Spadaro 
(Re gUt razione) 

19 Gian Francoseo MalL 
pierò 

Dialogo n. 6 per clavicem¬ 
balo e orchestra 
Allegro • Lento - Allegro 
Solista Isabelle Nef 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Itsllana 
diretta da Fulvio VemUzl 

19.15 La Rastepna 

Letteratura polacco 
a cura di Riccardo Picchio 

19.30 * Concorto di ogni sera 
Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Quartetto in do map- 
giore op. 74 n. 1 

« Quartetto Amadeus » 
Norbert Braloln, Slegmund 
Nlssel, violini; Peter Scbid- 
lof. viola; Martin Lovett, oio- 
loncello 

Cari Maria von Weber (1786- 
18^): Grande duo concer¬ 
tante op. 48 per clarinetto 
e pianoforte 

Regtnald Kell, clarinetto; Joel 
Rosen, pianoforte 
Sergel ProkoBev (1891-1953): 
Quintetto op. 39 (1924) per 
oboe, clarinetto, violino, vio¬ 
la e contrabbasso 
Tema - Variazione I • Varia¬ 
zione n - Tema • Andante 
energico - Allegro sostenuto 
ma con brio - Adagio pesan¬ 
te - Allegro precipitato ma 
non troppo . Andantino 
* The New York Ensemble 
of tbe Phllharmonlc Scholar- 
ship Wlnnera » diretto da Dl- 
raltrì Hitropoulos 

20.30 Rivista dalle riviste 


20.40 Leopeld Meurt 

Jagdaymphonie in sol mag¬ 
giore 

Vivace - Andante, un poco 
allegretto (con eco) Mi¬ 
nuetto 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Bernard Conz 

Wolfgang Amadeus Mozari 

Divertimento per archi in 
fa maggiore K. 138 
Allegro - Andante - Presto 
Complesso < I Musici » 

21 — Il Giernala dal Terso 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 Celebrazioni verdiana 
I MASNADIERI 
Melodramma in tre parti di 
Andrea Maffei 
Musica di Giuseppa Verdi 
MassImlUsno Bonaido Giaiotti 
Carlo Castone Llmarilll 

Francesco Mario Zanosi 

Amalia MareKerito Roberti 
Armlnlo 

Gianfranco Monganotti 
Moser Antonio Zerbini 

Rolla Enzo Guagnl 

Direttore Glanandrea Gavai- 
zenl 

Maestro del Coro Adolfo 
Fanfani 

Orchestra e Coro del Biag¬ 
io Musicale Fiorentino 
(RegUtraalone effettuata n 18 
giugno IMS dal Teatro < Co¬ 
munale ■ in Firenze tn occa¬ 
sione del «XXVI Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino ») 

Edizione Ricordi 
(Note introduttive di Giu¬ 
seppe Pugliese) 

Articolo a pagina 21 | 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a comu¬ 
nicati commerciali 

NOnURNO 

Dalle ore 22,40 alle 4,30: Progrom¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/t. S4S pari a 
m. 353 e dalle stazioni di Calta- 
nitsetta O.C. su kc/s. M60 pori a 
m. 40,50 e su kc/s. »5IS pari a 
m. 3143- 

22.40 Chiaroscuri musicali - 
23,25 L’opera e il suo Inter¬ 
prete - ^,35 Vacanza per un 
continente - 036 Motivi e ritmi 
. 1,06 Successi d’oltreoceano - 
136 Cavalcata delia canzone • 
2,06 Concerto sinfonico - 236 
Canzoni napoletane - 3,06 So¬ 
gniamo In musica - 336 Le 
grandi Incisioni della Urica - 
4,06 n folklore nel mondo • 43^ 
Musica senza passaporto • 5,06 
Fantasia cromatica - 536 Reper¬ 
torio violinistico • 6,IM Musica 
melodica. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.) 

kc/s. 6190 . m. 48,47 lO.CX) 

kc/s. 7280 . m. 4138 \O.C.) 
9,15 Mese del S. Cuore: « Dolce 
Cuor • di Capocci - «. Et foroba- 
tur in coelum > meditazione di 
Don Brunero Gherardini. 930 
Liturgia Orientale In Rito Etio¬ 
pico. 144^ Radioglornale. 15,15 
Trasmissioni estere. 18 Da l^n 
Pietro - In collegamento con 
la RAI: Incoronazione di S. S. 
Paolo VI. 2030 Discografia di 
musica religiosa: La Messa del¬ 
la Battaglia di Marignan > di 
Janequin. 21 Sante Rosario. 
21,45 Cristo en avanguardia - 
programa missional. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


f 


I 



Uomini e donne 
in otto giorni 
sarete più giovani 

Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-NO-VA, composta 
su formula americana, ed 
entro pochi giorni t vostri 
capelli bianchi o grigi ritor¬ 
neranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bru¬ 
no 0 nero. Rl-N0-Vi4 si usa 
come una gualsiasi brillan¬ 
tina c<m un risultato garan¬ 
tito e meraviglioso. Rl-NO-VA 
non è una tintura, non unge, 
non macchia, elimina la for¬ 
fora. Rinforza e rende giova¬ 
nile la capigliatura. Trovasi 
nelle profumerie e farmacie, 
oppure inviare vaglia postale 
di L. 450 ai • Laboratori 
Vaj • . Piacenza. 


le oastlglie inglesi 


• piccole ulcerazioni 

• gengive infiammate 

...postumi di un intervento don- 
tletieo... che dolore, che fastidio 
in boccel Ma un rimedio c'ò: 
RINSTEAD, le pastiglie inglesi 
preparate nei Laboratori della 
WARRICK BROTHERS, hanno una 
azione celmsnte e disinfettante delK 
catissims su ogni parte della bocca. 
RINSTEAD. pastiglie consigliale 
dai dentisti. 


tono indicate per tutte le 
età: anche per i bambini 


FUUl» 


Pastiglie RINSTEAD - Distribuito In 
Italia dalla Società Italo-Bntannica 
L MANETTI - H. ROBERTS & C. 
Rrenze. 

Chiedete le pasttgiie RINSTEAD 
nelle migliori Farmacie. 


I DISCHI 

DELLA SEniMANA 

Domenica 30 giugno 1963 
Stazioni del 
Secondo Programma 
Ore 12,10-12,30 


ha Tasso 
nella 
manica 
chi veste 


MALAGA 

(Mancini-Bongusto) 

Fred Bongusto - Bru¬ 
no Martelli e (a sua or¬ 
chestra 


INSULT TO INJURY 
(Weiss-Edward Jr.-Ro- 
gers-Tansey) 

Timi Yuro - Orchestra 
diretta da Bert Keyes 


KALINKA 
f Sai ve t - Datin- Popp) 

Les Barclay diretti da 
C. Legrand 

PURPLE GAZELLE 
(Ellington) 

Duke Ellington e la «ua 
orchestra 


J’AI JETE' MON CCEUR 
(Hardy-Samyn) 

Frangoise Hardy - Or¬ 
chestra Roger Samyn 

GENTLEMAN JIM 
(Bert Kaempfert) 

Bert Kaempfert e la sua 
orchestra 


Tarital è marcMo regiairato di profMialÉ dalla 04 ^ Rhadiatoeo 
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LUNEDÌ 1 



21,0S 


Per la serie «La comica finale» 

Due farse con Stanilo e Olilo 



NAZIONALE 


10>30-12 Per la sola zona 
di Napoli in occasione della 
Vi Fiera delia Casa, dell'Ab- 
blgliamenfo e deH'Arreda- 
mento 

PROGRAMMA CINEMATO- 
FICO 


12-19,30 SEGNALE ORARIO 
GONG 

rPonno 9PU0TU) Wettex - Bur- 
ro Milione) 


La TV dei ragazzi, 

a) AVVENTURE IN LIBRERIA 

Rassegna di libri per ragazzi 
Presenta Elida Lanza 
Regia di Elnrico Romero 

b) CANTAFIABA 

a cura di Paolo Poli 

Giambattista Basile 

Primo episodio 

Regia di Cesare Emilio Ga* 

sUni 


Articolo a pagina 61 


c) IL MAGNIFICO KING 
Il cavallo selvaggio 

Telefilm • Regia di Frank 
Me Donald 
Distr.: Ni.C. 

InL: Lori Martin, James Me 
Callion, Arthur Space 

20 — Elstrazioni del Lotto 

TELESPORT 


Ribalta accesa 


20,2S SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Gran Rapù 5tar - $apon« VI- 
tet Rumlanca - Roborboro 
Zucca • Salo«lox> 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 

ARCOBALENO 
(Mayonnalee Kraft - Dixan - 
Gibba Fluoruro - LocateUi • 
SH«({ Italiana • Cotonificio 
Valle Suea) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Recoaro - (2) Lineiti 
Profumi - (2) Caffè Bour¬ 
bon . (4) Dietetici Bulloni 
l cortometrofiai sono stati rea 
Usali da: 1) Bmno Bozzetto 
. S) Adriatica Film • 3) Art 
Film • Produzione Monta- 
gnana 


25 


TV 7 ■ SETTIMANALE 
TELEVISIVO 

diretto da Giorgio Vec¬ 
chietti 

22,05 LA COMICA FINALE 
Sten Laurei ed Oliver Hardy 
in « Vita militare • 
e 

< Gli uomini delle caverne > 
a cura di Ernesto G. Laura 
Presenta Maria Paola Maino 

2235 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
AUSTRIA: Vienna 
Dal « Theater an Der Wlen » 
bi occasione delle < Setti¬ 
mane del Festival di Vien¬ 
na 1963» 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Eugen Ormandy 
con la partecipazione del 
pianista Rudolf Serkin 
Ludwig van Beethoven: 5in- 
fonia n. 8 in fa maggiore 
op. 93: a) Allegro vivace e 
con brio, b) Allegretto scher¬ 
zando, c) Tempo di minuetto, 

d) Allegro vivace 
Welfgang Amadeus Mozart: 
Concerto fn do maggiore per 
pianoforte e orchestra K. 467: 
a) Allegro, b) Andante, c) 
Allegro vivace assai 
Pianista Rudolf Serkin 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna 

23,35 

TELEGIORNALE 

della notte 


nazionale! ore 22,05 

La serie dedicata alla comica 
/inale prevede questa sera un 
duplice incontro con una cop¬ 
pia famosa: Stan Laurei e Oli¬ 
ver Hardy, do noi familiarmen¬ 
te noti come Stantio e OUio. 
fi periodo della loro maggior 
fortuna coincise col decennio 
1930-40, quando i loro lungo- 
metraggi sonori — a volte di 
sciatta realizzazione, altre volte 
(Muraglie, Fra Diavolo, Nei 
mondo delle meraviglie) non 
privi di gustose trovate — co¬ 
nobbero una popolarità senza 
confronti, favorita anche dalla 
caratteristica parlata che un 
/elice espediente di doppiaggio 
contribuiva a rendere piti esi- 
laronte. Ma Stantio e Olito ero- 
no sulla breccia dai tempi del 
muto, anzi appartenevano alla 
schiera degli anziani, dei pio¬ 
nieri delle torte in faccia. Pro¬ 
venienti da differenti ombienti 
sociali e da esperienze diverse, 
le loro carriere si svolsero per 
anni parallelamente, senza in¬ 
contrarsi. Oliver — grosso, com¬ 
piaciuto di sé, superbioso ver¬ 
so il compagno ma untuoso ver¬ 
so gli estranei — aveva ripu¬ 
diato giovanissimo la toga di 
avvocato per vestire i panni 


del commediante tn spettacoli 
fluviali e, passato al cinema nel 
1913, era rimasto per onni nel- 
l’ombra. Stan — mingherlino, 
smunto, infantilmente piagnu¬ 
coloso, perenne succube della 
pochidermica invadenza del so¬ 
cia — era inglese, e vantava 
un rispettabile • curriculum » 
come < cloum • e fantasista 
presso la compagnia di Fred 
Karno, nella quale si era for¬ 
mata una personalità come Cha- 
plin. Nel cinema dal '17, anche 
egli aveva stentato ad emer¬ 
gere, malgrado le sue gtiolitò 
di < gagman * e di regista. Nel¬ 
la profusione di comiche che si 
realizzavano in quegli anni i 
due ebbero più volte occasione 
di trovarsi casualmente assie¬ 
me, al servizio di un Hidolint 
0 di un BUly West. Ma rincon¬ 
tro definitivo avvenne nel ‘27, 
pronubo Hai Roach, produttore 
dal fine intuito: e formarono 
una coppia inseparabile per più 
di quattro lustri. In quegli an¬ 
ni di agonia del film muto eb¬ 
bero modo di apparire in al¬ 
cune decine di comiche da uno 
e due rulli; ne vedremo staserò 
due, scelte fra le primissime. 
In entrambe manca una vera 
e propria vicenda, e sono più 


nazionale! ore 22^35 
Permetteteci stavolta di sovver¬ 
tire l’ordine del programma, e 
parlare prima del Concerto per 
pianoforte di Mozart, che è alla 
iflne. Ma Mozart viene storica¬ 
mente prima di Beethoven, e 
oggi vogliamo dargli la priorità 
senza voler decidere (ciò che 
sarebbe follia) chi dei due, 
Beethoven o Mozart, sia il più 
granide. 

Mozart scrisse questo concerto 
in do maggiore, catalogato nel 
Kdchel col numero 467, a ven¬ 
tinove anni. Aveva già moglie 
e famiglia, s’era « liberato > 
dal servizio dell'Arcivescovo di 
Salisburgo, ma la libertà perso¬ 
nale era auramente conquista¬ 
ta, non avendo Mozart un po¬ 
sto fisso, e (strano per la sua 
indole amabile, ma riottosa) 
non godendo della protezione 
di molti mecenati. Ma che im¬ 
porta? Lo spirito era sempre 
mirabilmente sereno, la tecnica 
efficiente, senza il minimo se- 

S io di fatica. Si direbbe che 
ozart fosse nato per il pia¬ 
noforte. Scrisse infatti, nel bre¬ 
ve arco della sua vita, più di 20 
concerti per questo stniraento; 
anche per presentarsi in pub¬ 
blico, come eletto pianista. 
Questo in programma, in do 
maggiore, tonalità classica e 
chiara, aveva un'orchestra com¬ 
posta di archi, due oboi, due 
fagotti, due trombe, un flauto, 
e timpani. 

Il I tempo ha un tema decisi¬ 
vo, quasi maestoso per Mozart, 
proposto dall'orchestra tn una 


che altro dei bozzetti, delle di¬ 
vagazioni assai semplici su de- 
terminote situoziont. In Vita 
militare i due partecipano alle 
grandi manovre; e non è a 
dirsi t guai che combinano, fi¬ 
no a rischiare di farsi ammaz¬ 
zare per la loro balordaggine. 
Uomini delle caverne è un tuf¬ 
fo nel passato (Taveva già com¬ 
piuto Chaplin con His prehisto- 
ric past): vestiti di pelli e ar¬ 
mati di clave, iStanlio e Olilo 
ci forniscono un'immagine co¬ 
lorita di ciò che eravamo qua¬ 
rantamila anni fa. La comicitò 
bonaria, ignara di ogni intel¬ 
lettualismo dei due è già pre¬ 
sente in questi saggi modesti 
ma cosi ricchi di umori sopo- 
rosi; e il rapporto di interdi¬ 
pendenza fra le due personali¬ 
tà — basato su un contrasto 
fisico che, come è stato osser¬ 
vato, si risolve in contrasto mo¬ 
rale — giù appare istituito, spe¬ 
cie nel primo cortometraggio, 
con una precisione che le ope¬ 
re successive, e soprattutto i 
lungometraggi sonori, arricchi¬ 
ranno via via di tocchi signi¬ 
ficativi, per arrivare a una fu¬ 
sione perfetta. 

g. cln. 


Introduzione abbastanza lunga, 
finché viene il pianoforte a 
portarvi le sue note più melo¬ 
diose, serene e anche virtuosi¬ 
stiche. Il II tempo, mirabile, 
ha una lunga, affettuosa melo¬ 
dia. che si direbbe quasi già 
chopiniana; il III tempo, un 
Rondò, rompe decisamente la 
pensosa melodiosità dei primi 
due col suo tono vivace, bril¬ 
lante, e una seconda cadenza 
che energicamente lo chiude, 
n pianista Rudolf Serkin inter¬ 
preta questo capolavoro mozar¬ 
tiano con la sua « quadratura » 
classica, la sua calda misura, la 
sua arte, che un’inteillgente 
ascoltatrice ha definito, • in 
bianco e nero *, come t’anima 
stessa del pianoforte. Ottima 
definizione, no? 

L'Ottava sinfonia di Beetho¬ 
ven è cosi nota al pubblico 
della TV e della radio, da non 
spenderci che poche parole. 
Scritta nel 1812, essa, fra le 
4 nove > sorelle, appartiene al¬ 
la serie «dei numeri pari*, 
cioè, è serena, riposata, tran¬ 
quilla, lontana dalle ritmiche 
tempeste di prima e dopo. Po¬ 
polarissimo il II tempo. l'Alle¬ 
gretto scherzando, in cui Beet¬ 
hoven ha voluto ritmicamente 
ricordare, con un « staccato 
pianissimo » il suo ainlco Maei- 
zel. inventore del metronomo. 
Questa bella e argentea sinfo¬ 
nia si vaie dell’arte diretto¬ 
riale di Eugene Ormandy ed è 
eseguita dalla non meno cele¬ 
bre Orchestra Filarmonica di 
Vienna. 

Liliana Scalerò 


1 1 Un Concerto di Eugen Ormandy, solista Rudolf Serkin 

Suona l’Orchestra Filarmonica di Vienna 



Eugene Ormandy dirige stasera !'« Ottava » di Beethoven 






QUESTA SERA 


CAROSELLO 


MILVA 


CONSIGLIA 


U caffè 

BOURBOV 


BOURBON 


..che miscela di caffè! 


DIMAGRIRE SENZA DANNO 


Grande successo sta ottenendo 
in America e ovunque un nuo¬ 
vo metodo dimagrante che per¬ 
mette con una semplice azione 
esterna di eliminare il grasso 
eccessivo che deturpa la bel¬ 
lezza del corpo. E' stato dimo¬ 
strato che gli estratti di alcu¬ 
ne alghe marine hanno la pro¬ 
prietà di sciogliere i cuscinetti 
di grasso superfluo che si for¬ 
mano in alcune parti del corpo. 
I bagni di schiiima Slim-Alga- 
marirt (busta rossa) contengo¬ 
no i principi attivi delle al^e 
marine e raggiungono lo scopo 
senza alcun danno. Bastano 
due o tre bagni caldi settima¬ 
nali con raggiunta del conte¬ 
nuto di una busta di sali Slim- 
Algamarin (busta rossa) per 
snellire tutto il vostro corpo, 


rendendolo più armonioso e 
giovanile. Se vi interessa in 
particolar modo eliminare il 
grasso superfluo dai fianchi, 
dalle gambe e dalle caviglie, 
potete usare anche la crema 
e il sapone Slim-Algamarin 
(scatola rossa). 

I prodotti Stim-Atgamarin non 
sono chemioterapici; consento¬ 
no una efficacissima azione 
massoterapica che elimina il 
grasso eccessivo rapidamente e 
senza danno. 

Ora i prodotti Stim-Algamarin 
(facilmente distinguìbili per la 
scatola rossa) sono in vendita 
anche in Italia presso le più 
importanti profumerie e far¬ 
macie. unitamente all'ultima 
novità ; il praticissimo Spray 
Riducente Algamarin! 


Tre atti di John Patrick 


Stan Laurei e Oliver Hardy, 1 popolatissimi Stanilo e Olilo, 
che rivedremo stasera sul Programma Nazionale In due 
bonetti comici: « Vita militare > e « Uomini delle caverne » 


Rudolf Serkln interpreta il 
concerto K- 467 per piano¬ 
forte e orchestra di Mozart 


Il cuore impulsivo 


secondo: ore 21,1^ 

John Patrick appartiene a 
quella non tanto folta schie¬ 
ra di scrittori che « sentono > 
il teatro In una misura perfet¬ 
ta; come prodotto, cioè, a mez¬ 
za via precisa tra un istinti¬ 
vo Impegno d’arte ed una rile¬ 
vante abilità artigianale, pro¬ 
pendendo. quando proprio è 
necessario, più per questa che 
per quello. Il risultato è sem¬ 
pre felice e basta un titolo a 
confermarlo; La casa da tè olla 
luna d^agosto, commedia ben 
nota anche In Italia, che in 
America conquistò, nella sta¬ 
gione 1953-54, una mezza doz¬ 
zina di premi, tra cui il Pulit- 
zer, passando poi a vele spie¬ 
gate negli studi hollywoodiani. 
DI Patrick (che è nato nel Ken¬ 
tucky cinquantatré anni fa) ab¬ 
biamo poi veduto, sul nostri 
palcoscenici. La sconcertante 
signora Savage alla quale ha 
legato una sua felicissima in¬ 
terpretazione Emma Grama- 
tlea. 

Ora la Televisione ci porta II 
cuore tmpulrtoo, copione al¬ 
trettanto sornione, pieno, anzi 
addirittura riboccante di quel¬ 
lo spirito dolce senza essere 
mielato e di quella profondità 
di indagine che non diventa 
mai ermetica, sul quali è sem¬ 
pre lecito fondare una previ¬ 


sione di buon successo. E’ la 
storia della commovente, tem¬ 
pestosa scoperta, da parte di 
un sergente scozzese, del cuo¬ 
re dell'uomo, cioè del prossi¬ 
mo. 

Lachie (questo è il suo nome) 
viene ricoverato in un ospeda¬ 
le di guerra britannico nell'A¬ 
sia orientale; ignora d’avere i 
giorni contati c pretende anzi 
d’essere rinviato al suo repar¬ 
to. 1 suoi occasionali compa¬ 
gni, bravi ragazzi d'ogni conti¬ 
nente, sanno invece che egli è 
condannato e insieme con Mar¬ 
garet, l'infermiera, fanno di 
tutto per rendergli piacevole e 
serena quella falsa convale¬ 
scenza che prelude alla morte. 
Lachie è un giovanotto chiu¬ 
so, aspro per non aver mai co¬ 
nosciuto l'amore, sospettoso 
per istinto; scozzese, insomma, 
dalla testa ai piedi, in un di¬ 
stacco glaciale dai suoi simili. 
TI cuore impulsivo è la para¬ 
bola della sua trasformazione 
a contatto con una umanità 
sensibile e aperta: raccontata 
sul fondo amaro di ciò che do¬ 
vrà Inevitabilmente accadere, 
ma con infinita struggente deli¬ 
catezza. Una di quelle comme¬ 
die che, nella più limitata del¬ 
le ipotesi, lasciano sempre qual¬ 
cosa di buono dentro di noi. 

c. m. p. 


LUGLIO 


SECONDO 


21,15 

IL CUORE IMPULSIVO 

Tre atti di John Patrick 
Traduzione di Enrico Raggio 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Ordinanza 

Mariomattia Giorgetti 
Yank Carlo Cataneo 

Digger Glauco Onorato 

Kiwi Quinto Parmeggiani 

Blossom John KitamiUer 

Tommy Mario htaranzana 

Margaret Lucia Catullo 

0 colonnello Guido Lonarini 
Lachie Umberto Orsini 

Scene di Mario Sertoli 
Costumi di Sibilla Tognola 
Regia di Claudio Fino 

Nel l'* intervallo (ore 22 
circa); 

INTERMEZZO 

ITtde • Pepai-Cola . Lactric 
Shme William# • Enei 

2325 Nette sport 


21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


3 » 








RADIO LUNEDÌ 1° 


NAZIONALE SECONDO 


6>30 BoUettino d«l tempo 
mori itaitont 

6.35 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 
7 Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 

7.50 (Motta) 

E nacque una canzone 
Le Borse in Italia e all'estero 
6 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 
Domenica sport 

8.20 (Palmolive) 
li nostro buongiorno 
Relsmann; Jean’s aong; FI- 
sher: Dardanella; Arlen: We’ 
re off to $ee thè Wiurd; Mec- 
eia: Piaai pixsi boo bao 
8/30 Fiera musicale 
Mancini: Tanoo omerteono; 

Ketelbey: In a jjersian mar- 
ket; Slea-De Crescenzo: Ron¬ 
dine al nido; Strauss: Krap- 
fenwaUi polka 
8,45 Foqli d'album 
Marcello: Sonata in fa mag¬ 
giore (Severino Gazzelloiù, 
/lauto; Reinhard Raffalt, cem- 
tùlo); Mozart: Minuetto in re 
maoait»‘e K. 355 (Pianista Cari 
Seemaon): Paganini: Capric¬ 
cio in do moogiore on- 1 n. Il 
(Violinista Ruggero Ricci) 
9.05 (Knorr) 

* Canzoni, canzoni 
9,25 Cinpemitti) 

Interradio 

a) Canta Earl Grani 
GIraud: Sons le ciel de Paria; 
Hendricka-Adderly: Sermonet¬ 
ee; Hodges-Ellin^on: l'm be- 
ginning to see thè Itght; 

b) Suona Stanley Black 
Trenet: L‘àme de# poetes; 
Gershwln: Bidtn my time; 
PrUnl: Serenata del eomarel- 
(o; Gershwln: Soon 

9.50 (Confezioni Facis Ju~ 
nior) 

Antologia operistica 
Verdi; Aida: «O terra addio»; 
Donlzetti; Lucia di L-ammer- 
moor: « Soffriva nel pianto »; 
Bizet: Carmen: e II flore che 
avevi a me tu dato»; Gilnka: 
Lo vita per lo zor; Aria di 
Susaanln* Puccini: Manon Le- 
ecaut; c in quelle trine mor¬ 
bide >; Wagner: Parsifal: In¬ 
cantesimo del Venerdì Santo 

10.30 Incontri all'aperto 
Settimanale a cura di Gian 
Francesco Luzi 

(per gli alunni in vacanza 
del 2“ ciclo delle Elemen¬ 
tari) 

11 — • Per sola orchestra 

11.15 (Tide) 

Due temi per canzoni 

11.30 11 concerto 

Ibert: Movimento sinfonico 

(t Bostoniana»): Saint-Sagns: 
Sm/onia n. 3 in do minore 
op. 78 (con organo): Adagio 
Allegro moderato • Poco 
adagio - Allegro moderato - 
Presto . Maestoso - Allegro 
(Solista Beri Zamkochlan - 
Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Cbaries Milnch) 

12.15 * Arlecchino 

Megli interv. con», commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton> 

Chi vuol esser lieto.... 

I *1 Segnale orarlo - Giornale 
' radio - Previsioni del 
tempo 

13.15 {Manetti e Robert») 
Carillon 

Zig-Zag 
13,25 (Ecco) 

LE ALLEGRE CANZONI 
DEGLI ANNI 40 
14-144S Trasmisslenl regionali 
14 € Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna. Campania. 
Puglia. Sicilia. Piemonte 


14.25 « Gazzettino refponale » 
per U Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed Emilio Pozzi 

15.30 Musiche folkleristiche 
canadesi 

15,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Le avventure di Fric Tem¬ 
porale 

a cura dì Giuseppe Aldo 
Rossi 

V - Un sacchetto pieno d'oro 
Regia di Ernesto Cortese 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 

a cura di Carlo Marinelli 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Album di canzoni del¬ 
l'anno 

18— VI parla un medico 

Guido Bossa; Intossicazioni 
alimentari 

18.10 CORRADO 845 
Testi di Giulio Perretta 
Regia di Riccardo Montoni 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

19.10 L'informatore degli ar¬ 
tigiani 

19.20 La comunità umana 

19.30 * Motivi In giostra 

Megli interv. com. commerciali 

19,53 CAntonetto) 

Una canzone al giorno 
nn Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 

20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a.... 

20.25 Tempo d'estate 
Sui litorale del Lazio 
Servizio di Aldo Salvo 

21 — Ricordo di Alfredo SL 
monetto 

Conversazione di Giulio Gon¬ 
falonieri 

CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

Salierl: La grotta di Trofonio, 
Ouverture; Verdi: Moebeth; 
« Ah! la patema mano »; Ma¬ 
scagni; L'Amico Fritz; c Son 
pochi fiori »; Giordano: An¬ 
drea Chénier: Improvviso; Re- 
fice; Cecilia; L’annuncio; 
Zandonai: La via della fine¬ 
stra, Preludio atto terzo; Ver¬ 
di: La forza del destino: « O 
tu che in seno agli angeli »; 
Botto: Mefistofele: ■ Spunta 
l'aurora »; Verdi: /( Trovato¬ 
re: * DI quella pira »; Masse- 
net: Thaù: # Ah! to son so¬ 
la»; Rosalnt: L’italiana in Al- 
geri, sinfo nia 

Soprano Lidia Nerozzl • Te¬ 
nore Danilo Cestari 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Alfredo 
Slmonette 
(Registrazione) 

22.10 Musica per archi 

22.30 L'APPRODO 
Settimanale radiofonico dì 
lettere ed arti 

23 — Segnate orario - Oggi al 
Parlamento - Giornale radio 
- Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico - 1 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


7.35 Vacanze In Italia 

8— 'Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 IPalTnoZive) 

* Canta Giacomo Rondinella 

8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 
9 — eSuperfrim) 

'Pentagramma Italiano 
9,15 (Motta) 

' Ritmo-fantasia 
Simon: Poinciana; Kedrich; 
Petite edeltreiss; Canaro: 
Adios pampa mia; Starr: Kon 
TiJti; Raffeng; Bambou cha 
cha; Como: O posso do can¬ 
guro 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

GIOVANE ESTATE 

Un programma di Mino Cau- 
dana e Marcello Ciorclollnl 
Regia di Pine GilloH 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
11 —• (Ecco) 

* Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Shampoo Rilux) 
Trucchi e controtrucchi 

11.40 (Mira Lama) 

Il pertacanzoni 

12— 12.20 (Doppio Brodo Star) 
Benvenute al microfono 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
1220 € Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— li Signore delle 13 pre¬ 
senta: 

Alta tensione 

Harrls-Gregory-Stapleton; The 
beeie; Pale-Gasté: A Pasapo- 
ga; Powell: Ururu; Anonimo: 
The vellotv rose of Texas; 
Week: Telstar 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo: dizionarfetto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45' (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

n disco del giorno 
55' (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14— 'Voci alla ribalta 
Megli interualU comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 IDifichi Ricordi) 

Tavolozza musicalo 

15Aria di casa nostra 

Canti 6 danze del popolo 
italiano 


15,15 fR/-Fl Record) 

Selezione discograftea 

15.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Album per la gioventù 
Daquin: La rondine; Grieg: 
For/allo, Debussy: Minna non¬ 
na dell’ele/ante; Montani: In 
morte di una lucciola, Scott: 
II rinoceronte; AJderlghl: Po¬ 
ny della pampa; Mussorgsky: 
/ pulcini nei loro gusci; A. 
Scarlatti: La fuga dei gatto; 
Viozzl; Capretti (Pianista Or¬ 
nella Ehilitl Santoilquido) 

16 -- CTerme di San Pelle¬ 
grino) 

* Ritmo e melodia 
SO* Tour de Prence 
Arrivo della tappa Bor- 
deaux-Pau 

Radiocronaca di Nando Mar- 
tellini ed Enrico Ameri 

17 - Panorama di canzoni 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 Estrazioni del Lotto 
17,45 (Spie e Span) 

Radiosalotto 
LA DISCOMANTE 
Un programma di Amerigo 
Gomez 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 Arriva il Cantagiro 

Notizie, curiosità e canzoni 
presentate da Silvio Gigli 

18.50 * I vostri preferiti 

Megli fnlerv. com- commerciati 

I O 20 Segnale orario - Ra- 

dioiera 

19.50 (Terme dì San Pelle¬ 
grino) 

50* Tour de France 

Commenti e interviste da 
Pau dì Nando Martellini ed 
Enrico Amerl 

20 --(Omo) 

* Musica ritmo-sinfonica 
Orchestra (fretta da Enzo 
Ceragioli 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

20.35 TRITATUTTO 

Varietà quasi attuale di 

Marco Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia del Giornale radio 

21.35 L'Industria del turismo 
Inchiesta di Luca Liguorl 
(Seconda puntata) 

99 - Balliamo con Lucho Az- 

carraga e Horst Wende 

22,30-22,45 Segnale orario - 
Notizia dei Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


fSfaztonf a MJ". del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Vincent Lubok 

Preludio e Fuga in fa mag¬ 
giore 

Preludio e Fuga in re mi¬ 
nore 

Organista Rana Helntze 


9.40 Musiche per archi 
Ernest Krenek 
Elegia sinfonica 
Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pietro Argento 
Per Norgaard 
IConstelIationen op 22 
Konstellationen - Gegensltze 
• Wechselsplel 

Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Michael Gielen 

10,20 Musica sacra 

Guillaume Dufay 
Cinque Canti sacri 
Canzone sacra « Vergine bel¬ 
la » - Inno « Vezllla Regls pro- 
deunt» - Mottetto cFlos fio- 
rum * - Inno « Veni Creator 
Spirltuf » • Mottetto « Alma 
Redemptoiis Mater* 
Complesso strumentale e co¬ 
rale « Pro Musica Antiqua » 
diretto da Safford Cape 
Philippe De Monte 
Mtsso secunda rine nomine 
Clamaverunt ad Te - Kyrie - 
GlorU - Alleluia et versus - 
Canzona - Credo - Conflte- 
buntur coell - Sanctus - Be- 
nedietus - Agnus Del - Tanto 
tempore 

Mattrlse de la Cathédrale de 
Saint Rombsut diretta da Ju- 
les Vyverman 

11.30 Sonate moderne 

Samuel Barber 
Sonata per pianoforte 
Allegro energico . Allegro vi¬ 
vace, leggero - Adagio mollo 
. Fuga - Allegro spinto 
Pianista Natasha Lltvln 
Paul Hindemilh 
Sonata per clarinetto e pia¬ 
noforte 

Allegro moderato - Vivace - 
Molto lento - Piccolo rondò - 
Comodo 

Reginald Kell. clarinetto; Joel 
Rosen, pianoforte 
Benjamin Brltten 
Sonata in do maggiore per 
violoncello e pianoforte 
Dialogo - Scherzo pizzicato - 
Elegia - Marcia - Moto per¬ 
petuo 

Mstlslav Rostropovlc. riolon- 
cello; Benjamin Brltten. pta- 
no/orte 

12.30 Compositori Iugoslavi • 
rumeni 

Boris Papandopulo 
Sin/onictto per orchestra 
d’archi 

Intrada . Elegia - Perpetuum 
mobile 

Orchestra Zagrebacka Phllhar- 
monia diretta da Mtlan Hor- 
vat 

Theodor Rogalski 
Tre Danze rumene 
Ardeal - Calda ■ Mora 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Richard Schuma¬ 
cher 

Paul Costantinescu 
Concerto per orchestra d’ar¬ 
chi 

Allegro - Intermezzo (Andan¬ 
te affettuoso) • Rondò (Pre¬ 
sto) 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione lullana diretta da 
Ferruccio Scaglia 

13.30 Un'ora con Ottorino 
Respighi 

Trittico Botticelliano per 
piccola orchestra 
La Primavera • L’Adorazione 
del Re Magi • La nascita di 
Venere 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti * di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Serglu Celibldache 
La Boutique fantasque, bal¬ 
letto 

Ouverture e Scena • Introdu¬ 
zione e Tarantella • Introdu- 
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LUGLIO 


ziQoe, Mazurka e Scena - Dan¬ 
za cosacca e Valzer brillante 
• Can can e Scena • Introdu¬ 
zione e Valzer lento • Scena 
e Notturno . Galop finale 
Orcbeatra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Emeat Anser- 
met 

14,30 Recital del flautista 
Jean Pierre Rampai 

Benedetto Marcello 
Sonato in si minore per 
flauto e basso continuo 
Adagio • Allegro - Largo . Al¬ 
legro 

Carlo Tessarinl 
Sonata in re magoiore per 
flauto e basso continuo 
Vivace ■ Adagio - Allegro 
Giovanni Bononcinl 
Divertimento da camera in 
do minore 

Lento - Con spirito . Largo - 
Vivace 

Clavicembalista Ruggero Ger- 
lin 

Antonio Vivaldi 
Sonata in re minore per 
flauto e basso continuo 
Largo • Siciliana • Sarabanda 
■ Allegro 

Johann Sebastian Bach 
Sonata in la minore per 
flauto solo 

Allemanda - Corrente • Sara¬ 
banda ■ Bourrée 
Suite in do minore per flau¬ 
to e basso continuo 
Preludio - Fuga - Sarabanda • 
Giga 

Pietro Locatelll 

Sonata in fa maggiore per 

flauto e clavicem^lo 

Largo - Vivace e cantabile - 

Allegro 

Michel Corrette 
Sonatina in mi bemoUe map- 
ptore op. 19 per flauto e cla¬ 
vicembalo 

Allegro - Largo - Rondò 
Clavicembalista Robert Vey- 
ron-Lacrolx 

Francis Poulenc 
Sonata per flauto e piano¬ 
forte 

Allegro malinconico - Canti¬ 
lena • Presto giocoso 
Al pianoforte l'Autore 
1G,05 Notturni e Serenate 
Franz Joseph Haydn 
Notturno n. 11 in do mag¬ 
giore per orchestra 
Allegro moderato • Andante 
cantabile . Finale (Molto vi¬ 
vace) 

Orchestra Filarmonica di Am¬ 
burgo diretta da Glovaiml DI 
Bella 

Alfredo Casella 

Serenata op. 4$ per piccola 

orchestra 

Marcia • Notturno - Gavotta • 
Cavatina • Finale 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Lipsia diretta da Her¬ 
bert Kegel 

Ermanno Wolf-Ferrari 
Serenata in mi bemolle mag¬ 
giore per orchestra d'archi 
Allegro ■ Andante. Più mosso 

• Scherzo . Finale 
Orchestra d’archi della Radio 
di Berlino diretta da Matthleu 
Lange 

17 Claude Debussy 

Sei Studi. Voi. II 

Pour les degrés chromatiques 

• Pour les agréments - Pour 
les notes répétées • Pour les 
sonorltés opposées - Pour les 
arpèges composés - Pour les 
accorda 

Pianista Walter Gleaeklng 

17.30 L'Avveeate di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura dell'Aw. Antonio Gua¬ 
rino 

17,40 Heltor Villa Lobes 
Due studi per chitarra 
Chitarrista Andrea Segovia 
Preludio in mi maggiore 
Chltarrlata Jovan Jovlclcb 

17,50 Tutti I Paesi alle Nazio¬ 
ni Unite 



Jean Pierre Rampai, solista 
alle ore 14,30 in musiche an¬ 
tiche e moderne per Oauto 


IB — Johann Sebastian Bach 

Sonata a tre in do minore 
per violino, viola e violon¬ 
cello 

Vivace • Largo - Allegro 
Trio Italiano d'Arcbi 
Granco Gulll. violino.* Bruno 
Gluranna, viola; Amedeo Bal¬ 
dovino, vtolonccUo 
18.15 L'aviazione civile nel¬ 
l'ambito del Ministero del 
Trasporti 

Conversazione di Sebastiano 
Drago 


TERZO 

18.30 L'Indicatore economico 

18.40 La storlo 9 rafia america¬ 
na dei Novecento 

a cura di Vittorio De Ca¬ 
pra ri is 

rv - Charles Austin Beard 
e la « nuova storia • 

19 — Benedetto Marcello 
Salmo X, per contralto, bas¬ 
so, coro, archi e organo 
Solisti: Luisa Rlbacchi, con¬ 
tralto, Ivo Vinco, basso, Bru¬ 
no Nicolai, orpano 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Antonio Pe- 
drottl - Maestro del Coro Ni¬ 
no Antonelltnl 
19,15 La Rassegna 
Cinema 

a cura di Attilio Bertolucci 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Claude Debussy (1862-1918); 
Printemps Suite sinfonica 
Très modéré • Modéré 
Orchestra delia c Sulase Ro- 
roande » diretta da Ernest An¬ 
se rmet 

Richard Strauss (1884-1949): 
Metamorphosen, Studio per 
ventitré strumenti ad arco 
(1944-'45) 

Orchestra PhUharmonla di 
Londra diretta da Otto Rlem- 
perer 

Béla Bartók (1881-1945): 
Rapsodia n. 1 per violino e 
orchestra (1928) 

Lassù - FYiss 
Solista Roman Totenberg 
Orchestra « Wiener Staatso- 
per » diretta da Wladimir 
Golshmann 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Franz Schubcrt 
Quartetto in do maggiore 
per archi 

Presto - Andante • Minuetto 
• Allegro con spirito 
« Quartetto Italiano > 


Paolo Borciani, Elisa PegreffI, 
vioUnl; Piero Farulli, viola; 
Franco Rossi, violoncello 
21 - - Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 

21,20 II clavicembalo ben tem¬ 
perato di Jehenn Sebastian 
Bach 

Ventiquattro preludi e fu¬ 
ghe - Volume n 
Nona trasmlasione 
Planlsu Joerg Demus 
Q. 21 In si bemolle maggiore 

- n- 22 in si bemolle minore 

- n. 23 In al maggiore - n. 24 
In si minore 

21,50 I giovani in Occidente 

a cura di Giovanni Russo 
I • La generazione autono¬ 
ma e i giooani ribelli in fn- 
ghUterra 

22,30 Anton Webem 

Cinque pezzi op. 5 
Mosso, tempestoso • Molto len- 
to • Molto mosso - Molto lento 
. Dolcemente mosso 
« Quartetto di Milano » 

Giulio Franzettl. Enzo Porta. 
tHolini,- Tito Riccardi, viola; 
Alfredo Riccardi, violoncelto 
(Registrazione effettuata il 
23 marzo 1963 dal Salone dei 
Dugento di Palazzo Vecchio in 
Firenze durante U Concerto 
eseguilo per l'Associazione 
< Vita musicale contempora¬ 
nea >) 

22,45 Orsa Minore 
IL RITORNO 
Un atto di Max Aub 
Versione italiana di Darlo 
Puccini 

Isabel Lilla Brionone 

Damlan Gastone Mosehtn 
Paca Gabriella Genia 

Nlves Anna Rosa Goratti 
Miguel Nfno Dal Fabbro 

Una bambina 

Isabella Pasanesi 
Un caporale Aforcello Tosco 
n lattalo Enrico UrMni 

Regia dì Ottavio Spadaro 
N B. Tutti l programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
<*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

L,e indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalle ore UJO alle 6,30; Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 so kc/s. S45 pari a 
m. 355 e dalle staxioni di Calta- 
nissetta O.C. su ke/$. 8060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 3153. 

22,50 Panoramica musicale - 

23,45 Concerto di mezzanotte - 
0,36 n golfo incantato - 1,06 Suc¬ 
cessi di oggi, successi di do¬ 
mani - 136 Personaggi ed inter¬ 
preti lirici • 2,06 Rassegna mu¬ 
sicale - 236 Incontri musicali - 
3,06 Musiche per balletto - 336 
Voci chitarre e ritmi . 4,06 Can¬ 
ti di montagna - 436 Musica 
per tutte le ore - 5.06 I grandi 
successi americani - 536 Fogli 
d'album - 6,06 Musica per il 
nuovo giorno. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radlegiornal*. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 'The mis- 
sionary Apostolate. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani • Notiziario - 
« Dialoghi della fede > a cura 
di Telia Taddei - • Istantanee 
sul cinema » di Giacinto Giac¬ 
cio - Pensiero della sera. 20,15 
Demìères nouvelles du Vati- 
can. 20,45 Vatikanische Pres- 
senschau. 21 Santo Rosario. 

21,45 La Iglesia en el mundo. 
2230 Replica di Orizzonti Crl- 
atianl. 


LINGUE 

ESTERE 
ALLA RADIO 

programma nazionale 
tutti i giorniferiali 
alle ore 6,35 



luglio 

1 

lunedì 


prima lezione 


SPAGNOLO 

le lezioni avranno luogo 11 
lunedì, mercoledì, venerdì 


Testo-^ulda redatto dalla decente 
)uana Granades 

CORSO PRATICO 
DI LINGUA 
SPAGNOLA 

Uro 1SM 



prima lezione 


PORTOGHESE 

le ieiien] avranno luogo il 
martedì, giovedì, sabato 

Testo-guida redatto dal docenti 
l. Stegagno Picchio . G. Tavani 

CORSO PRATICO 
DI LINGUA 
PORTOGHESE 

L 10M 



luglio 

2 

martedì 


Ogni ascoltatore ha ampia facoltà di richie¬ 
dere chiarimenti e porre domande alle quali 
gli Insegnanti saranno ben lieti di rispondere. 
La corrispondenza va indirizzata alla RAI (Dire¬ 
zione del Servizi organizzativi radiofonici. Cor¬ 
si di lingue), via del Babuino 9, Roma 


I volumi sono In vendila nelle migliori libre¬ 
rie. Per riceverli a domicilio, franco di ogni 
spesa, basta versare l'importo sul conto cor¬ 
rente postale numero 2/S7600, intestato alla 


E DI EDIZIONI RAI 

radlelDlDVlNloft* Italiana 

Via Araenalm. 21 - Torino 
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MARTEDÌ 2 



NAZIONALE 

10/30-12 P«r la sola zona 
di Napoli in occasione della 
VI Fiera della Casa, deil'Ab* 
bigllamente e dell'Arreda¬ 
mento 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


16-17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Bagnères de Bi- 
gorre 

Tour de Franco 

Arrivo della tappa Pau-Ba- 

gnères de Bigorre 

18-19/30 SEGNALE ORARIO 
GONG 

(Sciroppi Febbri • Spie A 
Spani 

la TV dei ragazzi 

a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommano: 

— Svizzera: Vele sul lago 

— Giappone: Il concerto del- 
ramicizia 

— Italia: La collezione del non¬ 
no 

— Australia: La vasca delle mo¬ 
netine 

— Portogallo: Corse in vettu¬ 
retta 

c Tutti in azione 

della serie 

GII invincibili dieci 

b) ARABELLA 
Programma per i più pic¬ 


cini a cura di Sandra Mon¬ 
daini 

Regìa di Maria Maddalena 
Yon 

c) LASSIE 
Luna Park 

Telefilm - Regia di Sidney 

Saikow 

Distr.; I.T.C. 

Int: Jan Clayton, Tommy 
Retting, George Cleveland e 
Lassie 

20/15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20/25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

' Pmggio-Vespo Heivrtia - 
Trim - Fruttaviua Zuegg) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 
(industrie Chimiche Boston - 
Lebcle £urocon/ . GIRMI Su¬ 
balpina • Candv - Shampoo 
Amami • Ente FUiggi) 

20/55 CAROSELLO 

(1) Max Factor - (2) Cora 
. 13) Pneumatici Pirelli - 
{4) Alemagna 

l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: li Film-Iris - 2) 
Cinetelevlslone - 3) Roberto 
Gavloli . 4) General Film 

21.05 I grandi Oscar 

LA CITTA* 

DEI RAGAZZI 

Film - Regia di Norman 
Taurog 

Prod.; Metro Goldwyn 
Mayer 

Int: Spencer Tracy, Mickey 
Rooney 

22,35 LE TRE ARTI 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 
Presenta Maria Paola Maino 
Regia di Enzo Convalli 

23.10 

TELEGIORNALE 

della notte 



Questa sera alle 22,55 va in onda sul Nazionale « Le tre 
arti», la settimanale rassegna di pittura, scultura e ar¬ 
chitettura presentata da Maria Paola Maino (nella foto) 


Con Spencer Tracy che vinse 
l’Oscar per l’interpretazione 


La città dei 



Un’inquadratura del film 
di Taurog con Spencer 
Tracy (a! centro) e Mic¬ 
key Rooney (a destra) 


nazionale: ore 21,05 

Dalla rude bonomia del mari¬ 
naio Manuel di Capitani corag¬ 
giosi, Spencer Tracy passò l’an¬ 
no successivo (1938) all’aposto- 
iica semplicità di Padre Fla- 
nagan, il creatore della prima 
Città dei ragazzi: un perso¬ 
naggio abbastanza diverso nel¬ 
le qualificazioni esteriori, ma 
sostanzialmente simile nell’at¬ 
teggiamento, comune a en¬ 
trambi, di positiva esaltazione 
dei più nobili ideali umani. 
Ispirandosi all’autentica storia 
di Padre Flanagan. gli sceneg¬ 
giatori Eleanore Griffin. John 
Meehan e Dorè Schary traccia¬ 
rono un quadro convincente e 
variato dell’attività del sacer¬ 
dote cattolico, inserendovi, co¬ 
me elemento di tensione dram¬ 
matica, un episodio immagina¬ 
rio, atto a porre in rilievo le 
difficoltà in mez/zo alle quali 
il protagonista dovè operare, 
la fede che lo sorresse anche 
nei momenti più oscuri, la te¬ 
nace volontà con cui seppe su¬ 
perare gli ostacoli e dissipare 
diffidenze e ostilità. L’idea di 
dedicarsi all'assistenza e all’edu¬ 
cazione dei fanciulli abbando¬ 
nati viene a Padre Flanagan 
dopo aver confortato gli ultimi 
momenti di un condannato a 
morte, angosciato dall’idea che 
ì suoi figli resteranno senza un 
appoggio. II sacerdote costitui¬ 
sce un piccolo nucleo di ra¬ 
gazzi, ma ben presto deve am¬ 
pliare il suo progetto e, fa¬ 
cendo ricorso all’aiuto di ami¬ 
ci, creare un grande centro re¬ 
sidenziale, cui dà appunto il 
nome di < Città dei ragazzi >. 
Non è soltanto 11 calore uma¬ 
no e la simpatia di Padre Fla¬ 
nagan ad attrarre i giovani, ma 
soprattutto la formula origi¬ 
nale che è alla base dell’orga¬ 
nizzazione della Città: una for¬ 
mula di piena democrazia, che 


affida agli .stossi ragazzi il go¬ 
verno della comunità, renden¬ 
doli responsabili delie proprie 
azioni e avviandoli alla consa¬ 
pevolezza dei diritti e doveri 
che toccano all’individuo in 
una società fondata sulla civi¬ 
le convivenza e sul ri.spetto re 
ciprneo Non tutto, naturalmen¬ 
te. avviene senza contrasti e 
difficoltà, C’è un ragazzo (in¬ 
terpretato da Mickey Rooney i 
che non vuole adattar.si alle 
norme della convivenza, e che 
a un certo momento mette in 
pericolo resistenza stessa del¬ 
la comunità: dopo avere Invo¬ 
lontariamente causato un gra 
ve incidente, fugge dalla Città 
e viene ferito in un conflitto 
tra la polizia o una banda "dì 
malfattori capitanata da suo 
fratello. E’ un momento grave 

I viaggi di 
lohn Gunther 

secondo: ore 23,05 

Nell’arcipelago delle isole Mor¬ 
gui, situato nel mar di Ben¬ 
gala, vivono due tribù primiti¬ 
ve, l lembja e i moken.'che, 
pur derivando da un unico cep¬ 
po etnico, hanno abitudini 
estremamente diverse. I primi, 
legati alla terra, ricavano di 
che vivere dall’agricoltura; e, 
per temperamento, sono dei 
buontemponi. Sono capaci di 
continuare a mangiare e a dan¬ 
zare per tre giorni di seguito, 
.senza mai prendere sonno. ì 
secondi, marinai nati, trascor¬ 
rono gran parte della vita sul 
mare in imbarcazioni rudimen¬ 
tali; e, a causa del troppo op¬ 
pio che fumano, hanno un ca¬ 
rattere diffidente, schivo. In 
ogni ^straniero, scorgono un 
probabile nemico. E, appena Io 


per Ladre Flanagan: i suoi av¬ 
versari si scatenano, le auto¬ 
rità intervengono e minaccia¬ 
no di sciogliere la piccola re¬ 
pubblica di ragazzi. Ma con te¬ 
nace pazienza, unita a una vi¬ 
rile energia, il prete riesce a 
superare la crisi e a ottenere 
finalmente, con il generale ri¬ 
conoscimento dell'utilità della 
sua missione, la sicurezza che 
la » Città dei ragazzi • conti¬ 
nuerà a vivere e a prosperare 
Regista di La Città dei raparzi 
^Boys Towni fu Norman Tau¬ 
rog, un antico collaboratore di 
Mack Sennett passato alla re¬ 
gia acl’inizi del sonoro, e che 
ancora oggi è sulla breccia lè 
stato, fra l’altro, per alcuni 
anni il collatjoratore abituale 
di Jerry Lewis). Taurog otten¬ 
ne nel 19.31 un Oscar per il 


I nomadi 


vedono, a meno che non sia 
un commerciante cinese col 
quale intrattengono rapporti di 
scambio, fuggonu spaventati, 
r moken abbandonano le ban¬ 
che solamente nelle ore di bas¬ 
sa marea. Le loro donne raccol 
gono sulla spiaggia lumache di 
mare e ostriche. Ma i vermi di 
sabbia sono, per essi, il Cibo 
più prelibato del mondo. Per 
strano caso, i moken non sanno 
pescare, ma soltanto UifTarsi 
nelle acque del mare e racco¬ 
gliere le conchiglie di madre¬ 
perla. In questa, e in altre ca¬ 
ratteristiche. differiscono enor 
memente dagli altri abitanti 
della Malacca. 

Il giornalista americano John 
Gunther accompagnerà i tele- 
spettatori tra gli abitanti del¬ 
le isole Mergui e, servendosi 
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LUGLIO 


ragazzi 


film Skippy; ma per Boys Town 
— film « di attore • più che di 
autore — 1] riconoscimento del- 
TAccademia di Hollywood toc¬ 
cò meritatamente, per il secon¬ 
do anno consecutivo, a Spencer 
Tracy, che costruì il personag¬ 
gio di Padre Flanagan con am¬ 
mirevole capacità interpretati¬ 
va. conferendogli tratti di sin¬ 
cera e commossa umanità. Ac¬ 
canto a lui comparvero, oltre 
al bravissimo Mickey Rooney, 
Henry Hull, Lesile Fanton, Ge¬ 
ne Reynolds e uno stuolo di 
vivaci e smaliziati ragazzi. 

Guido Cincotti 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 
^ SERVIZIO SPECIALE 

«Un aiuto non momentaneo» 

di Aldo Assetta 



22,10 IL PAROLIERE QUE¬ 
STO SCONOSCIUTO 
Programma musicale pre¬ 
sentato da Lelio Luttazzi e 
Raffaella Carrà 
Cantano Jenny Luna, Anna 
Poli, Nicola Arigliano e 
Fausto Cigliano 
Testi di Leone Mancini 
Regia di Lino Procacci 

I Articolo alle pagine 18 e 19 | 

23,05 I VIAGGI DI JOHN 
GUNTHER 
I nomadi del mare 

23.25 Notte sport 


MOSTRA MOBIUI ETERNI IMEA CARRARA. Aperta anche fectivi. Visitate. 
Veito aMortimento. Coneeona ovunqwe oratuita. Sconti premio anche pe- 
oenoo rateaimenre. Concorso apeae vi«M>o aoli acquirenti. Chiedete cata¬ 
logo a celeri RC/27 inviando L. 200 in ffancoOeili alla 


CARRARA 


QUESTA SERA IN "TIC-TAC„ 


Italiani in Africa e in Asia in un “servizio” di Aldo Assetta 

Un aiuto non momentaneo 


secondo: ore 21^15 

Ho fatto un viaggio ai confini 
del mondo civile, in Africa e in 
Asia, nel deserto con 60 gradi 
al sole, su fiumi imprevedibili, 
nelle savane, alla ricerca dei 
miei personaggi: gli italiani 
che, lasciato il nostro paese, 
portano insieme a loro, capa¬ 
cità e buon senso e. sulla scia 
degli Enti statali, gruppi finan¬ 
ziari e imprese private trasfor¬ 
mano piano piano la faccia dei 
continenti. Quelli, tanto per in¬ 
tenderci, imbrigliano lo Zam- 
besi a Kariba, portano Tacqua 
nel deserto, cavano petrolio in 
Patagonia e fabbricano gomme 
per i turchi. 

Non ero interessato, come ve¬ 
drete dall'inchiesta che questa 
sera viene presentata alla TV, 
alle opere o alle macchine, per 
quanto grandi e imponenti. Il 
breve sunto delle mìe molte 
esperienze è tutto pieno di 
< ometti • che [tarlano in dia¬ 
letto, che conservano abitudini 
tutte particolari e che, nono¬ 
stante la loro apparenza un 
po’ provinciale, dimostrano in¬ 
vece di sapersi adattare sotto 
tutte le latitudinL 
Lascio aH’inchiesta filmata il 


del mare 


di deduzioni e di raffronti, ri¬ 
velerà che i lembla e i moken, 
pur così diversi, discendono 
dal medesimo gruppo etnico. 
Secoli fa, una pacifica tribù 
di montanari della Birmania, 
cacciata dai paesi d'origine, sì 
spostò sulle live del mare. Qui, 
venne ridotta in schiavitù dai 
malesi finché, un giorno, scom¬ 
parve nel mare. Si trasferì 
proprio neirarclpelago Mergui. 
In ì nomadi del more, che im¬ 
piega il materiale filmato gi¬ 
rato dall’antropologo Pierre 
Ivanoff durante una sua spe¬ 
dizione, saranno illustrati i cul¬ 
ti dei morti, praticati dai lem¬ 
bla e dai moken, che differi- 
riscono da quelli degli abitanti 
della Malesia, e sono estrema- 
mente somiglianti tra loro. 

p. p. 


compito di raccontare quanto 
ho visto: qui mi limiterò a rac¬ 
contare qualcosa che nel film 
non é entrato. Dai Sinai, do- 
v’ero arrivato su un piccolo 
aereo privato, ero dovuto tor¬ 
nare in auto a Suez perché il 
nostro voluminoso bagaglio era 
stato bloccato alla dogana. Du¬ 
rante le quattro ore di strada 
in mezzo al deserto lungo la 
costa del Mar Rosso, l'autista, 
parlando con me capi che mi 
interessava conoscere soprat¬ 
tutto uomini «veri >. Mi invitò 
a casa sua a prendere il caffè. 
Se abbiamo tempo, avevo pen¬ 
sato, dubbioso. Ma a Suez il 
funzionario della dogana ave¬ 
va intenzioni tutt'altro che for¬ 
mali: voleva aprire tutti e quat¬ 
tordici ì colli dei bagaglio e 
controllare gli obbiettivi. Fu al¬ 
lora che mi accorsi che non 
avevo portato con me le chiavi 
dei bauli. Cosi dovemmo aspet¬ 
tare che l’operatore Vittorio 
Baroni arrivasse in auto, a sua 
volta, dal Sinai, con le chiavi. 
Potei quindi andare a casa del 
mio compagno di viaggio, e re¬ 
starci. oltre che per il caffè, 
anche per la colazione. Feci 
quindi conoscenza con la mo¬ 
glie dell’autista e dei suoi tre 
figU di 12, 7 e 4 anni. In attesa 
della colazione che la signora 
Rifel doveva Improvvisare ho 
chiacchierato a lungo con il 
secondogenito Ibrahim e con 
il primogenito, All, parlando 
in inglese di sport, dell'Italia, 
della grafìa latina e di quella 
araba. Con il capofamiglia ho 
parlato di case, del prezzo de¬ 
gli affìtti, delle mutue e degli 
acquisti. Quando il pasto fu 
pressoché terminato (carne im¬ 
pastata, frittata d’uovo e lat¬ 
tuga gigante) chiesi come mai 
moglie e tigli non fossero a ta¬ 
vola. Hanno già mangiato, mi 
rispose, solo verdura e latte. 
Siamo nel periodo del Rama¬ 
dan. 

— E lei non è osservante? 

— Sono meccanico e lavoro ot¬ 
to ore al giorno. 

Poco dopo spuntano moglie e 
figli. E la conversazione verte 
subito su mia moglie, su chi 
comanda in casa, eccetera. Di¬ 
co che comando io, naturalmen¬ 
te, ma che in definitiva faccio 
quello che vuole la mia con¬ 
sorte. Quando il mio amico ha 
tradotto la frase in arabo, ri¬ 


diamo tutti, anche Mohamed 
che ha 4 anni, ed il mio amico 
commenta che il mondo è ugua¬ 
le dappertutto. 

Alla dogana le operazioni pro¬ 
cedono metodicamente. Il fun¬ 
zionario controlla tutto: fuoco 
e matricola degli obbiettivi, tre¬ 
cento e più scatole di pellicola, 
cavi, microfoni, cavalletto, na¬ 
stro isolante. Solo a notte inol¬ 
trata possiamo traghettare il 
Canale e intraprendere il viag¬ 
gio verso li campo dì petrolio. 
Fu cosi che finalmente potem¬ 
mo raggiungere il Sinai. La no¬ 
stra prossima meta era il de¬ 
serto di Isna. Un viaggio disa¬ 
stroso attraverso dune infuo¬ 
cate per raggiungere U luogo 
dove gli italiani porteranno l'ac¬ 
qua. 

Durante la sosta obbligata a 
Luxor vado a visitare la Valle 
dei Re. La guida è un uomo 
anziano: fez rosso e abaye 
(una lunga palandrana). Parla 
francese, inglese e italiano. Mi 
dà il suo biglietto da visita: 
« Scusi se sono vestito da buf¬ 
fone: con i turisti americani 
non faccio un soldo se mi ve¬ 
sto come lei >. E' professore di 
archeologia e storia antica al- 
rUniversità del Cairo. Illustran¬ 
do i favolosi templi di Luxor, 
di Kamak e la tomba della re¬ 
gina Hatshepsut, portata alla 
luce da Schiapparelli, mostra 
1 bassorilievi raffiguranti il Fa¬ 
raone che fa tagliare mani e 
lingua ad architetti, operai e 
caporaastri che eressero quei 
monumenti. Ne deduce che, in 
sostanza, si godeva allora in 
Egitto dii una notevole libertà 
di stampa. E conclude: i co¬ 
stumi cambiano poco. 

A Isna, ventiseimila abitanti in 
case di mattoni di fango, oasi 
di lussurreggiante vegetazione, 
a cinque chilometri dal Nilo 
che, con le sue piene irriga 
due volte l'anno. Intorno è il 
deserto. Qui incontrerò i miei 
nuovi personaggi, combattenti 
di prima linea nella lotta con¬ 
tro la fame, per il progresso 
sociale. 

Ma per conoscere costoro vi 
invito a seguire l'inchiesta che 
in questo articolo non ho illu¬ 
strato perché non ne avevo io 
la veste. Con la speranza che 
sollevi discussioni. 

Aldo Assetta 
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, . APPUNTAMENTO 

CON LA CONFETTURA 

K FRUmViUA 
t ZUEGG 

AL PRIMO ASSAGGIO 

SI SENTE SUBITO LA DIFFERENZA! 

è confettura di frutta fresca appena colta. 



diretta da GUSTAVO COLONNETTI 

con la collaborazione di illusiri specialisti. 

Urt panorama di eccezionale ampiezza 
e precisione documertiaria tu tutti gli aspeni 
a 1 settori della moderna ricerca e reelizzazione 
tecnologica nel mortdo. 

L'uomo e la macchiru - L'energia e le sue fonti 
Costruzioni civiN - Costruzioni meccaniche 
Industrie derivate dalla chimica - Industria cartaria 
Industria tessile e delfabbigliamento 
La tecnica neiragncohura - industria del caldo e del freddo 
La tecnica degli imballaggi 

I mezzi di trasporto ■ Le comunicaziorv 
Energia nucleare - L'elettronica • L'automazione 

II momento astro-cosmor^autico ■ La tecnica rtella medicina 
Ottica. Fotografia e Cinema • Radio a Televisione 

La talacomunicazioni - Le tecniche di stampa 
L'ufficio moderno - L'organizzazione aziendale 
ScieruB e tecnica nella acuoia 



Hanrto collaborato a questa grande 
opera divulgativa i più bei nomi della cultura 
univeraitaria, deli' industria, 
dal giornalismo tacnico-aciantifico. 

Sei illunratiMtfiu volumi r>l«es(i L 4B.000 


UNIONE TIPOONAFICO-EDITNICE TORINESE 
Coreo Raffaello 28 - Torirto 
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RADIO 


NAZIONALE SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua porto¬ 
ghese. a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 

7.45 'Motta' 

E nacque una canzone 
Ieri al Parlamento 
8 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na m collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.20 fPalmolive) 

Il nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 

8.45 * Fogli d'album 
9,05 iKnorr) 

* Canzoni- canzoni 
9.25 (Invemixzi) 

Interradio 

9,50 l'Cori Confeàoni) 
Antologia operistica 
Rosstal: /.'/toltomi in Algeri: 
« Pensa alla Patria >; Doni- 
zettl: Luctfl di /.ommermoor- 
< Veiraano a te sull’aure»; 
Leoncavallo: Pnoliocct: « De¬ 
cidi Il mio desttn »; t^cctnl: 
La bohème: « Sono andati » 

10.30 La fanciulla che calpe¬ 
stò il pane 

di Hans Christian Andersen 
Riduzione di Vittorio Ser¬ 
menti 

Regia di Enzo Convalli 

11 ' Per sola orchestra 

11.15 (Tide) 

Due temi par canzoni 

11.30 * li concerto 

Beethoven: Leonora n. 3: Ou¬ 
verture in do maggiore op. 
72 a (Orchestra Sinfonica del¬ 
la NBC diretta da Arturo To- 
scaninit; Sibelius; Valzer tri¬ 
ste op. 44 (dalle musiche di 
scena per «Kuolema») (Or¬ 
chestra Philharmonla di Lon¬ 
dra diretta da Herbert Von 
Karajan); Strawinski: Diver¬ 
timento per orchestro (dal 
balletto < n bacio della fa¬ 
ta»): a) Sinfonia, b) Danze 
svizzere, cl Valzer, d) Scher¬ 
zo, e) Passo a due (Orche¬ 
stra Sinfonica di Chicago di¬ 
retta da Fritz Reiner) 

12.15 Arlecchino 

Negli tnleri'. com commerciali 

12.55 'Vecchia Romagna Bu¬ 
foni 

Chi vuol esser liete... 

I ) Segnale orario - Giornale 
* ^ radio - Prev. del tempo 

13.15 'Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13.25-14 (Dentifricio .tignai) 
CORIANDOLI 
14-1445 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali » per: 
Elmllla • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia. Piemonte 
1445 < Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previs. del tem¬ 
po - Boll, meteorologico 

15.15 La renda delle arti 
Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

1530 (DuriumJ 

Un quarte d'ora di novitò 

15.45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 


16 Programma per i ra¬ 
gazzi 

GII amici del martedì 
a cura di Anna Maria Ro¬ 
magnoli e Oreste Gasperini 
Regia di Anna Maria Ruma- 
gnoU 

I Illustrazione a pagina 61 | 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo Allorto 

17 Segnale orario - Gior¬ 
nate radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da LOUIS SOLTESZ 
Haende|; iRielab. von Max Self- 
ferti: OrchesCerkomert n- 25 

I Wassermusik); Suite In fa 
maggiore: aj Allegro, b) Ada¬ 
gio e staccato, ci A tempo 
di minuetto, d) Aria (Andan- 
tei, e) Minuetto (Pomposo), 
fi Bourrée (Allegro), gl Horn- 
pipe (Allegro), hi Alla Horn 
pipe; Jollvet: Adopso per ar¬ 
chi (1960); Brltten: V'ariozto- 
ni .su un tema di Frank Brid¬ 
ge, per orchestra d’archi op. 
10: a I Introduction and The- 
me. b) Adagio, ci March, d) 
Romance itempf collegati), e) 
Aria italiana, f) Bourrée clas- 
sique, gl Wiener walz. h) Mo¬ 
lo perpetuo. I) Funerat march, 
il Chant, m) Fugue and finale 
Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radioteievisio- 
ne Italiana 

Nell’intervallo (ore 17,55 
circa i; 

II racconto del Nazionale 
L’ultimo tratto di strada, 
di Giuseppe Marotta 

13.45 * Musica da ballo 
19.10 La voce dei lavoratori 

19.30 * Motivi in giostra 
Negli intere, com. commerciali 

19.53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radìosport 

20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 Celebrazioni verdiane 
Stagione lirica della Radio- 
televisione Italiana 
SIMON BOCCANEGRA 
Melodramma in un prologo 
e tre atti di Francesco Ma¬ 
ria Piave e Arrigo Boito 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Simun Buccanegra 

.Mario Sereni 
Amelia Grimaldi Nora Lopez 
Jacopo Fieschl 

Ferruccio Mazzoli 
(ìabrieie Adorno Renato Ctoni 
Paolo Albioni 

Walter Monac/iesi 
Pietro Leonardo Monreale 
Un capitano dei Balestrieri 

Florindo Andreolii 
Un'Ancella di Amelia 

Luciana Palombi 
Direttore Mario Rossi 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
(Edizione Ricordi) 

I Articolo a pagina 21 | 

NeJrintervallo: (ore 21,50 
circa) 

Letture poetiche 

Gabriele D’Annunzio, a cura 
di Enrico Falqui 
V - La « Laus vitae » del Su¬ 
peruomo 
Al termine; 

Oggi al Parlamento • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico . I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


7.35 Vacanze in Italia 

8 * Musiche del mattine 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 'Palmolive) 

* Canta Wanna Scotti 
8-50 fCera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 (Supertrim) 

* Pentagramma Italiano 
9,15 '.Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario . Notizie 
del Giornale radio 

9.35 'Omni 

PASSERELLA TRA DUE 
SECOLI 

Un programma di Paollni e 
Silvestri 

Regia di Manfredo Matteoli 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 'Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
11 - (Keeoi 

* Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 
Trucchi e controtruechl 

11,40 'Mira Lonza) 

Il portacanzoni 

12-12,20 'Doppio Brodo 5tar> 
Oggi in musica 
)2,10-13 Trasmissioni regionali 

12,20 «Gazzettini regionali» 
per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuate 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 II Signore delle 13 pre¬ 
senta: 

Traguardo 
15’ <G R Pezzioli 
Music bar 
20’ 'Lesso Galbani) 

La collana delle .sette perle 
25’ fOlà) 

Fnnolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (SimmenthoU 

La chiave del successo 
.50’ (Tidc) 

lì disco del giorno 
55’ 'Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14 Voci alla ribalta 

.Vegli inlen'. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 fSoc. Saar) 

Discorama 

15 Album di canzoni del¬ 
l'anno 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 * Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
basso Boris ChristofT 
Verdi; Don Carlo»; « Donmtrò 
soi nel manto mio regai > (Or¬ 
chestra Philharmonla di Lon¬ 
dra diretta da Tsgay Dobro- 
ven) ; Rlmsky - Korsakov : I.a 
leggenda della città invisi¬ 
bile di Kitesch: « O gloria, 
ricchezza vana» (Orchestra 
Philharmonla di Londra di¬ 
retta da Wilhelm SchUchter); 
Gounod: Faust; « Dio dell’or, 
del mondo signor» (Orche¬ 
stra e Coro del Teatro Nazio¬ 


nale dell'Opera di Parigi di¬ 
retti da André Cluytensi 

16 - (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

• Ritmo e melodia 
50" Tour de France 
Arrivo della lappa Pau Ha- 
gnères-de-Bigorre 
Radiocronaca di Nando Mar- 
tcllini ed Enrico Ameri 

17 Schermo panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 Da Zocca (Modena) la 
Radiosquadra presenta 

IL VOSTRO JUKE BOX 
Programma realizzalo con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Breveglierl 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 Arriva II Cantagiro 
Notizie, curiosità e canzoni 
presentate da Silvio Gigli 

18.50 * I vostri preferiti 
Neglt interi:, com ronimerclali 

I o 7 A Segnale orario - Ra- 
*~»’**^ dieserà 

19.50 'Terme di San Pelle¬ 
grino I 

50" Tour de France 
Commenti e interviste da 
Bagnères-de-Bigorre di Nan¬ 
do Martellini ed Enrico 
.^meri 

20 Appuntamento con le 
canzoni 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 'Ambra solare' 

Walter Chiari presenta: 

IL BARACCONE 

di Francesco Luzi, con Va¬ 
leria Fabrizi e Vittorio 
Cengia 

Regia dì Pino Gilioli 
I Articolo a pagina 13 | 

21,20 * Cantano Les Guarania 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 Uno, nessuno, cento- 
mila 

21.45 * Musica nella sera 
Orchestre dirette da Gianni 
Fallahrino e Tullio Gallo 

22.10 II Palio, che passione 
a rura di Silvio Gigli 
22.30-22.45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 

RETE TRE 

fStariom a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 1?J0 anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Antologia musicale 
« Settecento tedesco » 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sei Danze tedesche K. 509 
orchestra del Mozarieum di 
Salisburgo diretta da Ernst 
Mkrzcndorfer 

Georg Friedrich ilaendel 
Alcina: < Ombre pallide ■ 
Soprano Joan Sulherland 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Anthony Lewis 
Johann Adolph Hasse 
Sonata in mi minore per vio¬ 
lino e pianoforte 
André Gertler, t^foHno; Anto¬ 
nio Beltraml, pianoforte 


Christoph Willibald Gluck 
Alceste: • Oh, miei figli, non 
piangete > 

Kirslen Flagstad. soprano; 
Raoul Jobln, (i-xorc 
Orchestra Jerainl Jones diret¬ 
ta da Jeraint Jones 
Johann Stamitz 
Orchestertrio in do maggio¬ 
re op. 6 n. / per archi 
Orchestra da Camera del 
Saarlandlscher Rundfunk di¬ 
retta da Karl Rislenpart 
Franz Joseph Haydn 
Tre Lieder per baritono e 
pianoforte 

I)er Wanderer - Die Liebe trug 
sle slumm • Treue 
Guido De .\mli'ls Roca, bari- 
fono; Giorgio Favarelto. pia- 
’ioforte 

Johann Sebastian Bach 
Parfjfa in la minore per da- 
vicordo 

Martollna De Robertis, rlni'i- 
rordo 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Don Gioponni: > Madamina, 
il catalogo è questo • 

Basso Fernando Corena 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na direna da Joseph Krips 
Karl Ditters von Dittersdorf 
Concerto in mi maggiore 
por contrabbasso e orche- 
si ra 

Solista Hjrkhard Kruutler 
Orchestra da camera di Vien¬ 
na diretla da Paul Angerer 
Georg P'riedrich Ilaendel 
Kadomislo: • Ombra cara • 
Russel Oberlin, coiitrnllisla, 
Albert Fuller, rlnrirembnlo 
Barnque C'hanaher Orchestra 
diretta da Thomas Dunn 
Christian Cannabioh 
^«urteftn n 6 por archi 
Quartetto d'archi di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Johann Christian Bach 
da • 5ei Canzonette a due 
VOCI » op 4 

« T lntendo, si. mio core ♦ 
«Che ciascun per te sospiri* 
. « Ascoltami, o Clurl * 
Jennifer Vyvyan e Elsie Mo- 
rtson, .voprnrd; Thurslon Daii. 
rlai-icembnlo 
Ignaz Jakob llolzbauer 
Sinfonia a dieci in mi be- 
moilf op 4 per archi, due 
ohni. due fagotti, due corni 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti» (Il Napoli (iella Itadio- 
televlslone Italiana dlrelta da 
Pietro Argento 
Wolfgang Amadeus Mozart 
■ Se al labbro mio non cre¬ 
di -, aria da rttneerto K 295 
Tenore Waldemar Kmenit 
Orchestra Wiener Sy mphom- 
Ker diretta da Keinhard Paum¬ 
gartner 

(’hristopii Willibald Gliick 
Drfeo fd Kiiridup. suite 
Orchestra » Alc.ssandro Scar¬ 
latti -V di .Napoli della Radio 
iL-lcvislone Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 

12.30 Musica da camera 
Ignazio Faderov..vki 
Leggenda 

Cnpriccio alla Scarlatti 
Minuetto in sol maggiore 
Crarovienne fantastigue 
PlanI.sta Rodolfo Caporali 
Feler Ilyjch Ciaìkowski 
Trio in (a nirnorc op. 50 
per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello 

Pezzo elegiaco - Tema con va 
rtazioni ■ Variazione finale e 
Coda 

Trio di Budapest 

13.30 Un'ora con Marco En¬ 
rico Bossi 

Suite sinfonica op. 126 
Preludium - F’atum - Kermesse 
Orchestra Sinfonica d| Milano 
della Radiotelevisione italiana 
dlretla da Claudio Abbado 

Stciltana c Giga per organo 
Organista Fernando Germani 
Tre Intermezzi goldoniani 
op. 127 per orchestra d'archi 
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LUGLIO 


Gagliarda . Seronatlna . B ;r- 
lesca 

Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Kadlo- 
televlsione italiana diretta da 
Francesco Mander 
Tema e Variazioni op. 331 
per grande orchestra 
Orchestra Sinfonica d| Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Claudio Ahbado 

14.30 Recital del pianista 
Emil Gliela 

Domenico Scarlatti 
Quattro Sonate 
In la maggiore L a4.S In si 
minore L 449 . In mi maggiore 
L. 23 . In do maggiore L. 104 
Johann Sebastian Bach 
Aria t’armfn alla mantera 
ifalia nn 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in do maggiore op 2 
n. 3 

Allegro con brio - Adagio • 
Scherzo i Allegro' Allegro 
assai 

Claude Debussy 

Clair de lune, dalla • Suite 

Bergamasque • 

Maurice RaveI 
da Le Tomhenu de Coupertn 
Prélude - Portane . Toccata 
Sergei Prokofiev 
Visions /npitires, dall'op 22 
N 3. Allegretto . N. 5. Molto 
giocoso . N 11. Con vivacità 
. N. 17. Poetico . N 10. Ridi 
colo«,amente • N 7, Pittoresco 
.Sonala n. 2 in re minore 
op. 14 

Allegro, ma non troppo 
Scherzo (Allegro marcato) 
-Andante - Vivace 
16-10 Poemi sinfonici 
.Anatole Liadov 
/I lago incantato, poema sin 
fonico op. 62 

Otchestra Sinfonica della Ra 
din Belga diretta da Franz 
Andre 

Richard Strauss 
Don Chisciotte, poema sin¬ 
fonico op. 35 

I Variazioni fantastiche so¬ 
pra un tema di carattere 
cavalleresco ) 

Pietro Grossi, lioIonceJlo; Mar¬ 
cello Formentini. rioUt 
Orchestra Stabile del Maggio 
Musicale Fiorentino diretta da 
Erlch Klelber 

16-55 Piccoli complessi 

17.30 Place de l'Efoile 
Istantanee dalla Francia 

17.45 Vita musicale del Nuo¬ 
vo mondo 

18 Lieder di Schubert 

da •i.‘'c3itcancMg€.<a»jp» sette 
Lieder .su testo di Relislab 
l.U-beslKiischaft Ki legers 

\hniing • Frtlhllngssehnsucht 
standehen • Aufcntlialt • In 
der Kerne • .Abscbied 
Ralph H«-rhert. horitonn; Fré- 
deric Waldman. pinno/urf** 

TERZO 

18.30 L'Indicatore economico 
18.40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 Josquin Des Pres 

Ave Maria, mottetto 
Complesso vocale di Parigi di¬ 
reno da André Jouve 
CofTur hmpouretix canzone a 
cinque voci 

i-'omplesso vocale Couraud di¬ 
letto da Marcel Couraud 
Canzone per organo 
Organista F’or Peeters 
19-15 La Rassegna 

Letteratura i^ortoghese 
a cura di Arrigo Repetto 
19-30 * Concerto di ogni sera 
Karl Ditters von Dittersdorf 
'1739-1799): Sinfonia con¬ 
certante per contrabbasso e 


viola, con 2 ciboi. 2, corni e 
archi J 

Burkhard Kraentler, contrab- 
ba.v.vii, Frit? Haendsehke, luo 
la 

Or.hesira da camera di Vien¬ 
na diretta da Paul Angerer 

Wolfgang Amadeus Mozart 
1 17.56 - 1791 j : Muhkaiische 
.‘vchliffeu/Ghrt, per orche¬ 
stra e Schlittengclaute 

Orchestra Hach di Berlino di¬ 
retta da Cari Oorvin 
Maurice Ravel '1875-1937': 
Le torri beau de Couperin 
Orchestra de la Svilsse Rnman- 
de diretta da Ernest Ansermct 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Anton Dvorak 

Dalle • Dieci leggende » per 
orchestra 

Allegretto - Molto moderato 
- Allegro giusto - Molto mae¬ 
stoso . Allegro giusto 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
21 II Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21- 20 Joseph Suk 

.•l.sraeL Sinfonia op. 27 per 
orchestra (L'Angelo della 
morte) 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Zoltan Fekete 

22- 15 Partita di caccia 
Racconto di Alessandro Bon 
santi 

22-45 Orsa Minore 
LA MUSICA, OGGI 

Il concerto solistico nel do¬ 
poguerra italiano 
a curo di Guido Baggiani 
Franco Donatoni 
Dirertimento per violino e 
orchestra da camera 
t'olista Riccardo Brengola 
Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ataulfo Argenta 
N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22^0 alle S.20' Program¬ 
mi musicali e notiziari trusTne.«.>!i 
(io Ro»nn 2 su kc/s. S4S pari a 
ni, 355 e dalle stazioni di Calta- 
»i.v):prta O.C. vu fcc/.<f. 6060 pari a 
m. 4P,.‘iO e su kc/s. 95IS pari a 
ni .71.53 

22,50 Invito alla mu.sica - 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Melodie moderne - 1.06 Colonna 
sonora - 1.36 Cocktail musicale- 
2.06 Nel regno della lirica - 2.36 
II festival della canzo^* - 3.06 
Club notturno - 3.36 l^rechia- 
ro - 4.06 Tastiera magica - 4.36 
Musica classica - 5,06 Cbntiamo 
insieme - 5.36 Piccola antologia 
nui.sicale • 6.06 Dolce svegliarsi 
Tra un progr. e Taltro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, france.se e tedesco. 


RADIO VATICANA 

14..30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Topic of 
thè Week. 19.33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - < Pagine del¬ 
la letteratura religiosa italiana: 
Il segreto della Felicità ■ di 
Giosuè Borsi. a cura di Mon¬ 
signor Giovanni Fallani - Si¬ 
lografia; «La dottrina della 
Provvidenza in G. B. Vico * di 
L. Bollofiore (Edizioni Cedam. 
Padova) . Pensiero della sera. 
20,15 Dernières nouvelles du 
Vatican. 20.45 Heimat und WeJt- 
mission. 21 Santo Rosario. 21.45 
La palabra del Papa. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 



• Il primo segreto è la carne che dev'essere SOLO POL¬ 
PA TENERA. SUCCOSA, magra. MAGRISSIMA. 


• il secondo segré^ è la precisa dosatura dei 10 INGRE¬ 
DIENTI: polpa magra di manzo, polpa magra di maiale, 
olio, pomodoro, cipolla, sedano, salsa, carote, sale, basilico. 


• Il terzo segreto è i) tempo; il vero ragù non si può fare 
in fretta. Occorrono ore di lentissima maturazione sul 
fuoco. Solo così i diversi gusti si fondono in un unico 
squisito sapore. 

il VERO ragu^d'una volta 

...a base di POLPA MAGRISSIMA.' 



KJ 


CHIEDITI AL VOSTRO NEGOZIANTI L'AlBO-REOAll STAR CON 12 PUNTI OMAOGIOI 
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NAZIONALE 

10.30-11.45 Per I* sola zona 
di Napoli in occasione della 
VI Fiera della Casa, dell'Ab- 
bigllamento e dell'Arreda- 
mento 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


1516.30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Luchon 
Tour de France 
Arrivo della tappa Bagnè- 
res de Bigorre-Luchon 
18-19,30 SEGNALE ORARIO 
GONG 

(Extra • Calze Rede) 

La TV dei ragazzi 

a) HO TROVATO PER VOI.,. 

Programma per i più piccini 
presentato da Enza Sampò 

! Vedere a pagina 61 

b) GIOVANNA, LA NONNA 
DEL CORSARO NERO 

Rivista musicale di Vittorio 
Metz 

Prima puntata 
Una vecchia di ferro 
Complesso diretto da Arrigo 
Amadesi 

Coreografia di Susanna Egri 
Scene di Ezio Vincenti 
Regia di Alda Grimaldi 
C) TELESCHERMO 

Panorama intemazionale di 


programmi televisivi per 1 
ragazzi 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

fTotal S.p.A. - Stocfc S4 . Col¬ 
gate • l.ocoteIli) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 
(Lesso Gatbani • Monsavcm . 
Camicie CIT - Ennerev mate¬ 
rasso a molle . Prodotti Squibb 
• Neoeid) 

20.55 CAROSELLO 

(1) Color up Héléne Curtis 

- (2) Motta - (2) Max Meyer 
. (4) Alimenti Sagra 

l cortometraggi *ono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 2) 
Paul Film • 3) Ondatelerama 

- 4) ClnetelevUlone 

21,05 

PERRY MASON 

Lo stravagante Signor Dal- 
gram 

Racconto poliziesco • Regia 
di Jerry Hopper 
Dìstr.: C.B.S.-TV 
Int.: Raymond Burr, Barba¬ 
ra Hale, William Hopper 

21.55 QUANDO IL CINEMA 
NON SAPEVA PARLARE 

I tre moschettieri 
Prima parte 

Prod.: Sterling Television 
Release 

22,20 GEOGRAFIA DEL DI¬ 
VERTIMENTO 

Un programma di Giorgio 
Moser 

Quinta puntata 
Honolulu 

Prod.; Teleglobe Internatio¬ 
nal S.p.A. - Roma 

23,05 

TELEGIORNALE 

della notte 



Susanna Hgii coreografa, per la TV del ragazzi, della 
rivista musicale « Giovanna, la nonna del Corsaro nero » 


Per la serie “Perry Mason” 

Lo stravagante 
Signor Dalgram 


nazionale: ore 21,05 

August Dalgram è un anziano 
signore un po’ svanito. Dopo 
una vita d'intenso lavoro, giun¬ 
to alla tarda età, ha comincia¬ 
to a fare pazzie: regala mancia¬ 
te di dollari al cassiere: offre 
una gratifica alla segretaria nel 
mese di aprile; firma le lette¬ 
re d’ufficio col nome di Napo¬ 
leone il Corso. ! suoi soci, Mor- 
iey e Fenton. sono impensieri¬ 
ti da tante bizzarrie e, ancora 
di più, lo sono i nipoti Kenny 
e Sandra, unici eredi del pro¬ 
digo vecchietto. 

Con un direttore tanto lunati¬ 
co, la società Dalgram non può 
non fare acqua da tutte le par¬ 
ti. Un giorno spariscono cento¬ 
mila dollari dalla cassaforte. 
Un altro giorno, un fattorino 
consegna ai tre soci una lette¬ 
ra, nella quale si avverte che, 
se entro una settimana essi non 
concluderanno l’acquisto dì al¬ 
cuni fondi, l’opzione a loro no¬ 
me scadrà. Per procurarsi la 
somma occorrente, Morley e 
Fenton .sono disposti a vende¬ 
re dei terreni di scarso valore 
che. nei sogni del filantropo, 
dovrebbero essere destinati al¬ 
la costruzione di un < Centro 


Dalgram >. Ma il vecchietto ri¬ 
fiuta sdegnosamente tale pro¬ 
posta e, in un momento d’eu¬ 
foria. lancia dalla finestra due¬ 
mila dollari in biglietti da pic¬ 
colo taglio, paralizzando il traf¬ 
fico. Condotto davanti al giu¬ 
dice per disturbo della quiete 
pubblica, Dalgram viene inter¬ 
detto e ricoverato in una clini¬ 
ca. Mentre i medici lo tengo¬ 
no in osservazione per stabili¬ 
re se la sua sia una vera o una 
finta pazzia, il nipote è incari¬ 
cato. dal tribunale, di sostitui¬ 
re lo zio nella direzione della 
società. 

Kenny dimostra subito di non 
volere seguire l'esempio de! pa¬ 
rente. E. messo da parte ogni 
proposito caritatevole, ordina 
a una banca di procedere alla 
vendita dei terreni destinati al¬ 
l’erigendo «Centro Dalgram*. 
Quando il vecchietto lo viene 
a sapere, va su tutte le furie e 
promette di vendicarsi- Per 
porre in alto il suo piano, fog¬ 
ge dalla clinica. Poco dopo, il 
troppo egoista Kenny è trova¬ 
to ucciso e l’abile Perry Ma¬ 
son trova un altro imputato da 
difendere. 

r. boi. 



L'attrice Barbara Hale, la 
segretaria di Perry Mason 


Quando il cinema non sapeva parlare 

“1 tre moschettieri” con Douglas senior 


nazionale: ore 21,55 

Nelle sue precedenti edizioni 
la rubrica Quando il cinema 
non sapeva parlare ha presen¬ 
tato alcuni saggi d’interpreta¬ 
zione di uno dei maggiori di¬ 
vi del ' muto *. Douglas Fair- 
banks .senior, da II ladro di 
Bagdad a L’americano, a fi pi¬ 
rata nero. Di lui ormai sap¬ 
piamo quasi tutto: conosciamo 
il suo sorriso leale da ameri¬ 
cano anli-psicanalisi, la sua vi¬ 
talità inesauribile, le sue capa¬ 
cità atletiche. Conosciamo an¬ 
che quel bonario velo di umo¬ 
rismo nel quale Douglas sa av¬ 
volgere le sue « gesta », quasi 
ad avvertirci che in fondo que¬ 
ste peripezie, queste azioni 
eroiche potrebbero essere sol¬ 
tanto delle magnifiche parodie 
e insieme l • sogni proibiti » 
di un uomo qualsiasi, condan¬ 
nato a incappare in nemici 
molto più squallidi e in im¬ 
prese molto più modeste e fa¬ 
ticose delle sue. 

La nuova serie della rubrica 
cl ripropone, suddiviso in due 
puntate, uno dei Tnassimi suc¬ 
cessi di Douglas senior, I tre 
moschettieri (The Three Mus- 
keteers) diretto da Fred Ni- 
blo nel 1921. 

D’Artagnan era il personaggio 
che Douglas amava di più: ave¬ 
vano in comune il gusto del¬ 
l’avventura, la lealtà, una certa 
dose di spacconerla. Poi co¬ 


minciavano le differenze: D'Ar- 
tagnan era un giovanissimo 
guascone dalia figura alta e 
flessuosa come un disegno del 
Dorè, Douglas era un ameri¬ 
cano trentottenne di media .sta¬ 
tura e dal viso pienotto, D’Ar¬ 
tagnan era • la miglior lama 
di Francia*, Douglas un vo¬ 
lenteroso dilettante. Ma in fon¬ 
do, nel cinema, chi bada trop¬ 
po alle differenze? D’altra par¬ 
te il D’Arlagnan di Fairbanks 
è indubbiamente fedele a quel¬ 
lo di Dumas: la sbruffoneria è 
unita al coraggio, l'impudenza 
è unita alla generosità. D’Ar¬ 
tagnan si batte non solo per 
fare cosa grata alla Regina e 
alla sua Costanza, per rintuz¬ 
zare gli assalti delle guardie 
del Cardinal Richelieu eccetera 
eccetera, si batte soprattutto 
« perché si diverte »: a mette¬ 
re fuori pista il .solito plotone 
di guardie del Cardinale, ot¬ 
tuse, importune e petulanti co¬ 
me 1 poliziotti delle comiche 
di Mack Sennett, a lasciare die¬ 
tro la sua spada una scia di 
ventri bucati e di camicie da 
lavare e rammendare. 

Così / fr« moschettieri non so¬ 
no altro che un frenetico wes¬ 
tern airultimo sangue ritma¬ 
to dalle avventure di un sim¬ 
patico gradasso che si chiama 
E>'Artagnan, esempio ideale 
dell’eroe come io vede l’ado¬ 
lescente. E’ uno stile che verrà 
fondamentalmente rispettato 


anche nelle .successive versioni 
cinematografiche del romanzo 
di Dumas padre, da quella ame¬ 
ricana diretta da George Sid¬ 
ney nel 1948 e interpretata da 
Gene Kelly a quella francese, 
recente, diretta da Bernard 
Borderie. 

Eroe e buffone in battaglia. 
D’Artagnan — e Douglas Fair¬ 
banks con lui — è piuttosto im¬ 
pacciato in amore. Le lunghe 
scene fatte di sguardi incro¬ 
ciati, di narici vibranti e di 
labbra frementi, che erano la 
specialità di Rodolfo Valentino, 
mettevano Douglas Fairbanks a 
disagio. Per lui la vera < fan¬ 
ciulla ideale > era quella che 
sapeva attendere l’utima inqua¬ 
dratura per scoccargli un silen¬ 
zioso bacio e salutarlo agitando 
il fazzoletto. E anche stavolta 
Douglas-D’Artagnan avrebbe vo¬ 
lentieri concentrato le sue sce¬ 
ne d’amore con Costanza, in¬ 
terpretata dalla • ingenua » di 
turno Marguerite De La Mot, 
in un’unica intensa battuta: 
< A.spettomi a casa cf seguimi 
a cavallo. Non posso occupar¬ 
mi di te perché ho molto da 
fare. Ma se riesco a seminare 
le guardie del Cardinale, rag¬ 
giungere il duca di Buckingam 
e salvare l’onore della Regina, 
e di conseguenza della Francia, 
al primo giudice dì pace che 
incontriamo, ti sposo ». 

Leandro Castellani 







I film di Hitchcock 


Il prigioniero 
dì Amsterdam 


CONCORSO A PREMI PER UNA CANZONE 
SUL TE’ DI CEYLON 


Miinifesiiizione promossa dall'ufficio Italiano del 

CEYLON TEA BUREAU 


SECONDO 


Il rapimento è stato effettuato 
perché l'uomo è a conoscenza 
di importanti notizie politico- 
militari che interessano una 
potenza estera. La seconda sor¬ 
presa che attende l'intrapren- 
rtente giornalista riguarda l'or¬ 
ganizzazione del sequestro Chi 
ha diretto la complicata ope¬ 
razione e detiene i fili della 
banda è infatti il capo della 
delegazione inglese al congres¬ 
so pacifista, il quale tradisce 
da tempxi il proprio Paese II 
traditore ha una graziosa fi¬ 
glia che. completamente igna¬ 
ra dell'attività criminosa del 
padre, non larda ad innamo¬ 
rarsi del reporter. Questi, che 
ricambia l’amore della ragazz.a. 
riesce infine a liberare il pri¬ 
gioniero Ma le emozioni non 
sono terminate E' scoppiata 
la guerra, il traditore inglese 
fugge con la figlia sopra un 
aeroplano americano sul qua¬ 
le sono riusciti a prendere po 
sto anche il giornalista e un 
agente di polizia Durante il 
Maggio Tapparecchio viene at¬ 
taccato e abbattuto da un cac¬ 
cia tedesco, c soltanto i due 
giOMini, come vuole il tradizio¬ 
nale finale lieto, verranno sal- 
\ati in mare da una nave ame¬ 
ricana 

Giovanni Leto 


seconilo: ore 2Ì,/5 


Con /I prigioniero di .Arn.sier- 
d/jni iKoreign Correspondent. 
19401 termina il breve ciclo dei 
film di Alfred Hitchcock. 
Quello che ccilpisce di piu nei 
film di Hitcheock. a ilistanza 
di tanto tempo, e forse il vivo 
senso dello spettacolo che li 
sostiene, la capacità di interes¬ 
sare il pubblico. Ne e prova 
anche il film di questa sera 
che e Ira i piu • avventurosi • 
del regista. 

Ln giovane e dinamico repor¬ 
ter americano e inviato in 
Europa dal suo giornale poco 
prima dello scoppio della guer¬ 
ra. -Ad Amsterdam il giornalista 
assiste ad un congres.so inter¬ 
nazionale pacifista Al termi¬ 
ne dei lavori. aH'uscita dal¬ 
l’aula. uno dei congressisti vie¬ 
ne ucciso in circostanze miste¬ 
riose. Il reporter non perde 
tempo e si lancia .subito sulle 
tracce degli assassini. Le sue 
indagini approdano però ad 
un primo sconcertante risul¬ 
tato- lo -tatistn non è stato 
ucciso come lutti hanno cre¬ 
dulo, e si trova invece prigio¬ 
niero. sotto stretta sorveglian¬ 
za. in un mulino abbandonato, 
ila dove verrà presto traspor¬ 
tato per via aerea a Ixmdra 


21.05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 Alfred Hitchcock 

presenta 

IL PRIGIONIERO 
DI AMSTERDAM 

Film ■ Regìa di Alfred 
Hitchcock 

Prod.; 'Walter Wanger 

Ini-: Joel Mac Crea. Laraine 

Dav 

22,50 INTERMEZZO 

iCoca Cola . Società del Pio- 
.stnon • DiirbOTi’s • Sufldro Al- 
thea) 

22.55 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA DA CAMERA 

del duo Mainardi-Zecchi 
J. S. Bach: .Sonnfn n I iti 
.«ol maggiore per pianoforte e 
violoncello: a) .àdaglo. bl Al¬ 
legro ma non tanto, cl An¬ 
dante, di Allegro moderato 
Ripresa televisiva di Maria 
Maddalena Yen 

23.15 Notte sport 


r mah SiiTtnnah 


'STUDIO A ’ - 14 SETTEMBRE 1963 


Rjchtcàtte bando del concorso e scheda di iscrizione a 


ORGANIZZAZIONE ESSEGI 


Via Isonzo, 50 Roma • Tel 8o6.('l2 • 867.304 


Il concorso è corallino e aperto a tutti gh autori 
parolieri e loniposi/on iscritti c non iscritti alla SIAE 


Richiedete il 


Geografia del divertimento 

Honolulu 


EDIZIONI RAI 
Radiotelevisione Italiana 


ROMA - VIA Torino. RR • Tolof. 

Agenxte In tutta Italia (Conaultar* alance talatenice) 

PRESTITI FIDUCIARI - AUTOSOVVENZIONI • BUONI AC¬ 
QUISTO MERCI • AZIONI • OBBLIGAZIONI - INVESTI- 
MENTO - CAPITALI ALTO REDDITO - MODICITÀ 


e, perche no?, delle inu.sioTii du¬ 
rante lina notte deliziosa tra¬ 
scorsa in tiM night club alTa- 
perto, 0 in tino di quei risto¬ 
ranti dorè ciascuno dece pre¬ 
pararsi la cena da se. sotter¬ 
rando i/n porccl/itio in un for¬ 
no speciale. 

F’ insomma un • ritorno oliti 
nofurii t munito di filiti i com- 
forts moderni, accuratamente 
predisposto perché il turista 
frori uii’imninpine delle Hauniri 
che esiste già nella sua fanta¬ 
sia ■ un'inimagine convenziona¬ 
le che ha preso ormai il posto 
di quella autentica. E /orse la 
fCro Honofidu non esiste più. 
ti esiste soltanto iieile gare di 
catamarano de fnraftcri.sfiche 
inihnrcaziotit con due pattini) 
fi di surf fio scivolo che fa ar- 
rit'ore sulla cresta di onde alte 
quattro o cinque metri) Sono 
gare, difatti, che .soffarifo i po- 
line.sianì. dopo anni e anni di 
addestramento, possono dispu¬ 
tare .sema rischiare la pelle. 
Ma il clou dei dirertimenti 
prefolibricoti di Honolulu é pro- 
habiimente «eiia rwista classi¬ 
ca polinesiana rappresentata al 
• Duke Kaknnamoto » o nelt’in- 
cotifro «otfurno dei turisti con 
In • divinità • haicaiiana che 
cniifa uno canzone contro il ma¬ 
locchio. L’industria del diverti¬ 
mento diventa qui dorvero ge¬ 
niale, e perfino spiritosa. 

s. g. b. 


nazionnie : ore? 


Dopo Beiriif, Bangkok, Hong- 
Kotig e Tokio, Honolulu è la 
cdta-spertacolo che Giorgio Afo- 
.stT pre.setifo que.sia settimana 
nefio quinta piinfatu di Geogra¬ 
fia del divertimento. E* una 
puntata giocata un po' in chia¬ 
re ironica, c alla qiiole il regi¬ 
sta uvrehhe anche potuto dare 
il sottotitolo fii Un dollaro di 
paradiso. I ieri proragontsri 
delta rrnsTnis.sione sono m/atti 
j miliardari americani, che ar- 
rirano in comifire per godersi 
I rosfosissinii spettacoli e fraf- 
renimenti prt'fabhrjcati ila 
ignoti invisibili coreografi ad 
esclusivo uso e cnn.sumo dei 
turisti. 

Chitarre haicaiinne, ghirlande 
di fiori e danze di buia che 
fiurano ore e ore. ;ino afta 
noia: questi, I capi.saJdi <iri <ii- 
rertimenfi a /tonotufu. K non 
fa meraviglia che una perfetta 
organizzazione liiristica forni¬ 
sca addirittura ogni forestiero 
duna macchina fotografica, 
perché prorneda a fissare sulla 
pellicola un prestigioso souve¬ 
nir: la propria ininiagine ac¬ 
canto a quella d'tino heflis.<!ima 
potine-siazia. Qualcuno ha scrit¬ 
to che n Honolulu le vecchie 
signore ritrovano quella giovi¬ 
nezza che nessun istituto di 
betfezza potrebbe loro restitui¬ 
re: in giovinezza dei sentimenti 


STUDIO rOGCi 


Douglas Fairbaiiks senior 
in una fotografìa del 1931 





RADIO MERCOI-EDl 


NAZIONALE 


5.30 Bollettino del tempo 5ui 
mari italùini 

6/35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 
T Segnale orario • Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 

7.45 /Motta) 

E nacque una canzone 
Ieri al Parlamento 
8 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa ita¬ 
liana in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 

8.45 * Fogli d'album 
Mozart- Adagio in si minore 
K 540 f Pianista Cari See- 
mann); Salzedo; Chonson de 
la ntiit (Arpista Nteanor Za- 
baleta); Ravel; Kaddish (Vio¬ 
linista Yehudl Menuhln) 

9.05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 

9,25 (Invernizzi) 

Interradio 

9,50 (Confezioni Facis Ju- 
titori 

* Antologia operistica 

Havdn- Lo speziale. Ouver¬ 
ture Mozart; Le nozze dt Fi- 
paro,- « Dove sono I bel mo- 
menii ». Verdi ì Vespri sici¬ 
liani- « O tu Palermo»; Puc¬ 
cini: Ln bohème; «Quando 
ni“n vo -, Guunori Fnu.st 
«Tardi si fa, addio» 

10.30 Radioscuola delle va¬ 
canze 

(per gli alunni del I® ciclo 
delle Elementari) 

I gigli della Madonna, rac¬ 
conto sceneggiato di Giovan¬ 
ni Romano 

Un libro per le vacanze 
a cura di Stefania Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

11 - * Per sola orchestra 

11.15 (Tide) 

Due temi per canzoni 

11.30 II concerto 

Smetana da Ma Vlavt (La mia 
Palliai a» Vysehrad, b> Ta- 
bor. CI Prati e boschi di Boe¬ 
mia I Orchestra Sinfonica di 
Tori..o della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Peter Maag) 

12.15 Arlecchino 

Negli intervalli comunteati 
commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu¬ 
tani 

Chi vuol esser lieto... 

1 7 Segnale orario - Giornale 
^ radio 

Previsioni del tempo 

13,15 (Manetti e Robertsì 

Carillon 

Zig-Zag 

13/25-14 CAperitnio AperoIJ 
ITALIANE D’OGGI 
14-14,55 Trasmissioni regionali 

14 «Gazzettini regionali» per: 
Elmllla - Romagna. Campania, 
Pugi.a. Sicilia. Piemonte 
1455 «Gazzettino regionale* 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta I) 

14 55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentale da Fran¬ 


co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed Ebnìlio Pozzi 

15.30 (Compagnia Generale 
del Discoi 

Parata di successi 
15/45 Musica e divagazioni 
turistiche 

18 — programma per 1 pic¬ 
coli 

Cento fiabe per Serena 

Le fiabe turchine della 
montagna 

a cura di Gladys Engely 
Regia di Ugo Amedeo 

16.30 Rassegna dei giovani 
concertisti 

Arpista Giuliana Albisetti 
Albenlz; So7iota in re; Rota: 
Sarabanda e Toccata, Morta- 
rl: Sonatina prodigio, a) Ga¬ 
gliarda. bl Canzone, e) Toc 
cala; Salzedo: Variazioni su 
di un tema in stile antico 
17 -- Segnale orario - Glor- 
naie radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da ALFREDO SIMO- 
NETTO 

con la partecipazione del 
soprano Lidia Nerozzi e del 
tenore Danilo Cestari 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Registrazione 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedii 

18.25 Bellosguardo 

Il libro del mese: « Ricn va • 
di Tommaso Landolfi, a cu¬ 
ra di Luigi Baldacci e Mario 
Luzzi 

18,40 ■ Amarsi a Napoli ■ 

Un programma di Ghlrelli 
e Giuffrè 

Regia di Gennaro Magliulo 

19,10 II settimanale dell'agri¬ 
coltura 

19.30 ‘Motivi in giostra 

Negh Intervalli comunicati 
commerctali 

19.53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
*>0 Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

Il paese del bèl canto 
20/25 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21/10 IL SEGRETO DI JA- 
VOTTE 

di Alfred de Musset 

Adattamento radiofonico di 
Antonio Passare 
Trlstan De BervlUe 

Carlo d’Angelo 
Annand De Berville 

Ottavio Fanfani 
Madame De Berville 

Renata .^alvagno 
Madame Hélène De Vemage 
Adriana De Cristoions 
Henri La Bretonnlère 

Checco Rtssonc 
Javotte Enrica Corti 

Groom Alvaro Piccardi 

Signor Possln Aldo Atlegranzo 
Il Barone Pier Vittorio Sesso 
Vetturino Nino Bianchi 

Altro vetturino 

Sante Calogero 
Giovanni Nillo Nesso 

Una cameriera Itala Martini 
Prima portinaia 

Nella Marcacci 
Seconda portinaia 

Liana Cosartelli 
Un portiere Mario Molfesi 
Una portiera Ledo Geloni 

Una ricamatrice Vanna Nardi 

Regia di Gian Domenico 
GiagnI 

22,15 Concerto del complesso 
« I Musici > 

Corelll: Concerto crosso tn 
.sol minore op. fi n. è (per la 


Notte di Natale); a) Vivace • 
Grave, b) Allegro, C) Adagio 
. Allegro • Adagio, d) Vivace, 
e) Allegro, f) Pastorale; Vi¬ 
valdi: CoTiccrto in si be¬ 
molle maggiore per vIoUno, 
violoncello, archi e cembalo: 
a) Allegro, b) Adagio, c) Al¬ 
legro molto I Felix Ayo. uto- 
Itno, £nzo Allobelll, vtolon- 
cellol; Zafred: Sinfonia bre¬ 
ve per archi, al Lento, Alle¬ 
gro, b) Lento, c) Allegro giu¬ 


sto (Registrazione effettuata 
il 21 marzo 1963 dal leatro 
Eliseo in Roma durante il 
concerto eseguito per l’Acca¬ 
demia Filarmonica Romana) 

23 Segnale orario - Oggi 
al Parlamento - Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
- Bollettino meteorologico - 
I programmi di domani - 
Buonanotte 


SECONDO 


7.35 Vacanze In Italia 

8 * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (^PalmoIiueJ 

* Canta Adriano Celentano 

8,50 f^Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 — (Supertrim) 

* Pentagramma italiano 

9.15 Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

GENTILI SIGNORE... 

Un programma di Renato 
TagllanI 

Regia di Manfredo MatteoH 
Gazzettino dell'appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10/35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
11 -- (Ecco) 

Buonumore e musica 

11.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

11,35 (Shampoo Rilux) 

Trucchi e eontrotrucchi 
11/40 (Mira Lama) 

Il portacanzoni 

12-12,20 (Doppio Brodo Star) 

Tema in brio 

11,20-13 Trasmissioni regionali 
1250 « Gazzettini regionali » 

per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campan'a e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1250 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
citli di Genova e Venezia la 
trasmissione viene eifettuata 
rlsoetttvaroente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - (Confezioni Marznttoì 

Il Signore delle 13 presenta: 
La vita in rosa 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25' (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55' (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14 - Voci alla ribalta 
Negli intervalli comunicati 
commerciati 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale redio - Listino Borsa 
di Milano 
14.45 (Vis Radio) 

Dischi In vetrina 

15 - Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15.15 Piccolo complesse 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 


15.35 * Concerto in miniatura 

Interpreti dì ieri e di oggi: 
Victor De Sabata 
Sibellus; Valzer triste op. 44 
(Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra); Debussy: Jeux, poema 
danzato (Orchestra delf’Acca- 
demla di S. Cecilia) 

16 - (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

* Ritmo e melodia 
50^ Tour de Franca 
Arrivo della tappa Bagnè- 
res-de-Bigorre Luchon 
Radiocronaca di Nando Mar- 
tellini ed Enrico Ameri 

17 II tè degli stranieri 
a cura di Gina Basso 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedìa popo 
lare 

17,45 (Spie e Span) 

Radiosalotto 

Musiche dagli schermi eu¬ 
ropei 

a cura di Tito Guerrini ed 
Emidic Saladìni 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 Arriva II Cantagiro 
Notizie, curiosità e canzoni 
presentate da Silvio Gigli 

18.50 * I vostri preferiti 

,Negli inferi-, co»'» coni nierciali 
I O Segnale orario - Ra- 
diosera 

19.50 (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

50" Tour de France 
Commenti e interviste da 
Luchon di Nando Martcllini 
ed Enrico Ameri 

20 Musica sinfonica 

Mendclssohn: .Suite dal * So 
gno di una nolte di mezza 
estate» op. 61 lOrcho.stta Sin 
fonica di Roma della Radio¬ 
televisione Ilaltana diretta da 
Massimo Freccia) 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 

21 Album di canzoni del¬ 
l'anno 

21.30 Segnale orario - Noti 
zie del Giornale radio 

21.35 * Musica nella sera 

22,10 * Balliamo con Sam 

Block e Freddy Morgan 

22,30-22,45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni n M.F. del Terzo Pro 
grammo. Dopo le 17^0 anche 
stazioni a onda media). 

9,30 Musiche del Settecento 

Karl Ditters von Dittersdorf 
Sinfonia n. l in do maggio¬ 
re * Le quattro età del mon¬ 
do • da le Metamorfosi di 
Ovidio 


Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Rudolf Albert 
Ivan Handoshkin 
Concerto in do maggiore 
per viola e orchestra da 
camera 

Solista Rudolf Barshai 
Orchestra da camera di Mo¬ 
naco diretta da Rudolf Barshai 
Franz Xaver Rlchter 
Sin/onia con Fuga in sol 
minore 

Orchestra « Archlv. - Produk- 
tion > diretta da Wolfgang 
HofTmann 

10.30 Compositori contempo¬ 
ranei 

Frank Martin 
Ballata per flauto e orche¬ 
stra d'archi 

Solista Pasquale Esposito . 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
Gino Marinuzzi jr. 

Concerto n. 2 per orchestra 
Allegro vivo - Andantino (In¬ 
termezzo) - Allegro con apl- 
rlto 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
li Sinfonie di Alexander 
Scriabin 

Sinfonia n. 2 op. 29 
Andante - Allegro - Andante 
- Tempestoso . Finale - Mae¬ 
stoso 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caracciolo 
Sin/onio n. 3 in do mag¬ 
giore op. 43 • Il Poema di¬ 
vino • 

Conflitti . Passioni • Canto 
divino 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Artur Rodzlnskl 

12,25 Claude Debussy 

Trots Imnges. per orchestra 
GIgues Uxoria- Par les rues 
et pai les chemins. Les par- 
iums oe ta nuli. Le matin 
d’un )our de (èie - Rondes 
de prlnten)ps 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiolelevislone Italiana 
diretta da Vltluriu Cui 

13,05 Strumenti a sole 

Kugène Ysaye 
Sonata n. 6 per violino 
violinista Dejan Bravnicar 
Max Reger 

Suite op. 131 d n. 3 per 
viola 

Violista Dlnu Asciolla 

13.30 Un'era con Ottorino Re- 
spighl 

Concerto in modo misolidjo, 
per pianoforte e orchestra 
Moderato • Lento . Passaca¬ 
glia 

Solista Giorgio Vlanello 
Orchestra del Teatro « Ln Fé- 
cne ' di Venezia diretta da 
Ar.iianio La Rosa Parodi 
QiiarteUo dorico per archi 
Energico - Allegro moderato • 
Moderato - Moderalo energico 
Quartetto Barylll 

14.30 ANGELIQUE 

Farsa in un atto di Nino 
Musica di Jacques Ibert 
Angéilque Ginnna Galli 

Prima tornare Fster Orefl 

Seconda tornare 

Luivn Ribncchi 
(Tiarlol Teodoro Roreftn 

Ronlface E’izo Sordeilo 

L'Inglese Aronoe Cerooi 

11 Negri! .Aoc.-'tiTio Fern'i 

TI Diavolo (>»ii.s-eppe tìt.s-mondo 
I n Virino (.'arto Cuomo 

Direttore Arturo Basile 
Maestro del Coro Giulio 
fìiTtula 

Orche-stra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana 

15,25 Concerti per solisti e 
orchestra 

Xavier Frantisek Brixl 
Concerto in fa maggiore per 
organo e orchestra 
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Allegro moderato - Adagio - 
Allegro assai 

Solista Miroslav Kampelshei- 

Orchestra Sinfonica di Praga 
diretta da Ladislav Sip 
Ludwig van Beethoven 
Concerto in re maggiore 
op. 61 per violino e or¬ 
chestra 

Allegro ma non tanto ■ Lar¬ 
ghetto - Rondò 
Solista Zino Francescatti 
Orchestra Columbia Sympho- 
ny diretta da Bruno Walter 

6>30 Quintetti con pianoforte 

Luigi Boccherini 

Quintetto in mi minore per 

pianoforte e archi 

Allegro comodo ■ Adagio • 

Minuetto - Allegretto 

Quintetto Chigiano 

Anton Dvorak 

Quintetto in la maggiore 

op. 81 per pianoforte e 

archi 

Allegro non tanto • Dumka 
(Andante con moto) - Scher¬ 
zo (Furiant, Molto vivace) - 
Finale (Allegro) 

Pianista Èva Bemàthova e 
Quartetto Janacek 

17,30 Universiti internazicma* 
le Guglielmo Marconi (da 
New York) 

George Miller. /I veicolo a 
cuscino d'aria 

17,40 Walter Gieseking suo¬ 
na Debussy 

Masgues <t904i 
Rèrerie ^1890) 

Ballode 

Preludi ■ 2" libro 
Brouillards • Feuilles mortes 
l.,a puerta del vino - Les 


fées sont d'exquises danseu- 
ses - Bruyères - Cénéral La¬ 
vine excentrlc - La terrasse 
des audlences au clair de lu¬ 
ne - Ondine - Hommage à S 
Pickwlck - Canope - Les tler- 
ces alternée.s - Feux d'artl- 
fiee 


TERZO 


18.30 L'Indicatore economico 

18,40 Vita culturale 

Romo cristiano 
a cura di Valerio Mariani 
19 Johann Christian Bach 
Sonata in do minore op. 17 
n, 2 

Allegro - .Andante - Prestis¬ 
simo 

Pianista Pieralberto Biondi 
' Articolo a pagina 22 | 

19,15 La Rassegna 

Cultura francese 
a cura di Liliana Magrini 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Giambattista Lulli (1632- 
1687»: BaUet Suite 
Introductlon • Nocturne ■ Mar¬ 
che • Le Venta • Marche 
Orchestra Filarmonica di Am¬ 
burgo diretta da Giovanni Di 
Bella 

Richard Strauss (1864-1949): 
Tanzsuite (Suite da brani 
per clavicembalo di Fran- 
.^<013 Couperini 
Orchestra da Camera < PhII- 
harmonia « di Londra diretta 
da Artur Rodzinskl 


Maurice Ravel (1875-1937); 
Ma mère l’oye 

Prélude et danse du Rouet 
• Pavane de la belle au bois 
dormant • Petit Poucet - Lai- 
deronnette Imperatrice des 
pagodes - Les entretlens de 
la Belle et de la Bète • Le 
jardin féerique 
Orchestra della < Sulsse Ro- 
mande > diretta da Ernest An¬ 
se rmet 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Muzio Clementi 

Sonata in sol maggiore op. SO 
n. 3 * Bidone abbandonata > 
Pianista Lya De Barberils 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2120 II segno vivente 

Parole e simboli commentati 
da Antonino Pagliaro 

21.30 Béla Bartók 

R principe di legno, Suite 
dal balletto 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Cantata profana « I Cervi fa¬ 
tati » per tenore, barìtono, 
coro e orchestra 
Solisti; Antonio Plrlno, teno¬ 
re, Mallo Boriiello, baritono 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Herbert 
von Karajan • Maestro del 
Coro Nino AntoneiUnt 

22,15 II Mezzogiorno d'Italia 
e la cultura europea 

Edoardo Scarfoglio 
a cura di Mario Pomilio 
I - GII anni romani 


22,45 Orsa Minore 
LA MUSICA, OGGI 

Luis De Fabio 
Reciproco op. 16, per flauto 
(piccolo flauto, flauto in sol, 
lotus flote), pianoforte e 
percussione 

Severino Gazzellonl, flauto; 
Frédéric Rzewskl, pianoforte; 
Giorgio Levis, percussione 

Morton Subotnick 
Serenade n. 2, per clarinet¬ 
to, corno, pianoforte e per¬ 
cussione 

Cadenza - Parte I - Cadenza 
- Parte II 

Morton Subotnick, clarinetto; 
Renato Fagotto, corno; Ezio 
Lazzarinl, pianoforte: Giorgio 
Levis, percussione 
(Registrazioni effettuate 11 13 
e 16 giugno 1963 dalle sale 
Apollinee del Teatro « La Fe¬ 
nice » in Venezia in occasione 
del « XXVI Festival Intema¬ 
zionale di Musica Contempo¬ 
ranea ») 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 


Dalie ore 22,50 alle 6,30: Program¬ 
mi mtisicalt e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su ke/a. M4S pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calto- 


nissetta O.C. su kc/a. 6060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m 3143. 

22,50 Fantasia musicale - 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Notturno orchestrale - 1,06 Re¬ 
miniscenze musicali - 136 Can¬ 
tare è un poco sognare - 2,06 
Preludi e cori da opere - 2,36 
Gli assi della canzone - 3,06 Mu¬ 
siche dallo schermo ■ 330 Le 
grandi orchestre da ballo - 4,06 
Musica distensiva - 436 Motivi 
del nostro tempo • 5.06 Mosaico 
- 536 Musiche pianistiche - 6.06 
Alba melodiosa. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19.15 Papal 
teaching on modern problems. 
1933 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario • Situazioni e Commenti ■ 
• Le Università d'Europa: Fi¬ 
renze * a cura dì Carlo Pelle¬ 
grini e P. Bo'rraro - Pensiero 
della sera. 20,15 Demières nou- 
velles. 20.45 Sie fragen-wlr ant- 
worten. 21 Santo Rosario. 
21,45 Entrevistas y charlas con- 
ciliares. 2230 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 



Chiedete subito il magnifico Albo-regali Star 
al vostro negoziante. C'è una scelta da sbalordire: 
quasi 600 modernissimi articoli, vostri con pochi punii. 

Tutti i prodotti Star portano punti per l regali. 

E tutti l prodotti Star sono squisiti. Indispensabili ogni giorno 
E nell'Albo ci sono le tessere 
con 12 punti-omaggio per voii 
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CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


« Il Giornale 
delle donne » 

Riservato a tutti 1 radioascol¬ 
tatori che fanno pervenire nei 
modi e nel termini previsti dal 
regolamento del concorso, la so¬ 
luzione del quiz proposto duran¬ 
te la trasmissloner 

Trasmissione del 3^5-1963 
Sorteggio n. 11 del 31-5-1963 
Soluzione del quiz: Gordon Coo- 
per. 

Vince un apparecchio rodio MF 
e unn fornitura di * Omo » per 
sei mesi 

la signora Maria BignamI, via 
Foà 33 - Vercelli. 

Vincono una fornitura di <Omo» 
per sei mesi 

le signore Bruna Bini, via Car¬ 
raia, 2 • Udo di Camalore (Luc¬ 
ca) e Maria Ferrerò, via Gsdva- 
ni, 29 - Torino. 

Trasmissione del 9-^1963 
Sorteggio n. 22 del 14-^1943 
Soluzione del quiz: Burt Lan- 
coster. 

Vince un apparecchio radio AfF 
e uno fornitura di « Omo » per 
sei mesi la signora Rina Maselli, 
via G. MarsagUa. 63 • San Remo 
(Imperla). 

Vincono uno /ornitura di 
c Omo > per sei mesi le signore: 
Maria Teresa Alberti, via Ccsimo 
Tura, 36 - Modena e Daniela Be- 
galli, piazza Marconi, 3 - Morbe- 
gno (Sondrio). 

« Giugno radio-Ty 
1963 » 

Nominativi sorteggiati tra 1 
nuovi radio e teleabbonati del 
periodo 15 magglo-30 giugno 1963 
per l'assegnazione di una auto¬ 
mobile Fiat 500 Giardiniera con 
autoradio. 

Sorteggio n. 1 per il 4-4-1943 
Antonie Rubeo, via Imperla. 12 
- Roma ■ abbonamento ordinario 
alla televisione n. 4.133.406. 
Sorteggio n. 2 per II 4-4-1943 
Antonio Pichierrl, via Suppor¬ 
to, 28 - Uggiarvo Montefusco (Ta¬ 
ranto) ■ abbonamento ordinario 
alla televisione n. 4.137.690. 
Sorteggio n. 3 per il 4-4-1943 
Giuseppe Dell'Anna, via Lun- 
g'Adlge - Legnago (Verona) - ab¬ 
bonamento ordinario alla tele¬ 
visione n. 4.137-824. 

Sorteggio n. 4 per il 7-4-1943 
Libero Bacchini, via Massaren¬ 
ti, 28 - Bologna - abbonamen¬ 
to ordinario alla televisione 
n. 4.126.398. 


1 suddetti abbonati matureran¬ 
no 11 diritto alla liquidazione del 
premio se risulteranno In regola 
con le norme del concorso. 
Sorteggio n. S per l'8-4-1943 
italo Balestri, via Aretina, 335 
. Firenze - abbonamento ordina¬ 
rio alla televisione n. 4.127.034. 
Sorteggio n. 4 per II 9-4-1943 
Nannino DI Ruzza, via S. Giu¬ 
liano, 54 - Sora (Fresinone) - ab¬ 
bonamento ordinario radio nu¬ 
mero 252.462 di 208 bis. 

Sorteggio n. 7 per il 10-4-1943 
Silvano Breschi, via Braga. 42 

- Vaiarlo (Firenze) - abbonamento 
ordinario radio n. 268.288 di 
102 bis. 

Sorteggio n. 8 per l'11-4-1963 
Giorgio Fiorini, via G. Zanlbo- 
nl, $ - Bologna . abbonamento or¬ 
dinario radio n. 272.903 di 102 bis. 
Sorteggio n. 9 per il 11-4-1943 
Ercole Brlcola, via Mulino Ca’ 
Quadro, 21 - Novi Ligure (Ales¬ 
sandria) - abbonamento ordinarlo 
radio n. 250.722 di 208 bis. 
Sorteggio n. 10 per il 13-4-1943 
Emilio LandI, via Valdlcaselle 

- Apecchlo (Pesaro) - abbonamen¬ 
to ordinario radio n. 263.762 di 
208 bis. 

Sorteggio n. 11 per II 14-4-1943 
Antonine Lucchese, via Regina 
Margherita, 41 - Pace del Mela 
(Messina) - abbonamento ordina¬ 
rlo alla televisione n. 4-125.821. 


LE OUftnRO MELE D’ORO 
DEL PREMIO TV-SPOTORNO 

Lìm Volonghi, Rossella 
Falk, Renata Mauro e Rita 
Pavone, vincitrici (come 
abbiamo già riferito) del 
Premio TV-Spotorno 1963 
assegnato loro da una giu¬ 
ria di critici e giornalisti, 
si sono riunite, a norma 
di regolamento, a Milano 
per decidere a loro volta a 
quali personaggi maschili 
della Televisione assegnare 
le « mele d'oro », 

Le quattro popolari artisle 
hanno unanimemente vo¬ 
tato per Walter Chiarì, Ti¬ 
no Carraro, Marcello Mar¬ 
chesi e Adriano Celentano. 
I premi alle signore e ai 
loro eletti saranno conse¬ 
gnati, nella prima decade di 
luglio, al Paìace di Spotorno. 


-™ - - - ■ ' 

Concorso “F, P. Neglia” . 

per giovani cantanti lirici | 

f, Per onorare la memoria dell'illustre compositore e direi- fi 
, tore d’orchestra Francesco Paolo Neglia, il Comune di Enna 
indice un concorso regionale per giovani cantanti che non ’i 
abbiano superato i 25 anni di età e che non abbiano canta- ' 
J to per Enti lirici o in Stagioni liriche u//iciali della RA1-7T. j 
1 Tre premi di L. 250.000, di L. 150.000 e di L. JW.OOO verranno 
assegnati rispettivamente ai primi tre ciassi/icati in senso , 
assoluto. I unicitori saranno inoltre chiamati o debuttare 
I nello XV/// Stagione lirica al Castello di Lombardia, per \ 
(I conto dell’Ente Musicale Autonomo di Enna. Le domande 

Ì di iscrizione al Concorso dorranno pervenire entro il 5 j 
luglio 1963 al Sindaco di Enna. per raccomandata. 


Premio Maria José 

Al terzo Premio di composizione * Regina Maria José • 
di 10.000 franchi svizzeri, che verrà assegnato nel no- r 
vembre 1964, potranno concorrere 1 musicisti di ogni 
nazionalità che non abbiano superato l'età di 50 anni J 
alla daU del 31 maggio 1964. H soggetto scelto per % 
questo terzo concorso è; Composizione per violino, vio- ^ 
lonceUo e pianoforte (forma libera). Gli spartiti, come ^ 
pure la registrazione su nastro magnetico dell'opera ^ 
dovranno pervenire non più tardi del 31 maggio 1964 
alla Segreteria del Concorso, Merllnge - Ginevra. . 
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NAZIONALE 

&0.30-1130 Per la sola zona 
di Napoli in occasione della 
VI Fiera della Casa, delTAb- 
blgllamento e dell'Arreda¬ 
mento 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


18-19,30 SEGNALE ORARIO 
GONG 

(Salvalox - ,^tar Tea) 

La TV dei ragazzi 

a) Dal Teatro Mediterraneo al¬ 
la Mostra d’Oltremare in 
Napoli 

BIRIBO' 

ovvero 

QuaHro In gabbia 

a cura di Silvano Nelli e 
Gianfranco D’Onofrio 
Presenta Aldo Novelli 
Regia di Lelio GoUetU 

b) GUARDIAMO INSIEME 
Panorama di fatti, notizie e 
curiosità 

20.1S TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,28 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Brylcreem - Rogor - itaiaitva 

- Bitter Fabbri) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 
(Frigoriferi C.G£. . Króne - 
Tanara - Società del Plaemon 

- Sopone Palmolitx - (Tinzano) 

20,85 CAROSELLO 

(1) Supercortemaggiore - 

(2) Polenghi Lombardo - 

(3) Chatillon - <4) Elah 

I cortometraggi sono atati rea¬ 
lizzati da: 1) OndateleramA • 
2) Recta Film - 3) Ctnetele- 
vlslone - 4) Organizzazione Fa. 
got 

21.05 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Giuseppe Lisi e 
Giovanni Salvi 
Realizzazione di Pier Paolo 
Ruggerinl 

22,05 I MAESTRI DEL JAZZ 
Louis Armstrong In Italia 
Presentano Lilian Terry e 
William Demby 


CANTA SERGIO ENDRIGO 
Presenta Franca Bettoja 
22,55 LA FIERA DELLA CA¬ 
SA, DELL'ABBIGLIAMEN 
TO E DELL'ARREDAMEN¬ 
TO DI NAPOLI 
Servizio di Baldo Fioren¬ 
tino 

23,20 

TELEGIORNALE 

della notte 


Guglielmo .Marconi con la 


Almanacco 


nazionale: ore 21,05 

Ventisei anni fa, in un giorno 
di luglio, moriva a Roma uno 
tra i nostri più grandi inven¬ 
tori: Guglielmo Marconi. Lo rie¬ 
vocherà i4Imanacco, in uno dei 
quattro servizi che compongo¬ 
no la sua odierna edizione. A 
Marconi la radio era nata pra¬ 
ticamente tra le mani nella 
primavera del 1896, quando, 
nella campagna emiliana, assi¬ 
stito da un contadino del luogo, 
riuscì a trasmettere al di là 
di una collina 1 tre punti della 
lettera « S », con apparecchio 
telegrafico senza fili. Aveva 21 
anni, era un semplice autodi¬ 
datta. Al di là della collina gli 
amici, per avvertirlo che 1 se¬ 
gnali erano giunti, spararono 
un colpo di fucile. Poco dopo i 
due gruppi si corsero incontro, 
si abbracciarono... Un anno do¬ 
po Marconi era a Londra cori 
la madre — Annie Jameson di 
famiglia irlandese —, per bre¬ 
vettare e sfruttare la sua In¬ 
venzione. n brevet to fu conces¬ 
so con il numero 7777 sotto la 
denominazione « telegrafia rac¬ 
cordata o sintonizzata e multi¬ 
pla su una sola antenna di 
nuovo tipo ». 

Era l'alba del nuovo secolo e 
le stazioni Marconi in Gran 
Bretagna si moltipllcavano. Al¬ 
la fine del 1900 Marconi decide 
di tentare l'esperimento a gran 
distanza. Fa costruire due pon¬ 
ti stazioni radio-telegraiflche 
una a Poldhu, In Inghilterra, 
l'altra In America, vicino a 
S. Giovanni di Terranova. In 
Almanacco ascolteremo il rac¬ 
conto di questo esperimento 
dalla sua stessa voce, pacata, 
un po' sommessa, con qualche 
inflessione inglese: « ...Alle 12 
e trenta, ecco giungere debol¬ 
mente 1 segnali... La distanza 
di oltre tremila chilometri era 
stata superata... ». 

A Roma, quando toma in pa¬ 
tria nel 1903, la folla che lo 
attende è tanta che il treno de¬ 
ve arrestarsi a mezzo chilo- 


La (romba che da decenni d<Mnina la scena del Jas Inter¬ 
nazionale apre la serie che la televisione Italiana dedica, 
a partire da questa settimana, al maestri del Jazz. Su Louis 
Armstrong e sul programma, che va in onda stasera alle 
22,05 sul « Nazionale », pubblichiamo un articolo a pag. 59 


Articolo a pagina 59 




Satchmo” Armstrong 


Louis 
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moglie a bordo deir« Elettra • 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

DELITTO E CASTIGO 

di Fjodor Dostoevskij 
Sceneggiatura di Giovanni 
Vallon 

Sesta 'ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di entrata) 

Dunja Luciana Paluzri 

Razumlchln Aiassandro Sperlì 
Svldrlgajlov Mario Feltcìani 
Sònja /laria Occhint 

Pulcherlja Alexsàndrovna 

Lvda Farro 
Raskòlnlkov Luifli Vannucchi 
n cameriere Tony D'Amico 
Il pompiere 

Moaatmo Piatrobon 
Il giocoliere 

AriatiAe Bererello 


n giovanotto Alberto Amato 
La vecchia Livio Cordavo 
Il vecchio Armando Furiai 
L'operaio Adolfo Belletti 
Lo scrivano della Polizia 

Armando Biagetti 
Poròch Antonio De Teff è 
PorflilJ Petròvlch 

Ivo Garroni 
n vecchio forzato 

Mario Ferrori 
Secondo deportato 

Gianni Bertoncini 
Teno deportato 

Giuseppe Angelini 
Quarto deportato 

Claudio Duccini 
Quinto deportato 

Renato Romano 
Sesto deportato Nico Da Zara 
Settimo deportato 

Luipi Caaellato 
Primo carceriere 

Giulio Battiferri 
Secondo carceriere 

Varo Solevi 

La < voce di Dostoevskij a 

Carlo d’Angelo 
Musiche originali di Fioren¬ 
zo Carpi 

Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Anton Giulio Ma- 
Jano 

22,50 INTERMEZZO 

(Fsjreaso JBonomelU . Rcx - 
Invemizzi Bick • BerleUi; 

22,55 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Te¬ 
legiornale • Notte sport 


rievoca Guglielmo Marconi 


metro dalla stazione. Lo accla¬ 
mano sul Campidoglio. Il sin¬ 
daco Prospero Colonna gli con¬ 
ferisce la cittadinanza onoraria 
Ma gli studi e gli esperimenti 
lo conducono sempre quà e là 
per il mondo. Tanto che. dopo 
la guerra del 'Ì5-'16 acquista 
un panfilo costruito in Scozia 
per l’Austria e diventato preda 
di guerra degli inglesi. Lo bat¬ 
tezza < Elettra >: d’ora innanzi 
sarà, per oltre trent'anni. la 
sua casa e il suo laboratorio 
Fu da bordo dell’Elettra che 
compi il prodigio di accendere. 
dairiLalla. con un semplice im¬ 
pulso radio, tremila lampadine 
elettriche a Sidney, in Austra¬ 
lia. Il 12 febbraio 1931 fu inau¬ 
gurata una delle stazioni radio¬ 
trasmittenti più patenti del 


mondo, quella Vaticana. Anche 
a questo proposito Almanacco 
fornirà una preziosa e rara te¬ 
stimonianza: le parole pronun¬ 
ciate in queU’occasione da Papa 
Pio XI e da Marconi nel proce¬ 
dere airinaugurazione. 

Ma la rubrica stasera, da buon 
almanacco sensibile al corso 
degli astri e al mutare delle 
stagioni, volgerà la sua atten¬ 
zione anche all’estate, riassu¬ 
mendo una serie di consigli 
stagionali che un poeta giocoso 
del *300 il Folgore da San Gi- 
mignano, elargì ai suoi contem¬ 
poranei in forma di sonetti, 
raggruppati in un’operetta dal 
titolo Corona dei mesi. Poco si 
sa di lui; sui documenti del¬ 
l’epoca di questa cittadina in- 
duslre. vivace, benestante, il 


suo nome appare legato alle 
cronache del bel vivere e anche 
del molto spendere, perché al¬ 
cuni di questi documenti par¬ 
lano di tasse e debiti. Forse il 
Folgore appartenne alla « bri¬ 
gata spendereccia * dei dodici 
senesi. Comunque, era un tipo 
che sapeva stare a tavola, a 
giudicare dei suoi consigli in 
versi, che troveranno certa¬ 
mente più di un consenso an¬ 
che oggi tra noi, malinconici 
consumatori di cibi in scatola. 
Vedete un po’ questa dieta con¬ 
sigliata per il mese di luglio: 
« ... di quella gelatina ismisu- 
rata, istame roste, gloveni fa¬ 
giani. lessi capponi, capretti so¬ 
vrani e, cui, piacesse, manza 
con l’agliata... >. 

Mario PogUottl 


Per la rubrica 
“Giovedì sport” 

secondo : ore 22, SS 

Lo recente Vittorio delle * Fer¬ 
rari » nella 24 ore di Le Mans 
— vittoria di due piloti italio- 
ni, Scar/iotti c Bandini, e trion¬ 
fo dello marca modenese con 
sei cetture nei primi sei po¬ 
sti _ ha acceso nuovo inte¬ 

resse attorno ciroutomobilismo, 
che nei periodi passati è stato 
più volte prodigo di soddisfa¬ 
zioni per gli sportivi itoliani. 
Interesse che non si riferisce 
soltanto olle caratteristiche tec¬ 
niche dei bolidi in gara, ma an¬ 
che c soprattutto al mondo che 
circonda le corse outomobilisti- 
chc. Un mondo di rivalità e 
di slanci generosi, di volontà 
ferree e di inspiegabili super¬ 
stizioni, di tecnica sopraffina 
e di umanissime debolezze, di 
sprezzo del pericolo ma anche 
di attaccamento olla vita, bene 
supremo soprattutto per i cam¬ 
pioni del volante. 


Monza per 

Su questo mondo. Giovedì sport 
alzerà stesero il sipario, docu¬ 
mentando Io t'ito di un grande 
autodromo, come è quello di 
Monza, in cui t ritrovati dello 
più moderna tecnica e i pro¬ 
digi dei maghi dell'alta velo¬ 
cità si fondono con le memo¬ 
rie di un possato glorioso, le¬ 
gate ai trionfi dei più grandi 
fuoriclasse dello guido, 
in questi giorni, mentre in 
ogni parte del mondo i comu¬ 
ni mortali si concedono il ri¬ 
poso, la gran mosso dei prota¬ 
gonisti degli spettacoli sportivi 
rimane sulla breccia. F l’esto- 
te lo vero stagione dello sport, 
che non dimentica la sua ori¬ 
gine di esercizio fisico all’aria 
aperta e che ancora oggi dal 
contatto con la natura trae le 
risorse migliori e i motivi di 
maggiore interesse. A questa 
congenialità con la stagione 
estiva, l’annata preolimpiaca, 
con l’esplodere di grandi risul- 


i bolidi 

tati nelle discipline dilettanti¬ 
stiche, dà ancora maggiore 
risalto. 

Nella stagione estii>o, Giovedì 
Sport, fortunata rubrica nata 
in concidenza con l’avvento del 
Secondo Programma televisivo, 
continuerò ad avvicinare lo 
sport al grande pubblico e il 
grande pubblico allo sport. 
Nelle scorse settimane, una se¬ 
rie di trasmissioni è stata de¬ 
dicata agli aspetti salienti del 
giro d'Italia; giovedì 20 giugno 
le telecamere ci hanno traspor¬ 
tato fra la raffinata folla di 
Ascot per la classica Coppa 
d’Oro di galoppo. 

Altri grandi avvenimenti bat¬ 
tono alle porte.' fra i più at¬ 
tesi, i campionati mondiali di 
ciclismo fprimi di agosto in 
Belgio.). Ad essi. Giovedì Sport 
dedicherà una panoramica, a 
mo' di presentazione, nell’ulti¬ 
ma settimana di luglio. 

i- g* 


Vi invita a vedere 



i 



CAWmtTO 

che Vi consiglia 
questa sera 
in CAROSELLO 


crema E MAjl 


F. Dostoievski 

DELITTO E CASTIGO 

Edizione integrale • copertina a colorì • Prezzo l_. 500 
Chiedere il volume nelle librerie o alla Casa Ed. autoriz¬ 
zando invio contro assegno spese porto e imballo gratis 

BIETTI * Via Jaurès 7 - Casella postale 1308 
MILANO • Tel. 285.3014 


Come rendere 
i vostri Piedi 

più sani 

più giovani 
più belli 

grazie a questo 

efficace trattamento 

La Crema 
Saltrati è 
una vera 
cura di rin- 
giovani- 
mento per i 
piedi indo¬ 
lenziti. An¬ 
tisettica e 
deodorante 
previene le 
irritazioni e 
il prurito fra le dita. La 
pelle ruvida e callosa spa¬ 
risce e ridiventa liscia e 
morbida. La Crema Saltrati 
rinfresca e rende più resi¬ 
stenti i vostri piedi. Non 
macchia, non unge. Chie¬ 
detela al vostro farmacista. 
Per un doppio effetto be¬ 
nefico fate, prima del mas¬ 
saggio con la Crema 
Saltrati antisettica, un pe¬ 
diluvio ossigenato ai 
Saltrati Rodell. 


PER LE FERIE: 

TWENSTAR 

piccola valigia a transistor 
RADIO - GIRADISCHI 
produzlona originala tedasca 



per casa, gite, treno, 
auto, motoscafo, aereo 
funziona perfettamente 
anche In posizione ver¬ 
ticale o capovolta, con 
comandi a tasto, vano 
portadischi, 6 transistor 
-i-3 diodi (cm. 23x11x23) 
peso kg. 2,8 

mossaggepl* 
musicali pap.li 

milano - galleria del coreo 
suono i diechi encho peteoggiando 
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RADIO 


GIOVEDÌ 4 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
muri italiani 

6/35 Corso di lingua por¬ 
toghese, a cura di L. Ste- 
gagno Picchio e G- Tavani 
y Segnale orario • Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 

7.45 'Motta) 

E nacque una canzone 
Ieri al Parlamento 
8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sut piornoli di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8 20 (Palmolive) 

Il nostre buongiorno 

8.30 * Piera musicale 

8.45 * Foqll d'album 
Pasquini; Toccata con lo scher¬ 
zo del cucù (Ctovlcrmbatista 
Egida Giordani Sartori); Sebu- 
bert: Improvviso in lo bemol¬ 
le maggiore op. 142 n. 2 (Pia¬ 
nista Arthur Schnabel); Clai- 
kowsky; Volzer «entimentalc 
(Violinista Isaac Stern) 

9.05 fKnorr) 

* Canzoni, canzoni 
9.25 (Invemizti) 

tnterradio 

9,50 ^^Cori Confezioni) 

* Antologia operistica 
Humperdinck: Hoenscl e Gre- 
tel; Preludio «Orchestra Sin¬ 
fonica diretta de Leopold Sto- 
kowsky); Verdi; Il Trovatore 
Cori (Orchestra e Coro del 
Teatro alla Scala diretti da 
Tullio Serafln) ; Massenet : 
Thais: Balletto (Orchestra del 
Teatro dell’Opera di Parigi 
diretta da Georges Sebastiani; 
Blzet : Carmen; «Chi vuol 
comprar? > (Orchestra e Coro 
df^irOnéra Cornlque di Parigi 
diretti da Albert Wolff); Wag¬ 
ner: La Walkiria; Cavalcata 
(Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Hans Knap- 
pertsbusch) 

10.30 L'Antenna delle vacanze 

Settimanale per gli alunni 
delle Scuole Secondarie In¬ 
feriori 

a cura di Oreste Gasperìni. 
Luigi Colacicchi ed Enzo 
De Pasquale 
Regìa di Ugo Amodeo 
11 — 'Per sola orchestra 

11.15 (Ttde) 

Due temi per canzoni 

11.30 * Il concerto 

Bach: Suite in ii minore- al 
Ouverture, b) Rondò, c) Sa¬ 
rabanda, d) BouiTée I e II. 
e) Polonaise, f) Minuetto, gl 
Badinerie (Jean Louis Genn. 
flauto; Konrad Schmid, vio¬ 
loncello; Paulette Zaulonghl, 
clavicembalo - Orchestra del 
Collegium Academicum di Gi¬ 
nevra diretta da Robert Du- 
nand); Bucchi: Concerto liri¬ 
co per violino e orchestra (So¬ 
lista Loraod Penyvès); Ho- 
negger: Preludio, arioso e fu¬ 
ghetta sul nome di Bach (An¬ 
na Gabrielle Baver, violtno; 
Marguerite Melon, viola) 
(Registrazione effettuata il 20 
dicembre 1962 dal Teatro Eli¬ 
seo bi Roma durante 11 Con¬ 
certo eseguito per l’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana) 

12.15 Arlecchino 

N'egli intero, com. commercioli 
12/55 (Vecchia Romapna Bu- 
(on) 

Chi vuol esser lieto... 

I 7 Segnale orario - Giornale 
* ^ radio 

Previsioni del tempo 
13/15 (Manetti e Roberts) 

Carillon 

Zig-Zag 

13.25-14 VAI.IGIA DIPLO¬ 
MATICA 


14- 1445 Trasmissioni regionali 

14 «Gazzettini regionali» per: 
Elmllla • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia. Piemonte 
1445 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15/15 Taccuino musicale 

Rassegna dei concerti, ope¬ 
re e balletti con la parte¬ 
cipazione dei critici Giulio 
Confalonieri e Giorgio Vi- 
golo 

15.30 CFonit Cetra S.pA.) 

I nostri successi 
15/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 Programma per i ra¬ 
gazzi 

Vita In piazza 
VI - Una domenica a Ca- 
stellin Beiverde di Sotto 
a cura di Maria Luisa Bari 
Regìa di Berto Manti 

16.30 li topo in discoteca 

a cura di Domenico De 
Paoli 

17 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/25 Musica dalla California 
a cura di Antonio Braga 
Seconda trasniissione 

18 Padiglione Italia 
Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18.10 II libro scientifico In 
Italia 

Prima trasmissione 
Colloquio con gli editori 
Giulio Einaudi e Paolo Bo- 
ringhieri, a cura di Alberto 
Mondin! 

18.30 Concerto del pianista 
Gino Brandi 

Claikovsky: Le stagiaui idodi- 
ci pezzi caratteristici op. 'J7 b): 
a) Gennaio (Nel camino), b) 
Febbraio (Carnevale), c) Mar¬ 
zo (Canto dell’allodola), di 
Aprile (Bucanev/e). e) Mag¬ 
gio I Notti belle e serene), 
fi Giugno (Barcarola), g) Lu¬ 
glio (Canto del mietitore), h) 
Agosto (La mietitura), i) Set¬ 
tembre (Canto di caccia), 1) 
Ottobre (In autunno), m) No¬ 
vembre (sulla «troika), n) 
Dicembre (Natale) 

19.10 Cronache del lavoro 
italiano 

19/20 C'è qualcosa di nuovo 
oggi a... 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli intero, com. conimerctali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
OA Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20/20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20/25 Viaggio sentimentale 

Un programma di Giuliana 
De Francesco 

21 LETTERE D'AMORE 
Tre atti di Ghorardo Ghe- 
rardl 

Annapla Attdreiua Pagnani 
Antonio, suo padre 

Francesco Somtano 
Silvio, suo fratello 

Pino Colizzi 
Alberto GbinI Dotia 

Giancarlo Sbragia 
Giovanni Dala 

Reriato Cominettl 
Frateschi Gianrteo Tedeschi 


Clara Gtusi Rospani Dandolo 
La modella Rosalba Neri 
Regìa di Pietro Masserano 
Tarlcco 


[ Articolo a pagina 22 | 

23 - Segnale orario - Oggi al 
Parlamento • Giornale radio 


7/35 Vacanze in Italia 

8 - * Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 

8.35 fPalmolti’e) 

‘Canta Silvia Guidi 

8.50 (Cera Grey; 

* Uno strumento al giorno 

9 — (Supertrim) 

* Pentagramma Italiano 
9,15 'Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

SANGUE BLU 
Almanacco di Gotha musi¬ 
cale di Riccardo Morbelll 
Gazzettino deWappetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10/35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
11 - (Ecco) 

Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 
Trucchi e controtrucchi 

11,40 'Mira Lama) 

Il portacanzoni 

12-12,20 (Doppio Brodo Star) 
Itinerario romantico 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
1240 < Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 • (BrillaTitina CTubana) 

Il Signore delle 13 presenta; 

Senza parole 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle 
valute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide; 

Il disco dei giorno 
55’ (Caffè Lapazza) 

Storia minima 
14- Veci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,45 iPhonocolor) 

Novità discografiche 
15 - Album di canzoni del¬ 

l'anno 

15,15 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca¬ 
sacci e Nando Martellini 

15.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 
Rassegna di cantanti Urici 
Soprano Luciana Patelll 


Roma: Assegnazione del 

« Premio Strega * 

Radiocronaca diretta di Lu¬ 
ca Liguori 

- Prev. del tempo - Bollett. 
meteor. - I programmi di 
domani • Buonanotte 


Puccini: Turatidof; « Tu che 
di gel sci cinta >; Charpen- 
tler: Luisa; « Da quel giorno »; 
Catalani: La Wallsc « Ehben 
ne andrò lontana» (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Antonio Narducci) 

16 (Terme di Sa« Pelle- 
orino) 

• Ritmo e melodia 
50‘ Tour de Franco 
Arrivo della tappa Luchon- 
Tolosa 

Radiocronaca di Nando Mar- 
tellinl ed Enrico Ameri 

17 Musiche da Broadway: 
America 1776 

17.30 Segnale orario ■ Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 (Spie e Spani 

Radiosa lotto 

TARTARINO E LA CAN¬ 
ZONE 

Un programma di Enrico 
Vaime con Carle Romano 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale Radio 

18.35 Arriva II Cantagire 
Notizie, curio.sità e canzoni 
presentate da Silvio Gigli 

18,50 I vostri preferiti 

Negli interi', cotn comtnerctalt 
IO Ifl Segnale orario - Ra- 
drosera 

19/50 (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

SO* Tour de Franca 

Commenti e interviste da 
Tolosa di Nando Martellini 
ed Enrico Ameri 

20 - * Il mondo dell'operetta 
Viaggio sentimentale fra 
due secoli 

Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario Notizie 
del Giornale radio 

20.35 II problema dell’acqua 
Documentario di Aldo Salvo 

21 - Pagine di musica 
Pergolesl: Concertino in fa 
minore n. 4; a) Largo, allegro 
giusto, b) Andante, c) Alle¬ 
gro con spirito (Orchestra 
sinfonica di Roma della Ra- 
diotelevlBione Italiana diretta 
da Franco Caracciolo); Plz- 
zettl: La Pisanetla; « Suite per 
orchestra»; a) Sul molo del 
porto di Famagosta, b> Dan¬ 
za dello sparviero, c) Danza 
deU'amore e della morte pro¬ 
fumata (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta dall’Au¬ 
tore) 

21/30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 
21 t35 DUE AMICI, UNA CAN¬ 
ZONE 

Programma scambio tra la 
Radiotelevisione Italiana e 
la RadiodilTusion Télévision 
Francai.se 

Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioll e Jean Claudrie 
Presentano Rosalba Oletta 
ed Hélàne Saulnler 
22/10 * Balliamo con Piero 
Trombetta e Ralph Flana- 
gan 

22/30-22,45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultime quarte 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17^0 anche 
stazioni a onda media) 

9,30 Musiche per chitarra 

10.05 Concerti grossi 
Arcangelo CorelLi 
Concerto grosso in re mag¬ 
giore op. 6 n. 7 
Concerto grosso in fa mag¬ 
giore op. 6 n. 12 
Daniele GuUet e Edwln Bach- 
mann. violini; Franck MUler. 
violoncello 

Orchestra « Trl-Centenarlo Go¬ 
relli » diretta da Dean Eckert- 
sen 

Georg Friedrich Haendel 
Concerto grosso in fa mag¬ 
giore op. 3 n 4 
Concerto grosso in re mi¬ 
nore op. 3 n. 5 
Clavicembalista Thurston Dart 
Orchestra da camera « Boyd 
Neel* diretta da Boyd Neel 
Antonio Vivaldi 
Concerto in la minore op. 3 
« L’Estro Armonico • n. 8 
Reinhold Barehet e Heinz En- 
dres, violini; Helma Elsner, 
claulcembolo 

Orchestra « Pro Musica » di 
Stoccarda diretta da Rolf Rel- 
nhardt 

11,05 Frank Martin 

Le Vin herbé. Oratorio pro¬ 
fano su testo tratto dal 
« Romanzo di Tristano e 
Isotta * di Joseph Bédier, 
per dodici voci solÌ.ste, sette 
strumenti ad arco e piano¬ 
forte 

Andrée Aubery Luchlni, Mag¬ 
da Laszlò e Ester Orell. so¬ 
prani; Anna Maria Rota. Ma¬ 
ria Amadlnl e Luisella Claffl, 
nierzosopmni,' Amedeo Berdl- 
nl, Aldo Bortoccl e Alfredo 
Nobile, ienorl,- Marcello Cor- 
tis, baritono; Nicola Zaccaria 
e Wanco Calabrese, bassi 
Strumentisti deU'Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretti 
da Mario Rossi 

12,50 Musica da camera 
Ludwig van Beethoven 
Trio in si bemolle maggiore 
op. Il per pianoforte, cla¬ 
rinetto e violoncello 
Allegro con brio - Adagio - 
Tema con variazioni 
Ermelinda Magnettl, pianofor. 
te; Giacomo Gtndlnl. clarinet¬ 
to; Giuseppe Martorana, vio¬ 
loncello 

Robert Schumann 
Adagio e Allegro in la be¬ 
molle maggiore op. 70 per 
violoncello e pianoforte 
Duo Enrico Malnardi - Carlo 
Zecchi 

13.30 Un'ora con Ottorino Ra- 
splghl 

Metamorphoseon Modi XII, 
tema e variazioni per or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 
Deità silvane, cinque liriche 
per voce e pianoforte 
I faunl - Musica In horto - 
Egle - Acqua - Crepuscolo 
Walter BrunelH. tenore; Lo¬ 
redana Franceschlnl, piano¬ 
forte 

Adagio e variazioni per vio¬ 
loncello e orchestra 
Solista Massimo Amfìtheatrof 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 

14.30 CONCERTO SINFONICO 
Orchestra Sinfonica di Itrae. 
le diretta da Paul Klackl 
F. Mendelssohn-Bartholdy 
Calma di mare e felice viag¬ 
gio, ouverture op. 27 
Arnold Schoenberg 
Verfclarte Nacht, op. 4 
Gustav Mahler 

5in/onia n. 9 


SECONDO 
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LUGLIO 


16^0 Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms 

Sonata in re minore op. J08 
per violino e pianoforte 
Allegro . Adagio • Un poco 
presto e con sentimento 
presto agitato 

Joseph Szlgetl, violino; Miec- 
zyslaw Honowsky, pianoforte 

Tre Intermezzi 
In do diesis minore op. 117 
n. 3 - In si bemolle minore 
op. 117 n. 2 . In la maggiore 
op. 118 n. 2 

Pianista Arthur Rublnstein 
Danze ungheresi wol. II per 
pianoforte a quattro mani 
n. 11 in re minore • n. 12 In 
re minore - n. 13 In re mag¬ 
giore - n M In re minore • 
n. IS In si bemolle maggiore 
. n 16 In fa minore . n. 17 
In fa diesis minore - n 18 in 
re maggiore • n. 19 in si mi¬ 
nore • n. 20 in mi minore - 
n. 21 In mi minore 
Duo pianistico Alfred Bren- 
del-Walter Kllen 

17,30 Corriera dalTAmerica 
Risposte de « La Voce del- 
rAmertca * ai radioascolta¬ 
tori italiani 

17,45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 
18 Aria da concerto di 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Due arie per tenore e or¬ 
chestra 

Si mostra la sorte K. 209 
Se al labbro mio non credi K 
295 

Solista Waldemar Kmentt 
Orchestra t Wiener Sympho- 
nlker * diretta da Bernhard 
Paumgartner 

.4h non sai qual pena K 416 
Soprano Klta Strelch 
Orchestra Sinfonica della Ra 
dio bavare.ve diretta da Char¬ 
les MacKerras 


TERZO 


18.30 L'Indicatore economico 

18,40 Biologia clastica c bio¬ 
logia molecolare 

a cura di Salvatore Russo 
Caia 

Ultima trasmissione 
19 - Gottfried von EInem 

Due sonatine 
Pianista Edith Farnadl 
19,15 La Rassegna 
Storia antica 

a cura di Giovanni Pugliese 
Carratelli 

Una grande storia deU'antichi- 
ta - Fonti indirette della sto¬ 
ria egiziana Le religioni del¬ 
la Persia antica - La tomba 
etr'isca di Sesto Fiorentino - 
Il Congresso di Studi Etruschi 
a Salerno 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Georg Friedrich Haendel 
(1685-1759): Sonata in fa 
maggiore per record e cem¬ 
balo 

Cari Dolmetsch, recorder-tre- 
ble; Joseph Saxby, clatHcetn- 
balo 

Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Settimino in 
mi bemolle maggiore op. 20 
Willy Boskowsky, violtno; 
Gunther Breltenbach, rlola; 
Nlkoiaus Huebner, violoncei- 
ioj Johann Krum, controbboa- 
so; Alfred Boskowsky, clari¬ 
netto; Rudolf Hanzl, fagotto; 
Josef Veleba. corno 
Igor Strawinsky (1882): Con¬ 
certino per quartetto d’ar¬ 
chi 

« Quartetto Gordon » 

Jack Gordon, Ulrico Rossi, 
violini; David Dawson, violo; 
Ftitz Magg, violoncello 

20.30 Rivista delie riviste 


20.40 Darius Mllhaud 

Le printemps per violino e 
pianoforte 

Ksrlheinz Franke, inolino; Ma 
rio Caporaloni, pianoforte 
La création du monde bal¬ 
letto 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na. diretta da Antonio Pe- 
drotti 

21 II Giornale del Tene 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 Musica per ciavicerdo 
a cura di Denis V'aughan 
Johann Sebastian Bach 
Preludio n. I in do mag¬ 
giore 

Cari Philipp Emanuel Bach 
Dalla Sonata n. 1 
Dalla Sonata n. 3 
Cantabile 

Solista Denis Vaugban 

21.40 L’am ico nell'armadio 
Racconto di Hermann Kes- 
ten 

Traduzione di Elodia Stu- 

parich 

Lettura 

22.20 Jacques Bendon 

Quartetto n. 1 
Allegro ma non troppo • Ada 
gio espressivo - Allegro can¬ 
tabile - Adagio misterioso ■ 
Allegro vivace 
Quartetto Loewenguth 
•Alfred Loewenguth. Jacques 
Golkowsky. tnolhii, Roger 
Roche, t'iola; Roger Loewen- 
gulh. i*ioloncello 

22.45 Orsa Minore 

TESTIMONI E INTERPRETI 
DEL NOSTRO TEMPO 
Jran-Paul Sartre 
a cura di Francesco Mei 
e con interventi di Nicola 
Chiaromonte e Renzo Tian 
N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22^0 alle 6,30. Program¬ 
mi musicnii e notiziari tramessi 
da Roma 2 su kc/s. 94S pari a 
m. 355 e dalie stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pori a 
m 49,50 e su kc/s. 9515 pori a 
rn 3143. 

22,50 L’angolo del collezionista 

- 23 Ispirazioni musicali - 23,35 
Musica per l’Europa - 0^6 Voci 
e strumenti in armonia - 1,06 
Istantanee musicali ■ 1,36 Ri¬ 
torno all'operetta - 2,06 Musi¬ 
che d'ogni paese - 2.36 Musica 
pianistica - 3,06 Musica senza 
pensieri - 3,36 Successi di tutti 
i tempi - 4,06 Musica sinfonica 

- 436 Sinfonia d’archi - 5,06 
Due voci e un'orchestra - 5.36 
Dischi per la gioventù • 6,06 
Crepuscolo armonioso. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglornal*. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere, 17. Concerto 
del Giovedì. 19,15 Words of 
thè Holy Father. 1933 Oriz- 
zonti Cristiani: Notiziario - < Ai 
vostri dubbi > risponde il Pa¬ 
dre Carlo Cremona - Lettere 
d’Oltrecortina: « Da Cuba > - 
Pensiero della sera. 20,15 Der- 
nières nouvelles du Vatican. 

20,45 Vatikanische Pressen- 
schau. 21 Sante Rosario. 21,45 
Cultura catolica en el mundo. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


Sì! PROVATELA! 
QUESTA È LA LAMA 
CHE IL VISO 
NON SENTE 



Gillette 


EXTRA 


Con la Gillette Blu-Extra la rasatura è gioia! 

Dovete provarla per crederci. 

Vi sembrerà che non esista la lama nel rasoio. 

È come una carezza, una lieve, 
silenziosa carezza, che sfiora il vostro viso 
per una rasatura senza confronti. 

Provate Gillette Blu-Extra e avrete la gioia 
di una rasatura pulita e perfetta, 
qualunque sia la durezza della vostra barba 
e la delicatezza della vostra pelle. 

ATTENZIONE! Chiedete la Extra. 

Gillette Blu-Extra - 5 lame: 150 lire. 

Gillette 


MaaCMiO REGISTnflTG 



43 







ALTA MODA 1963 
LINEA DELLE 
SORELLE FONTANA 

Nell’Arcobaleno ItalianStyle di stasera c’è, 
per ognuna di voi, un modello Fontana, 
Per Italian Style Marucelli, Schuberth, 
Veneziani e Fontana, hanno creato una 
vastissima collezione di splendidi modelli. 
Con un tessuto Italian Style avrete un car 
tamodello per sartoria, un cartamodello 
d’un modello d’alta moda. 

I tessuti Italian Style sono in lana merinos 
e éi/Uial Scala d’Oro Rhodiatoce. 

ITHUnnSTHUB 


una Divisione del Gruppo 




aH; 


Franca Badeschl e NI* 
no Besozzl nella com* 
di Victor Hugo 


NAZIONALE 


10/30-11/50 Per la sola zona 
di Napoli in occasione della 
Vi Fiera deila Casa, dell'Ab¬ 
bigliamento e dell'Arreda¬ 
mento 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

14,30-16,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRAN BRETAGNA: Wtm- 
bledon 

Torneo Internazionale di 
Tennis 

18-19/30 SEGNALE ORARIO 
GONG 

(Bebé Colbani • Sapone Pal¬ 


la TV dei ragazzi 

a) LA VELA 

a cura di Mario Tedeschi 
Quarta trasmissione 
Realizzazione di Giuseppe 
Recchia 

b) ALBUM DI GIROTONDO 
SHOW 

Testi di Maurizio Jurgens 
Presenta Isa Barzizza 

I Articoli alle pagine 60 e 61 | 

c) ARTI E MESTIERI GIAP¬ 
PONESI 

Il samisen 
Distr.; Cinevision 
20/15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20/25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

lOio Superiore ■ Ari^Jton Elet- 


PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 


VENERDÌ 


ARCOBALENO 

rrimor • Olio Sasso - Gancùi - 
Tessuti Maraotto ■ /nvertjizzi 
Milione • Lux) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Supersucco Lombardi - 

(2) Nescafè ■ (3) Chloro- 
dont ♦ (4) Simmenthal 

I cortomelraoo» sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavloll 
- 2) Orion Film - 3) General 
Film . 4) Ondatelerama 

21,05 

MILLE FRANCHI 
DI RICOMPENSA 

Commedia di Victor Hugo 
'Traduzione e adattamento 
in due tempi di Alfonso 
Leto 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine d’entratai 
Glapieu Nino Besozzi 

Cyprienne Franca Badescht 

Etlennette Lia Angeletì 

Scabeau Ftltppo Dcc«ira 

Ruiissellne Ennio Bafbo 

Edgar Marc Giancarlo Fantini 
Maggiore Gédouard 

Gastone Rartolucct 
L’ispettore di polizia 

Pietro Pninfera 
Barutln Carlo Cataneo 

Tancrède De Pontresme 

,Vando Angelini 
Maschera « lupo » 

Roberto Pistone 
Maschera « gufo o 

Angelo Corti 
Maschera « gallo » 

Ezio Marano 

II rigattiere 

■ Arnaldo Arnaldi 
Barone De Puencarral 

Edoardo Toniolo 
Mister Collins Gigi Pistilii 
Il cancelliere 

Renato Tovagliari 
e Inoltre: Ltuccio Beicer Afa- 
soero, Alberto Coporali. Re¬ 
nato Casali. /t<an Cecchini, 
.Antonio Cuaglio. Olga Mikt, 
Dora Orst, Franco Pecchia, 
Cesare Polesello, Chiaro Qua- 
gtiaroU, Giovanni Rubens. 
ny Tamassia. Fronco Tumi- 
neiti 

Scene di Filippo Corradi 
Cer\'i 

Costumi di Giulia Mafai 
Regìa di Vittorio CottafavJ 
22,50 Da Fiuggi ripresa della 
serata finale del 

GIRO D'ITALIA DEI CAN¬ 
TANTI - TROFEO D'ORO 
FIUGGI 

patrocinato dall’Ente Fiuggi 
Orchestra diretta dal M® 
Imre Szoldos 

Presenta Nunzio Filogamo 
Direttore di gara Enrico Ma¬ 
ria Salerno 

Organizzazione Ezio Ra- 
daelli 

Ripresa televisiva di Stefano 
De Stefani 
Al termine: 

TELEGIORNALE 

della notte 


Una commedia 




nazionale: ore 21^05 

Nata a Besangon nel 1802 da 
un padre di origine popolana, 
anche se destinato a diventare 
generale e ronle, e da una ma¬ 
dre di famiglia borghese, Vic¬ 
tor Hugo trascorse ottantatré 
anni di tnto terrena sotto il 
segno deirentusiasmo. I regi¬ 
mi che si succedettero in Fran¬ 
cia dall'Impero alla Terza Re¬ 
pubblica lo videro via via csaU 
latore ed avversario senza ri¬ 
sparmio ed egli passò cosi dalla 
popolarità all’esilio e doiresilfo 
alla gloria ed oirapoteo.si fi¬ 
nale La sua morte significò 
lutto gravissimo per la Francia 
Gli furono tributate esequie 
grandiose: la salma fu vegliata 
per una notte sotto l’Arco di 
Trionfo da dodici poeti, prima 
di essere trasportata al Pan¬ 
theon. 

Poeta, romanziere, drammatur¬ 
go. saggista ed oratore, Victor 
Hugo, romantico d’ampio respi¬ 
ro. seppe dipingere d’accesi co¬ 
lori un mondo tutto sangue e 
po-ssione, dove sotto l’in/nmia 
e la miseria poterono nascon¬ 
dersi i sentimenti più nobili, 
mentre bassezze e turpitudini 
pofei’ann allignare sotto il man¬ 
to della ricchezza e della po¬ 
tenza. 

Mille francs de recompense fu 
composta nel J866, quando lo 
scrittore si trovava in esilio nel¬ 
l’isola normanna di Guernesey. 
durante il .Secondo Impero Ln 
commedia (assieme ad un’altra 
dello stesso anno L'inlcrven- 
lioni esce dal più noto /rione 
del drammaturgo, quello dove 
pittorescamente si rievocano e 
trasfiguTano episodi storici, per 
tentare un teatro moderno ed 
attuale. Ne è tema dominante 
il potere del denaro nella so¬ 
cietà contemporanea e vi si 
possono scorgere, pur agitati 
da personaggi ed in situazioni 
di colorito romanticismo, moti¬ 
vi che più tardi saranno essen¬ 
ziali nel mondo arido e spietato 
del teatro di Becgue. 

Glapieu, il protagonista di Mille 
franchi di ricompensa, esercita 
la pro/essione di ladro, non 
che ne possieda Tautentica vo¬ 
cazione (per quanto nessuna 
cassaforte resista alla carezza 
delle sue mani, egli volentieri 





di Victor Hugo 


franchi di ricompensa 


abbandonerebbe quel rischioso 
lavoro} ma ormai la società lo 
conosce per tale e quasi quasi 
gii sembrerebbe di far un torto 
alla polizia se da un momento 
all’altro si mettesse a rispettare 
il codice. Come irregolare egli 
ha un’origine che soddisfa ogni 
romontica esigenza. Era in/otti 
un ragazsotto di appena sedici 
anni quando, di fronte al cas* 
setto aperto d’uno fruttivendo¬ 
lo. non resisti alla tentazione 
d'aTraffare dodici soldi. Ne eb¬ 
be tre anni di ri/ormatorio che 
furono per lui scuola d’aouia- 
mento allo delinquenza. Se la 
fruttivendolo avesse tenuto il 
cassetto chiuso o se comunque 
egli avesse preso i dodici soldi 
appena due settimane prima 
(per la legge non esistono la¬ 
dri al di sotto dei sedici anni) 
la suo mancanza sarebbe stata 
considerata una semplice mo¬ 
nelleria ed egli sarebbe dive¬ 
nuto un cittodino onesto. 
Glopieu è dunque un ladro. 
Simpatico, generoso (stavamo 
per dire: galantuomo) ma lo- 
dro. E proprio per questo suo 
qualità, un giorno che sta sfug¬ 
gendo alle insistenti ricerche 
d'un gruppo di poliziotti, capi¬ 
ta nell’appartamento dove il 


maggiore Gedouard, che fu 
eroe delle armate napoleoni¬ 
che, abita sotto falso nome as¬ 
sieme alla figlia Etiennette ed 
olla giovane nipote Cyprienne. 
I tre vivono in grande dignità 
ed estrema miseria. La Parigi 
della restaurazione — a mag¬ 
gior contrasto, siamo in tempo 
di carnevale — ride e sgavazza 
incurante delle loro angustie; 
mentre gli uscieri portano via 
i mobili pignorati, un immon¬ 
do rapace assedia la graziosa 
Cyprienne sperando ch’essa gli 
si sacri/tchi per solvare lo fa¬ 
miglia (e pensare che, se non 
ci fosse di mezzo la politica, il 
vecchio maggiore potrebbe ri¬ 
scuotere un credilo di trenta¬ 
mila franchi!). Anime candide, 
l'eroe napoleonico e le sue don¬ 
ne sarebbero forse travolti dal¬ 
le circostanze e dalla umana 
nequizia, se il destino non in¬ 
tervenisse sotto le spoglie di 
Glapieu. Un ladro sarà il cavo- 
liere errante che prenderà le 
loro difese e li salverà dai falsi 
onesti. Il mondo della mia cara 
Parigi, sembra dire dal suo esi¬ 
lio Victor Hugo, permette an¬ 
che queste apparenti assurdi‘.a 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 

LA FIERA DEI SOGNI 

Trasmissione a premi pre¬ 
sentata da Mike Bongiorno 
Complesso diretto da Tony 
De VIU 

Regia di Gianni Serra 

22.15 INTERMEZZO 
fLanrrossi - Perugina . Gibbs 
Cream - MobO) 

2220 GUERRA NEL PACIFICO 
a cura di Francesco Bolzoni 
e Amleto Fattori 
Prima puntata 
Attacco a Pearl Harbour 

j Articolo olle pagine 14 e 15 \ 

23 LA PESCA E GLI 
SPORT NAUTICI AD AN¬ 
CONA 

Servizio di Livio Ranghieh 

23,25 Notte sport 


La fiera dei sogni 


secondo: ore 21,1^ 

Remo, Bruno, Gemma, tre bam¬ 
binetti dalla faccia incantata e 
abbronzata dal sole se ne sta¬ 
vano in un canto: speravano 
che la TV li inquadrasse, cosi 
al paese tutti li avrebbero vi¬ 
sti. Ma nessuno si è accorto di 
loro, che se ne stavano tutti si¬ 
lenziosi in fondo alla sala: era¬ 
no tre allievi del maestro Ce¬ 
lestino Comba. Prima ancora 
che la Fiera dei sogni esaudis¬ 
se il desiderio di una scuola 
più moderna, ha cominciato lui 
a regalare sogni ai suoi affe¬ 
zionati scolaretti, e a tre o quat¬ 
tro per volta se li è portati a 
Milano in macchina. Remo, 
Bruno e Gemma, col panierino 
della merendina, non riusciva¬ 
no ad aprire bocca per la com¬ 
mozione, ma il loro maestro sa¬ 
peva che era l’impressione del 
viaggio. Io stordimento della 
grande città ad impedire di 
parlare. • No, di Milano non 
hanno visto quasi nulla, non 
c’è stato tempo. Stamattina ab¬ 
biamo fatto gli esami, fino a 
mezzogiorno siamo rimasti in 
scuola, ed anzi, più che della 
trasmissione io ero preoccupa¬ 
to per un mio scolaretto, un 
bambino che poverino non se 
l’è cavata tanto bene. Poi sia¬ 
mo partiti ». 

Tornati a Castellazzo di Garza- 
gliana I ragazzini poi si scam¬ 
biano le loro impressioni. Ma 
il vero miracolo delia Fiera dei 
sogni è stato quello di aver 
contribuito a smitizzare un cer¬ 
to mondo, che non è fatto di 
loro esclusi da una parte, e di 
meravigliosi idoli daU'altra. 
Non avrebbero mai, proprio 
mai, pensato che un Mike Bon¬ 
giorno si rivolgesse affettuosa¬ 
mente a dei bambini come loro. 
Invece II ha trattati con fami¬ 
liarità, e questo ha contribuito 
non poco a dargli una visione 


un po’ diversa della vita. E que¬ 
sto è appunto ciò cui tende il 
loro bravo maestro, come quan¬ 
do ha chiesto alle famiglie, al¬ 
l’inizio deU'anno, di risparmiare 
mille lire per far fare la prima 
gita ai loro figli: < Ho detto che 
era più importante che loro ve¬ 
dessero il mare, col propri oc¬ 
chi >. 

< Munga 4 > si chiama il tipo di 
jeep scelto da] dottore del Mon¬ 
te Bianco, frastornato per la 
.sua vittoria. La più felice 
esperienza che gli ha per¬ 
messo la TV è stata quella di 
potere comunicare con tanta 
gente, anche così lontana. Lui . 


che è cresciuto piuttosto soli¬ 
tario, ba sempre avuto il desi¬ 
derio di comunicare agli altri 
ciò che sentiva, « come un pro¬ 
feta die sale sulla montagna >: 
ora questi momenti lì ha avuti, 
e gli resteranno nel cuore per 
tutta la vita. 

Anche per Augusto Mazzotti 
l’appuntamento è stato feli¬ 
ce: ha potuto dare un con¬ 
certo, avrà un suo tram pazzo, 
ma c’è di più: forse il mondo 
dello spettacolo si sta accor¬ 
gendo di lui, capisce che la sua 
è una carta che non deve an¬ 
dare sprecata. 

e. I. k. 


.. '11'IKK I 
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U Fiora Al Anrona ^ Mandracchlo, U porto 

ritSfd ai nneona peschereccio della città, si 

è aperta 11 22 giugno la 
XXIII Fiera Intemazionale della Pesca e degli Sporta nau¬ 
tici. La rassegna ha richiamato come ogni anno l'atten¬ 
zione di operatori economici e delegazioni straniere Inte¬ 
ressati al settore della pesca e degli sporta nautici. Que¬ 
sta sera il Secondo Programma televisivo, alle ore 23. de¬ 
dica alla rassegna un documentario di Livio Ranghlerl 



PER LA MEDICAZIONE 01 PICCOLE FERITE 

ERBAPUST 

il cerotto medicato alla 
CHEMICETINA ERBA 

Il non richiede l'impiego di polveri o pomate 
M antibatteriche perchè contiene la CHEMICE- 
|S TINA ERBA che previene e cura le infezioni 


CARLO ERBA 



Dentiere olla mono per chi oppltco Q^ornal- 
mente Orosiv. Lo super-polvere dol gusto 
leggero e deitcoto elimino vibroziorti olle 
gengive. - Nelle formocie, 




lo saprete gareggiando con 


0RI6INALE 

il prodigioso giocattolo scientifico che per¬ 
sino un autentico astronauta vi invidierebbe. 

Il missile TOR è l'enlco comaiidito automiticemente 
da una bilancia urodlnamica. 

Il TOR non è pirìcoloso. Sala a oltre 100 matti di al¬ 
tezza. È munito di paracaduta che ne permette il recupero. 


TOR 

cM cesniMurti ■■nite A m- 


TOR MARK 2 


Richiedete l'opiiscolo \ 
iliflstrativo gratuito a: 


Via Oerdonecchie, 77/30 • Torino 




j missili TOR sono venduti esclusivamente nei negozi 
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Unica Rivista che pub* 
bllca settimanalmente le 
massime di tutte le sen¬ 
tenze del Consiglio di Sta¬ 
to e della Cassazione ci¬ 
vile e penale. 

Numero di saggio gratui¬ 
to, richiedendolo a: Edi¬ 
zioni Italedi, Piazza Ca¬ 
vour 19, Roma. 

Invio gratuito dell'anna¬ 
ta 1962 al primi 500 nuo¬ 
vi abbonati dal 1* luglio 
al 30 settembre 1963. 

La Settimana giurìdica 
riporta le rubriche radio¬ 
foniche « Leggi e senten¬ 
ze » di Esule Sella, con 
gli estremi del provvedi¬ 
menti Illustrati, e « Le 
Commissioni parlamenta¬ 
ri » di Sandro Tatti. 


LE NIGLIORt HARCHE 


NAZIONALE 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


ICATAiOCO GRATIS: 


a agmi 


I RAOIOBAGNINI | 


ELASTICHE 

iialiVI pmr VARICI • KIWTI 

misuro o prezzi di tobbrica. 
rovi lipi speciali invisibili per 
>nr>a. exlra|orM per uomo, 
iparabili, nort danno noia. 
Crolis cotologo-prerz' n. g 

i. MtBGHEDIU IIGUBE 


FOTO-CINE 

HARCHE MONDIALI 



CATALOGO GRATIS 


DITTA BAGNINI 

ROHA: PIAZZA SPAGNA, 124 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


RIVOLGERSI ALIA 


sipra 


Direzione Generale • TORINO 


VIA BERTOLA, 54 - Tel. 57 53 


6.30 Bollettino del tempo 
mari italiani 

6,35 Corso dì lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
y Segnale orario - Giornale 

* radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco • * Musiche del 
mattino 

7.45 /Motta) 

E nacque una canzone 
Ieri al Parlamento 
8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 

8.45 * Fogli d'album 

Sor. Rondò (Chitarrista Nar¬ 
ciso Yepes); Chopln: Valzer 
in si bemolle maggiore (Pia¬ 
nista Alexander Uninsky) ; 
Foss; Capriccio, per violon¬ 
cello e pianoforte (Gregor Pia- 
tigorsky, violoncello; Lukas 
Foss, pianoforte) 

9,05 fKnorr) 

* Canzoni, canzoni 

9,25 (Invemizzi) 

Interradio 

9,50 (Confezioni Facis Ju¬ 
nior) 

* Antologia operistica 

Rossini: Guglielmo Teli; Bal¬ 
letto; Verdi; Vn ballo in ma¬ 
schera.* c Re dell’abisso»; Bi- 
zet; Carmen: «Canzone del 
toreador » ; Gounod - Faust * 
« C’era un re »; Massenet: Ma- 
non: « Ah, dispar vlslon » 

10.30 TIte Paulette 

di Cable George Washington 
Adattamento di G. F. Lazi 
Regìa di Vittorio Brìgnole 
11 Per sola orchestra 

11.15 fTide) 

Due temi per canzoni 

11.30 M concerto 
Beethoven: Sinfonia n. 1 in 
do maggiore op 21: a) Ada¬ 
gio molto - Allegro con brio, 
b) Andante cantabile con mo¬ 
to, c) Minuetto - Allegro mol¬ 
to e vivace, d) Ada^o - Al¬ 
legro molto e vivace (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
diretta da Lovro von Mata- 
clc); Berkeley: Divertimento 
in si bemolle maggiore per or¬ 
chestra: a) Preludio, b) Not¬ 
turno, c) Scherzo, d) Finale 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia) 

12.15 Arlecchino 

(Vegli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I ^ Segnale orarlo - Giornale 

* radio - Previsioni del 
tempo 

13.15 (Manetti e Roberta) 

Carillon 

Zig-Zag 

13,25-14 (Lagostina) 
GIRASOLE 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanissetta 1 ) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 


15.15 Le novità da vedere 
Le prime del ci'^ema e del 
teatro presentate da Franco 
Cald roni, Gh go De Ch ara 
ed Emi io Pozzi 

15.30 (Becca London) 

Carnet musicale 

15,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 Programma per i ra¬ 
gazzi 

Le avventure di Frick Tem¬ 
porale 

a cura di Giuseppe Aldo 
Rossi 

VI ed* ultimo episodio: R 

Piave mormorò 

Regia di Ernesto Cortese 

16.30 * Piccolo concerto per 
ragazzi 

Mozart Sei <inme teAesche 
K, S09 rPlanlsto Walter file* 
aeklng), BIzet: Jeitx d'eri- 
farti.*:, piccola suite per or- 
ches'ra op. 22: a) Marcia, b) 
Berceuse, c( Improvviso, d* 
Duo, e) Galoppo ( Orchestra 
dei Concerti Lamoureux di¬ 
retta da Igor Markevltch) 

17 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 M Grand-opéra 

a cura di Claudio Casini 
IV - Auber-Halevy 

18 La casa in vetrina 
Microinchiesta di Ennio Ma- 
strostefano 

18.15 'Concerto di musica 
leggera 

con le orchestre di Duke 
Ellington e Stan Kenton, i 
cantanti Timy Juro. Brook 
Benton. Larry Dale e Jim 
my Rushing; i solisti Barney 
Kessell, Kay Winding, Ben 
Webster e Cootie Williams 
19,10 La voce dei lavoratori 

19.30 ' Motivi In giostra 
Negli inteTTmlli comu»ucaH 
commercioli 

19.53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20,20 /Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 MIA CUGINA RACHE 
LE 

Romanzo di Daphne do 
Maurier 

Riduzione radiofonica di 
Mario Vani 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Quinta puntata 
La cugina Rachele 

Anna Cararaggt 
Philip Ashiey Gino Mavara 
Il signor Rendali 

Iginio Bonazzi 
Il vecchio Seeeombe 

Ca.<?tone Ciapini 
Wellington Angelo Ale.^sio 
Regia di Eugenio Salussolia 
(Registrazione) 

21 —CONCERTO SINFONICO 

diretto da LUIGI COLONNA 
con la partecipazione del 
soprano Ester Orali, della 
pianista Marisa Candeloro 
e dell'organista Alessandro 
Esposito 

MendelsBOhn; 1) Hòr* nietn Bit- 
ten, Herr - Inno per sopra¬ 
no. coro e organo (Direttore 
Ruggero Maghlol); 2) Con¬ 
certo n. 2 in re minore op. 40, 
per pianoforte e orchestra: 
a) Allegro appassionato, b) 
Adagio mollo sostenuto, c) 
Finale (Presto scherzando) 
(Solista Marisa Candeloro); 
3) Sinfonia n. 3 iti la minore 
op. 56 eScozzese»: a) Andan¬ 
te con moto • Allegro un po¬ 
co agitato, b) Vivace non 
troppo, c) Adagio, d) Allegro 


vivacissimo - Allegro maesto¬ 
so assai 

Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no delia Radijtelevision'e 
Italiana 

NelTintervallo; /ore 21,40 
circa) 

I libri della settimana 

a cura di Renzo De Felice 


Al termine: 

Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 

23 Segnale orario - Oggi 
al Parlamento - Giornale ra¬ 
dio - Previsioni del tempo 
- Bollettino meteorologico - 
1 programmi di domani 
Buonanotte 


SECONDO 


7.35 Vacanze In Italia 

8 * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 CPalmoIu'eJ 

* Canta Aurelio Fierro 

8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 - /SupeTtrtm) 

* Pentagramma Italiano 
9,15 /Motta) 

* Ritmo-fantasia 

Uuarte: Baila mi cha cha cha, 
Bianco: RI cigarron; Prtvlte- 
ra: 7’arontella cifalota; Jose- 
hto: Arm'rgura; Santos; Sun- 
ny ray 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Ornai 

FONOGRAFIE CON DE¬ 
DICA 

Un programma di Nelli e 
D'Onofrio 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 
11 (Ecco) 

* Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Shampoo Rilux > 

Trucchi e eontrotruechi 

11.40 'Mira ì.nnza) 

Il portacanzoni 

12-12,20 ( Doppio Brodo Star) 
Colonna sonora 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 «Gazzettini regionali» 
per; Val d'Aosta, Umbria. Mar¬ 
che. Cami>ania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali * 

per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12.40 « Gazzettini regionali » 

per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 II Signore delle 13 pre¬ 
senta: 

Tutta Napoli 

Murolo-Forlani: Marechiaro, 

Marechiaro; Zanfagna-De Mar¬ 
tino; Pecché te sto ««cino; Ro¬ 
meo: Malatin 
15’ (G B. Pezzìol) 

Music bar 

20’ /Lesso OalbanU 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo; dizionarietto 
dei successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Media delle valute 
45' fSimmenthaU 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55' (Caffè Lapazza) 

Storia minima 


* Voci alla ribalta 


14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Listino Borsa di Milano 

14.45 ^RCA Italiana) 

Per gli amici del disco 

15 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 Divertimento per or¬ 
chestra 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 
Interpreti dì ieri e di oggi 
Trio d’.Archi Heifelz-Primro- 
se-P:atigorski 

Beethoven: Trio in do minore 
n. 4, per violino, viola e vio¬ 
loncello; a) Allegro con spi¬ 
rito, b) Adagio con espressio¬ 
ne. c) Scherzo (allegro mol¬ 
to vivace), d) Finale (presto) 

16 (Termp di San Pelle 
grinol 

• Ritmo p melodia 
50* Tour de Franco 
Arrivo della lappa Tolosa 
Aurìllac 

Radiocronaca di Nando Mar- 
tellini ed Enrico Ameri 

17 Album di canzoni del¬ 
l'anno 

17.30 Segnale orarif^ - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 (Spie e Spari) 

Radiosalotto 

LE TROMBE DI EUSTA 
CHIO 

di Vitaliano Brancati 
Geraldino Giuseppe Caldani 
II padre Giuseppe Ciabattini 
Il precettore 

Gianni Bnrtolotto 
li signore Etto Jotta 

Il commissario Carlo Delfini 
il carbonaro Diego Mirhelnttl 
Anna Italo Martini 

11 Do Corlo Bagno 

Il granduca Gintnpoolo Rossi 
Andromeda Paola Candolfl 
Orecchia Adriana /nnocentl 
, , ,, i Enza Gioj’lne 

Le stelle , Leda Celoni 

n cameriere Aristide Lepornnl 
Un bimbo Patrizia Rossi 

Regia di Claudio Fino 

Articolo a pagina 22 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 Arriva di Cantaglro 
Notizie, curiosità e canzoni 
presentate da Silvio Gigli 

18,50 * I vostri preferiti 


IO in Segnale orario - Ra- 

diosera 

19/50 /Terme di San Pelle- 
grino) 

50* Tour de Frane* 

Commenti e interviste da 
Aurillac di Nando Martellini 
ed Enrico Ameri 
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5 LUGLIO 


20 - (Lever Gibbs) 

* Tema in micreselce 
I grandi arrangiatori 
Al termine; Zig-Zag 
20/30 Segnale orvio - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 
20/35 CENTO CITTA' 

Trasmissione in collabora¬ 
zione con TACI a cura di 
Bruno, presentata da Cor¬ 
rado e da Paola Pitagora 
21.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
21/35 II giornale delle scienze 
99 Appuntamento con le 
canzoni 

22,30-22/45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


CStaziom a M F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17J0 anche 
stazioni a onda media) 

9,30 Antiche musiche stru¬ 
mentali 

10,15 Musiche romantiche 

Ludwig van Beethoven 
Leonora n. J, ouverture in 
do maggiore op. 138 

Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Clemena 
Krauss 

Franz Schubert 
Gesang der Geister iiber 
den Wassem, op. 167, da 
Wolfgang Goethe, per coro 
maschile e orchestra 
Complesso vocale e strumen¬ 
tale di Stoccarda diretto da 
Marcel Couraud 
Johannes Brahms 
Concerto n. I tn re minore 
op 15 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Maestoso • Adagio • Rondò 
(Allegro non troppo) 

Solista Wilhelm Backhaus 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Karl Bòhm 
11,20 Joasquin Desprez 
Messa • Pange lingua * 

Kyrie • Gloria • Credo - Sanc¬ 
tus • Benedictus - Agnus Dei 
Complesso vocale < Philippe 
Calllard » diretto da PhUlppe 
CaUlard 

11/55 Ferruccio Busonl 

Fantasia contrappuntistica 
per due pianoforti 
Duo pianistico Zita Lana e 
Annamaria Orlandi 

12/20 Musiche di balletto 
Adolphe Charles Adam 
Giselle, balletto 
Orchestra dei Teatro dell’Ope¬ 
ra di Parigi diretta da Richard 
Blareau 

Henri Sauguet 
La Chatte, suite dal bal¬ 
letto 

Ouverture • Jeux dea gar- 
cona • Adagio . Scherzo (Re¬ 
tour des garcons) - Hymne 
final 

Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da remicelo 
Scaglia 

13,30 Un'ora con Marco En¬ 
rico Bossi 

Meditanom in una Catte¬ 
drale per organo 
Organista Angelo Surbone 
Cinque Pezzi op. 137 per 
pianoforte 

Preludio I e n • Intermezzo 
I e II • Studio 
Pianista EU Perrotta 
Concerto in la minore 
op. 100 per organo e or¬ 
chestra 

Allegro moderato - Adagio 
ma non troppo - Allegro 
Solista Gennaro D’Onofrio 


Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pietro Argento 

14.30 RE TEODORO IN VE¬ 
NEZIA 

Opera semiseria in tre atti 
deU’abate Giovanni Casti 
Musica di Giovanni Paisiello 
(Revis. di Barbara Giu- 
ranna) 

Lisetta Cecilia Fusco 

Belisa Ruktnini Sulcmau>ati 
Gafforio ( Oarbolino l 

Fiorindo Andreolli 
Sandrlno Nicola Monti 

Teodoro Serto Brureanttni 
Acmet Mario Bosiola jr. 

Taddeo Paolo Pedani 

Messer Grande 

Angelo NosotCì 
Direttore Renato Fasano 
Orchestra « I Virtuosi di 
Roma » 

15.45 Musica da camera 

Cari Maria von Weber 
Quartetto in si bemolle mag¬ 
giore op. 18 per pianoforte 
e archi 

Allegro • Adagio ma non 
troppo - Minuetto • Finale 
Gruppo Strumentale da Ca¬ 
mera di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana: Ruggero 
Msghlnl, pianoforte; Renato 
BlffoU, tnoUno; Ugo Cassiano, 
viola; Giuseppe Petrinl, vio¬ 
loncello 

Gioacchino Rossini 
La Danzo 

Pianista Gyorgy Czlffra 
Tema con variazioni per 
quattro strumenti a fiato 
Severino Gazzellonl, flauto ; 
Giacomo Gandlnl, clarinetto; 
Carlo Tentoni, fagotto; Dome¬ 
nico Ceccarossl, corno 

17.30 II ponte di Westminster 

Immagini di vita inglese 
Specchio del mese 

17.45 L'Informatore etnomust- 
cologlco 

18 Variazioni di Beethoven 

Dicci tjoriarioni in si be¬ 
molle maggiore sul tema 
< La stessa, la stessissima • 
dall’opera Falstaff di Salleri 
Pianista Albert Ferber 
Sefte rarianoni in mi be¬ 
molle maggiore sull’aria 
• Bei Maennem » di Mozart 
Nikolal Graudan, violoncello; 
Johanna Graudan, pianoforte 
Sette variazioni in do mag¬ 
giore su • God saoe thè 
King > 

Pianista Gyorgy Czlffra 


TERZO 

18,30 L'Indicatore economico 
18/40 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 - Luigi Dallapiccola 

Goethe-Lieder per soprano 
e tre clarinetti 
Magda Laszlò, soprano; Al¬ 
berto Fusco, Giacomo Gan- 
dinl e Arturo Abbi, clarinetti 
Piccola musico notturna 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Alberto Erede 

19/15 La Rassegna 

Letteratura itaitano 
a cura di Goffredo Bellonci 
Bino Sanmlnlatelll: Il permes¬ 
so di vivere - Piero Spalletti: 
Esame di riparazione 
19/30 * Concerto di ogni sora 
Franz Schubert (1797-1&28); 
• Die Zauberharfe » Ouver¬ 
ture 

Orchestra del PUarmonicI di 
Berlino diretta da Frltz Lch- 
maan 

Johannes Brahms <1833- 
1897): Sin/onta n 2 in^re 
maggiore op. 73 
Allegro non troppo • Adagio 
non troppo - Allegretto gra¬ 
zioso • Allegro con spirito 


Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Bruno Walter 
Sergei Prokofiev (1891-19531: 
dal balletto « Il dìore di pie¬ 
tra »: Fantasia zigana 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio deirURSS diretta da Sa¬ 
muele Samossud 

20/30 Rivista delle riviste 

20/40 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Concerto in re maggiore 
K 314 per flauto e orchestra 
Solista Severino Gazzellonl 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sergiu Cellbidache 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 

21,20 LA SCUOLA DELLE 
MOGLI 

Cinque atti di Moliire 
Traduzione in versi di Ma¬ 
rio Socrate 

Arnolfo Tino Buarzelii 

Agnese .Sebastiana Monni 

Orazio Massimo Francovieh 
Alano Gianfranco Mnuri 

Giorgina Wanna Busoni 

Crisaldo Ottatrio Fanfani 

Enrico Carlo Bagno 

Oronte Attilio Ortolani 

n notalo Giampaolo Rossi 

Musiche originali dì Cesare 
Brere dirette dall'Autore 
Regia di Alessandro Brls- 

seni 

23.05 * Francis Peulenc 

Trois pièces fl928> 

Pastorale • Toccata - Hymne 
Pianista André Prevln 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
<•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municali commerciali. 


NOTTURNO 


Dalle ore 22,50 alle 6,30.- Proprom- 
mi ntustcalt e notiziari trosmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pori a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissettd O.C. su kc/s 8060 pari a 
m. 49^0 e su ke/s. 9515 pari a 
m. 51,53. 

22.50 Musica dolce musica - 

23,45 Concerto di mezzanotte - 
0,36 Canzoni preferite - 1.06 
Valzer celebri - 1,36 Incante¬ 
simo musicale - 2,06 Lìriche vo¬ 
cali da camera - 236 Ritratto 
d'autore - 3.06 Piccoli complessi 
- 3,36 Motivi di ieri in cellu¬ 
loide - 4.06 Sinfonie ed ouver- 
tures da opere - 4,36 Napoli 
sole e musica - 5,06 Orchestra 
e musica • 5,36 Melodie dei no¬ 
stri ricordi - 6,06 Prime luci. 
Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglornale. 16,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 • Quarto 
d'ora della Sorenltà • per gli in¬ 
fermi. 19,15 Sacred Heart Pro- 
gramme. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani; Notiziario - « Africa Nuo¬ 
va: sguardo panoramico al 3* 
eontincnta > di Bernardo Ber¬ 
nardi - Silografia . Pensiero 
della sera. 20,15 Dernières nou- 
velles du Vatican. 20,45 Kirche 
in der Welt. 21 Santo Rosario. 

21.45 Roma, columna y centro 
de la Verdad. 2230 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


Ma ora c'è un rimedio che elimina rapidamente 
irritazioni, macchie, bolle, eruzioni. Bastano pochi 
giorni per riavere una pelle sana e liscia con 
Valcrema, la speciale crema antisettica. Valcrema 
ha una duplice azione. Prima combatte 1 microbi 
che causano i disturbi, poi risana la pelle. Tenetene 
sempre un tubo in casa; è preziosa per tutta la 
famiglia. Nelle farmacie e profumerie L. 280 (il 
tubo grande L. 400). 

in pochi giorni riavrete 
una pelle sana e fresca 

VALCREMA 


crema antisettica ad azione rapida 








PER MANTENERE LA PELLE SEMPRE SANA E FRESCA 
USATE REGOLARMENTE ANCHE IL SAPONE ANTISETTICX) VALCREMA 


L'INTIROPTICA HA IL PIACERE DI PRESEUARE; 

MARINE 5x50 

IN ACCIAIO RICOPERTO IN PELLE - 
CINQUE INGRANDIMENTI 
OBIETTIVO DA m/m 50 
DIMENSIONI cm. 15x14 

STAZIONE METEOROLOOiCA INCORPORATA 
CONPLETO m ASTUCCIO FOCA 1 A COn 
SPEIIZIONE C0HTRASSE6II0 L. ^.JUU 
IITEROPTICA - (USELU POSTALE TR • HILAm 




ALLEVATE CON NOI 

IL VISONE 



LE PIU PREGIATE 
MUTAZIONI CANADESI 

Ricerchiamo 300 persone di¬ 
sposte ad impiegare un capitale 
(anche limitato) per ottenere un forte utile, allevando 
con noi il visone. 

Per allevare i visoni è sufficiente: 

• un capitale proporzionato al numero dei visoni 

• pochi metri quadrati di terreno (giardino, orto, ecc.) 

• il desiderio di ricavare un forte reddito. 

La CAMIR ■ CANADIAN MINK INTERNATIONAL RANCH 
offre le massime garanzie tecniche ed economiche 
e l'assistenza più completa ai suoi allevatori. 


Vta U SrttMiira 2B/3Ì • KNOVA 

e ric«v«r«lc il 

libra"L'allevamanto dal vlaona" 
con lutle le Informazioni ne- 


Cognom* 

Noma 

Via 

CIHi 

Provincia 

aerivara in siampaieiio riiagllara a spedire 
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della sera 


non si può resistere 
nessuno può resistere 


ligtibii AI 

cornetto Algida 

la sua cialda 
croccante e biscottata 
è tutta piena 
di gelato 
di panna 
cosparso di 
granella di mandorle 
e nocciole 


L 100 


questa sera in 


CAROSELLO 


^sistibil^ I 

RITA PAVONE 


e I suo 
amici 


NAZIONALE 

10,30-12,15 Per la sola zona 
di Napoli in occasione della 
VI Fiera della Casa, dell'Ab¬ 
bigliamento e dell'Arreda¬ 
mento 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

15-17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRAN BRETAGNA; Wint- 
bledon 

Torneo Internazionale di 
Tennis 

18 - SEGNALE ORARIO 
GONG 

(Teacosa Conferioni ■ LU) 

La TV dei ragazzi 

LORD FAUNTLEROY 

Film • Regia di John Crom- 
well 

Prod.: The Selznlck Com¬ 
pany 

InL: Freddie Bartholomew. 
C- Aubrey Smith 

I Articolo a pagina 6J | 

19,45 Estrazioni del Lotto 

SETTE GIORNI AL PARLA¬ 
MENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Armando 
Dossena 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Frigoriferi tiutesit ♦ Milteanaj 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 


ARCOBALENO 

TMondo Knorr • Manetti A 
Roberti! - Facis Confezioni - 
Ondin . Pirelli-Sapsa • Yoga 
M OS saloni barda ) 

20.55 CAROSELLO 

(1) Vidal Profumi - (2) Al¬ 
gida - (3) Omo - (4) Olio 
Bertoni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da.' 1) Unlonfilm • 2) 
Flim-IrU • 3) FUm-lris - 4) 
Studio K 

21,05 Marcello Marchesi 

pres'enta 

II SIGNORE 

DI MEZZA ETÀ' 

Osservazioni, divagazioni e 
commenti sulla vita di ieri, 
di oggi e di domani 
a cura di Camilla Cederna, 
Marcello Marchesi e Gian¬ 
franco Bettetini 
con Lina Volonghi e Sandra 
Mondaini 

Coreografie di Valerio Broc¬ 
ca 

Scene di Gianni Villa 
Orchestra diretta da Mario 
Bertotazzi 

Regia di Gianfranco Bette- 
tini 

22,10 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed 
arti a cura di Leone Piccioni 
con la collaborazione di Rai¬ 
mondo Musu 

Presenta Edmonda Aldini 
Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 

22.55 IL VANGELO E LA 
VITA 

Spiegazione del Santo Van¬ 
gelo a cura di Padre Carlo 
Cremona 

— Domenica quinta dopo Pen¬ 
tecoste: La ricancàiazione 
fraterna 


Marisa Del Frate, stasera di 
nuovo aila TV, rievocherà 
Lina Cavalieri, Gea della 
Garisenda e Anna Fougez 
nello spettacolo di Marchesi 


Marchesi presenta 

“T utto 


nazionale: ore 21^05 

* Tiratevi su. per carità * canta 
il signore di mezza età al suoi 
coetanei: « Fischiate un moti¬ 
vo - dite cose pazze - chiac¬ 
chierate più spesso con belle 
ragazze... • li incita ancora. In 
tanto Gianni Morandi si è con 
vertito al melodico e canta: 

• Ho chiuso le finestre . e sto 
piangendo . lontano dal tuo 
mondo - lontano da te. - Per te 


Ribalta accesa 


23,10 

TELEGIORNALE 

della notte 


20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

^Bravo - Selèct Aperitn 


IN 

CAROSELLO 


t 






OLIVELLA, sposina novella 


consiglio: OLIO DI OLIVA e CHIANTI CLASSICO BERTOLLI 









6 LUGLIO 


Una nuova serie di trasmissioni 


Africa 


secondo i ore 22^10 

• Per ogni uomo un voto ». E- 
questa la nuovo porolo (l’ordi¬ 
ne che corre per opni contra¬ 
do del Continente africano. E’ 
lo slo 0 an su cui et appoggia il 
grande movimento di libertà e 
di indipendenza che, dopo la 
seconda guerra mondiale, ha 
conquistato le popolazioni indi¬ 
gene dell’Africa. Uhuru, cioè 
libertà ed indipendenza, è la 
espressione che agli orecchi 
degli africani assume il signifi¬ 
cato di uno chiave magica ca¬ 
pace di risolvere tutti i pro¬ 
blemi. 

Quando, pitk di un anno fa, il 
Tangantka acquistò l’indipen- 
densa, il passaggio dei poteri 
fra ramministrosione britanni¬ 
co e quella indigena si svolse 
pacificamente quasi in un’atmo- 
sfera di sagra popolare. Sulla 
vetta del Kilimangiaro fu issa¬ 
ta la bandiera della nuova re¬ 
pubblica ed un grande monu¬ 
mento all'Uhuni fu eretto nel- 


“Il signore di mezza età” 


passa” 

10 sto soffrendo • le prime pe¬ 
ne . perché ti voglio bene - 
perché ti voglio bene •. Come 
vedete, « tutto passa », anche 

11 twist di Gianni, e la trasmis¬ 
sione ha scelto per motto pro¬ 
prio questa frase. « Tutto, tut¬ 
to passa » canticchia anche Li¬ 
na Voionghi. e poi parla del¬ 
l’arte astratta, della gelosia 
e via discorrendo. Tutto passa, 
anche la formula degli spet¬ 
tacoli televisivi leggeri si tra¬ 
sformerà, e invece degli ospiti 
d’onore avremo gli < ospiti d’or. 
rore>: Dracula, la moglie di 
Frankenstein, i vampiri, nello 
sketch interpretato da Marisa 
Borroni e Poli. E sulla musica 
deH’operetta II paese dei cam¬ 
panelli vedremo invece II paese 
dei vampirelli. Chi non cam¬ 
bia. invece, è la < signora del 
cinema italiano », che arriva in 
ritardo facendo arrabbiare re¬ 
gista e compagni di lavoro. Li¬ 
na Voionghi, nella parte della 
< signora » attrice rifiuta 1 co¬ 
stumi, la parte e la recitazione 
perché non tengono <H>nto del 
fatto che lei è appunto una 
* signora », tanto che il regi¬ 
sta la manda a quel paese, e 
a quel punto Lina Voionghi 
dà i numeri, dice spontanea¬ 
mente tutte le parolacce che 
si rifiutava di dire prima. Ma- 
risa Del Frate rievocherà Lina 
Cavalieri, quindi farà rivi¬ 
vere la Gea della Garisenda 
dei 1912 cantando Tripoli bel 
suol d'omore, infine al presen¬ 
terà in costume 1930 come An¬ 
na Fougez nel Fox delle gem¬ 
me. Marchesi e Raimondo Via- 
nello compariranno in uno 
sketch sulle « parolacce vieta¬ 
te ». Vlanello e Sandra Mon¬ 
daini prenderanno in giro gli 
innamorati bizzosi, e Lina Vo¬ 
ionghi, Sandra Mondaini e 
Marchesi presenteranno « una 
canzone lunga cinquant’anni », 
che non è altro che un pot- 
pourri del più famosi motivi 
di mezzo secolo. 


inquieta 


la capitale Dar Et Salaam il cut 
nome significa Paradiso di pa¬ 
ce. Oggi i 20 mila bianchi rima¬ 
sti nel paese, convivono paci- 
ficamente con gli 8 milioni r 
mezzo di a/ricani. Ciò non si- 
gnifica che non rimangano da 
risolvere tanti gravi problemi 
fra cui l’estrema povertà degli 
abitanti e la loro arretratezza 
sociale. 

Non cosi /acrile ai presenta in¬ 
vece la situazione nel Kenia, 
un altro possedimento inglese, 
che confina col Tangantka. fi 
paese è diviso fra due gruppi 
etnici che potrebbero venire in 
con/lilto fra loro: i Masai che 
vivono aull’olttptano dell’Athi 
a circa 100 miglia dalla capitale 
Nairobi ed i Kìkuyu il gruppo 
più numeroso. I Masai traggo¬ 
no le loro risorse dal bestiame, 
mantengono una mentalità tri- 
bole e sono pronti ad impadro¬ 
nirsi con la forza delle man¬ 
drie dei Ktkuyu. Sull’altipiano 
dell’Athi i Masai vivono accan¬ 
to alla grossa fauna africana, 
leoni e leopardi che scorrazza¬ 
no liberamente. I loro figli ven¬ 
gono nutriti con latte di muc¬ 
ca mescolato a sangue di bo¬ 
vini. I fCikuyu sono invece un 
popolo più attivo ed intrapren¬ 
dente Sono per lo più agricol¬ 
tori mo si adottono facilmente 
alia vita di città ed affollano la 
capitale Nairobi, uno piccola 
metropoli con molti edifici mo¬ 
derni ed anche alcuni alber¬ 
ghi di lusso. J Ktkuyu hanno 
anche una maggiore coscienza 
politica sebbene la lotta per la 
indipendenza, ingaggiata da al¬ 
cuni anni, è sfata caratterizza¬ 
ta da gravi disordini e violen¬ 
ze. Fra di loro /tori la terribile 
banda dei Mau Mau che per 
tanto tempo seminò il terrore 
in tutto il paese. 

Oggi il Kenia ai prepara alla 
indipendenza. Il leader politi¬ 
co che riscuote maggiore pre¬ 
stigio, Jomo Keniatta (lancia 
ardente), tornato in libertà do¬ 
po essere stato più di 7 anni 
nelle prigioni inglesi, è otti¬ 
mista sul futuro del suo paese. 
Ma i 70 mila bianchi che da 
tanto tempo abitono il Kenia 
non nutrono la stessa fiducia. 

boria. 



SECONDO 

21r05 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
21,15 DEBUTTO 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Arthur Hiller 
Distr.: Desilu 

Int: Susan Strasberg, Ma¬ 
ria Palmer, Martin Milner 


secondo: ore 21^5 

Figlia del fondatore del cele¬ 
bre «Actor’s Studio», Susan 
Strasberg è tra le attrici più 
sensibili e preparate degli ulti¬ 
mi anni, in possesso dì una ve¬ 
ra e singolare personalità 
drammatica. Dopo il successo 
teatrale a Broadway de fi dia¬ 
rio di Anna Frank, la Stras¬ 
berg si è fatta notare in cine¬ 
ma con Picnic ed ha poi lavo¬ 
rato anche in Italia come pro¬ 
tagonista di Kapò, e più recen¬ 
temente ne n disordine. 
Questa sera, nel racconto sce¬ 
neggiato Debutto, la vedremo 
nel ruolo di una ragazza divisa 
tra la propria carriera artisti¬ 
ca e l’amore per un uomo. 
Anna Cinskala è una ballerina 
giovanissima e assai prometten¬ 
te. I maestri sono concordi nel 
riconoscerle una tecnica già 
matura, ma lamentano in lei 
l'assenza di quel trasporto ap¬ 
passionato ed esclusivo per la 
danza che è proprio di ogni 
grande ballerina. La madre di 
Anna è stata anch'essa una 
danzatrice, e, dopo che un in¬ 
cidente le ha precluso per sem¬ 
pre la via dell’arte, ha proiet- 


22,05 INTERMEZZO 

(CoTxdy - Sangemlni - Esso . 
Doria industria Biscotti) 

22,10 AFRICA INQUIETA 

Testo di Renato Grispo 
Realizzazione di Bill Rob- 
bins 

Prima puntata 

It problema della convivenza 
tra bianchi e negri attraverso 
l’esperienza di quattro paesi 
africani in diverse fasi di evo¬ 
luzione politica: il Kenya, il 
Tanganika, la Federazione del¬ 
l’Africa Centrale e il Sud Africa 

23- EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
JUGOSLAVIA.- Belgrado 
Coppa Europa di ginnastica 
maschile 
Al termine: 

Nette sport 


tato le proprie ambizioni sulla 
figlia guidandola e spronando¬ 
la nella difficile carriera. Ma 
una sera Anna incontra ad una 
festa un giovane architetto 
americano, e tra i due nasce 
subito una simpatia che si rin¬ 
forza con il tempo. Proprio 
quando Anna, sempre più tra¬ 
sportata dai sentimento per il 
simpatico corteggiatore, sem¬ 
bra decisa a trascurare la dan¬ 
za, il maestro di ballo le pro¬ 
pone una prova con 11 celebre 
impresario Belloc. L’esibizione 
di Anna è molto apprezzata, e 
la ragazza viene subito assun¬ 
ta nel corpo di ballo di Belloc 
con la promessa di avere pre¬ 
sto il ruolo di prima ballerina. 
Mentre dunque l’avvenire arti¬ 
stico le si apre in modo tanto 
favorevole, Anna scopre che il 
giovane architetto è capace di 
insegnarle a vivere una vita 
diversa, meno brillante ma più 
consona alla sua natura. La se¬ 
ra del debutto Anna ottiene un 
grande successo. Belloc le of¬ 
fre le parti più importanti, ma 
la ragazza ha già fatto la sua 
scelta: rinuncerà alla carriera 
e sposerà l’uomo che ama. 

g. I. 



Nell’Interpretazione 

di Susan Strasberg UuDIJLXO 


La salute, la bellezza, 
la vivacità dei bimbi 

dipendono anche 
dalla loro alimentazione. 
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RADIO 


A 



NAZIONALE 


SECONDO 


6>30 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario • Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 
7/40 (Motta} 

E nacque una canzone 
Ieri al Parlamento 
Leggi e sentenze 
8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
8/20 (Palmolive} 

Il nostro buongiorno 
Calvet; Le marctuind de ho- 
nheur; L/awrence; All or no- 
thino at alt; Herscher: TooUe 
fiootie; Kampfert; A stolnging 
sa/art 

8.30 * Fiera musicale 

Lehar: Baitairenen; PadlUa: 
La violetera; Forte; Sedici an¬ 
ni; Offenbach: Galop dall'ope¬ 
retta « Genevtéve de Brabant » 
8/45 * Fogli d'album 
Anonimo ; Due canti popola¬ 
ri /rancasi (Arpista Marcel 
Crandlany): Dvorak; Rondd 
in eoi minore (Vlolonceltiata 
Ludwig Hoelscher); Albeniz: 
MatagueAa (Pianista Alfred 
Cortot) 

9/05 fKnOTT) 

* Canzoni, canzoni 
9,25 dnvemizzi} 

Interradio 

a) Canta Frank Sinatra 
Dubln-Warren; / otdy have 
eyes /or vou; Fielda-Harbach: 
I won’t dance 
b> Suona Eddie Calvert 
Powel: Ueuru; Steiner: Dark 
at thè top of thè stairs; Ry¬ 
der; Beyond Afombasa; Sher- 
man: Por favor 

9/50 fCori Confezioni) 

* Antologia operistica 
Verdi: Aida: < Ritorna vinci- 
tor »; Bellini; Norma; c Casta 
Diva»; Puccini: Madama But- 
terfly: « Amore o grillo »; Ci- 
lea: Adriana Lecouvreur: « Ec¬ 
co U monologo»; Ponchlelll: 
La Gioconda: Danza delle ore 

10/30 Una cesta di trote 

di Neil Grant - Traduzione 
di A. Micozzi 

Regìa di Umberto Benedetto 

li * Per sola orchestra 

11.15 rTide) 

Due temi per canzoni 

11,30 * Il concerto 

Bartok: Concerto per orche¬ 
stra: Andante non troppo - 
Allegro vivace - Giuoco delle 
coppie (Allegro scherzando) 

* EUegta (Andante non trop¬ 
po) - Intermezzo Interrotto 
(Allegretto) - Finale (Presto) 
Orchestra Sinfonica d) Boston 
diretta da Ericb Lelnsdorf 

12/15 Arlecchino 

Negli interv. eom. commercidlt 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser liete... 

I 7 Segnale orario - Giornale 
radio - Previa, del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13/25 14 • MOTIVI DI MODA 
14>1445 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali a per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia. Piemonte 
14,2S < Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanisaetta 1 ) 


14.55 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

15 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Ronzoni 
15/30 Aria di casa rtostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15/45 Vele e scafi 

AttualiU, notizie, informa¬ 
zioni sulla nautica da di¬ 
porto, a cura di Ettore Cor- 
bò e Vincenzo Zaccagoino 

16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli infer¬ 
mi 

16/30 Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica 

a cura di Giuseppe Pu¬ 
gliese 

17— Segnale orario • Gior- 
naie radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna deUa stampa estera 
17/25 Estrazioni del Lotto 
17/30 L'opera pianistica di Ro¬ 
bert Schumann 
Decima trasmissione 
Pianista Ornella Puliti San¬ 
toliquido 

1) Variazioni in fa minore sul 
nome Abegg op. 1; 2) Carne¬ 
vale di Vienna op. 28- a) Al¬ 
legro, b) Romanza, c) Scher¬ 
zino, di lolermezzo, e) Fi¬ 
nale; 3) Arabesca in do mag¬ 
giore op. 18; 4) donata n. 2 
in sol minore op. 22: a) Pre- 
stlaslrao, b) Andantino, c) 
Scherzo, d) Rondò • Presto 

18.30 'Musica da ballo 
19,10 II settimanale dell'In¬ 
dustria 

19/30 * Motivi in giostra 

Negli interuaUl comunicati 
commerciali 
19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
nn Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 BREVE INCONTRO 

Commedia in cinque scene 
di Nbel Coward 
Traduzione di Maura Chi- 
nazzi 

con la partecipazione di 
Franca Valeri e 'lino Car¬ 
faro 

Laura Jesson Franca Valeri 
Mira Bagot Angela Lavagna 
Beryl Waters 

Maria Oraria Francia 
Stanley Tonino Pierfederici 
Alberto Gobby Luigi Pavese 
Alee Harvey Tino Carraro 
Un uomo Roberto Pastore 
Bill Renato Mainardi 

Johnnie Vittorio Stagni 

Mildred /Icona Borln 

Dolly Messlter Jone Morino 

Regìa di Luciano Mondolfo 
21/10 Canzoni e melodie ita¬ 
liane 

22— Gioacchino Belli e la 
Roma del suo tempo 

a cura di Mario Dell'Arco 
II • R poeta in lingua e la ' 
vita d^Accademia 


Articolo a pagina 23 


22.30 'Musica da ballo 
23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


7/35 Vacanze in Italia 

8 * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8/35 (Palmolive) 

* Canta Nilla Pizzi 
8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 — (SupcrtrimJ 

* Pentagramma italiano 
9,15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario • Noti- 
zie dei Giornale radio 

9.35 (Omo) 

VIAGGIO IN CASA 01... 

Un programma di Mario 
BrancaccI 

Gazzettino delVappetito 

10.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 
11 - (Ecco) 

Buonumore In musica 
11/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
11/35 (Denli/ricio Signal) 

Chi fa da sé... 

11/40 (Mira Lanza) 

Il pertaeanzonl 

12-12,20 (Doppio Brodo Star) 
Orchestre alla ribalta 
12,30-13 Trasmissioni regionali 
12,20 < Gazzettini regionali » 
per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e delia 
Lombardia 

12,3(1 « Gazzettini regionali • 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasniissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — (Gandini Profumi) 

Il Signore delle 13 presenta: 
Musiche per un sorrìso 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 

20' (Lesso Galbant) 

La collana delle sette perle 
25' (Olà 

Fonolampo ; dizionarietto 
dei. successi 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

45* (SimmenthaU 

La chiave del successo 
50’ (TtdeJ 

II disco del giorno 
56' (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14- ~ Voci alla ribalta 
Negli intero, cotn. commerciali 

14/30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

14,45 (La Voce del Padro¬ 
ne Columbia Marconiphone 
S.p.A.) 

Angolo musicale 

15— Locanda delle sette 
noie 

Un programma di Lia Ori- 
goni con l’orchestra di Pie¬ 
ro Umiliani 
15,15 (Meazzi) 

—Recentistime in microsolco 
15/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
15/35 ' Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi; 
Andres Segovia 
Gluck: dall'opera Orfeo ed Eu¬ 
ridice: « Danza degli spiriti 
beati»; Paganini; Andantino 
parlato; Villa Lobos: Preludio 
in mi minore; Sor: Allegro; 
Torroba: Fandanguillo 


16 - Rapsodia 

— Le romantiche 

— Canta che ti passa 

— Brillantissime 

16.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 (Carisch S.p.A.) 

Ribalta di successi 

16.50 (Spie e Spani 
Radiosa lotto 

* Musica da ballo 
(Prima parte) 

17.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

17.35 Estrazioni del Lotto 
17/40 'Musica da ballo 

(Seconda parte) 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornele radio 

18.35 Arriva il Cantagiro 
Notizie, curiosità e canzoni 
presentate da Silvio Gigli 

18/50 * I vostri preferiti 

Negli interi', com. commerciali 

IO '7n Segnale orario - Ra- 

iTjJU 

19.50 (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

50* Tour de France 
Commenti e interviste da 
St. Etienne di Nando Mar- 
tellini ed Enrico Ameri 
20 BUONASERA 

Un programma di Antonio 
Amurrl 

Al termine; Zig-Zag 
20/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 (Manctti e Roberts) 

* Incontro con l'opera 

a cura di Franco Soprano 
/ racconti di Hoffmann 
di Oifenbach 

21/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornate radio 

21.35 Paesaggio con figure 

Un programma di Paolo 
Menduni 

22,30-22.45 Segnale orario • 

Notizie del Giornale radio 
- Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9/30 Musiche clavicembali¬ 
stiche 

10 Musiche di Francois 
Couperin 

Le Pamasse, ou L’Apothéo- 
se de Gorelli 

Orchestra da camera « Jean- 
Francois Paillard » diretta da 
Jean-Frangols Paillard 
Concerto Royal n. 4 
New York Chamber Soloist 
Cinque Pezzi per clavicem¬ 
balo 

La Vislonnaire - La Mlatérleu- 
ae - La Monflambert - La Mu¬ 
se Vlctorleuse • Les ombrea 
errantes 

Clavicembalista Età Harlch 
Schnelder 

« Manum suam misit ho- 
ztis >, da « Trois Legons des 
Ténèbres > 

Vittoria, mottetto per il 
giorno di Pasqua 
Nadine Sauterau, soprano; Ja- 
nlne CoUard, contralto; Anne 
Marie Mocquot, viola da gam¬ 
ba; Noelle Pierront, organo 
11,05 Prime pagine 

Felix Mendeissohn-Bartholdy 
Rondò capriccioso in mi 
op. J4 per pianoforte 
Pianista Marcelle Mercenier 
Sonata in fa minore op. 4 
per violino e pianoforte 


Adagio, Allegro moderato - 
Poco adagio - Allegro agitato 
Duo Brengola-Bordonl 
Sin/onia n. l in do minore 
op. 11 

Allegro molto . Andante . Al¬ 
legro molto - Allegro con 
fuoco 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
12 ' Compositori sudameri¬ 

cani 

Camargo Guarnicri 
Concerto per violino e or¬ 
chestra 

Allegro energico - Triste - Al¬ 
legro giocoso 
Solista Theo Olof 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Juan José Castro 
Sin/onia argentina 
Atrabal • Llanuras • Rttmos 
y danzas 

Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale FlorentlDO diretta da Ro¬ 
berto Lupi 
Carlos Chavez 
Sinfonia India 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
13.05-Verlezloni — 

Niccolò Paganini 
Variazioni su « Dal tuo stel¬ 
lato soglio • dall'opera Mosè 
di Gioacchino Rossini, per 
violino e pianoforte 
David Olalrakh, vfolmo; Vla¬ 
dimir Yampolsky, pianoforte 
Boris Blacher 
Variazioni su un tema di 
Niccolò Paganini, op. 26, per 
orchestra 

Orchestra Sinfonica RIAS di 
Berlino diretta da Ferenc 
Frlcssy 

13.30 Un'ora con Ottorino Re- 
splghl 

Belfagar. ouverture 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Freccia 
Lauda per la Natività del 
Signore, per soli, coro, stru¬ 
menti pastorali e pianoforte 
Liliana Rossi e Lidia Marlm- 
Pietri, soprani; Tommaso Fra¬ 
scati, tenore 

Strumentisti dell'Qrchestra 
Sinfonica e Coro di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
diretti da Nino AntonelUni 
Pini di Roma, poema sinfo¬ 
nico in quattro parti 
I pini di Villa Borghese - Pini 
pres.so una catacomba - I pini 
del Glanicolo • I pini della 
via Appla 

Orchestra Sinfonica d! Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Serglu Cellbidache 

14.30 Quartetti per archi 

Ludwig van Beethoven 
Quartetto in mi bemolle 
maggiore op. 74 « Delle 

arpe • 

Poco adagio. Allegro - Ada¬ 
gio ma non troppo . Presto • 
Allegretto con variazioni 
Quartetto Italiano 
Sergei Prokofiev 
Quartetto in si minore op. 50 
Allegro • Andante molto 
(Tranquillo), Vivace An¬ 
dante 

Quartetto Endrcs 

15/30 Trascrizioni e rielabora- 
zlonl 

Giambattista Lully - Felix 
Motti 

Ballet Suite (da opere e 
« Ballets de Cour ») 
Allegretto - Notturno - Mi¬ 
nuetto - Preludio e Marcia 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
Werner Egk 

Suite francese su temi di 
Jean-Philippe Rameau 
Le rappel des otseaux - Gl- 
gue et Rondeau • Les ten- 
dres plaintes • Vénltlenne - 
Les turblllons 
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PERCHE’ SONO COSI’ MINUSCOLE LE BOLLE 
01 FRIZZINA? 


Perchè è un’acqua*'aristocratÌca". 
Un'acqua da tavola ''volgare" ha 
bolle grosse, eccessive, che dila¬ 
tano lo stomaco. 

L'acqua da tavola di classe è mi¬ 
surata, fiorisce in bollicine innu¬ 
merevoli ma quasi microscopiche, 


che accarezzano il palato senza 
clamori e senza gonfiori. 

Frizzina è la “signora" fra le 
polveri per acqua da tavola. 
Con Frizzina non ò un sem¬ 
plice dissetarsi, è un bere di 
classe... 


Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radlotelovlalone Italiana 
diretta da Bernhard Conz 

16.10 Arnold Schoenberg 
Qninrifci Poemi op. 15 da 
• Il libro dpi giardini pen¬ 
sili • di Stefan George, per 
voce e pianoforte 
Lidia Agosti. «oprrtTio; Guido 
Agosti, pianoforte 

16.30 Suites « divertimenti 
Johann Sebastian Bach 
Suite n. 3 in re maggiore 
Ouverture - Aria . Gavotta 
1 e li • Bourrée - Giga 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Kadiotelevlaione Italiana 
diretta da Alberto Erede 
Wolfgang Amadeus Mozart 
PirerfimpTifi in fa maggiore 
K 522 • Ein m ii.silcnlischer 
Spaxs • per archi e due 
comi 

Allegro . Minuetto - Adagio 
caniabile - Presto 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

17.30 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi 'da 
Romai 

Sergio Donadoni; GU stu¬ 
diosi itatiani e lo .sah'oguar- 
dia dei monumenti dello 
iVubio 

17,40 Esploriamo I continenti 

Viaggi quasi veri fra il J5* 
e il J6S* Meridiano 
a cura di Massimo Vcntriglia 

18 Concerto dell'Orchestra 
da Camera di Praga 
Leos Janacek 
Suite per archi 
Sergej Prokofiev 
Sin/onia in re maggiore 
op. 25 • Classica » 

I RegLstrazione effettuata il 
24 novcmbie 1%2 dal Teatro 
della Pergola In Firenze du¬ 
rante U concerto eseguito per 
la Società « Amici della Mu¬ 
sica ») 


TERZO 


18.30 Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

18/40 Libri ricevuti 
19 Goffredo Petrassl 

Concerto per flauto e or¬ 
chestra 

Solista Severino Gazzellonl 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Nino Sanzogno 
19,15 La Rassegna 
Cultura russa 

a cura di Silvio Bernardini 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Henry Purccll (1659-1695): 
Sonato in re maggiore per 
tromba e archi 

Solista Roger Volsin 
Orchestra d'archi «Unicom 
Concert » diretta da Harry 
Dlcklnson 

Frederick Delius (1863- 
1934): Appalochia - Varia¬ 
zioni per orchestra e coro 
(su un tema popolare slavo) 
Orchestra e Coro «The Royal 
Phllharmonlc * diretti da Tho¬ 
mas Beecham 

Arthur Honegger (1892- 
1961): Concertino per pia¬ 
noforte e orchestra 
Solista Margrlt Weber 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Fe- 
renc Frlcssy 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Claude Debussy 

Chansons de Biiitis 
La fiate de Pan • La cheve- 
Iure • Le tombeau des Naja- 
des 

Fernanda Langlols, mezzoso¬ 
prano; Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte 


Estampes 

Pagodes - Solrées dans Gra- 
nade • Jardins soua la pluie 
Pianista Rudolf Flrkuany 
21 II Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti dei giorno 
21,20 Piccola antologia poe¬ 
tica 
Per.*5Ìo 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Hans Werner 
Henze 

con la partecipazione del so¬ 
prano Elisabeth Sdderstrem, 
del mezzosoprano Kerstìn 
Meyer, del tenore Peter 
Pears, del baritono Dietrich 
Fischer-Dleskau 
Karl Amadeus 
Hartmann 
Oftorn .^in/onin 
Canlilene Dithyrambv <Scher¬ 
zo e fugato) 

Hans Werner Henze 

Sovae de Infinito Laudes 
cantata per soprano, mez¬ 
zosoprano, tenore, baritono, 
coro misto e strumenti (te¬ 
sti di Giordano Bruno* 

1 corpi celesti • I quattro ele¬ 
menti ■ La contlrua mutazio¬ 
ne • Il piacere è nel movi¬ 
mento - Il sorgere del sole - 
n sommo bene 
Maestro del Coro Herbert 
Schernus 

Orchestra e Coro del West- 
deutscher Rundfunk di Co¬ 
lonia 

(Registrazione effettuata U 24 
aprile 1963 dal Teatro « La 
Fenice» di Venezia In occa¬ 
sione del « XXVI Festival In¬ 
ternazionale di Musica Con¬ 
temporanea >) 

I .4rtjro!o a pagina 22 | 

Nell’intervallo: 

La Rassegna 

Musica 

Fedele D’Amico; D XXVI Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino 
N.B. • Tutti l programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
{■) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le Indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22^0 alle 6.30' Program¬ 
mi musicali e notlriarf Iro.«ne.«#I 
da Roma 2 su kc/s. S4S pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
ni.s.setta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49JÌ0 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31.53. 

22,50 Ballabili e canzoni - 23,15 
Parata di complessi ed orche¬ 
stre - 0.36 Ritmi d’oggi . 1.06 
Voci celebri . 1.36 Le sette 
note del pentagramma - 2.06 
Musica strumentale - 2,36 Gal¬ 
leria del jazz • 3.06 T classici 
della musica leggera - 3.36 Pia¬ 
nisti celebri - 4.06 Complessi 
d'archi • 4.36 Firmamento mu¬ 
sicale • 5,06 Armonie e con¬ 
trappunti - 5.36 Cantanti di 
oggi, canzoni di ieri - 6.06 Mu- 
.sìche del buongiorno 
Tra un programma e l'altro ven¬ 
gono trasmessi notiziari in italia¬ 
no, inglese, francese e tedesco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 'The tea- 
ching in thè tomorrow’s litur- 
gy. 19.33 Notiziario • Cronache 
Vaticane - « L'Epistola di do¬ 
mani > commento di P. Giulio 
Cesare Federici. 20,15 Derniè- 
res nouvelles de Rome. 20.45 
Die Woche ìm Vatikan. 21 San¬ 
to Rosario. 21,45 Homenaje a 
Nuestra Senora. 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


LUGI-IO 











LINGUE ESTERE ALLA RADIO 


FRANCESE 


Testi corretti del mese di giugno 


PRIMO CORSO 


AU CINÉMA 

— ... un beau nim, (a te dit quelque chose? 

— Le film dont tu m'as parlé hìer? 

— Oui, celui qui a remporté un prlx à Venise. 

— Mais il est en version originale. Allons voir un film 
italien, ca vaut mieux. 

— iSi m’avais promis de m’accompagner, mème si ton 
fran^ais n'est pas encore parfait. 

— Est-ce que j'arriverai à tout comprendre? Tu me 
résumeras Tintrigue! 

_ D*accord, je feapliquerai le sujet avant d’entrer. 

— Est-ce que c’est un film en noir et blanc? 

— Non, il est en couleurs. Et puis li y a des dessins 
animés que tu aimes tant. 

— Alors, j’en suis. 

— Cherchons l'adresse de la salle dans le Journal. 

— J’ai trouvé: ce n*est pas loin; au bout de la rue... 

_ Dépéchons-nous; nous arriverons à temps pour le 

dernier spectacle. 

— J'ai réussi i te persuader et j’en suis heureux. 

— Moi aussi. Allons-y. 


SECONDO CORSO 


A LA CHASSE 

La chasse est ouverte depuis quelques semaines et je 
viens de faire renouveler mon pennis. Mon fusi! est 
astiqué comme il faut; maintenant tout est prét. Je 
partirai demain pour la campagne dans les environs de 
la ville où je suis sùr de trouver du gìbier. Demain 
soir il y aura de quoi se régaler. Il me tarde de 
savourer ce civet de lièvre qui est la spécialité de 
chez moi... 

— Eh bien! et le lièvre? 

— N'en parlons pas! Et surtout ne te moque pas de moi. 

— Je m’en voudrais! Je suis chasseur moi aussi. è 
mes heures! 

— Ecoute: un lièvre gres comme ga, juste devant moi, 
dans un buisson. Je vise, mais mon chien fait un mou- 
vement bnisque... 

— ... et le lièvre détale ò toute vitesse... * 

— ... mon chien se précipite... Je tire... j'ai blessé ma 
pauvre bète è une patte. J'ai failli la tuer. 

— Est-ce que c'est grave? 

— Rien que quelques égratignures, heureusement. S’U 
était reste à còté de moi, ga ne serait pas arrivé. Je 
changerai de chien la prochaine fois. 

— Est-ce qu’ìl ne vaudrait pas mieux que tu ebanges 
de fusil?... 

— Ca y ast. n se moque de moi... Dimanche ptochain, 
je t'attends à la maison pour un repas succulenL 

— C'est entendu... Mais pour aujourd'hui, j’ai vu un 
restaurant délicieux au bord du lac... Qu’est-ce que tu 
en dis? 


LIBRI DI TESTO 


Sono in vendita nelle «lipliori librerie; oppure possono 
essere richiesti alla ERI-Edizioni RAI (Via Arsenale 21, To¬ 
rino), che prowederà ad Inviarli h^nco di oltre spese con¬ 
tro rimessa anticipata dei relativi importi. 

Gli allievi che seguono il Corso di Lingua francese alla 
Radio sono invitati ad Inviare la traduzione al Servieio 
Parlati Culturali (corsi di Ungua) - RAI, Via del Babulno, 9 - 
Roma. 


Gare a premio di Classe Unica 

La Commissione per le gare a premio di Classe Unica, 
ultimato Tesarne dei numerosi elaborati relativi al corso 
• Perché l'uomo si ammala? », ha dec^o di assegnare il 
premio in palio (un viaggio di sette giorni in alcune città 
dell'Italia) al signor Tarcisio Aleroni - Sesto San Giovanni 
(Milano). 

La Commissione ha ritenuto inoltre meritevoli di segna¬ 
lazione i lavori presentati dai seganti partecwantt al 
concorso a cui sarà inviato in omaggio il volume della ERI 
sul corso € Perché l'uomo si ammala? * di prossima pub¬ 
blicazione : 

— Fernando Beltesia - Largo Buonarroti, 7 - Reggio £mi7(a; 

— Olga Cordova - Via Lomonaco, 20 - Caltanissetta; 

— Fabrizia Nerotd - Via Claudia Augusta. 125 - Bolzano; 

— Gabriele Boselli - Via Safii, 46 • Savognano {Forh). 


RADIO TRASMISSIONI 


DOMENICA 


CALASRIA 

12.30 Musiche richieste (Stazioni 
MF II della Repione). 

SARDEGNA 

5.30 II settimanale degli agricoltori, 
supplemento del Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I delle Regione). 

12 Caleidoscopio Isolano - 12,05 Gi¬ 
rotondo di ritmi e canzoni (Ca¬ 
gliari 1). 

12.30 Taccuino dell’aKoltatore: ap¬ 
punti sul proqranuni locali della set¬ 
timana . 12.35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12,50 Ciò che si 
dice della Sardegna (Cagliari 1 . 
Nuoro 2 • Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino sardo _ 14,15-14,30 
Motivi di successo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 . 
Nuoro 1 . Sassari 1 a stazioni MF I 
della Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

8 Sonntagsgruss - Mustk am Sonntag- 
morgen - 9,40 Sport am Sonntag - 
9.50 Heimatglocken . 10 Hallige 
Messe - 10.30 Lesung und Erklii- 
rung des Sonntagsevangeliums - 
10,40 Die Brucke. Eine Sertdong zur 
soziaien Fiirsorge gestallet von De- 
kan Hochw. E Habìcher und S. 
Amadort . 11 Sendung fìir die 

Laodwirte - 11.15 Speziali fìir Siel 
(1. Teli) - 11,50 Musikallsches 
lr>termezzo . 12,10 Nachrichten - 
Werbe^rchsagen - 12,20 Kalholi- 
sche Rundschau- Verftssf und ges- 
prochen von Pater Karl Eichert 
O.S.B. (Rato IV _ Bolzano 3 - Sres- 
sanorta 3 • Brunico 3 - Merano 3) 

12.30 Trasmissione F>ar gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete IV . Bolzano 2 , Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 2 - Bressa- 
nor>e 3 - Brunice 2 - Brunice 3 
. Merano 2 - Merano 3 - Trento 2 
e stazioni MF II della Reglor>e). 

13 Lalehie Musik nach Tisch - 13,15 
Nachrichtan . Werbedurchsagert - 
13.30 Operettenklange (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Brunice 
3 . Merano 3). 

14 La settimana nelle Dolomiti (Re¬ 
te IV . Bolzano 2 - Bressanone 2 
_ Brunieo 2 - Merano 2 , Trerv 
to 2 a stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

14,30-14.55 Plaudereien In Jazz von 
Dr. Alfred PIchter (Rete IV). 

16 Speziell fiìr Siel - 17,30 Funfuhr- 
tee • 1B Kreuz und c)uer durch urv 


ser Land - 18,30 Leichte Musik und 
Sportnachrlchten (Rate IV - Boiza- 
rto 3 - Bressanone 3 . Brunico 3 
. Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV • Bolzano 3 - Bressartona 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Zauber der Stimme - Rita 

Streich, Sopran, singt Opernarien 
von Mozart - 19,30 Sport am 
Sonntag - 19,45 Abendnachrichten 
- WeiT>edurchsagen . 20 f Die 

funi karniki • - Komodie In 3 Aktan 
von Julius Pohl. Regie: E. Inne- 
rebner (Rete IV . Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21.20 Sonniagskonzert. Orchesler der 
Radiotelevisione Italiana, Turin, un- 
ter der Leitung von Mario Rossi. 
J. Sibel'us: Eine Sage. op. 9; B. 
Bartók: Oivemimento fur Orcheiter; 
L Janacek: Sinfonietia - 22.45-23 
Das Kaleidoskop (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi della settimana - 
7.25-/.40 II Gazzattine dal Prìwli- 
Venazla Giulia (Trieste 1). 

9.30 Vita agricola ragionala, a cura 
della redazione triestine del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle istituzioni egrerie delle pro¬ 
vince di Trieste. Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino MissorI • 
9.45 Incontri dello spirito, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Mesta dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto . 11 Musiche 
per orchestra d'archi . 11.10-11,25 
Gruppo Mandolinislico Triestino di¬ 
retto da Nino Micci (Trieste 1). 

12 Giredisco (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale - 12.40-13 
Il Gazzattino del Friuli-Venezia 
Giulia con la rubrica « Una sattl- 
mana In FrKjll e rveirisonlino ■ di 
Vittorino Meloni (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 2 • Udine 2 e stezioni MF II 
dalla Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli liallanì di oltre fron¬ 
tiera - Almanacco - Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Estero . Cronache lo¬ 
cali e notizie sportive . Sette gior¬ 
ni . La settimana politica italiana - 
13,30 Musica riehiasta - 14-14.30 
■ Cari stornai • - Settimanale parla¬ 
to e cantato di Lino Carpinteri e 
Martano Faraguna - Anno II n. 38 - 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Franco Russo e il suo complesso e 
con la Corate « Publio Carniel > 
direna da Lucio Gagliardi • Regìa 
di Ugo Amodeo (Venezia 3). 

14 ■ Et campanon • - Supplemento 
setiimarsale per Trieste del Gazzet¬ 


tino del Friuli-Venezia Giulia - 
Testi di Duilio Severi, Lino Carpln- 
teri e Merlano Faraguna - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della Ra¬ 
diotelevisione Italiana - Collabo- 
razione musicele di Livia D'Andrea 
Romanelli • Regia di Ugo Annodeo 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I dalla Ragiona). 

14-14,30 c II fogolar • Supple¬ 
mento settimanale del Gazzet¬ 

tino del Friuli-Venezia Giulia per 
la province di Udine e Gorizia - 
Testi di Isi Beninl, Piero Fortuna e 
VitforirK) Meloni - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi- 
sione Italiana e Cornpranla del 
• Fogolar > di Udina . ^Ilabora- 
zlone musicale di Livla D'Andrea 
Romanelli - Allestimento di Rug¬ 
gero Winler (Gorizia 2 - Udine 2 
a stazioni MF II dalla Regione) 

19.45-20 II GazzaHIno dal Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - « Le cronache ed i 
risultali delia domenica sportiva • 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lirtgua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV} 

8 Calendario . 6,15 Segnale orario - 
Giomalo radio - Bollattirto nwteo- 
rologico - 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrica dairagricoltore - 9,30 II 
vino nella canzoni slovene - 10 
Santa Messa dalla Cattedrale di San 
Giusto - Predica, Indi * Suona l'or¬ 
chestra di André Kostelanetz - 
11,15 Teatro dei ragazzi: • Il farv 
ciullo che non vuol ridere *, ra- 
dioscena di Zarko Patan. Comp^ 
gnia di prosa < Ribalta radiofoni¬ 
ca • , allestimento di Lojzke Lorrv- 
ber - 11,40 * Fisarmonicisti lllar 
Pattacinl e Jos Basalll - 12 Canti 
religiosi: Coro < Lojze Broty} » di 
Gorizia . 12,15 La Chiesa e II no¬ 
stro tempo - 12,30 Musica a ri¬ 
chiesta - 13 Chi, quando, perché... 
Echi della saMimana nella Regio¬ 
ne, a cura di Mitja Vol£iC. 

13,15 Segnale orario - Giemala ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a ricNesta - 14,15 
Segnale orano Giornale radio • 
Bollettino metaoroiogico, ir>di Sette 
giorni nel mondo . i4.45 Ouintelto 
« Zadovoijnl Kranjcl » - \5,10 Sche¬ 
dario minimo: Ella Fitzgerald 

15.30 Concerto pomoridiano diretto 
da Piero Proverà con la partecipa¬ 
zione del pianista Roberto Repini a 
del soprano Ileana Mariggioli. Franz 
Joseph Haydn; Sinfonìa in do ml- 
rtore, op. 95; OimitrI Shostakovkh! 
Corteerto Mr pianoforte e orchestra 
op. 101: Richard Strauss: Vier letz- 
te Lieder; Enore Zaffiri; Slnfonìetta 
- Orchestra Filarmonica di Trieste - 
Registrazione effeltuata datl'Audi- 


IL TECNICO 


■ Il programma '' Rete Tre " 
si può ascoltare con qualsiasi 
ricevitore radio? E su quali 
stazioni?» (B. C. - Milano). 

La « Rete Tre » è il program¬ 
ma che viene trasmesso dalle 
9j0 alle 18 solo dalle stazioni 
della banda MF che a partire 
dalle ore 18J0 sono impiegate 
per il III programma. 

Alimentaziono 

eli trasformatore del mio 
televisore è stato predispKisto 
su 240 V, mentre nella mia città 
la tensione di alimentazione è 
di 220 V. Può questa differenza 
arrecare danno al televisore? » 
(Un abbonato TV). 

La predisposizione del tra¬ 
sformatore su 240 V può essere 
accettata senza pregiudizio alla 
regolarità di funzionamento del 
ricevitore. 

Vari* domand* 

• Gradirei una risposta a 
quanto segue: 

1) B' prevista l'irradiazione 
di programmi stereofonici in 
F.M.? E quando? 


2) Ciò avviene già in altre 
nazioni? 

3) Per una buona ricezione 
occorreranno importanti modi¬ 
fiche agli attuali radioricevi¬ 
tori o radiogrammofoni stereo? 

4) E' prevista l'estensione 
della Filodiffusione ad altre 
città oltre alle 12 attualmente 
servite? 

5) Per l’ascolto della mu¬ 
sica stereofonica trasmessa in 
Filodiffusione sono sufficienti i 
normali ricevitori stereo con 
onde lunghe, oppure occorre 
Tapplicazione di qualche dispo¬ 
sitivo speciale?» (Sig. Ugo 
Avanzini Viale Timavo 14 - 
Reggio Emilia; Sig. Mario Fer¬ 
rara, Via G. Segantini 10 - 
Padova). 

Le società radiofoniche pre¬ 
vedono in futuro dì poter effet¬ 
tuare la trasmissione di pro¬ 
grammi stereofonici sulla ban¬ 
da a MF mediante un sistema 
cosiddetto compa/tòi7e. un si¬ 
stema cioè che permetterà la 
ricezione monoaurale a coloro 
che hanno un ricevitore .nor¬ 
male e la ricezione stereofo¬ 
nica a coloro che avranno un 
ricevitore adeguato oppure che 
apporteranno modifiche al vec¬ 
chio ricevitore monofonico. 


Questa tecnica si basa per¬ 
ciò sulla normale trasmissione 
del segnale A -(■ B (monofoni¬ 
co), con l'aggiunta sullo stes.so 
trasmettitore di un canate per 
la trasmissione del segnale 
A — B. Il rices'itore monofonico 
riceverà perciò il segnale 4 + B 
e quello stereofonico avrà la 
possibilità di rivelare anche il 
segnale A — B dal quale me¬ 
diante opportune combinazioni 
con il segnale monofonico, si 
ottengono separatamente i se¬ 
gnali A e B che alimentano i 
due canali musicali delt'ìmpian- 

10 stereofonico domestico. 

Megli Stati Uniti questa tec¬ 
nica e già impiegata ed in par¬ 
ticolare essa coincide con quel¬ 
la che l'Unione Europea di 
Radiodiffusione si auspica ven¬ 
ga adottata anche nella zona 
europea. 

La RAÌ ha allo studio di ef¬ 
fettuare irt autunno alcune tra¬ 
smissioni sperimentali con 
qualche trasmettitore MF fun¬ 
zionante nella banda 100 -f- 104 
Mc/s, impiegando il sistema 
proposto dairU.E.R. 

Per quanto concerne la Filo- 
diffusione non è prevista, per 

11 momento, la sua estensione 
ad altre città oltre alte 12 già 
servite. 

Anche in Filodiffusione le tra¬ 
smissioni stereofoniche avven¬ 
gono secondo il sistema com¬ 
patibile. cioè con la trasmis¬ 
sione di A B sul canate 4 e 
di A — B sul canale supptemen- 



















RADIO 


’orium di Via del Teatro Romano 
in Trieste il 25 marzo 1960 - 17 
•Tè danzante - 18 Cineclub, note 
dal mondo cmematografrco • 16,30 

* Complessi Italiani _ 19,15 La Gaz- 
iena dalla domenica. Redattore: 
Ernesf Zupaniii - 19,30 * Fantasia 
operettistica • 20 Radiosport. 

20.15 Segnale orario - Giornale radio 
. Bollettino meteorologico - 20.30 

• Soli con orct'estre - 21 Dal pa¬ 
trimonio folkiorìstìco sloveno: * San 
Vito ». a cura di Lelja Rehar - 

21,30 Musica sitìfonica contempo¬ 
ranea. Niels Viggo Benizon: Triplo 
concerto, op. 94 per oboe, clari¬ 
netto, fagotto e archi - Orchestra 
< Alessandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Lamberto Gardelli . Oboi¬ 
sta: Elio Ovcinnicov: clarinettista: 
Giovanni SisiMo,' fagottista: Ubaldo 
Benedettelli - 22 La domenica dello 
sport - 22,10 * Ballate con noi - 
23 ‘La polifonia vocale - 23.15 
Segnale orano Giornata radio. 


LUNEDI- 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchia e nuove musiche, 
programma in dischi e richiesta 
degli ascoltatori abrirtzesi * moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 . Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Irìtermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Celeldoscooio isolano - 12.25 
Cantanti alla ribalta . 12.50 Noti¬ 
ziario della Sardegna (Cagliari 1 
. Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo e Gazzettino 
sport - 14,15 I saggi mus’Cail del 
Conservatorio dì musica • Pierlui¬ 
gi da Paleslrina > di Cagliari (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I c^lla Regione). 

19,30 Melodie senza tramonto - 19,45 
Gazzettino sarde (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetia 1 - CaltanIssettB 2 - 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regiorte) 

12.20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
( Calianissetta 2 _ Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
r)elle Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltams- 
selta 1 • Catania 1 - Palarmo 1 


- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I delta Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
mssetia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-B lialienisch im Radio fur Fortge- 
schrittene. 17 Stunde - 7,15 Mor- 
gensendunq des Nachrirhlendien- 
stes 7.45-8 Cute Relsel Fine 
Sendung fur das Autoradio (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Lelchie Musile am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Fur Ifsmmermusikfreunde. W. A. 
Mozart: Quartett F-dur (ór Oboe. 
Vi;>linB, Viola und Cello; L. v. Beet- 
hovere; Sireichquartett F-moll, 
OD. 95 - Volksmusik - 12,10 Nech- 
richten - Werbedurchsegen _ 12.20 
Votks- und heìmetkundUcbe Rund¬ 
schau. Am Mikrophon: Dr. Josef 
Rampold (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 . Me¬ 
rano 3). 

12.39 Lunedì soort - 12.40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV - 
Bnizeno 2 . Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 . Brunice 
2 - Brunico 3 - Merano 2 - M^ 
rano 3 - Trento 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

13 Unierhaltungsmuslk (1. Teil) - 

13.15 Nachrichten - Werbedurch- 
sagen - 13,30 Unierhaliungsmusik 
(II. Teli) (Reta IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brurììco 3 - Me- 
rarK» 3) 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14.20 
Trasm'ssion per i Ledins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Solzeno I - Trento 1 
e stazioni MF I detta Regione) 

14.45-14.55 Nachrichten am Nachmit- 
tag IRete IV . Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF 1 dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee - 18 Erzahtungen fur 
die funger Hòrer. Bryan Sikock: 
1 ) Oas Heute bewahrt das Gestem 
fur das Morgen; Konservierung von 
Aniiquitèfen: 2) Wissenscheft und 
Industrie: 13 Milliarden Jahre - 
Der Lebenslauf eines Siemes. 
( Bandaufnahmen der BBC, Lon¬ 
don) - 18.30 « Dai Crepes del 
Sella ». Trasmission en coHsbora- 
zion coi comites de le vallades de 
Gherdeina, Badia e Fassa (Rete IV 
. Bolzano 3 . Bressanone 3 . Bru¬ 
nico 3 - Merano 3}. 

19 GazzeHirto delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF HI del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19.30 Die Bibel- 
stunde Eine Senderelhe von Dr. 
Johann Gamberoni. 23 Stunde - 
19,45 Abendnachrichten - Werbe- 


tare 6. Im ricezione di questo 
progratittna richiede pertanto 
due distinti rivelatori {da cql- 
legATsi alUi presa della Filodif¬ 
fusione dopo il filtro telefoni- 
col. un dispo.sitivo per la sepa¬ 
razione dei canali A e B e due 
complessi acustici di buona 
fedeltà. 

Ricelione televisiva 
disturbata 

« Nel mio televisore le tra¬ 
smissioni del Programma Na- 
T-.ionale presentano sugli sfondi 
scuri molte righe a spina di 
pesce e le immagini appaiono 
ora più torbide, ora più lumi¬ 
nose. Inoltre in questi ultimi 
giorni, durante le trasmissioni 
serali sono state distuurbate 
dalla comparsa dì due grandi 
fasce orizzontali nerissime che 
hanno oscurato lo schermo ri¬ 
ducendolo ad una striscia cen¬ 
trale di una decina di centi- 
metri e deformando l’immagi- 
ne. Tale inconveniente è dura¬ 
to circa 40 minuti, poi tutto è 
tornato normale. Desidererei 
avere chiarimenti in merito 
(Abbonala n. 3668894 - S. Seba¬ 
stiano C.). 

Non è facile individuare la 
natura del disturbo comparso 
nel Suo televisore, da una sem¬ 
plice descrizione. Ci limitiamo 
perciò a segnalarLe che le fon¬ 
ti più frequenti di simili distur¬ 
bi sono le apparecchiature che 


usano la tecnica dell'alta fre¬ 
quenza per la saldatura, la dia¬ 
termia e la marconiterapia. 
Quando i( disturbo è poco in¬ 
fenso. si vedono sullo schermo 
due strisce orizzontali conte¬ 
nenti striature ondulate: quan¬ 
do è più forte, compaiono due 
strisce nere con i bordi striati. 
4 seconda dell'intensità del di¬ 
sturbo l'ampiezza delle siriscìe 
varia fino a coprire, in certi 
casi, buona parte deliimma- 
gine. 

Strìatura erizxontale 

c Da qualche tempo, al mo¬ 
mento dell'accensione, sul mio 
televisore si forma una stria- 
tura orizzontale, che scompare 
dopo un poco. Come posso eli¬ 
minare questa anomalia?» (Si¬ 
gnora Montanari Adelaide. Ra¬ 
venna). 

Im strìatura orizzontate sul 
lato destro delle immagini so¬ 
no dovute ad un guasto del te¬ 
levisore: non è facile però to- 
catizzarto perché i punti in cui 
tale difetto può avere origine 
sono più di uno in quanto ne 
possono essere causa sia i cir¬ 
cuiti a radiofrequenza, sia 
quelli a frequenza intermedia, 
sia Vamplificatore video. E' ne¬ 
cessario perciò ricorrere ad un 
tecnico, il quale eseguirà tutti 
f controlli del caso. 

e. c. 
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RADIO TRASMISSIONI I.OCAI.I 


durehsagen - 20 Grosse Interpreten 
In grossen Konzerten; Alexander 
Uninsky. KIsvier. Johannes Brahms! 
Klavierkonzert nr. 2 B-dur, op. 82 

- 20,50 Die Rundschau. Berichte 
und Beitrsge eus neh und fem 

- 21,10 Musikslisches Internsezzo 
(Rete IV - Bolzano 5 - Bressanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3), 

21/20 Iralienisch Im Rad'o fur Fort- 
geschrittene. Wiederholung der 
Morgensendung . 21,35-23 Melo- 
dienmosaik (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 1 programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del PriuihVenezia GIi^ 
Ha (Trieste 1 - Gorizia 2 . Udir>e 
2 e stazioni MF M della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicele . 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache della arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornate radio. 12.40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia . Rassegna della stampa 
sportiva (Trieste 1 - Gorizia 2 • 
Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora della Vanezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale a giornalistica 
dedicata agii llaliani di oltre fron¬ 
tiera - Appuntamertto con l'opera 
lirica - 13.15 Almanacco . No¬ 
tizie dairiialia e dall'Estero e Cro¬ 
nache locali - 13.30 Musica richie¬ 
sta - 13.45^14 Rassegr>a della stam¬ 
pa ftaliana . Panorama sportivo 
(Venazìa 3). 

13.15 Due gattoni di jazz - 13,35 Le 
canzoni (£ Prademano 1961 • Or¬ 
chestra diretta da Albano Casa- 
massima - Sebastianutto: < Lajù sul 
mar »; Paroni-Venìer: < Mariuline ■; 
Paroni-Someda: « Un pipin *; Fe- 
ruglio: • LIs cjampanis dal miò 
pali > - 13,45 L'amico dai fìon* - 
Consigli e risposta d> Bruno Natti 

- 13.55 IX Premio • Citti di Tri^ 
sta » - Joseph Ott: « Premise for 
orchestra ■ (l** premio) . Gabriele 
BiarKhi; « Suite par orchestra > 
(^ premio) - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Trieste diretta da Franco 
Ferraris ( Registrazione effettuata il 
13 aprile 1963 al Teatro Comu- 
rsale « Giuseppe Verdi » di Trieste 
durante il concerto conclusivo del 
I CorKorso Internazionale di Com¬ 
posizione Sinfonica 1962 organiz¬ 
zato dal Conservatorio di Musica 
< Giuseppe Tartini » di Trieste) - 
14.25 ■ Curiositi • aneddoti • di 
Claudio Silvestri: Primi marinai 
triestini in Adriatico . 14J5-14,55 
Oro pianistico Rusto-Safrad (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Frlull-Venazia Giulia 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovarta 

(Trìaste A . Gorizia IV) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 7,30 • Muska ciel fn«- 
tino - neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario . 8,15 Segnala orario - 
Giornale radio - BoFtetlino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dai canzoniere sloveno - 11,45 

* H nostro juke-box • 12,15 Dal 
patrimonio folkloristico sloveno: 

* San Vito », a cura di Leija Rehar 

- 12.45 Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orarig - Giornale 
radio - Bollettirto nfataorologico - 

13,30 * Dai festivais rnusicali • 

14.15 Segnale orario - Giornale re¬ 
dio . Bollettino meteorologico, indi 
Fatti ed opinioni, rassagr^a della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con i • Musici 
del Friuli > . 17,15 Segnale orario 

- Giornale radio - 17,20 • Canzoni 
e ballabili _ 18,15 Arti, lettere e 
uetlacoli . 16,30 Autori Ueliani 
del nostro tempo. Bruno Bettinelli: 
1) Sinfonia breve; 2) Due inverv 
ziooi per archi - 19 * George Ene- 
Ku: Rapsodia rumena N. 1 in la 
maggiore, op. 11 - 19,15 Terra 
contesa, a cura di Sala MartelarK; 
Prima trasmissione . 19J0 * Rivista 
di strumenti - 20 Ratfiosport - 20,15 
Segnala orario - Giornata radio - 
Boiletlirso meteorologico . 20,30 
Georges Bizet: « Camtan ■, dram¬ 
ma lirico in qpuattro atti . Diretto¬ 
re: Thomas Schippers - Orchestra 
Filarmonica di Trieste e Coro dal 
Teatro * Giuseppe Verdi ■ di Trie¬ 
ste ^ Registrazione effettuata dal 
Teatro Nuovo di Spotato in occa¬ 
sione del Ckiinto Fastivsl del ^e 
Mondi II 6 luglio 1962 . Nell'in- 
tarvatlo (ore 21,20c.ca) Un pako 
all'opera, a cura di Gojmir Demiar 

- 23,15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Actuifa 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF 11 della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Ragiona). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Chat Baker e il suo complesso - 
12,50 Notiziario dalla Sardegna 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

13 Gazzertirvo sardo - 14,15 Conver¬ 
sazione sulla sanità - 14,20 Mu¬ 
sica caratteristica - 14,40 Lelio Lut- 
tazzi e la sua orchestra (Cagliari 
1 - Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regiorse). 

19.30 Orchestra Mantovani - 19.45 

Gazzattino tardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino dalla Sicilia (Cal- 
tanisseita 1 • Caltanissetra 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II dalla Ragione). 

12,20-12,40 Gazzettirso della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
delia Regione). 

14 Gazzattino dalla Sicilia (Caltanis- 
setia 1 - Catania 1 - Ralermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B llalienisch Im Radio fur AnfSnger. 
20 Stunde -7,15 Morgensendung 
des Nachrichtendienstes - 7,45 Gute 
Reisel Bine Sendung fur das Au¬ 
toradio (Rate IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Leichle Muslk am Vormiltag 
(Re^e IV). 

11 Sinfonleorchester der Walt. Or- 
Chester der Radiotelevisione Italia¬ 
na. Turin. Paul Oucas: Sinfonie 
C-dur . Unterhallungsmus'k . 12.10 
Nechriehien Werbedurchsagen 

12.20 Das Handwerk • Eirw Sen¬ 
dung von Hugo Seyr (Refe IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 . Bru- 
nico 3 . Merano 3). 

12.30 Opere a giorni r>el Trentino - 
12,40 Gazzeltirso della Dolomiti 
(Rete IV - Bolzarto 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressarvone 3 - 
Brunice 2 - Brunito 3 - Merarvo 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Operettenmusik (I. Teli) - 13,15 
Nechrkhten . Werbedurchsagen - 
13j0 Operettenmusik (II. Tei!) 
(Rate IV - Bolzano 3 - Bressa- 
rtone 3 - Brunice 3 - Merarso 3). 

14 Gazzettino delle Ootomili - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Reta IV 

- Bolzano 1 . Bolzarto I - Trento 1 
e stazioni MF I della Ragione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rata IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfuhrlee - 18 Des Klavierwerk 
von Falix Mendeissohn. Am Klavier: 
Rena Kyrlakou: I. Sendung: Lieder 
ohne Worta Nr. 1 bis 16 . 18.40 
Fur unsere Kleinen. Chr Andersen: 
Vom Schàfer, der die Kònigsiochter 
zum Lechen brechte (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Brassartone 3 . Brunico 3 
. Merano 3). 

19 Gazzettino della Dolomiti (Rata 
IV - Balzano 3 • Bressartone 3 . 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF’ III del Trentìrto). 

19,15 Bei uns zu Cast - 19,45 Abend- 
nachrichten - Werbedurchsagen - 
20 Chr. W. Gluck; » Orpheus und 
Eurydike ■ - Ouerschnitt; Ausfiìh- 
rende: Maria Stadter, Rita Streich, 
Dietrich Fischer-Dieskau. RIA5 kam- 
rrterchor und Beriiner Motettenchor 
und Radiosinfonieorcheitar Berlin 
. Oirigent FererK Fricsay - 20.55 
Prosa und Gedichte . Traute Fo¬ 
resti liest Gedicht von Giacomo 
Leopardi irt der NachdIchturtg von 
Oskar Sandner (Rata IV . Bolzano 
3 . Bressanone 3 - Brunko 3 - 
Marano 3 ). 

21.20 llalienisch Im Radio fiir An- 
fSngar. Wiederholung der Morgen- 
sertdung - 21,35 Fur jeden etwas, 
von jedem etwas. Zusammanstel- 
lung von Jocfwn Mann - 22,35 Lite- 
rarische Kostbarkailen auf Schall- 
platten - 23 Peter Dòrfler spricht: 


« Die gefahriiche Flossfahrt * (Ra¬ 
te IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 • Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF II delle Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale . 12,25 Ten¬ 
ta pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura dalla Re¬ 
azione del Giornale Radio . 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Vanazia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 • 

Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicate e giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre fron¬ 
tiera - Colonna sonora: musiche 
da film a riviste - 13,15 Almanacco 

- Notizie dall’Italia e dall’Estero - 
Cronache locali e notizie sportiva 

- 13,30 Musica richiesta - 13,45-14 
Il pensiero religioso - Ur>a risposta 
per tutti (Venezia 3). 

13.15 Coma un juke-box - I dischi 
del t%ostri ragazzi . 13.40-14,55 
Teatro di Giuseppe di Ragogna . 
Presentazione di Dino Dardi - Sce¬ 
ne tratte dalla commedie: « La casa 
da trasportare > - « Sorella di guar- 
dia sul fiume ». « Non c'è un per¬ 
chè » - Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiolalevitione Ita¬ 
liana . Regia di Ugo Amedeo (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 II Gti- 
zetlino dal Friuli-Vanezla Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia tV) 

7 Calandario -7,15 Segnale orarlo - 
Giornata radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del nsat- 
tino - rteirintervalio (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniara sloveno - 11,45 
* Pkcoli complessi - 12,15 Viaggio 
in Italia - 12.30 Sì replica, selezio¬ 
na dal programmi musicali della 
settimana - 13.15 Segnate orario - 
Giornale rad'o . BolletlirK> meteo¬ 
rologico - 13.30 Musica a richì^ 
sta - 14,15 Segrtale orario - Gior¬ 
nale radio . Bollettino rrteteorolo- 
gko, ir>di Patti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il duo pia¬ 
nistico Rosso-^fred - 17,15 Se- 

? nale orario - Giornale radio . 

7.20 * Canzoni e ballabili . 16,15 
Ani, lettere e spettacoli . 16,30 
Musica sinfonica slovena. Vasilij 
Mirfc: Suite sinfonka - Orchestra 
della Filarmonica Slovena diretta 
da Samo-Hubad - 19 irteontro con 
il violista Aldo Belli. Emil Voiofek: 
Tre ballate per viola e pìar»oforfe 
- 19,15 La mamma racconta, a cura 
di Graziella Simonili - 19,30 * So¬ 
listi della muska leggera - 20 Ra- 
diosport - 20.15 Segnale orario - 
Giornale radio - EÌollettirto meteo¬ 
rologico - 20,30 * Motivi di suc¬ 
cesso . 21 Dalle operetta morali 
di Giacomo Leopardi: (9) «Dia¬ 
logo di Tristano e di un amico >. 
traduzione di Alojz Rebula, note 
dì Boris TomafiC - 21,30 Dal ro¬ 
mantici agli impressionisti. * Franz 
Schubert; Sinfonia N. 5 in si be¬ 
molle maggiore - 22 * Ballo in 
blue jeans - 23 * Virginia Morghan 
all'organo hammond - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio. 


MERCOIEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchia a nuova muilcha, 
programma in dischi a richiesta 
deqli ascoltatori abruzzesi a moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campektasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano • 12,25 
Motivi a canzoni di Ieri - 12,50 
Notiziario dalla Sardegna (Cagliari 
1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Conver¬ 
sazione sulla sanitè - 14,20 Com¬ 
plesso tipico Ben sa Tumba • 14,30 
Parata d'orchestre (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,30 Appuntamento con Elvis Preslay 
• 19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 
1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regiorte). 


SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 • Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Ragione). 

12.20- 12.40 Gazzettino della Sicilia 

{Caltanissetta 2 - Catania 2 - 

Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF 11 della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione) 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calla- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Engllsch von Anfartg an. EIn 
Lehrgang der BBC-London. (Ban- 
daufnahme dar BBC-London) - 7,15 
Morgensandung des Nachrichterv 
diensies - 7.45 Gute Reisel Fine 
Sendung fiir das Autoradio (Rata 
IV - BÒlzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormìtiag 
(Rate IV). 

11 Opernmusik - 12.10 Nachrichten 

- Werbedurchsagen - 12.20 Der 

Fremdenverkehr. E$ spricht Dr. 
Guniher Langes (Rate IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanofve 3 - Brunice 3 
. Marano 3 ), 

12.30 Opere e giorni lo Alto Adi^je 
. 12,40 Gazzettino delie Dolomiti 
(Reta IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 
. Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunice* 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

13 Allerlei von eins bis zwai (I. Tei!) 

- 13,15 Nachrichten - Werbadurch- 
segen - 13.30 Allerlei von eins bis 
zwei (II. Teli) (Reta IV - Bolza¬ 
no 3 . Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasm'SS'On per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nach- 
mitiag (Reta IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I deli'Allo Adige). 

17 Fijnfuhrtee - 18 Juqendmusikstun- 
de - • Die Schuie ist aus, der Som- 
mer ist da! > - Gestaltung der Sen¬ 
dung; Helene Baldauf - 18,30 

Abenteuer des Jazz (Rata IV . Bol¬ 
zano 3 _ Bressanone 3 - Brunico 3 
. Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e Stazioni MF 111 del Trentino) 

19.15 Volksmosik - 19.30 Wirlschefta- 
funk . 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 « Schalip'at- 
tenclub • mit Jochan Mann . 20,45 
Briefe von auswarts. Susan Tem¬ 
pie: « Agatha Christie und die De¬ 
tective » ( Bandaufnahme der BBC, 
London) . 21,05 Aus unserem Stu¬ 
dio (Rete IV - Bolzano 3 • Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21.20- 23 Musikatische Stunde. Die 
Messe In der Musìkgeschiehte. 
XIV. Sendung . Franz Liszt und 
seìne ReformpISna. 22.20 MuS'k 
zum Tagesauskiartg - 22,45-23 Erv 
glisch von Anfang an. Wiaderbo- 
lung der Morgensendung (Rata IV). 

niULI - VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzattino dal Friulf-Vanaila Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udina 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache della arti, let¬ 
tere e spettacolo a cure della Re¬ 
dazione del Giornate Radio - 12.40- 
13 II Gazzettino dal Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e Stazioni MF II dalla 
Ragione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e gfornallsilca 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Canzoni d'oggi • 13,15 
Almanacco - Notizie dairitalia e 
dall'Estero - Cronache locali a no¬ 
tizie sportiva • 13,30 Musica ri¬ 
chiesta - 13,45-14 Arti, Iettare e 
spettacoli - Parliamo di noi (Ve¬ 
nezia 3 ). 

13.15 Canzoni senza parola - Orche¬ 
stra diretta da Alberto Casamassl- 
ma - 13,35 « Cari stornai • - Set¬ 
timanale parlalo e cantalo di Lino 
Carpinleri e Mariano Faraguna - 
Anno 2", n. 38 - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotele¬ 
visione Italiana con Franco Russo 
a il suo complesso e con la Corale 
« Publio Camici > diretta da Lu¬ 
cro Gagliardi . Regia di Ugo Ame¬ 
deo - 14 La grandi pagina dal me¬ 
lodramma, a cura di Mario Savor- 
gnan - 14.35-14,55 Jazz d'oggi, 
a cura del Circolo Triestirto del jazz 


(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino dal Friult-Vanazia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 a Stazioni 
MF I della Ragione). 

In lingua slovena . 

(Trìasta A - Gorizia IV) 

7 Calandario . 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino mateo- 
rologìco . 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal cwizoniere sloveno - 11,45 

• Orchestre e caoianti jugoslavi - 

12.15 La donna a la casa . 12,30 
Per ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orario . Giomala radio . Bol¬ 
lettino meteorologico . 13,30 * Mu¬ 
sica a soggetto: Oggetti comuni - 

14.15 Segnale orarlo - Giomala 
radio - Bollettino meteorologico, 
indi Fatti ed opinioni, rassegna del¬ 
la stampa. 

17 Buon pomerioqio con l'orchestra 
diretta da Guido Cergoii - 17.15 
Segnale orario - Giomala radio - 

17.20 * Canzoni e ballabili - 18.15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
Poemi sinfonici, * Franz Lisif: Pro- 
metheus: Bedrkh Smetana; Blanik, 
da • la mìa patria » - 19 Incor»- 
Iro con il soprarw Ileana Bratuf. 
Milan Sachs: Lìriche per bambini - 

19.15 Da ■ Il mio Carso ■ di Scip'O 
Slatapar - 1* trasmissiorte, tradu¬ 
zione a note di Janko Jet - 19,30 

• Armonia di strumenti e voci - 
20 Radiosport - 20.1 5 Segnale ora¬ 
rio - Giomala radio . Bollettino 
meteorologico - 20.30 * Ribalta in¬ 
ternazionale - 21 «La casa sull'ac¬ 
qua ■ , tre affi di Ugo Betti Tradu¬ 
zione di Mirko Javornik. Compa¬ 
gnia di prosa • Ribalta rediofont- 
ce ». regia di Jole Peterlin - 22,20 

• Melodìe romantiche - 23 Musica 
rtuova. note di Pavle Merkù * An¬ 
ton Webern: 5 F>ezzi per orche¬ 
stra, op. 10; 6 pezzi per orche¬ 
stra, op 6 - 23,15 Segnalo orarlo 
. Giomala radio. 


GIOVEDÌ’ 


ABRUZ71 E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchia a nuove musiche, 
programma In dischi a rkhiesta 
deqli ascoHatorl ebruzzesl e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche rkMaate (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Iftlermezzo (Cegliari 1). 

12.20 CaleHovoplo Isolano - 12.25 
Hugo Winterhalter e la sua orche¬ 
stra - 12.50 Notiziario della Sarde¬ 
gna (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sai- 
sari 2 e stazioni MF 11 dalla Re- 

14 Gazienìrto sardo - 14,15 Conver¬ 
sazioni sulla sanità - 14,20 Gino 
Mescoli 0 la sua orcheatta - 14,30 
Trio mediterraneo (Cagliari 1 - 

Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF t 
della Regione). 

19.30 Complesso di Alceo Guatelli - 
19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I dalla Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzattino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caflenissatta 2 - Ceto¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 a 
stazioni MF II della Regiorte). 

12.20- 12,40 Gazzettino dalla Sicilia 
(raltonlssetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sine 2 . Palermo 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gezzattìno della SIdlla (Calt^ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia < Celta- 
nlssetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 llalienisch Im Radio fur Fort- 
geschrlttena. 18 Stunde - 7,15 Mor. 
gensendunq des Nachrichtendìen- 
stes - 7.45-8 Gute Reisel EIne Sen- 
dunq fiir das Autoradio (Rate IV 
. BÒlzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merarto 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormiltag 
(Rate IV). 

11 SInfonische Musik. J. SIbelius: 
Sinfonie nr 2 D-dur, op. 43 - Un- 
terhaltungsmusik - 12,10 Nachrlch- 
ten _ Werbedurchsagen - 12,20 
Kulturumschau (Reta IV - Bolzano 
3 _ Bressanone 3 - Brunico 3 • 
Merarso 3). 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI 


12.30 Oper® e giorni nel Trentino - 
12,40 Gezzettlno delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 . Bolzano 
3 - Bressanone 2 - Bressanone 3 
• Brunito 2 - Brurtico 3 - Merano 

2 - Marano 3 - Trento 2 e sl^ 
zionl MF II dalla Regione). 

13 Schlagerexpress - 13.15 Nechrich- 
ten - Werbedurchsagen - 13,30 
Speziali fùr Siel - 13.50 Volk^ 
musik (Rata IV - Bolzano 3 • Bres¬ 
sanone 3 - Brunito 3 - Merano 3). 

14 Gazzetlirto delle Dolomiti - 14,20 
Trasmisslon per I Ladins (Rata IV 
. Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I dalla Regione). 

I4.45-14.5S Nachrichten am Nach- 
mittag (Rata IV - Bolzar>o 1 a sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Dar Kinderfunk. 
« Des verlorene Herz >, Volksmàr- 
chen - Gestaltung dar Sendung; 
Anni Treibenreif . 18.30 • Dai Cre- 
pas del Sella >. Trasmìssion en col- 
la^razion coi comites de le valla- 
des de GHerdeina. Badia e Fassa 
(Rata IV - Bolzano 3 - Bressanone 

3 - Brunice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunito 3 - Marano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trenfirto). 

19.15 Mosikaliscties Allarlei - 19.45 
Abendnachfichten - Werbedurchsa- 
gen - 20 Klmgendes Alphabei Zu- 
sammensiellung von Crete Bauer - 

20.45 Novelien und Erzàhlongen 
Ludwig Tieck: Der blonde EckE>erl 
(Rata IV - Bolzano 3 • Bressanone 
3 - Brunito 3 - Merer>o 3). 

21.20-23 Italianisch im Radio fùr 
Forigeschrittene WiedarKolung der 
Morgansendung , 21.35 Recital mit 
Richard Odnoposoff. Violine Die 
Bandaufnahme erlolgta im Mus>k- 
konsarvatonum « C. Montevardi > 
von Bozen am 15-3-1963 . 22,30 
Berichia und Reporragan ■ 23 « Im 
Dienste der Gemeinschaft; Sama- 
nter des Fam>lienlebens > (Ban- 
daufnahme in dar Eigenprodukiion 
der BBC. London) (Rata IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,1 5 I programmi di oggi - 7J0-7,45 
Il Gazzettino dal Friuli-Vanaiia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 . Udina 2 
a Stazioni MF II c^lla Ragiona). 

12-12.20 GIradisto (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Tar¬ 
la pagina, cronache dalla arti, 
lettera e spettacolo a cura della 
Redazione dal Giornale radio - 
12.40-13 II Gazzettino dal Friuil- 
Vanazìa Giulia (Trieste 1 - Gorizia 
2 - Udine 2 e stazioni MF II della 
Ragiona). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale a giornalistica 
dedicala agli italiani d'oltra frorv 
tiara . Appuntame n to con l'opera 
lirica - 13.15 Almanacco - Noti¬ 
zie dairitalia a dall'Estero - Cro¬ 
nache locali a notizia sportiva - 

13.30 Musica richiesta - 13,45- 
14 Noie sulla vita politica ju¬ 
goslava - Il cruadarno d'italiano 
{Venezia 3 ). 

13.15 Molivi di successo con il Corrv 
plesso di Frartco Russo - 13,35 Mu¬ 
sic) dal Friuli - Trascrizioni di Ezio 
Vittorio - 13,50 Appunti istriani cH 
Guido Miglia: « Punta Satvore » - 
14 IX Premio -Citi* d) Trio- 
ite > - Giuseppe Gagliano: • Suite 
corKertante r in memoria di Guido 
Camelli (3» premio) (Registrazìo- 
r\e effettuata il 13 aprile 1963 al 
Teatro Comunale ■ Giuseppe Ver- 
cJi > cii Trieste durante il concerto 
corKiusivo del I Concorso tnlerne- 
zionale di Composizione Sinfonica 
1962 organizzato da| Coruervato- 
rlo di Musica • Giuseppe Tariini • 
di Trieste) - 14,20 Lloro aperto: 
Anno 8° - Pagine di Carlo Somada 
De Marco, a cura di Gianfrartco 
D'Aronco . 14.40-14.55 Musiche 
per arpa cil vetro (Glassharfe) 
Trascrizioni ed esecuzioni di Bruno 
l-loffnsann (Dalla registrazione ef¬ 
fettuala all'Istituto Germanico di 
Cultura di Trieste il 13 marzo 
1963) (Trieste 1 . Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regiorw). 

19.30 Sagrtaritrrto - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino dal Friuli-Vanatia Giulia con 
la posiziorte della navi (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

In lingua slovene 
(Trieste A - Gorìzie IV) 

7 Celenderio . 7.15 Segnale orerìo - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica dal mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnala orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 


11.30 Dal canzoniere sloveno > 11,45 

• Acquarello italiano . 12.15 Dalle 
operetta morali di Giacomo Leo¬ 
pardi: (9) « Dialogo di Tristano e 
di uri amico », traduzione di Alojz 
Rabula, note di Boris Tomaiii - 

12,45 Per ciascuno qualcosa - 13,15 
Segnala orario - Giornale radio - 
Bollettino malaorotogico - 13.30 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio . Bollettino 
meteorologico, indi Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Gianni Sa- 
frad alla marirnbo - 17,15 Segnale 
orano - Giornale radio - 17,20 

• Canzoni e ballab'li - 18,15 Art', 
lettere a spettacoli . 1830 Con¬ 
certo del Trio Polurii-Ferretti-Mar- 
chi. Italo Lippolis: La leggenda di 
Sirenette per flauto, viola e arpa; 
Mano Bugamellì: Sor^atìna per flau¬ 
to, viola e arpa - Esecutori: Attilio 
Poturri, flauto; Fernando Ferretti, 
viola; Biencamaria Marchi, arpa - 
19 * Ouverturas d'opera - 19,15 
Viaggio sulla luna, racconto sce¬ 
neggiato di Charles Chilton, tradu¬ 
zione di Mirko Jevornik Pnnso 
episodio Compagnia di prosa » Ri¬ 
balta radiofonica ». regia di Jo2e 
Pe'ertin - 20 Rad'osport • 20,15 
Segnale orario - Giornale racTio - 
Bollettino meteorologico - 20,30 

• Serata con Eddie Calvert, Nìco 
Fldenco e Charlie Me Kenzie - 21 
Concerto sinfonico diretto da Ma¬ 
rio Rossi con la partecipazione del 
pianista Sergio Pen>caroli. Gioac¬ 
chino Rossini (rev Casella): Sona¬ 
ta III in cfo maggiore per archi; 
Carlo Jachino: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra; Johannes Brehms: 
Sinfonia N 2 in re maggiore, op. 
73 . Orchestra Filarmonica di Trie¬ 
ste - Registrazione effettuata dal 
Teatro Comunale • Giuseppe Ver¬ 
di » dì Trieste il 5 maggio 1960 - 
Dopo il concerto Noviti libraria: 
Carlo Emilio Gadda: ■ La cogni¬ 
zione del dolore ». recensione di 
Josip Taii^ar, Indi * Dalla mazurka 
alla bossa nova • 23,15 Segnale 
orario - Giornale redio. 



ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 Vecchia a nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni {Pescare 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II cJella Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Caglierl 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolano . 12,25 
Canzoni in voga - 12,50 Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 . Nuoro 
2 • Sassari 2 a stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzeriìno sardo - 14,15 Conver¬ 
sazione sulla saniti • 14.20 Or¬ 
chestra diretta da Carmen Dragon 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Molivi e canzoni da film - 19,45 
Gazzettino sardo (Coglian 1 . Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I 
dalla Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino dalla Sicilia ( Caita- 
nissetta 1 - Caltanissatta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20-12.40 Gazzettino della Slclfla 
( Calianissetta 2 • Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF M 
della Regione). 

14 GaiteHino della Sicifia (Caltanls- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 • 
Reggio Caloria 1 a stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gezzattino della Sicilia (Calt^ 
nlssetta 1 a stazioni MF I delta 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B tfalienisch im Radio fOr AnfSn- 
ger. 22. StuncJe - 7,15 Morgen- 
sandung des Nachrichtendiensles - 

7,45 Gute Raisel Eina Sendung 
tur das Autoradio (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 . Bressanone 3 - Brunico 3 
. Merano 3). 

9.30 Lelchte Musìk am Vorminag 
(Rata IV). 

11 Lladerstunde mit KIm Borg, Bass- 
Bariton. Am Klavier: Erik Werba - 
Volksmusik _ 12,10 Nachrichten - 
Werbadurchsagan - 12,20 Sendung 
fUr dia Landwirta (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 
- Merano 3). 

12.30 Dai torrenti alla valla - 12.40 
Gazzettino ciella Dolomiti (Reta IV 


- Bolzano 2 • Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 2 - Bressanone 3 . Brunico 2 - 
B. unico 3 . Merano 2 - Merano 3 - 
Trento 2 e stazioni MF II della Ra¬ 
gione). 

13 Filmmusik (I Teli) - 13,15 Nech- 
rlchten - Werbedurchsagen - 13.30 
Filmmusik (II. Teli) (Reta IV - Eiol- 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettirvs delle Dolomiti - 14.20 
Trasmisslon per i Ladins (Rata IV 
. Bolzano 1 - Elolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rata IV - Botzario 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fùnfuhrtee - 18 Jugendfunk. 

« Die sieben Weltwunder dar An- 
tike » von Kosmas Ziegler. 1 Sen- 
dung: < Das Mausoieum von Ha- 
lìkarnass > - 18,30 Abenteuer des 
Jazz (Rate IV . Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 • Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dotomdl (Rat# 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
o stazioni MF III cfel Trentino). 

19.15 Polydorschlagerparede - 19,45 
Abendnachnchten . Werbedurchsa¬ 
gen - 20 « Das fenster » - Horspiel 
von F W Brand Regie: F. W. Lie- 
ske - 20,46 Begegnung mit dem 
Dichter Karl Schonherr (Rata IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 . Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

21.20 llalienisch im Radio fur An- 
fanger Wiederholung der Morgen- 
sendung - 21.35 Zeitganòssische 
Komponisien: Paul Hindemìfh; Sin- 
fonietta in E • « Custos qui da 
noeta » aus « Ite. angeli veloces » 
uber einen - Texr von Paul Clauciel 
(Solisi: G. Sinimberghi, Tenor) - 
Vlolinkonzert (Solistin: Pina Car- 
mlrell.) . 22,30-23 Die Jazzmi- 
krorlMe (Reta IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzattlrto del Friuli-Venezia Git^ 
Ma (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e Stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicala - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 II Gazzettino dal FriuM-Vanezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udì. 
no 2 e stazioni MF II cJella Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agii italiani d'oltre fron¬ 
tiera . Contrasti in musica . 13,15 
Almanacco - Notizie daH'Italia e 
dall'estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive - 13,30 Musica ri¬ 
chiesta - 13,45-14 Testimonianze - 
Cronache del progresso (Vene¬ 
zia 3). 

13.15 L'orchestra dalla sattimana: Ar¬ 
turo Mantovani . 13,40 Parola a 
musica ■ Esecuzioni dì cori giu¬ 
liani e friulani . Testo di Claudio 
Noliani (6«) - 13,55 «La per¬ 
fetta locandiere » - Racconto dì AnL 
ta Pitfoni - Letture di Marisa Fab¬ 
bri - 14,15 Giulio Viozzi; « Terza 
Sonata » (per violino e pianoforte) 

- Duo Brengola . Riccardo Bren- 
gola, violino; Giuliana Bordoni, pia¬ 
noforte (Dalla registrazione effet¬ 
tuata nella Sala Maggiore cJel Cir¬ 
colo della Cultura e «delle Arti di 
Trieste il 31-5-1961 ) - 14,35-14.55 
IstMitanea in jazz, a cura del Cir¬ 
colo Triestino del jazz (Trieste 1 - 
Gorizia I e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Segnarltmo - 19.45-20 II Gaz- 
zettine del Friuli - Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF 1 della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieite A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario . 8,15 Segnale orario - 
Giomala radio - BoTlctlino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno _ 11,45 

* Echi d'Oltreoceano . 12,15 Obiet¬ 
tivo sul mondo - 12,30 Si repirca, 
selezione cfai programmi musicali 
della settimana . 13,15 Segnale 
orario . Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico . 13,30 ' Mo¬ 
tivi da rivista e commedie musicali 

- 14,15 Segnale orario - Giomala 
radio . Bollettino meteorologico, 
indi Fatti ed opinioni, rassegna 
della slampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
d« Carlo Pacchiori . 17,15 Segnala 
orario - Giornale radio . 17,20 

* Canzoni a ballabili - 18,15 Arti, 
Iettare a spettacoli . 1Bj0 Dalle 


opere dei classici viennesi. Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Concedo 
per clarinetto e orchestra In la 
maggiore K. 622 - 19 Incontro con 
il flautista Boris Campa . Primoi 
Ramovi: Dve uspavanki; Frank Mar¬ 
tin: Balade . 19,15 Oro millenario, 
a cura di Dulan Pertot: (1 ) « L'oro 
dei faraoni » . 19,30 * Vedette al 
microfono - 20 Radiosport . 20.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20,30 
Cronache dell'economia a del la¬ 
voro. Redattore: Egidij Vrlaj - 20,45 
Canzoni senza parole nell'interpre¬ 
tazione dell'orchestra diretta da Al. 
berlo Casemassima - 21 Concerto 
di musica operistica diretto da Al¬ 
berto Paoletti con la partecipazione 
del mezzosoprano Lucia Danieli e 
dal tenore Antonio Galiè Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana - 22 La let¬ 
teratura del disoalo - Silvio Bemar. 
dini: (1) «Difficile partenza» - 
22.1 5 * Concerto in jazz . 23 • Mu¬ 
siche per liuto - 23,15 Segnale ora¬ 
rlo - Giornale radio. 



ABRUZ7I E MOLISE 

7,20-7.35 Vecchia e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta «de- 

? ti ascoltatori abruzzesi e molisani 
Pescara 2 . Aquila 2 - Teramo 2 
- Campobasso 2 e stazioni MF M 
della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II dalla Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano . 12,25 
Musica jazz - 12 50 Notiziario 
della Sardeqna (Cagliari 1 - Nuoro 
2 . Sassari 2 e stazioni MF II della 
Sardegna). 

14 Gazzettino sardo . 14.15 Giornata 
della sanità mnnd'nle - 14.20 Palco¬ 
scenico del 900 (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,30 Crnta Tony Renis - 19.45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sass*ri 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nisetta 1 - Caltanissatta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II «della Regione). 

12,20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calla- 
nlssetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reagio Calabria 1 e stazioni MF 
[ delta Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-8 Englisch von Anfang an Ein Lehr- 
gang der BBC-London. ( Elandeuf- 
nahnw der BBC-London) - 7,15 
Morgensendunq des Nachrichten- 
dienstes - 7,45-8 Gute Reisel Eìne 
Sendung fur das Autoradio (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 ^ Merano 3). 

9.30 Lelchte Musìk am Vornnittag 
(Rete IV). 

11 Werke von Franz Schuberf. Es 
spielt «das Duo A. Grumieux-R. Ca- 
stagnone. Violine und Klavier - 
Musìk aus vergangener Zeli - 12,10 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

12.20 Das Giebelzeichen. Die Serv 
dung der Sudtiroler Genossenschaf- 
ten. Von Prof. Dr Karl Fischer 
(Rete IV . Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12,30 Terza pagina - 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV . Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bressanone 
2 - Bressanone 3 - Brunico 2 - 
Brunice 3 - Merano 2 - Merano 3 
, Trento 2 e stazioni MF II delta 
Regione). 

13 Schlagerexpress. 13.15 Nachrich- 
ten - Werbedurchsagen. 13.30 Spe¬ 
ziali fur Siel (Rete IV - Bolzano 3 
- Bressanone 3 - Brunito 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomili • 14,20 
Trasmisslon per i Ladins (Refe IV 
- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14.55 Nachrichten am NacK- 
mittag ( Rete IV - Bolzarto 1 e 
stazioni MF I deH'Alto Adige). 

17 FOnfurhrtee - 18 Wir senden fur 
die Jugend: Des musikalische Werk 
und scine Interpreten. Eine Senede- 
relhe von Ernesto Rubin de Cervin. 
1. Sendung: Zwel LIeder sron Franz 


Schubert - 18,40 Laìchte Musìk 
(Rete IV - Balzano 3 . Bressano¬ 
ne 3 . Brunice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino «delle Dolomili (Rete 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Arbeiter- 
funk Am Mikrophon: Or Adolf 
Kessier . 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 Operetten- 
musik - 20,40 Luis Trenker erzàhit 

- 21,05 Neue Bucher. Ingeborg 
Bauer be^ricHt Neues von Hans 
Helmut Kirst und Dimitroff Gheor- 
ghiu (Rate IV . Bolzano 3 • Bressa¬ 
none 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

21,20-23 « WIr bitten zum Tanz ». 
Zusammenstellung von Jochen Mann 
. 22.45-23 Englisch von Anfang an 
Wiederholung der Morgensendung 
(Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7.20-7,35 
Il Gazzettino dal Frìuli-Veneiia Giu¬ 
lia (Trieste 1 . Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache cdelle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione «del G ornale Radio - 12.40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II «della Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tr^ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre froiv 
tiera - Soto la pergolada - Rasse- 
na di centi folcloristici regionali - 

3.15 Almanacco . Notizie dall'Ita¬ 
lia e dall'Estero - Cronache locali 
e notizie sportive . 13,30 Musica ri¬ 
chiesta . 13.45-14 Arti, lettere a 
spettacoli - Rassegna della stampa 
regionale (Venezia 3). 

13.15 Operette che pessionel - 13.40 
A tempo di « bossanova > con 
Franco Russo e il suo complesso - 
13,50 Ascoltiamo insieme Ap¬ 
punti discografici di Piero Ratte- 
lino - 14.25 Musiche popolari friu¬ 
lane _ Chitarrista Giovanni Comelll 

- 14,40-14.55 Lecfura Dantis - 
Purgatorio - Canto 21® - Lettore: 
Romolo Valli (Trieste 1 - Gorizia 
1 e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 11 Gaz¬ 
zettino del Friuli - Venezia Giulia 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 

(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - neU'intervatlo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnala orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo* 
ro logico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno . 11,45 
‘Giro musicala in Europe - 12.15 
La donna e la casa . 12,30 Per 
ciascuno qualcosa . 13.15 Segnale 
orario - Giornale recfio - Bollet¬ 
tino meteorologico - 13,30 Musica 
a richieste . 14.15 Segnale orario 
Giornale redio - Bollettino meteo¬ 
rologico, indi Fatti ad opinioni, ras¬ 
segna della stampa - 14,40 * Can¬ 
tano il Quartetto Radar ed il Duo 
Pesano - 15 Piccolo concerto. Vojis- 
lav Koslic: Sonala in 4 re per vio¬ 
lino e pianoforte; Maurice Ravels 
< Ondine » e « Scerbo » per pia¬ 
noforte - Esecutori: Aleksander 
Staik, violino; Zorica Dimitrijevic 
e Ivan Petrovic. pianofoni, allievi 
dell'Accademia Musicale di Belgra¬ 
do . Registrazione effettuata dal- 
l'Auditorium di Via del Teatro Ro¬ 
mano in Trieste il 23 aprile 1963 

- 15.30 «Ieri pomeriggio •. com¬ 
media in tre quadri di Mire Ste- 
fanac. Compagnia di prose ■ Ri¬ 
balta radiofonica », regìa di Jofe 
Peterlln - 16,50 Cori giuliani e 
friulani: Coro * Costanza e Con¬ 
cordia > di Ruda diretto da Tullio 
Pinat . 17,15 Seqnele orario - Gion- 
nale radio - 17.20 * Canzoni a bal¬ 
labili - 18.15 Arti, lettere e sptet- 
tacoll - 18.30 Compositori triesti¬ 
ni, a cura di Pavle Merkù: (1) 
« Vito Levi » - 19 • Arthur Rubin- 
stein interpreta Chopin - 19.15 
Tempo di farie - 1* trasmissione - 

19,45 * Complessi caratteristici - 
20 La tribuna sportiva, a cura di 
Bojan PavletlE . 20.15 Segnale ora¬ 
rlo - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 La settimana 
In Italia - '20,45 Ottetto - Planilta » 
di Gorizia - 21 Invito al ballo - 
22 * Bela Bartok: Ci:>ncerto N. 1 
per pianoforte e orchestra - 22,30 
Luci tenui, dolce musica , 23 
* Galleria del jerz: Trio Dava Briv 
back - 23,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio. 
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filodiffusione 


domenica 


AUDITORIUM (IV C«nal*) 

7 (17) Antologia musicala: Settecento 
Tedesco 

Clock- Alc»ste: Ouverture; Haeitskl: 
Giulio Cesare: • Se pietd di me non sen¬ 
ti»: TiLCMAifK; Sonata n. S in si minore 
per due violini; Moe«t; Jdomeneo: «Fuor 
del mar»; Hassb (revis. di Barbara Giu- 
ranna): Sin/onia in si bemolle maogiore 
con più strumenti obbllpatt; Bach: Can¬ 
tata n. JS« « Der Friedc sei mit dir», per 
la Purificazione delta Beata Vergine; 
Hatdn: Sonota n. 46 in la bemolle mag¬ 
giore; Glock: Alcesle; «Non vi turba¬ 
te»; STAiamt; Concerto in mi bemolle 
maggiore per clarinetto e orchestra; Mo- 
sabt: Cosi fan tutte; «Per pietd, ben 
mio »• Quawtt: Trio in do minore; Tklt- 
mamn; Sette Lieder; Die Binsamkeit, 
Clùclc. Dos Frauenrimmer, Seltenes 
Clilck, Die Vergesseme Phillis, Falsch- 
heit. Lob dea Weins; W. F. Bach: Sin/onia 
in re minore per due /lauti e archi; Hatom: 
Lo Speziale: «Per quel che ha mol»; 
Canhabich- Quartetto n. * per archi; Mo- 
lAST- Il Re postore; « Aer tronquillo »; 
Haiwoel: Berenice: Ouverture 

10 (20) Musica da camera 

FAUai- Sonata in la maggiore op. 13. per 
violino e pianoforte - vi. C. rerras. pf. P. 
Barblzet_Improvviso in la bemolle mag¬ 

giore op 34 - pf. A. Renzi; Ravel: Quar¬ 
tetto in fa per archi - Quartetto Loewen- 
futh 

11 (21) Un'era con Alexander Borodin 
Sin/onia n. I in mi bemolle maggiore - 
Orch. SInf. di Torino della RAI, dir. A. 
Pedrottl — La principesse addormentata 
- bs. B Chrlstoff, p£. A. Beltrami — 
Quartetto n. 2 in re maggiore per orchi - 
Quartetto Endrès 

12.05 (22,05) Recitsl del pianista Gino 
Garin! 

Bach-Busohi: Primo Libro dei Corali; 
BCtthovem; Variazioni su un tema russo; 
Brahms- Variazioni op. 9 su un tema di 
Schumann; C. F. Maukdio: Poemi aso- 
lani; Lo notte dei morti. Dittico. 1 par¬ 
tenti — Barlumi — Maschere che passano 

_Risonanze — Cinque Studi per domani; 

GoRiNi; Ricercare e Toccata; MArrmu: 
Tre danze ceke 

13,50 (23,50) PoamI sinfonici 
Fkanoc; Psyché. poema sinfonico - Orch. 
del Concertgebouw di Amsterdam, dir. 
E. van Belnum; SMZtAUA: Il compo di 
Wallenstein. poema sin/onico op. 14 - 
Orch. Slnf. di Vienna, dir. H. Swoboda 
14,25 (0,25) Quintetti per flati 
Rucha- Quintetto in mi bemolle maggiore 
op M n. 2 per fiati - Quintetto a fiati 
di FUadelfla 


15,30-16,30 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

ScHVMAifH : Sin/onia n. 3 in mi bem. 
magg op. 97 (Renana) (revisione 
Mahlér). Orch. Sinf. di Torino della 
R^. dir. C. M. GluUni; Rachmakt- 
Hov; Rapsodia su un tema di Paga- 
nini op. 43 per pianoforte e orche¬ 
stra - solista A. Rubinstein, Orch. 
Slnf di Chicago, dir, F. Relner 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre di Qulncy Jones e Percy 

Falth 

7/40 (13,40-19,40) Vedette strenlere: I 
Coasters, Denise Varene, Silvio Fran¬ 
cesco e Mavis Rivers 

1,20 (14,20-20,20) Capriccio: musiche per 

signora 

9 (15-21) Mappamondo: Itinerario inter- 
oazlonale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 

10.45 (16,45-22,45) Tastiera 

11 (17-23) Pista da ballo 

12 (18-24) Musiche tzigane 

12,15 (18,150.15) Musiche dol Sud Amo- 
rica 

12.45 (18.45-0,45) Musiche por vibrafono 

e arpa 


6 « 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canile) 

7 (17) Musiche per organo 
Pachklbkl: Corale con 9 partite « Was 
CoCt tut, das ist Wohlgetan » . org. E. 
Power Biggs; Bòhm: Preludio e fuga in 
re minore — Capriccio in re maggiore - 
org. H. Heintze 

7,25 (17,25) Musiche pianistiche 
Hatw : Fantasia in do maggiore — Varia¬ 
zioni tn fa minore — Sonata n. 34 in mi 
minore - pf. W. Backhaus; Webkr: Va¬ 
riazioni op. Zi su una romanza dall'op. 
4 Jozeph > di Méhul - pf. A. Renzi; Ehm- 
xoriEv; Sonata n. 6 op. 62 - pf. P. Scar¬ 
pini 

8.30 (18,30) Cantate profane 
PoRPtmA: «Scrivo in te l’amato nome», 
cantata per soprano e cembalo - sopr M. 
T. Pedone, clav. M. De Robertis; Nm,- 
BSH : Requiem nella miniera, cantata 
drammatico su testo di Ugo Zoli. per soli, 
coro e orcliestra - sopr. £,. Rossini Corsi, 
br. J. Loomls, voce ree. A. Gronen Ku- 
bltzkl, Orch. Sinf. e Coro di Roma della 
RAI, dir. A. Pedrotti. M* del Coro N, 
Antonelllni 

9,15 (19,15) Compositori contemporanei 

Gredinx ; n girotondo, musiche per un 
balletto - Orch. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. F. Mannlno; AMrmiXATBor ; Concerto 
per pianoforte e orchestra - pf. O. Puliti 
SantoUquldo, Orch. Slnf. di Torino della 
RAI, dir. M. Rossi 

10 (20) Sonate moderne 

Amoen; Sonata n. 4 In fa maggiore per 
violoncello e pianoforte - ve. B. Maz- 
zacuratl, pf. C. David Fumagalli; Tels- 
mahk; Sonata in mi minore per /lauto, 
oboe e continuo - recorder A. Mann. ob. 
I,. Mann. clav. E. Welss Mann; Tabtihi: 
Sonata in sol minore per violino e basso 
continuo (Il trillo del diavolo) • ve. B. 
Szeryng, pf. C. Relner 
10,35 (20,35) Musiche di Charles Gounod 
Petite symphonie in si bemolle maggiore 
per strumenti a fiato - Complesso Pier¬ 
re Poulteau 

11 (21) Un'ora con Nicolai Rlmsky-Kor- 
sekov 

La Grande Pasqua Russa, ouverture op. 
38 - Orch. dei Concerti Lamoureux di 
Parigi, dir. I. Markevitch — Due liri¬ 
che: «Tutto tace». « L'usignolo innamo¬ 
rato » - sopr. T. Kozelkln, pf. A. Bel¬ 
trami — Concerto In do diesis minore op. 
30 per pianoforte e orchestra . pf. P. 
Badura Skoda, Orch. Sinf. di Torino della 
RAI, dir. A. Basile — La Notte di {Votale, 
suite per coro e orchestra - Orch. Sinf. 
e Coro di Torino deUa RAI, dir. F. Ver- 
nizzl, M* del Coro R. Maghinl 

12 (22) Concerto sinfonico diretto da 
Herbert von Karajan 

con la partecipazione del pianista Dinu 
Lipattl 

Hacndcl; Watermuslk suite - Orch. Phl- 
Iharmonla di Londra; Mozxirr; Concerto 
in do maggiore K 487 per pianoforte e 
orchestra - Orch. del Festival di Lucer¬ 
na — Beetboveh: Sin/onia n. 4 in si be¬ 
molle maggiore op. 80 - Orch. Phllharmo- 
nia di Londra; Strauss: Cosi parlò Zara¬ 
thustra, poema sinfonico op. 30 - vi. W. 
Boskowsky. Orch. Filarmonica di Vienna 
14 (24) Liriche da camera francesi 
Pouucnc; Banalitòs, su testi di Ouilloume 
ApotUnoire; CTtanson d'Orkenise, Hòtel, 
Pagnes de Wallonie, Voyages d Paris,' 
Sanglots - br. P. Bemac, pf. l'Autore; 
Satiz; Je te veux. La statue de bronze, 
Daphénéo, Le chapelter, Tendrement - 
sopr. L. Gasparl, pf. G. Favaretto- Avne: 
Otto poemi di Jean Cocteau: Homma- 
ge d Érik SaCie. Réveil, Ccole de guerre, 
Agtae. Place dea Invatides. Marie lÀiuren- 
cin, BipUm le matln. Portrait de Henri 
Rouaseau - sopr. L. Rossini Corsi, pf. L. 
Franceschinl 

14,40 (0,40) I bis del concertista 
ScAKLam ; Sonata in la maggiore . pf. 
G. Cziffre: Psaumn: Capriccio in mi mi¬ 
nore « Delle ottave > - vi. I. Kawaciuk; 
Ciazkowikt; Valse, Scherzo op. 34, dal- 
roriginole per violino e pianoforte - vi. 
D. Olstrakh, pf. V. Yampolaky 


16-16,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Cvsk) 

7 (13-19) Motivi del West: ballate e can¬ 
ti di cow-boy 


7.20 (13,20-19,20) All'Italiana: canzoni 
straniere cantate a modo nostro 

7.50 (13,50-19,50) Concertine 

8.20 (14,20-20,20) Voci della ribalta 
con Line Renaud e Les Compagnone de 
la Chanson 

8.50 (1450-20,50) Musiche di Harry 
Owens e Victor Herbert 

9.20 (1520-21,20) Variazioni sul tema 
«Oh lady be good », di Gershwin, nella 
interpretazione del complesso Eddie Con¬ 
don. della cantante Ella Pltzgerald, del¬ 
l'orchestra GIen Miller, del complesso 
Dicky Wells e del trio Benny Goodman. 
« It had to be you ». di Jones, nell'inter¬ 
pretazione di Bank Jones al pianoforte, 
della cantante Julie London, dell'orche¬ 
stra Benny Goodman, del quintetto 
Shank-PerkJns e deU'orchestra Jean 
Goldkette 

9.50 (15,50-2150) Ribalta Internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e soli¬ 
sti celebri 

1055 (16552255) Canzoni Italiane 
11,05 (17.0523,05) Un po' di musica per 
ballare 

12,05 (18,050,05) Concerto jazz 

con la partecipazione di Oscar Pettiford 

e la sua orchestra. Chico Hamilton ed 11 

suo quintetto, Eddie Condon ed U suo 

complesso 

12/42 (18,42-0,42) Valzer musette 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Musiche per organo 
Bacb; Toccata, adagio, e fuga in do mag¬ 
giore - org. A. HeiUer 
7,15 (17,15) Musleho per archi 
LoBOS- Bachtana Brasileira n. I. per otto 
violoncelli - «Concert Arts Cello En- 
sanble»; Ghzdini; Musico da Concerto per 
viola e orchestra d’archi - v.la B. Giu- 
ranna, Orch. « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI. dir. L. Somogy 
755 (17,55) Musica sacra 
Mozart (revis. di H. C. Robblns); Mezza 
in do minore K 417 per zoli, coro « or¬ 
chestra - ten. P. Munteanu. bs. F. Gu- 
thrie, Orch. Slnf. e Coro di Roma della 
RAI, dir. S. Cellbidache. M* del Coro N. 
Antonellinl 

9 (19) Sonate moderne 

V*R*Tn; Sonata per trtoloncello e piano¬ 
forte - Duo Santoliquldo-Amfltheatrof: 
Babbkr: Sonata op. Z8 per pianoforte - 
pf. A. M. Pennella; HinvcMiTH; Sonata 
per oboe e pianoforte - ob. B. Gomberg, 
pf. D. Mitropouloe 

10 (20) Compositori Inglesi 

BoTCK: Due ouverturea: in re maggiore 
« To Hiz Mafesty’a Birthdag Ode » — in 
la maggiore « To thè Neto Ycarz’s Ode * 

- Orch. del Concerti Lamoureux. dir. A. 
Lewis; Rawsth«»k*: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra - pf. M. De Concilili, 
Orch. Sinf. di Milano della RAI. dir. D. 
Dlxon; Biirmw; Quattro interludi marini 
« Passacaglia dall'opera « Peter Grimez » 

- Orch. del Concertgebouw di Amster¬ 
dam. dir. E. van Belnum 

11 (21) Un'ora con Modesto Mussorgsky 
Quadri di un'esposizione • pf. V. Horo- 
witz — La Chambre dea enfants, sette 
canti su testo dell'Autore : « Oh. racon- 
te, Nianouchka». «Si done, l'ezptiògle », 
Le hanneton, La poupée. La prióre du 
zoir. Sur le dada. Mimi brigand - sopr. 
M Predlt. pf. G. Favaretto — La Kovan- 
selna : Intermezzo e Danze Persiane - 
Orch. Phllharmonia di Londra, dir. B. 
von Karajan 

12 (22) Recital del violinista Loonld 
Kogan 

BBEntovHN; Sonoto in mi bemolle mag¬ 
giore cm. 13 n. 3 - pf. G. Gulnsbourg; 
Bach: Ciaccona, dalla Partita in re mi¬ 
nore per violino solo: Brahms; Sonata 
in zol maggiore op. 74 - pf. W. Maum; 
GeoBo: Sonata in do minore op. 45 - pf. 
W. Maum; GLvat-KRnsLnt: Melodia; Pa- 
oAKiin: Cantabile; MiLHAtm: Due danze 
brazUiane: Cercovado, Sumaré - pf. A. 
Mltnlk 

1345 (2355) Serenate 
GiuuAMi ; Serenata per archi e traver¬ 
ziere - fi. traversiere J. C. Maal, Orch. 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI, dir. 
P. Argento; Novak; serenata op. 36 per 
piccola oreneatra - Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli delia RAI, dir. F. Weismarm; 


Suckoh: Serenata op. 5 per archi - Orch. 
Filarmonica Cecoslovacca, dir. L. Rajter 
1455 (055) Pagine pianistiche 
CHAaam: Idylle — Scherzo-Valze; Di- 
avesY : Sarabande, dalla suite « Pour te 
piano > — Jardinz, zouz lo pluic; Pou- 
lkhc: Toccata - pf. M. Auxlètre 


1540-1650 Muske sinfonica In ste¬ 
reofonie 

Bacm; Concerto in re min. per pia- 
no/orte e orchestra - pf. G. Gorlnl. 
Orch. Slnf. di Roma della RAI. dir. 
M. Freccia; Mozart; Sin/onia con¬ 
certante In mi bem. magg. K 9 per 
oboe, clarinetto, fagotto, corno e or¬ 
chestra - ob. E. Ovclnnicoff, dar. 
G. SiBiUo, fg. U. BenedettelU, cr. F. 
Pugliese, Orch. da Camera < A. Scar- 
latU > di Napoli della RAI, dir. F. 
Caracciolo 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (1519) Piccolo bar: divagazioni al 
pianoforte di Alberto Semprini 

740 (1340-1940) Tre per quattro: The 
AxidenUls, Michele Arnaud, Pat Boone 
e Annie Ross in tre loro interpreta¬ 
zioni 

8 (14-20) Fantasia musicale 

840 (14,3(V4050) GII essi dello swing 
con 11 quintetto Bud Freeman. le orche¬ 
stre Harry James e Henry Alien, 11 pia¬ 
nista Teddy Wtlzon, e l'orcheetra di 
Tommy Dorsey 

8,45 (14,4520,45) Canzoni ■ due voci 
8 (15-21) Club del chitarristi 

9.20 (1540-2140) Selezione di operette 

10.20 (1640-2240) Suonano le orchestra 
con Franek Pourcel e * L + L » 

11 (17-23) Ballebili e canzoni 

12 (18-24) Giro musicalo in Europa 
12/45 (18,45-0,45) Testiera per organo 
Hammend 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canzlz) 

7 (17) Musiche per arpa 
BcxTHOVKM : Sei variazioni in fa maggio¬ 
re zu un'aria svizzera; Raouco: Concerto- 
Serenato per arpa e orchestra - Orch. 
della Radio di Berlino, dir. E. Merzedor- 
fer, arp. N. Zabaleta 
740 (I 75 O) Concerti grossi 
CoRXLu; Concerto grosso in fa maggiore 
op. 6 n. 3 - vl.i D. Guilet e E. Bachmann, 
ve. r. Miller, Orch « Tri-Centenario Co- 
relll», dir. D. Eckertsen; Gkmihuri; 
Concerto grosso in mi minore (prima 
versione del 1733 a carattere di « Concer¬ 
to da chiesa ») - vl.l E Gruenberg e J. 
Rothstcln, v.la C. Aronowltx. ve. B. 
EUckermann . (con oraano) Orch. da Ca¬ 
mera « Boyd Neel », dir. T. Dart- Bach: 
Concerto Brandeburghese n. 3 in fa mag¬ 
giore - vi. R. Barchet, fi K. Redei, ob. 
P. F»lerlat, tr. A. Scherbaum. clav. H. 
Prletz. Orch. da Camera « I*ro Arte» di 
Monaco, dir. EC. Redei; Hakkvcl: Con¬ 
certo grosso in re maggiore op. 6 n. S 
- vl.l O. BOchner e F. Berger, ve. H. 
Melzer. clav. IC Rlchter, Orch. Slnf. di 
Bamberg, dir. F. Lehmann 

8,25 (1845) Oratori 

Frahck; « Lea Béatitudea », oratorio in un 
prologo e otto parti per soli, coro e or¬ 
chestra • sopr. S. Jurlnac. msopr.l C. El¬ 
mo e A. Pini, ten.l P. Munteanu, M. Car- 
lin e S. Catania, bs.l S. Colombo. I. Sardi 
e M Petrl, Orch. Sinf. e Coro di Torino 
della RAI. dir. V. Gui, M* del Coro R. 
Maghinl 

1040 ( 204 O) Musica da camera 
HiHPCMrm: Meditazione per viola e pia¬ 
noforte - v.la B. Gluranna, pf. O. van- 
nuccl Trèveee — 1 Kammermuzik op. 30 
n. 1 per pianoforte e 13 etrumentl « fCIa- 
vierkonzert » : Molto vivace, Qtuizi largo, 
Allegro assai. Finale - pf. M. Abbado, 
Strumentletl dell'Orch. Slnf. di Roma del¬ 
la RAI, dir. l’Autore 
1040 (20,50) Musiche clevlcembalIsHche 
Fbkbcobaloi : Toccata i* dal II Libro — 
Aria detta Lo Frcscobalda - clav. E. Gior¬ 
dani-Sartori 

11 (21) Un'ara con Modasto Museorgsky 
Borie Godunov: Polacca - Orch. Filarmo¬ 
nica di Berlino, dir. L. Ludwig — Conti 









PROGRAMMI 

dal 30-VI 

al 

6-Vlla 

ROMA - TORINO - MILANO 

IN TRASMISSIONE 

dal 7 

al 

13-Vlla 

NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 

SUL IV E V CANALE 

dal 14 

al 

20-Vlla 

BARI - FIRENZE - VENEZIA 

DI FILODIFFUSIONE 

dal 21 

al 

27-Vlla 

PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


« Danze della morte, ciclo di liriche fu 
testi di Gotenlfcev-Kutufov - msopr. G. 
Tuiniatl, pf. G. Favaretto — 5el Canti per 
foprano e orchejtra - sopr. M. Predit, 
Orch. Slnf. di Torino della RAI, dir. 1. 
Markevitch — Una notte sul Monte Cal¬ 
vo • Orch. Slnf. di Chicago, dir. F. Relner 
12.05 (22,05) Concerto sinfonico: Orche¬ 
stra della Radio Bavarese 
MotAKT: Serenata in sol mappiore K 525 
< Etne kleine Nachtmusik > - dir. E. Jo- 
chum: Spohr; Concerto in la minore op. 
47 per violino e orchestra - vi. R. Koe- 
ckert, dir. F. LeKmanti; BaucxNEa: Sin¬ 
fonia n. 4 in mi bemolle mappiore c Ro¬ 
mantica > - dir. E. Jochum 

13.45 (23,45) Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms 

Sonata in fa magffiore op. 99 per ttiolon- 
cello e pianoforte - ve. P. Foumler. pf. 
E. Bagnoli — Quartetto in la minore op. 
SI n. 2 per archi - Wiener Konzerthaus- 
quartet 

14,40 (0,401 Virtuosismo strumentale 
SAiirr-SAltNs ; Havanaise op. 23 per vio¬ 
lino e orchestra . vi. Y. Menuhin. Orch. 
Phllharmonla di Londra, dir. E. Goossens 


16-16.30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Note sulla chitarra 

7,10 (13,10-19,10) Il canzoniere: antolo¬ 
gia di successi di ieri e di oggi 
Bertinl-Nisa-Donlda: L'autunno non è tri¬ 
ste; Blxlo: Valzer deU'orpanino; Bracchl- 
D'Anzi; Non partir; Calabrese-Blndl : Il 
nostro concerto; Beretta-Malgonl: Juke¬ 
box; Rastellt-Ollvlerl : Tornerai; Morbel- 
ll-Barzlzza- La canzone del boscoiolo; 
Cruaca-Fidenco ; Stringiti alla mia mano; 
Pazraglla-Modugno: Lozzarclla; De Si- 
mone-Llvraghl ; Aiutami a piangere ; 

Chiosso-Buacagllone: Eri piccola cosi- De 
Simone-Capotoeti : Nessuno; MorbeUI-Fl- 
lippinl: £’ troppo bello per esser vero 
7,50 (13,50-19,50) Mosaico: programma 
di musica varia 

6.45 (14,45-20.45) Spirituale e gospel 
songs 

9 (15-21) Stile e Interpretazione 
programma Jazz con Armando TTova- 
joll e Art Tatum al pianoforte. Stephan 
Crappelly e Joe Venuti al violino, Ear! 
Bestie e Glauco Masettl al sax contralto 
9.30 (15,2G-21,20I Archi In parata 

9.40 (15,40-21,40) Nino ImpallomenI a II 
suo complesso 

10 (16-22) Ritmi e cenzoni 

10.45 (16,45-22,45) Carnet de bai 

11.45 (17,45-23,45) Cantane Rossella Mas- 
seglla Natali, Waltar Romano a Los 3 
de Santa Cruz 

13,05 (18,05-0,05) Jazz da camera 

con li quintetto Miles Davis e 11 quartetto 

Dave Brubeck 

12,25 (18,25J),25) Canti dai Caralbl 

12.40 (18,40-0.40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Musiche del Settecento 
De L^landb (reallzz. di R. Désormière): 
Spmphonie pour les coupers du Roi - 
Orch. Slnf. di Roma della RAI. dir. R. Al¬ 
bert; J. Ch. Bach: Sinfonia concertante 
in do maggiore per flauto, oboe, violino, 
violoncello e orchestra - Orch. Slnf. di 
Roma della RAI, dir. M. Freccia; Rambav: 
Symphonie des Indes paiantes . Orch. 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAJ. dir. 
R. Alix 

1,05 (18,05) Compositori contemporanol 
Togni: Sonatina per flauto e pianoforte - 
fi. S. Gazzellonl. al pianoforte l'Autore; 
Stockhaubkn: Kontra-punkte, per dieci 
strumenti - fi. G. Camburaano, cl. O. 
Jannelll, cl. bs. S. Monti, fg. V. Menghi- 
nl. vi. P. Fantini, ve. G. Ghetti, tr. V, Ca¬ 
labrese. tb. B. Ferrari, arpa M. De Paoli 
Oliva, pf. E. Cantamesaa, dir. M. Gusella; 
Feizjecaba: Serenata 7 >er complesso da ca¬ 
mera - cemb. D. Chmleleska, Strumortistl 
deU'Orch. Filarmonica di Cracovia, dir. 
A. Markowsky 


8,35 (18,35> Sinfonie di Jan SIballus 
Sinfonia n. 3 in do mappiore op. 52 — 
Sinfonia n. 6 in re minore op. 104 — Sin¬ 
fonia n. 7 in do mappiore op. 105 (in un 
solo movimento) - Orch. Slnf. di Londra, 
dir. A. Collina 
9,50 (19,50) Danza 

ScHUBcar: Sedici danze - pf. M. Cande¬ 
loro 

10,05 (20,05) Musiche di Gustave Char- 
pentler 

Ijnprestione d'Italie - vJa J. Balout, ve. 
R. Cordiet - Orch, della SocletA del Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi, dir. A. 
Woiff 

10,45 (20,45) Strumenti a solo 
ISATX: Sonata in re minore op. 27 n. 3 per 
violino - vi. R. Odnopotolf; HcMCiLMANa: 
Variazioni op. 20 per flauto - fi. S. Gaz- 
zelloni 

11 (21) Un'ora con Nicolai Rimsky-Ker- 
sakov 

Capriccio spagnolo op. 34 - Orch. Slnf. di 
Londra, dir. A. Argenta — Shéhérazade, 
suite op. 35 - vi. solista L. Penyves - Orch. 
della Suisse Romande, dir. E. Ansermet 

12 (22) Musiche di Jules Massenct 

Il ritratto di Manon, opera in un atto su 
libretto di Giorgio Boyer . solisti: C. 
Schlean. T. Del Reno. R. Capecchi, T. Spa¬ 
lare - Orch. Slnf. di Milano della RAI. 
dir. M. righerà. M® del Coro R. Benaglio 
— Scénes Alsaciennes - ve. R. Cordier; cl. 
A. Boutard - Orch. della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parisi, dir A. 
Woiff 

13,10 (23,10) Concerti per solisti e or¬ 
chestra 

ViVALDr: Concerto in si minore op. 9 n. 12 
da « La Cetre * - vi. R. Barchet. clav. H. 
EIsner - Orch. t Pro Musica » di Stoccar¬ 
da, dir. H. Relnhai^t; Mozart; Concerto 
in re maggiore K 314 per flauto e orche¬ 
stra - fi S. Gazzellonl _ Orch. Slnf. di 
Torino della RAI. dir. S. Cellbidache; Può- 
Korav: Concerto n. 3 in do maggiore op. 
26 per pianoforte e orchestro - pf. J. Kat- 
chen. Orch. della Suisse Romande. dir- E. 
Ansermet 

14,15 (0,15) Complessi strumentali da 
camera 

Viotti: Quartetto in do minore per flauto 
e archi - fi. J.-P. Rampai, vi. R, Gendre, 
v.la R. L^auw, ve. R. Bex; Schumarr: 
Quintetto in mi bemolle maggiore op 44 
per pianoforte e archi - pf, R. Serkln e 
Quartetto Busch 


15,30-16,30 Muska sinfonica In ste¬ 
reofonia 

Mozart: Lucio 5illa: Ouverture K, 135 
- Orch. Sinf. di Londra, dir. P. Maag; 
Ravel: Concerto per pianoforte e 
orchestro - pf. R, R^noli - Orch. 
Sinf. di Torino della RAJ, dir. A. 
De Bavler; Shostacbovic ; gtnfonla 
n. 9 op. 70 - Orch. Slnf. di Londra, 
dir. Str M. Sargent 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) Dolca musica 
Coots: Love lettera in thè sand; Rollan- 
der: Moonlipht and roses; Cini: Eummer- 
fime in Ventee; Brel; Lo volse a mille 
temps; Kaper; Clorta’s theme; Primi: 
Indian love coll; Proua; 1 desideri mi fan¬ 
no paura; Fatn; f speak to thè stare; 
Lenoir : Parlez-moi d'amour; Rodgers: 
With a song in my heort; Ram: Tuilipht 
time; D'Anzi; Tu musica divino; Wayne: 
Ramona; Rodgers: You are toc beautiful 

7.45 (13.45-19.45) I solisti della musica 
leggera: 

cxm George Auld, sax-tenore; Don Baker, 
organo Hammond e Alberto Piolgonl, 
chitarra 

8.15 (14,15-2045) Tutte canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche per 
film di Ray Henderson e Henry Man¬ 
cini 

9.45 (15.45-21.45) Ribalta Internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e solisti 
celebri 

10.30 (1640-22,30) Rendez-vous: con An¬ 
dré Claveau 

10/45 (16,45-22,45) Ballabili in blue-leans 

11.45 (17,45-23.45) Ritratto d'autore: El- 
do Di Lazzaro 

12.15 (1845-0,15) Archi In vacanza 

12.30 (I 84 O-O 4 O) Esecuzioni mamorabill 
e celebri assoli 

12.45 (18.450,45) Napoli In allegria 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

7 (17) Musiche clavicembalistiche 
Btrd-. The Carman’a Whlstle; Fahrabt: da 
« Mazters 0 / early Enplish Keyboard Mu¬ 
zio: The old Spagnoletta; Buu.: Walzin- 
phom variationz . clav. Thurston Dart 

7,25 (1745) Musiche di Guido Guerrini 
Variazioni sopra una Sarabanda di Arcan¬ 
gelo Gorelli • Orch. Slnf. di Torino della 
RAI. dir. A. Basile — Due tempi di Con¬ 
certo. per pianoforte e orchestra: Lento 
doloroso - pf. E. Magnettt. Orch. Slnf. di 
Torino della RAI. dir. M. Rossi — La 
citld perduta, cantata biblico per zoli, 
coro e orchestra - msopr. M. Pirazzinl. 
bs. C. Cava, Orch. Sinf. e Coro di Roma 
della RAI. dir. l'Autore. M* del Coro N. 
Antonelllrii 

840 (1840) Ultime |>agine 
Berc: Frammenti sinfonici dall'opera 

€ Lulu > - Orch. Sinf. di Torino della RAI. 
dir. B. Madema — Concerto per violino 
c orchestro - vi. ' C. Ferras - Orch. del 
Norddeutscher Rundfunk di Amburgo, 
dir. H. Schmidt Isserstedt 

9.35 (1945) Compositori sudamericani 
Acuiaiiz; Due danze argentine: Ijx huetla 
. Et poto • Orch. Slnf. di Roma della RAJ, 
dir. J. J. Castro: Girasttsa: 12 Preludi 
americani - pf. H. Loustaunau; Giarrzo: 
Sonata per tholino e pianoforte - vi. 
Spiller. pf. Beltrami; Chatez: Sinfonia 
n. 5 per orchestra d'orchi - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI. dir. E. Gracis 

10.35 (2045) Variazioni 

Kosalt: Variazioni del pavone: Introdu¬ 
zione - Tema . 16 Variazioni - Finale - 
Orch. Slnf. di Chicago, dir. A. Dorati 

11 (21) Un'ora con Nicolai Rimsky-Kor- 
sakov 

Introduzione e Corteo nuziale, dalla Suite 
sinfonica dall'opera «Il pollo d'oro» - 
Orch. del Conservatorio di Parigi, dir. P. 
Dervaux — Sinfonia n. 2 op. 9 « Antar» 
- Orch. della Suisse Romande. dir. E. An¬ 
sermet — Lo Zar Saltan, suite sinfonica 
dall’opera omonima - Orch. Phllhaimonia 
di Londra, dir. I. Dobrowen 

12 (22) Quartetti e quintetti per archi 
Bsthoven : Quartetto in mi minore op. S9 
n. 2 - Quartetto Tatrai di Budapest; Dro- 
RAK: Quintetto in mi bemolle mappiore 
op. 97 - Quartetto d'archi di Budapest e 
M. Katlms, 2* viola 

13,10 (23,10) Trascrizioni 
Bacr-Mahled : Suite per orchestra . Orch. 
« A. Scarlatti * di Napoli della RAI. dir. A. 
Rodzinskl; Bacb-Scrokkbxrq: J^eludio e 
fuga in mi bemolle mappiore per orche¬ 
stra . Orch. Slnf. di Roma della RAI. dir. 
E. Leinsdorf 

13,45 (23.45) Lieder 

Weber: Undici Lieder - sopr. A. Tuccarl. 
pf. G. Favaretto: Franz: Nove Lieder - 
sopr. A. Tuccari, pf. K. Furlan 
1440 ( 040 ) Divertimanti 
Absil: Divertimento per quartetto di sa¬ 
xofoni e orchestra - Quartetto di saxofoni 
« Marcel Mule ». Orch. « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI, dir. L. Colonna 


16-1640 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V CmU) 

7 (1519) Canti della montagne 

745 (13,1519,15) Il juke-box della Filo 

• (14-20) Caffè conearto: trattenimento 

musicale del venerdì 

6/45 (14,45-20,45) Made ki Italy: canzoni 

italiane all’estero 

9,15 (1545-2145) Fuochi d'artificio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 
9/45 (15.45-21,45) Enrico Pianori canta 
le sue canzoni 

10 (16-22) Ribalta tntornazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

1045 (16,4522,45) Cartoline da Londra 

11 (17-23) Invito al ballo 

12 (1524) Le nostre canzoni 

1240 (18404)40) Musica per sognare 


sabato 


AUDITORIUM (IV Cmis) 


7 (17) Antiche musiche strumentali 
Coukhin: Concerto n. 9 per violino, vio¬ 
loncello c cembalo detta « Il ritratto del¬ 
l'amore », da « Lez Godtz rèuniz » - vi. H. 
Femandez, ve. E. Pasquier, clav. L. Bou- 
lay; Db Vxsés: Suite per chitarra - chit. 
A. Diaz; Marais; Aloyone, tropédie - Orch. 
< A. ScarUtti » di NapoU della RAI 
7/40 (17,40) Musiche romantiche 
Liszt: Amieto, poema sinfonico - Orch. 
della Società dei Concerti del Conserva- 
torlo di Parigi, dir. K. MOnchinger — 
Concerto n. 2 in la maggiore per piano¬ 
forte e orchestra - pf. G. Cziffra. Orch. 
Phllharmonla di Londra, dir. A. Vander- 
noot; Berlzoz: 5tnfonia fantastica op. 14 
- Orch. Filarmonica di Vienna, dir. P. 
Monteux 


9,10 (I 94 O) Musiche polifoniche 
Anonimo: Dodici Conti Airulleiest - Coro 
dei Monaci Benedettini di S Giorgio Mag¬ 
giore. dir. Padre P. Emetti 
1045 (20,05) Una Fantasia 
Mozart; Fontazia in do minore K. 475 • 
pf. W. Backhaua 

10,15 (20,15) Musiche di scena 
Bizw: L'Arlezienne, suite n. 2 daUe mu¬ 
siche di scena per il dramma di Alphonze 
Daudet - Orch. dei Concerti Lamoureux 
di Parigi, dir. J. Foumet; Dupewbrocx : 
Elektra. suite dalle musiche di scena per 
la tragedia di Sofocle - Orch Slnf. Olan¬ 
dese, dir. W. van Otterloo 
11 (21) Un'era con Alexander BeredJn 
Il Principe Igor: Ouverture - Orch del¬ 
l'Opera di Stato di Berlino, dir. A. Ro- 
ther — Sinfonia n. 2 in si minore - Orch 
Filarmonica di New York. dir. D. Mltro- 
poulos — Sinfonia n. 3 in la minore • In¬ 
compiuta » - Orch. della Suisse Romande. 
dir. E Ansermet 


aramraa m 4 atti di Etienne de Jouy, 
Hìppoljrte Bis e Armand Marrast (da 
Schiller) - Musica di Gioacchino Rog ami 
Personaggi e interpreti: 

Guglielmo Teli Dietrich FUcher-Dieskasi 
Amrtì/in Gtanni Jota 

Giuseppe Modesti 
Ivan Sardi 
Jolanda Mancini 
Giannetta Borelli 
Antonio Pirtno 
Sergio Nicolai 
Enrico Campi 
Anita Cerquetti 
Tomaso Soley 
Sergio Liltani 
(Cristiano Datamanpos] 
Orch. Slnf. e Coro di Milano della RAI. 
Mo concertatore e direttore d'Orchestra 
Mario Rossi. del Coro Roberto Be- 
nagUo 


Arnoldo 
Gualtiero Farsi 
Melchthal 
Jemay 
Edwige 
Un pescatore 
Leutoldo 
Gessler 
MaUlde 
Rodolfo 
Un cacciatore 


I 545 I 640 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Tartini: Concerto In re min. per vio¬ 
lino e orchestra - vi A. Stefanato. 
Orch. Slnf. di Torino della RAI. dir. 
E. Barbini; Hatiin: Sinfonia n 202 
in si bem, mapp. - Orch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI, dir. S. Cellbidache: 
Mozart: Concerto in mt bem. magg. 
K. 417 per corno e orchestra - cr. 
D. Ceccarosal. Orch. Slnf. di Torino 
della RAI, dir. F. Vemlzrl 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (1519) Girl di valzer 

745 (I 3451945 ) A tempo di tango 

7,30 (134519,30) I bluat 


745 (13,4519,45) Intormezze 

8,15 (14.1520,15) Putipù: gran carosello 

dì canzoni e musiche napoletana 

9 (1521) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre, cantanti e solisti 

9/45 (15,4521,45) Folklore musicale 

10 (1522) Le voci di Mllva e di Emilio 
Pericoli 

1040 (1640^40) Orchestra Radiosa dL 
ratta da Fernando Paggi 

Programma scambio con la Radio Sviz¬ 
zera Italiana . Studio di Lugano Monte- 
ceneri 

11 (17-23) La balèra dal sabato 

12 (1524) Epoche dal jazz: lo stile di 
Kansas City 

1240 (184<V040) Motivi In voga 
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RADIO PROGRAMMI 


DOMENICA 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

17.45 Concarto diretto da Paul Kle~ 
chi. Wagnar: • I Maastrì carttorì 
di Norimberga a, ouverture; 
carh Sinfonia rt. 39 in mi bemol- 
la. K. S43; Brahma: Prima sinfo¬ 
nia. 19.30 Conoscere il cinema. 

20.15 c La falicili di dire noi a, 
di Marienne Oswald e Jearv-Claude 
Britvllla. 21.30 Henri Tornasi; Con¬ 
certo campestre, per trio di fiati; 
Capriccio, per violino e pianofor¬ 
te; a Chants ladtiens a; Danze, per 
flauto, oboe, clarinetto, corrto e 
fagotto. 22.30 Dischi. 23 DiKhi 
del Club R.T.F. 

GERMANIA 

MONACO 

20 « Le Sigrtore dalle cemelie ». 

dramma di Alexander Dumas figlio. 

22 Notiziario. 1,05-5,20 Musica da 
Amburgo. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

17,30 CorKerto all'aperto. 13,30 Due 
suites per ordwtri da camera. 21 
■ L'Interrogatorio a. 21.55 Artur 
Rubinstein alia Camegie-Hall di 
New York- 22.15 Notiziario. 22,20 
Musica vocale di Claudio Mont^ 
verdi. 22.50 Musica per orgarw. 

MONTECENERI 

17.15 La domenica popolare. 10,15 
Mozart; Sinfonia in sol minore K. 
5S0. 19 Mendelssohn: « Le Otri- 
di a, da « La grotta di Fingai a, 
ouverture op. 26. 19,15 Notiziario 
e Giornale sonoro della domenica. 
20 Cento canzoni: successi di ieri 
e di oggi presentati da Giovanni 
Berlini. 20.30 « Danni di guerra a, 
commedia in tre atti di Charles 
Vildrec. Treduziorte di Suzanne Ro- 
ehat. 22.10 Melodie e ritmi. 22.40- 

23 Echi rsottuml. 

SOHENS 

19,25 Lo specchio del mondo. 19.35 
« Scali a, documentario di Jeart- 
Pierre Goretta. 20 « Checun ss vé- 
rifé a, e cura di Pierre Lhoste. 

20.20 • Paganini », operetta di 

Franz Lehar. 20.55 t Ieri e evant'le- 
ri a, rassegna della storia moder¬ 
na, a cura di Claude Mossé. 21,30 
a Due per venti = quaranta », di 
Rolartd Jay e Jacques Doruel. 22 
c Payeme: cittO millenaria », rie¬ 
vocazione di Gèo H. Blanc e Eml- 
le Gardez. 22.35 « Ecco l'estatel ». 
programma poetico a Cura di Mous¬ 
se e Pierre Bouisnger. 22,55 La 
buona sera di Roger Nordmenn. 
23-23,15 Interpretazioni dell'orge- 
nista Alessandro Esposito. Giusep¬ 
pe Guarnì! Canzone dette • La Gua. 
mina •; Girolamo Fnascobaldls Toc¬ 
cata, dal XX libro; Bernardo Pe- 
tqulnl: Introduzione e Pastorale: 
Aneline Bernardino dalla Ciaje: 
Ricercare. 


LUNEDI' 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

14.05 Nicole Philibe: Cirtque pezzi in 
forma di suite, per pianoforte; J. 
RIvier; Me^e; T. NikiprowetsU; 
Quartetto. 19,04 La Vo^ deH'Ame- 
rica. 19.20 Dischi. 20 Concerto di¬ 
retto da Louis da Froment. Solista: 
violinista Georges Ales. B eethoven: 
Settime sinfonia: Thomae de Hart¬ 
mann: CorKerto per violino e or¬ 
chestra; Wen Chung Chou: € AikI 
thè Felien Petels »; Andrd JoNvet; 
Tre interludi da « La Vérité de 
Jearme •. 21.30 Ricerca dei nostro 
tempo: t La dalir>quenza ». 22,25 
Dischi. 22,45 Irrchieste e commen- 
H. 23.10 A. Tcherepnine: Sorsatina; 
E. Bozza: • Rythmique ». 23.25 

Dischi. 

GERMANIA 

MONACO 

14,05 Musica spagnola antica. OrHs: 
Tre ricercarì per 4 viole da gambe; 
Mudane: Pavana par vlhuela, e 
Tre chensons per soprarsa e liuto; 
Soleri CorKerto In do maggiore per 
cembalo e orchestra d'arch i (Chri- 
stiane ven Acker, soprano; Michel 
Podoiski. viKuela e Muto, il Viola 
da gamba Quertett della Schola 
cantorum Basilietuis; Rudolf Zert- 
nar, cembalo, e l'Orchestra da ca¬ 
mera ^lla Franconla diretta da 
Erkh ICmss). 21 Mosaico musicale. 
1) f Fllermonld df Berlino diretti 
da Herbert von Karajan. Joh t nea 
Brahms: Tre darue urtgherealt 2} 
Peter Andera canta delle arie d'epe, 
f* di Weber, BIzet e Mescagni. 3} 


Le Residentie Orkast. Ten Heeg di¬ 
rette da Willem ven Otterloo: 
G eorges BIzet; Suite « L’Arleslers- 
ne » n. 2. 4) Erika Kdth e Marcel 
Cordes cantarso arie dalla ■ Travia¬ 
ta » di Verdi. 22 Notiziario. 23 
CorKerto notturno (Radiorchestra e 
coro Rafael Kubelik; maestro del 
coro: Kurt Prestai); Laos Janecak: 
c Da una casa di morti », opere 
In 3 atti secondo Dostojewski (op. 
postuma). 1,05-5,20 Musica da 
tedino. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Composizioni per orchestra di 
Maurice Ravel. 1/ Musica dell'Ame¬ 
rica latina. 21 Concerto di musica 
richiesta. 21 Orchestra da camera 
del Collegium Musicum dell'Uni¬ 
versità di Strasburgo. 22,15 Noti¬ 
ziario. 22.20 Trasmissione per gli 
Svizzeri all'estero. 22.30 Musica 
per pianoforte e lieder della Se¬ 
conda Scuola Vlermese. 

hlONTECENERI 

17 Piccola storia del valzer viennese. 

17.30 Interpretazioni dei pianista 
Gaetano Gtuffré. Respighi: Not- 
turrso; Cestelnuov^TedMCo: Canti¬ 
co (per una statuetta di S. Ber¬ 
nardino di Niccolò daH'Arca): Do- 
bussy: « La plus gue lente »; Len- 
gas: » Recuerdo ». Il II microfo¬ 
no in viaggio. 14,30 Cantanti ame¬ 
ricani. 14/50 Appuntamento con la 
cultura. 19 Rumbe. 19.15 Notizia¬ 
rio. 19,45 Canta Nicola Arigliano. 
20 Dibattito. 20.30 Haytfai: « Le 
quattro Stagioni », oratorio per so¬ 
li, coro e orchestra diretto m Frarv 
CO Caracciolo. 22,35-23 Piccolo bar, 
con Giovanni Pelli al pianoforte. 

SOTTENS 

19,25 Lo specchio del mondo. 19,45 
Improvviso musicale. 20 Un'awert- 
tura di Roland Durtal. 21,05 Mu¬ 
sica da ballo. 22,05 Poeti stranie¬ 
ri: Il poeta rumano Tuflor Arghesi. 
22,35 Attiviti Internazionali, a cu¬ 
ra di JeervPaul Darmsteter. 23- 

23.30 Federico Mompou: Dieci can¬ 
zoni e darue, interpretate della 
pianista Helerta Costa. 


MARTEDÌ’ 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

11,30 Nuovi artisti lirici. 19.04 Le 
Voce dell'America. 19,20 Un ritrait- 
to, un'opera: • Henri Bosco », a cu¬ 
ra di Jacques Brenner e Roger 
Vrigny. 20 CorKerto diretto de J. 
tesson. Ceplet: Messa a tre voci 
detta < Des Petits de Saint-Eusta- 
che la ForAt »: Schumann: Tre cori, 
per pianoforte e coro femminile; 
e) Meerfey; b) Die Kapelle; c) 
Oer Wessernsan; A. f. MarescoHi: 
« Troie poèmes majeurs de Seint- 
Jean de la Croix », frammenti dal 
« Centig.» spiritual a, per soprano, 
cero femminile e voci infantili 

21,45 Rassegna letteraria radiofo¬ 
nica di Roger Vrigny. 22,30 Rasse¬ 
gna musicale, a cura di Daniel Le- 
sur' e Michel Hofmann. 22,45 Irv 
chieste e commenti. 23,15 Canti e 
ritmi dei popoli. 23,24 DiKhi. 

GERMANIA 

MONACO 

14,05 Musica di compositori della 
FrarKonia Ludwig Gebhard: Sona¬ 
ta per pianoforte, op. 21; Ernst 
Hiubiein: Quattro canti su poesie 
di Georg Trakl per soprano e pia¬ 
noforte; Hans Fleischett Sonata per 
violoncello e piartoforte: Dieter sa^ 
bart: Musica per quattro strumenti 
a fiato (Selma Hegendòrfer, so¬ 
prano; Franz Fassbertder, violon- 
callo: Paula-Louise teer, Errtst 
GrdKhel, Karl Wingler, pianoforte; 
Il Quartetto di strumenti a fiato 
dall'Orchestra municipale di No¬ 
rimberga). ■ Hokuapokus », cortwne- 
dia di Kurt Gdtz rtell'adaltamento 
di Wemar Hausmanr^. 0,05 Cor>- 
cerfo notturno. Josef MysITvcek: 
Ouverture deH'opera ■ Ezio »; Gio¬ 
vanni Palslello: Aria per soprano 
e orchestra; Joseph Heydn: Aria 
per soprano e orchestra; teet h o 
van: Ouverture, 2* arto e firmale 
della musica per II balletto • Pro¬ 
meteo ». (Orchestra sinfonica di 
temberg diretta da Jan Koetsier, 
Rudolf Albert e Robert Heger, so¬ 
lista soprano Maria Manni-JoftinI). 
1,05-5.20 Musica da Francofoiie. 
SVIZZERA 
BEROMUENSTER 

14 Le piò belle parti dell'opera < Eu- 
Mnk> Onieghin ». 30 Concerto slrv- 
ranico dcirOrchestra Municipale di 
BerrM. Resaìrrt: Ouverture dell'ope¬ 
ra • La acala di seta ». Mozart: 
a) Recitati^ e aria • Mi tradì que(- 


l'alnta Ingrata » da « Dòn Giovan¬ 
ni »; b) Gavotta da « Idomenao »; 
c) Recitativo e aria « Ei parte... 
santi... > da « Cosi fan tutte 
Cari Maria von Webar: Scena 
e aria dal • Franco Cacciatore ■; 
R. Wagner: a) La cavalcata delle 
Walkìrie: b) Cinque Lieder su poe¬ 
sie di Mathllde Wesendonck. 22.15 
Notiziario. 

MONTECENERI 

17 Concerto diretto da Hans-WIlli 
Haeussiein. Solista: vrolinisla Edith 
Peinemann. Dvorak: Sinfonia n. 6 
in m maggiore op. 60; Sibelius: 
CorKerto in re minore par violirto 
e orchestra op. 47 14,20 Canzoni 
francesi. 14,50 Appuntamento «m 
la cultura. 19 Pagine di Georges 
Gershwin. 19.15 Notiziario. 19,45 
Orchestre zigane. 20 II mondo si 
diverte. 20.15 CorKerto del piani¬ 
sta Erich Andreas. Haydn: Sonata 
In la bemolle RMOgiore; Clamanti: 
Sonata op. 2 n. 1 20,50 < Stani- 

ilawsky, ovvero una Kuola di tea¬ 
tro », a cura di Jerfco Togrrala. 
-21,20 Le orchestre dì Perez Predo 
a di Max Greger. 21,50 Maiodia a 
ritmi. 22.35-23 Ballabili. 

SOHENS 

19.25 Lo specchio del mondo. 19.45 
Il Foro, di Roger Nordmenn. 20.10 
Canzoni, musica leggera e jazz eu¬ 
ropei. 20.30 » Trappole per un uo¬ 
mo solo ». quattro atti di Robert 
Thomas. 22,35 L'attualità coreogra¬ 
fica, a cura di Antolne Livio. 23- 

23,15 IrKontro Intemaziopale d'atle¬ 
tica, a cura di Erk Walter. 


MERCOLEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (HI) 

14,30 Max Rager; Trio in re minore, 
op. 141. per archi. 19,04 La Voce 
deirAmerica. 19.20 Un'opera, un 
ritratto: « Pairlce de la Tour du 
Pin », a cura di Jacques Brannas 
a Roger Vrigny. 20 Antologia stra¬ 
niera: ( Daniel Defae ». 21 « Le 
carta d'identità del signor Van Ba- 
daboum ». di Michel D4on. 22,30 
DIkM. 22,45 IrKhieste e commen¬ 
ti. 23,10 CorKerto con la parleci- 
paziorte dei violinisti Oennls Sl- 
mons e Howard Davis; violista 
John White: violorKellista Grego¬ 
ry Baron: clarinettista Martin Ron¬ 
chetti. Purcall: Ciaccona in sol mi¬ 
nore; Mozart: Quintetto in la K. 561. 

GERMANIA 

MONACO 

22 Notiziario. 22,30 Sonate scono- 
Klute per pianoforte. Cari Loawa: 
Grande sorrala in mi maggiore per 
pianoforte, soprano e tenore. (Lud¬ 
wig KuKha, pianoforte: Louise 
Camer, soprano: Albert Gassnar, 
tenore). 1,05-5,20 Musica da Muh- 
lacker. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Un antico Maestro di buon umo¬ 
re. 14 Brani dell'opera < Carmen • 
di Geoiges Bizet. 20 Lieder di Sil- 
cher. 2(1,20 Radiocommedìa dialet¬ 
tale. 21,10 Orchestre da camera. 
Charpenfler; Concert à 4 porties 
de violes: Leclalr: < Scylla et Glau- 
cus •; RMneau: CorKerto. 22,15 
Notiziario. 22.20 Nka work. 

MONTECENERI 

17.15 Jazz ai Campi Elisi. 14 Voci 
sparse. 11,30 Musiche di Cole Por¬ 
tar. 14.50 Appuntansenio con la 
cultura. 19 Erroll Gamer al piar»^ 
forte. 19,15 Notiziario. 19,45 Oi- 
Khl leggeri dairitelia. 20 • t soci 
da la pira... vanno ai Nord ». di 
Cleri e Don. 20,30 Bechi « 6auer>- 
kantate », cantata burleKa per so¬ 
prano. baritono, coro a orchestra 
da camera; Suite n. 5 In sol tna^ 
giore per clavicerr^to; CorKerto 
brandeburghese n. 2 in la mag¬ 
giore. BWV 1047. 21.15 La poe¬ 
sia spagr>ola del Novecento. 21,45 
Fantasia deH'operetta ■ La frinci- 
pasaa della Czarda >, di Emmerich 
Kalman. 22.15 Melodia e ritmi. 
22,35-23 Fantasia campagnola con 
l'orchestra Secondo Casadei. 

SOTTENS 

19,25 Lo specchio del mondo. 19,45 
Improvviso musicale. 20 A viva vo¬ 
ce: c Paulin* Carton ». 20.30 Cors- 
certo diretto da P. Colombo. So¬ 
listi: pianisti Janine Reding a Hen¬ 
ry Piatte. Bach: Suite n, 1 In do 
maggiore per orchestra; Mozart: 
Sinfonia n. 39 In nai bemolle mag¬ 
giore, K.V. 543; Peulanc: CorKer¬ 
to in re minore per due pianoforti 
e orchestra; Uàh « I Preludi », 
poema sinfonico. 22,35 « Paris sur 
Seine». 22,55-23,15 Jazz. 


GIOVEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

14 Musica leggera diretta da Paul 
Bortneau. con ■ Les Diins ». 14,30 
• Scacco al caso » Jean Ya- 
rìowskl 19,04 La Voce dell'Anaeri- 
ca. 19.20 Un'opera, un ritratto: 

« Jacques Chardonna », a cura di 
Jacques Brennar e Roger Vrigny. 
20 Concerto diretto da Charles 
MuTKh. Solisti: soprano Agnès Gie- 
bel: contrailo Marga Hoetrgen; te¬ 
nore Gerhard Unger: basso Tho¬ 
mas Stewart Mozart: Musica fune¬ 
bre; Baathovan; Nona sinfonia per 
soli, coro e orchestra. 21,45 Ras¬ 
segna iTHJsIcale, a cura di Daniel 
lesur e Michel Hofmann. 22 No¬ 
velle esemplari, a cura di Jean 
Paget. 22,45 IrKhiesle a commenti. 
23,10 DiKhi. 

GERMANIA 

MONACO 

14,05 Musica da camera G eorg 
Kluea: Improvviso per piarìoforte: 
Lulae Schulz^terghof; Sei Lieder 
per baritono a pianoforte; Richard 
Tnmk: Quartetto In la minore per 
due violini, viola e violoncello. 

( Hans Waster rrtaler, p!ar\oforte: 
Franz Reuter-Wolf, baritorro: Luise 
Schuize-Berghof, accompegr>amento 
al pianoforte; e il complesso dì 
musica da camera del SinforticI di 
temberg). 20 Concerto sinfonico 
della Columbia Symphony Orcfie- 
stra diretta da Bruno Walfar Joharv- 
naa Brahms; Ouverture di fasta 
Kcadamica: Anton Brvcknar: Sirv 
fonla in mi bemolle maggiore, n. 4 
(Romantica). 22 Notiziario. 22.10 
Alla luce della ribalta. 1,0!h5,20 
Musica fino al matllrto. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

14,30 Musica da cantera. Haydn; 
Quartetto d’archi in fa maggiore; 
Anonimo; Cassazione per quartetto 
di strumenti a fiato; Kraus: Quar¬ 
tetto d’anchi in la maggiore; $t^ 
mitz; Quartetto per strumenti a fia¬ 
to in mi berrtolle maggiore 20 hV- 
sica par due piartoforii di Rachqi^ 
ninov. 20.20 « Eìn Mond fur die 
teladenan », dramma. 22,15 Noti¬ 
ziario. 2Z,20 Alla luce della n- 
belta. 23 « Donrta Diana », ouver- 
tura corKortente. 

MONTECENERI 

17 La giostra della musa. 17.30 lr>- 
lerpretazioni del pianista Luciano 
Sgrizzl. Piar Domenico Paradisi; 
S^ata n. 6 In la maggiora; Gio¬ 
vanni M. P. RuHnl: Sonata In fa 
magaiora op. 2 n. 3; Carta Albar- 
to PizzinI: a) Ninna-nanna; b) 
Camparta; Carle Canmarora: Mo¬ 
menti musicali; Salvatore Allegra; 
Introduziona a Allagro. 14 « Le 
Isolratrlci », a cura di Anrta Moki. 

14,30 Canti della Calabria. 14.50 
Ap^ntemento con la cultura. 19 
Strumenti solisti nella musica leg¬ 
gera. 19.15 Notiziario. 19.45 Can¬ 
zonette Intemazionali. 20 « La 

pizza cantata ». canzoni a musiche 
da fitms, presentata da Gabriela 
Fantuzzl. 20,45 CorKerto diretto 
da Jean Ruogiero. Roussel: Sinfo- 
nietta op. 52; Strawinsky; « Apol¬ 
lo Musaaate », balletto In due qua¬ 
dri: Ciaikowsky: Serenata oo. 48. 

22,15 Melodia e ritmi. 22.35-23 
Capriccio notlurr>o. con Fernando 
Paggi e II suo quintetto. 

SOTTENS 

19.25 Lo specchio del mondo. 19,45 
« Scoiattolo terbarossa », rKConto 
di' William Aguat, Musica di Gèo 
Voumard. diretta ciairAutore. 20,20 
Charles Trerret a Losannib 21 < Em- 
brassons-nous Folleville », comme¬ 
dia di Eugène Labicha. 22.35 Se¬ 
conda edizione dello « Specchio 
del rrwTKJo ». 23-23,15 Per sognare. 


VENERDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

14,30 DiKhl. 19,06 La Voce dall'Anre- 
rica. 19,20 Un'opera, un ritratto: 
c Jean Follatn », a cura di Jac¬ 
ques Brennar e Roger Vrigny. 20 
« Turandof », opera lirica In tre 
atti e cinque quadri di Giacomo 
Puccini diretta de Charles Bruck. 

22,15 Tenti e controversie. 22,45 
Irtchiesta e commenti. 23,10 Inter¬ 
pretazioni della cantante glapporte- 
se AkemI Karaki e della pianista 
argentina Suzanrte Singer. 


GERMANIA 

MONACO 

20 Varietà musicala. 22 Notiziario. 

23,20 Musica per conoscitori; 
Adriano Banchieri: « Festino rKlIa 
sera del Giovedì grasso ayanti ce¬ 
na », commedia in rrtadrigali (Il 
Sestetto Luca Marenzio, diretto da 
Piero Cavalli). 1,05-5.20 Musica 
da Colonia. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16,1S Musica richiesta per gli am¬ 
malati, 17 Musica di scena e di 
balletto. 21 Trasmissione per I Re- 
toromani. 22,15 Notiziario. 

MONTECENERI 

17 Ora sararta. 14 Echi dalla Spa- 
grta: Musiche di Granados, Aloe- 
niz, Girrtanaz, Curràs e Felix Irt- 
terpretale dal duo pianistico Artgel 
Curràs e Rafael Urdapillata, dal 
chitarrista CaKabaI de Jaraz. Can¬ 
tante gitarro Alonso Flores. 11,50 
Appuntamento con la cultura. 19 
CorKertirro serale. 19,15 Notiziario. 

19.45 Parigi canta. 20 < Il canto 
della vigilia ». radiodramma di t. A. 
Chiosano. 21,15 Orchestra Radiosa. 

21.45 Canti ungheresi interpretati 
del mezzosoprano Ately Bonay a 
dal pianista Luciano Sgrìzzl. 

SOTTENS 

19,25 Lo specchio del morrdo. 19,50 
Irnprosrviso musicale. 20 «.|t Reg¬ 
gimento dei vagabor>di », film ra¬ 
diofonico di Robert Vardairw. 20,30 
Idomenao. opera in tre atti di 
W. A. Mozart, diretta da Fritz BuKh 
(Pagine scelte) 21,10 Colloquio. 

21,30 Concerto deM'orchestra da 
camera di Losanna diretto da Vic¬ 
tor Desarzeni. Solisti: pianista Yvon- 
ne Lorlod; violinista Siéphana Ro- 
maKano Mozart: CorKerto per p<a- 
rroforte a orchestra in re mirtora 
K.V. 40; Hlndamith: « Kamrrtermu- 
sik » n. 4, op. 36 n. 3 par violim 
e orchestra da camera: Pierre Au- 
elert: CorKerto per pianoforte e or¬ 
chestra. 22,35 L'attualità iniema- 
ziortale del teatro, a cura di Jo 
Exeoffìer. 22.55-23.15 «La Ména- 
strandie », musica a strumenti an¬ 
tichi diretti da Hélàne Teyitaira- 
Wuillaumier. 


SABATO 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

14.25 Concerto diretto da Leopold 
Ludwig. Solisti: pianisti Rudolf e 
Pater Serkin. Hlndamith: Sinfonia 
« Mathis dar Mahler »; Mozart: 
Concerto In mi bemolle maggiora 
K. 365 par due piarroforri e or¬ 
chestra; Brahma: Concerto n. 1 In 
re minore op. 15 per pianoforte 
e orchestra. 20 Concerto cìirerto 
dal Mt> Basila, con la partecipazio¬ 
ne del tenore Mario Del Monaco. 
21,10 « Allò ■ di Marcelle Faye. 

22.45 Inchiesta a commenti 23.05 
a La vita e l'opera di Sigmund 
Freud », a cura di Marthe «obart. 
23,40 OlKhi. 

GERMANIA 

MONACO 

20.15 «Tanti auguri », serata popo¬ 
lare per il 1200° anniversario dalla 
fondazione della città di Pasing. 
22 Notiziario. 22,20 Rapporto dai 
corrispondenti per la musica. 1,05- 
5,50 Musica dal Trasmettitore del 
Reno. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

14,20 CorKerto corale. 20 Arsi po¬ 
polare. 20,30 « 50 anni Sarto Wib- 
bel », commedia. 22,15 Notiziario. 

MONTECENERI 

17,10 Otmar Nusaio: La campana nta- 
gica: Notturno: Valzer per Enri- 
chetta a Marcia per Carlo; « Bal¬ 
lerto per un bimbo », suite. 17,40 
Canzoni. 1B < C'è un sogno par 
tutti », a cura di Rino Baninl. 14.25 
Voci dal Grigionl italiano. 11.50 
Appuntamento con la cultura. 19 
Piccola antologia musicale. 19,15 
Notiziario. 19.45 Nelle Pampas ar- 
mntine 20,30 Orchestra di Nino 
Impallomanl. 21 La piò bella yo- 
rle dal mondo a cura di Falica Fi¬ 
lippini: « Il visitatore », drarruna. 

21.45 A vostra àceira. 22,35-23 
Musica da ballo. 

SOTTENS 

19.25 Lo specchio del mondo. 19.45 
« Villa ga m'suffir », di Samuel Che- 
valllar. 20,05 « DlKarralisi », a cu¬ 
ra di Gèo Voumard. 20,50 ■ Las 
Fiancés de la Selrse », di Morvan 
Lebesq^ue. 21,30 Su il siparioi 21,50 
Lo vedetre del jazz a Radio-Losan- 
na. 22,40-24 Musica da bello 


SS 








Lilian Terry presenterà 
le cinque puntate dedicate 
rispettivamente a Louis 
Armstrong, Duke Ellington, 
Errol Garner, John Coltrane e 
Sonny Rollins 


S e gli appassionati dì jazz 
hanno un torto è quel- 
Io di credere che la loro 
musica preferita sia la sola 
degna d'interesse. Di conse¬ 
guenza. tutti coloro che l'han¬ 
no suonata o la suonano sono 
stati definiti • geni », o press'a 
poco, anche quando erano de¬ 
gli strumentisti mediocri o. net 
migliore dei casi, degli onesti 
professionisti che si limitava¬ 
no a seguire con una certa 
correttezza la strada indicata 
da pochi musicisti veramente 
di valore, dagli innovatori, dai 
soli, irt una parola, che meri¬ 
tino d’essere considerati i 
« maestri * del jazz. Per fare 
un esempio concreto, i dischi 
degli • Hot Pive > di Louis 
Armstrong sono generalmente 
considerati tra i primi sicuri 
capolavori della musica jazz. 
Ma spesso si dimentica che 
questi dischi sono stati incisi 
da un gruppo di buoni musi¬ 
cisti di scuola New Orleans e 
da un solo artista veramente 
gemale: Armstrong, appunto. 
Non è il caso, qui. di insistere 
sul divario di classe esistente 
fra Louis e i suoi partners. 
Si vuole soltanto ricordare che 
Armstrong è stato il primo 
musicista che, con la sua 
straordinaria personalità di 
trombettista e di cantante, ab¬ 
bia contribuito a fare uscire i7 
jazz dai limiti del folklore 
americano fé della Louisiana, 
in particolare), arricchendone 
il materiale tematico e la stes¬ 
sa base ritmica, valorizzando 
la funzione del solista rispetto 
al complesso, introducenao un 
fraseggio più sciolto e moder- 
no^ e dandogli perfino quel 
quid di m spettacolare > che tu 
ha assicurato la fortuna com¬ 
merciale negli anni seguenti. 


Ecco perché appare perfet¬ 
tamente logico che una serie 
di trasmissioni televisive (sa¬ 
ranno cinque in tutto) intito¬ 
lata I maestri del jazz comin¬ 
ci proprio con Armstrong. Il 
vecchio Louis (il 4 luglio ha 
compiuto (53 anni) rappresen¬ 
ta oggi la tradizione della mu¬ 
sica jazz, ed è probabilmente 
il solo jazzista che sia n'uscito 
a diventare popolare anche al 
di fuori della cerchia degli ap¬ 
assionati e degli intenditori, 
er costoro, per i cosiddetti 
« profani », Armstrong è ad¬ 
dirittura il jazz, con i suoi 
slanci lirici e le sue impennate 
beffarde, la sua fo^a ritmica 
e la moiinconia dei blues, i/ 
virtuosismo dei solisti e la per¬ 
fezione dei • collettivi *. // prò- 
ramma di Louis Armstrong 
stato realizzato con la stes¬ 
sa formazione da lui guidata 
in occasione della sua ultima 
tournée italiana, e compren¬ 
dente Trummy Young al trom¬ 
bone, Joe Darensbourg al cla¬ 
rinetto, Billy Kyle al pianofor¬ 
te, Bilty Cronk al contrabbas¬ 
so, Danny Barcellona alla 
batteria. 

Se c’è un musicista degno 
di stare accanto ad Armstrong 
per la sua importanza nella 
storia del jazz, questi è un al¬ 
tro rappresentante della « vec¬ 
chia guardia », al quale è stata 
dedicata appunto la seconda 
trasmissione della serie dei 
Maestri : Duke Ellington. A 
Duke viene attribuita una de¬ 
finizione della sua musica (• II 
jazz è come una preghiera re¬ 
citata mentre si versa un bic¬ 
chiere di gin ») che, se non 
è autentica, è ben trovata, 
perché s'adatta a meraviglia 
alla sua personalità di compo¬ 
sitore e arrangiatore raffinato 
e ambizioso, che sembra ri¬ 


proporre i temi di Harlem e 
rruzgari dell'Africa tribale con 
un orecchio a Ravel e Debussy. 

Louis, come abbiamo detto, 
è il pnmo grande solista e il 
primo innovatore, ma Elling¬ 
ton è certamente il maggiore 
compositore, forse l'unico che 
il jazz abbia mai avuto. Non^ è 
un solista (i suoi dischi al pia¬ 
noforte, peraltro eccellenti, so¬ 
no pochissimi in confronto agli 
innumerevoli che ha inciso con 
l'orchestra), e si esprime col 
sound inconfondibile, inimita- 
bile del suo costosissimo com¬ 
plesso. Dicono che l'orchestra 
di £//mgron ha il foglio-paga 
più alto del mondo, ed è pro¬ 
babile. Duke ha sempre detto 
che non bada a spese quando 
si tratta d'assumere un musi¬ 
cista di valore. < La mia or¬ 
chestra — dice — deve pia¬ 
cere prima che ad o^i altro, 
a me ». 

In televisione, l'ascolteremo 
con la stessa formazione che 
ha eseguito net febbraio scor¬ 
so due trionfali concerti al 
Conservatorio Giuseppe Verdi 
di Milano. Fra le trombe, ac¬ 
canto a Cat Anderson. Ray 
Nance e Roy Burrowes, rien¬ 
trava in quell'occasione l'an¬ 
ziano Cootie Williams, per il 
quale Duke scrisse più ai ven- 
t'anni fa un Concerto che re¬ 
sta ancora oggi fra le sue com¬ 
posizioni più felici. I tromboni 
erano Lawrence Brown, Chuck 
Connors e Buster Cooper. Nel¬ 
la sezione dei sdz, spiccavano 
i nomi di due veterani, Johnny 
Hodges (contralto) e Harry 
Camey (baritono), che sono 
tra i più forti sofisti di tutto 
il jazz. E c'erano anche Paul 
Gonsalves (terutre), Jimmy Ha¬ 
milton (clarinetto e tenore) e 
Russell Procope (contralto e 
clarinetto). La sezione ritmica 
era formata dallo stesso Elling¬ 
ton (pianoforte). Ernie She- 
pard (contrabbasso) e Sam 
Woodyard (batteria). Cantan¬ 
te, Milt Grayson. 

Dopo Louis e Duke, una frat¬ 
tura. La serie dei Maestri del 
jazz non può essere, ovviamen¬ 
te, completa: non foss'altro 
perché Lester Young e Charlie 
Parker sono ormai scomparsi. 
Ma il pianista ErroU Gamer, 
che apparirà nella terza tra¬ 
smissione, è senza dubbio un 
personaggio molto interessante, 
qualche volta discusso e sot¬ 
tovalutato. ma che merita d'es¬ 


sere conosciuto. Garner è un 
solista oripnale, completamen¬ 
te autodidatta, che deve gran 
parte della sua popolarità al 
fatto di • non dimenticarsi del¬ 
la melodia • (come giustamert- 
te è stato osservato), anche 
quando dà libero sfogo alla sua 
fertile vena d'improwisatore, 
in cui balena qua e là un cer¬ 
to ardore romantico, estrema- 
mente accattivante. E' uno dei 
« grandi isolati • del jazz mo¬ 
derno. non solo per il suo stile 
personalissimo, ma anche per¬ 
ché non ha quasi mai suonato 
in complesso (salvo pochi di¬ 
schi con Charlie Parker), pre¬ 
ferendo esibirsi come sofista 
o. al massimo, in trio, accom- 
pagnato cioè da contrabbasso 
e batteria. 

Con la quarta e la quinta 
trasmissione de I maestri del 
jazz, entreremo poi nel terre¬ 
no delle più accese polemiche 
suscitate, tra appassioruiti e 
intenditori dalle ultime mani¬ 
festazioni del jazz d'avanguar¬ 
dia. Saranno di scena, infatti, 
John Coltrane e Sonny Rollins, 
due sassofonisti che hanno ri¬ 
voluzionato non soltanto la 
tecnica, ma il lingtmggio stes¬ 
so del jazz. Li chiamano im¬ 
propriamente « gli arrabbia¬ 
ti * ma è certo che pochi mu¬ 
sicisti come loro hanno voltato 
così bruscamente le spalle al¬ 
la tradizione e — talvolta — 
addirittura al pubblico. Il jazz 
di Coltrane (che suona il sax 
tenore e il soprano) è este¬ 
nuato e squassante, quanto 
quello di Rollins (che suona 
il tenore) è ironico e nervoso: 
ma entrambi offriranno certa¬ 
mente ai telespettatori, come 
già l’inverno scorso al pubbli¬ 
co dei concerti al Teatro del¬ 
l’Arte di Milano, alcuni mo¬ 
menti fra i più stimolanti che 
siano stati mai suscitati da 
una trasmissione jazzistica. 

John Coltrane sarà accompa¬ 
gnalo dal pianista McCoy Ty- 
ner, dal contrabbassista Jim¬ 
my Garrison e dal batterista 
Elvin Jones. A fianco di Son¬ 
ny Rollins appariranno invece 
il cornettista Don Cherry, if 
contrabbassista Henry Grimts 
e il batterista Bilty Higgins. 
Parteciperanno al programma 
inoltre il Quartetto di Lucca 
e un gruppo di jazzisti italiani 
guidato da Piero Umiliani. 

Due parole, infine, sulla pre¬ 
sentatrice de 1 maestri del 


jazz, che è Lilian Terry. // 

f mbblico della radio e della te- 
evisione la conosce soprattut¬ 
to come cantante (in Canta 
Lilian Terry e Gran Gala alla 
radio, ne mattatore e in 
Abito da sera alla TY). ma i 
suoi amici che da tempo l'han¬ 
no soprannominata scherzo¬ 
samente « fa suffragetta del 
jazz » non si meraviglieranno 
certo di vederla impegnata a 
presentare un programma che 
ha per protagonisti Armstrong, 
Ellington, Gamer, Coltrane e 
Rollins. Lilian, infatti, pur es¬ 
sendo ormai una professioni¬ 
sta, non ha perduto nulla del¬ 
l'entusiasmo magari ingenuo 
per i « maestri », per i • gran¬ 
di » che aveva quando comin¬ 
ciò a frequentare intorno al 
I94S l'ambiente jazzistico ro¬ 
mano, restando a bocca aper¬ 
ta ad ascoltare le improìnnsa- 
zioni dei vari Nunzio Kotondo, 
Piero Morgan, Ivan Vandor e 
altri. 

Era venuta a Roma da po¬ 
chi mesi, per studiare il pia¬ 
noforte. A quell'epoca, parla¬ 
va ancora un itofiono appros¬ 
simativo (è nata al Caxro da 
padre maltese d'origine irlan¬ 
dese e da madre italiana) e 
non pensava che sarebbe di¬ 
ventata una cantante di jazz. 
Fu Piero Morgan che la fece 
debullare dieci anni fa alla 
radio in un programma inti¬ 
tolato Chimere. Da allora, ha 
partecipato a numerosi festi¬ 
val e concerti, e ha inciso mol¬ 
ti discfii' pur senza trascurare 
i suoi doveri di madre di fa¬ 
miglia (ha s^sato un giovane 
industriale italiano e ha un 
bambino di due annij. 

Con I maestri del jazz, s'è 
tenuta in disparte, limitandosi 
a presentare ai telespettatori 
irotiani questi famosi musici¬ 
sti. L'unica confidenza, come 
vedrete, se la prenderà con Er¬ 
roU Gamer neUa terza punta¬ 
ta, cantando uno dei suoi temi 
più famosi e più belli: Misty. 

s. g. b. 


La prima puntata della se¬ 
rie. dedicata a Louis Arm¬ 
strong. va in onda giovedì 
4 luglio alle ore 22J}5 sul 
Programma Nazionale tele¬ 
visivo. 


S» 
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Musica leggera 

La « Cetra • 
presenta due 
nuove, giova¬ 
ni cantanti 
in due 45 gi¬ 
rl che prece¬ 
dono il loro 
debutto alia 
< Ribalta per 
Sanremo «.la 
manifestazione canora che Ser¬ 
virà a scegliere nuove voci per 
il Festival prossimo. Si chia¬ 
mano Pina Arbato, di 21 anni, 
nata ad Addis Abeba e resi¬ 
dente a Roma, ed Elsa Landi, 
nata a Novi Ligure nel 1939. 
Entrambe nate col « pallino > 
per le canzoni, giungono al 
traguardo non senza esperien¬ 
ze e successi passati. La « Ce¬ 
tra • le ha scelte seguendo i 
tradizionali criteri della Casa, 
che richiede alti standard vo¬ 
cali. Ed esse, in realtà, supe¬ 
rano bene il loro primo esame 
nei due dischi ora editi. Pina 
Arbato canta con molto garbo 
La fine deìle scuole, una can¬ 
zone con venature romantiche, 
mentre Elsa Landi interpreta 
una impegnativa canzone ame¬ 
ricana che si ricollega alla 
tradizione degli « spirituais »; 
Sorriso e pianto. Merita un 
particolare cenno l'accorapa- 
gnamento or 
chestrale, cu¬ 
rato dal mae¬ 
stro Simonet- 
ti, che tor¬ 
na in Italia 
dopo 15 an¬ 
ni di espe 
rienza brasi¬ 
liana. 




Betty Curtis, 
dopo i con¬ 
sensi ottenu¬ 
ti per la sua 
interpreta- 
z i 0 n e di 
«C h arlo t», 
torna a pre¬ 
sentarsi con 
un pezzo no¬ 
strano, Peter Brown. Il disco, 
a 45 giri della «C.G.D. >, reca 
sul verso un gradevole slow: 
Lacrime di gioia. 




Nat King Co¬ 
le è uno de¬ 
gli artisti 
a m e r i cani 
che vantano 
la maggior 
r e g 0 1 arità 
nella vendita 
dei dischi, ed 
è quindi quel¬ 
lo al quale continuano ad es¬ 
sere dedicati numerosi 33 giri. 
L'ultimo della serie, inciso dal¬ 
la < Capitol », ha visto la luce 
in Italia sotto il titolo Deor 
loneiv Hearts, lo stesso di 
una delle dodici canzoni che 
comprende il microsolco da 30 
centimetri. I pezzi non sono 
molto conosciuti qui da noi, 
alcuni sono assolutamente igno¬ 
rati. Tutti recano però l'im¬ 
pronta personalissima della sua 
voce, dei superbi arrangiamen¬ 
ti, dell’esecuzione e dell’inci¬ 
sione accuratissima. 


Canzoni alla TV 

Augusto Maz- 
zotti, lo stra¬ 
no tipo che 
si è presen¬ 
tato alla ri¬ 
balta della 
«Fiera dei 
sogni > per 
esaudire uno 
stranissimo 
desiderio, è diventato immedia¬ 
tamente un personaggio popo¬ 
lare, soprattutto per le canzoni 
da lui stesso composte. L’« Ac¬ 
quario • ce le presenta tutte 
quante in tre 45 giri, da Cia¬ 
nuro cha cha cha a Ù dottore 



innamorato, da Domani tango 
a Che ora è?. Tutte spiritose 
e divertenti. 

La casa di¬ 
scografica 
• Ciak > fa il 
suo debutto 
con due 45 
giri tratti da 
trasmissioni 
televisive, li¬ 
no reca la si¬ 
gla originale 
di « Puglia magica • che vedre¬ 
mo sul teleschermi nelle pros¬ 
sime settimane, nell'esecuzione 
dell'orchestra di Piero Umilia¬ 
no. In un altro 45 girl Neria 
Nanni ha inciso Vorrei essere 
te, sigla del « Signore di mezza 
età » e 7S* piano, una delle can¬ 
zoni delia stessa trasmissione. 

In uno stesso 
45 giri della 
«Sprint» due 
pezzi di Nini 
Rosso che ab¬ 
biamo ascol¬ 
tato in due 
diverse tra¬ 
smissioni te¬ 
levisive: I ra¬ 
gazzi del jazz in « Fuori l'or¬ 
chestra > e La domenica in 
< Leggerissimo ». Il solista è 
accompagnato, rispettivamente, 
dall’orchestra di Piero Umilia- 
nl e da quella di Comi Kramer. 

Rie o r d a t e 
Piero Focac¬ 
cia al Festi¬ 
val di Saint 
Vincent? La 
canzone ita 
liana vincen 
te si chiama 
va Stessa 
spiaggia,ates- 
so mare. Ora il pezzo è stato 
inciso, nell’interpretazione del¬ 
lo stesso Focaccia, dalla 
« C.G.D. ». Sul verso. Portala in 
coti fina. 

Tous les gar- 
gons et les 
fìlles è una 
canzone che 
abbiamo a- 
scoltato due 
volte in TV: 
nella versio¬ 
ne di Fran- 
coise Hardy 
e. ultimamente in quella di Ca¬ 
therine Spaak, che l'ha cantata 
in italiano. Ora la • Ricordi » 
l'ha incisa in un 45 giri insieme 
a Ho scherzato con il cuore. 

Musico clastica 

Accostatos i 
all’opera co¬ 
mica una so¬ 
la volta in 
gioventù con 
Il finto Sta¬ 
nislao (edito 
dalla « Ce¬ 
tra > in due 
dischi), Ver¬ 
di ritorna nella vecchiaia a 
que.sto genere che sembrava 
estraneo alla sua sensibilità. Ne 
uscì Falstaff, uno dei maggiori 
capolavori del teatro musicale 
antico e moderno. Più che una 
sintesi di esperienze, quest'ope¬ 
ra, con la sua eleganza melo¬ 
dica e le raffinatezze orche¬ 
strali, rappresenta la conquista 
di una nuova personalità, l’ap¬ 
prodo ad un mondo di sag¬ 
gezza. Il canto verdiano si è 
circondato di una luce, irreale, 
la sostanza umana è meno ap¬ 
pariscente ma forse più ricca 
e autentica. Non vi è nulla nel¬ 
le precedenti opere che si pos¬ 
sa avvicinare alla desolazione 
di Falstaff quale emerge dal¬ 
l'aria Va, vecchio John: una 
rassegnazione che nasce da fa¬ 
talismo e autoironia. Esistono 
di Falstaff tre edÌ 2 iioni: quella 
di Toscanini («RCA»), quella 
di Mario Rossi (« Cetra >} e 







quella più recente di Karajan, 
di cui la « Columbia » presenta 
ora anche la versione stereo¬ 
fonica in tre dischi. La dire 
zione rende giustizia ai colori 
e agli impasti, ai quali il vec¬ 
chio Verdi ha fatto ricorso per 
il pittoresco mondo di Shakes¬ 
peare; e mette in risalto, con 
la perfetta disciplina dei can¬ 
tanti e del coro, certe pagine 
di difficile esecuzione come il 
concertato attorno al cestone 
della biancheria nel secondo 
atto e la grande fuga nel ter¬ 
zo li ruolo di Falstaff richiede 
un attore abile oltre che vocal¬ 
mente dotato e Tito Gobbi di¬ 
mostra di essere il successore 
di Mariano Stabile, che fu il 
più celebre di tutti l Falstaff 
della scena Urica. Con la sua 
voce attraente Luigi Alva è 
un • amoroso • pieno di garbo, 
superiore forse alla sua stessa 
compagna Nannetta, Impereo- 
nata dalla brava Anna Moffo. 
Il trio delle comari di Windsor 
è formato da Elisabeth Schwarz- 
kopf, dalla bella voce dinamica, 
Nan Merriman e Federa Bar¬ 
bieri. quest’ultìma perfetta nel¬ 
la parte un po’ truculenta di 
Quickly. n baritono Rolando 
Panerai, Ford, stabilisce il giUj 
sto contrasto con la voce di 
Tito Gobbi. Nei ruoli minori 
troviamo ancora dei nomi no¬ 
ti Nicola Zaccaria; Tomaso Spa- 
taro. Renato Ercolanl. Qualche 
forzatura dei toni farseschi si 
nota qua e là, soprattutto nel 
Ai ri/ihhi P HpìU Barbieri. 


Saint-Saéns 
compose cin¬ 
que sinfonie, 
ma ne pub¬ 
blicò soltan 
to tre; la prì- 
ma in fa 
maggiore In¬ 
titolata Urbs 
Rottio e com- 
posta nel 1856, la seconda in 
la minore (1859) e la terza in 
do minore, con organo, scritta 
dopo un lungo intervallo, nel 
1885 a Londra. Soltanto in 
questa « terza » il musicista riu¬ 
scì a restituire prestigio alla 
sinfonia francese. E’ In due 
parti, ognuna delle quali si com¬ 
pone di due movimenti da ese¬ 
guire senza interruzione. La 
prima parte si apre con una 
lenta introduzione dove sono 
annunciati i temi dell’opera: a 
metà l’entrata dell’organo dà 
avvio ad un adapto di carat¬ 
tere religioso: la melodia avan 
za verso l'alto toccando i gradi 
dell’accordo fondamentale, can¬ 
tata all'unisono dagli archi. La 
seconda parte, meno spontanea 
ma non meno grandiosa, si ini¬ 
zia con un tema che ha pa¬ 
rentela con il Dies frac: an¬ 
che qui un accordo possente 
dell’organo Interrompe il di¬ 
scorso, facendo da piattafor¬ 
ma ad un /inale movimentato, 
sontuoso e un poco barocco. 
In questa bella edizione « Dee- 
ca • (stereo e mono) l’orche¬ 
stra è guidata da Ernest An 
sermet a cui non potevano sfug¬ 
gire la ricchezza timbrica e la 
solida costruzione di questa 
sinfonia ottocentesca. 




Canti degli Alpini 

Può quasi es¬ 
sere definito 
un « libro-di¬ 
sco » questo 
33 giri (30 
centimetri) 
edito dalla 
« Ricordi ». 
Corredato da 
scritti di Ja- 
hier, Monelli e Rigoni Stem, da 
una presentazione di Luigi San¬ 
tucci e dai gustosi disegni di 
Giuseppe Novello, il disco rap¬ 
presenta una particolare fatica 
del coro dell’Associazione nazio¬ 
nale degli Alpini, sezione di Mi¬ 
lano. I pezzi, dodici in totale, 
appartengono tutti al reperto¬ 
rio classico delle due guerre 
mondiali, da Ta-pum a Sul pon¬ 
te di Perati. Un disco che com¬ 
muove. 

HI. FI. 





Renato Rascel è la vedette della trasmissione * Girotondo 
show » andata in onda li giugno dello scorso anno, della 
quale vengono ora rìpresentatl 1 « numeri i* più divertenti 


Rivedremo | 

Renato Rascel L 31011111 Ql 

“Girotondo show” 


tVf venerdì 5 luglio 

I N TRE PUNTATE vcngono pre¬ 
sentati alcuni dei numeri 
più simpatici della trasmis¬ 
sione Girotondo ."ihow che c an¬ 
data in onda sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo nel giugno 
dcU’anno passato. 

Anche in questa edizione sa¬ 
rà presentatrice Isa Barziz/a 
che è una cara amica dei pic¬ 
coli telespettatori perché ap¬ 
parve anche in un programma 
di fiabe sceneggiate, raccon¬ 
tate da Vittorio De Sica per 
la « TV dei ragazzi •. 

Vedette della trasmissione è 
Renato Rascel che nella prima 
puntata eseguirà il numero del 
«< Luna park > accanto alla gio¬ 
stra e ai cavallini e, in seguito, 
apparirà in alcune delle sue 
più delicate scenette come 
quella del burattinaio, del ven¬ 
ditore di palloncini ecc. 

Segue poi, sempre in questa 


prima puntata, una edizione di 
« Lascia o raddoppia? nella 
quale vedremo Mike Bongior- 
no in cabina, rispondere alle 
domande dei ragazzi, dopo di 
che Mike, a sua volta, rivolgerà 
ai piccoli concorrenti alcuni 
quesiti al pulsante. I bambini 
che avranno superato la prova 
potranno « impadronirsi » di al¬ 
cuni giocattoli. 

Entrerà poi in scena il Quar¬ 
tetto Cetra e si svolgerà un 
gustoso tiro incrociato tra i 
simpatici cantanti e i ragazzi. 
Il brevissimo .iketch che segue 
è interpretato da Carlo Dap- 
porlo e Carlo Campanini, im¬ 
pegnali in una divertente pa¬ 
rodia. Non mancheranno alcu¬ 
ni balletti, i più adatti ai gusti 
infantili. Infine, Pinuccia Nava, 
nei panni di Scararoacai, e_ Pao¬ 
lo Poli nei panni di Filiberto il 
primo della classe, si esibi¬ 
ranno in una breve scenetta. 





















Hti^QUI I RAGAZZI 

Dal famoso romanzo | 

dì H. F. Burnett Lorcl rauiitiBroy 


tv, sabato 6 luglio 

I I. FILM iMrd Fauntleroy che 
viene presentato alla TV è 
tratto da un famoso ro¬ 
manzo di H. F. Burnett, Il 
piccolo Ij.)rd. che certamente 
tutti i ragazzi conoscono. 

La vicenda ha inizio in un 
quartiere di New York dove 
vivono Cedric Errol. di sette 
anni, e sua madre. La signora 
Errol. dopo la morte del ma¬ 
rito, il capitano Cedric Errol, 
discendente di una delle più 
nobili famiglie inglesi, è rima¬ 
sta soia con il bambino al 
quale dedica tutte le sue cure. 
[| capitano Errol, terzogenito 
del conte di Borincourt, era 
stato bandito dalla famiglia 
perché aveva sposato una don¬ 
na americana di umili origini. 
Ma un giorno, il vecchio conte 
di Dorincourt, avendo perso i 


due figli maggiori, ai quali pe¬ 
raltro non era pwr nulla affe¬ 
zionato, ed essendogli rimasto 
come unico erede il piccolo Ce¬ 
dric. manda in America il suo 
avvocato a cercarlo. Il conte si 
è infatti deciso ad occuparsi 
dell'educazione dell’unico ram¬ 
pollo della sua nobile stirpe 
perché cresca conoscendo i do¬ 
veri del suo rango. Natural¬ 
mente è mal disposto verso la 
nuora americana che disprezza 
profondamente, ma, d’altra 
parte, reputa suo dovere far 
crescere secondo le sue condi¬ 
zioni il bambino che un gior¬ 
no dovrà, per legge, diventare 
Lord Fauntleroy ed erede uni¬ 
versale di ogni bene della fa¬ 
miglia. 

La madre di Cedric si assog¬ 
getta al volere del suocero pten- 
sando che il ragazzo abbia di¬ 
ritto di vivere nel suo ambien¬ 


te ed imparare a conoscere per 
tempo le grandi responsabilità 
che gli toccheranno. Buona e 
generosa per indole, non rivela 
al figlio l'animosità del nonno 
nei suoi riguardi e anzi chiede 
che nessuno glielo sveli. Lei si 
adatterà ad abitare in una villa 
che il conte ha messo a sua 
disposizione, non lontano dal 
castello dove vivrà i) bambino, 
il quale avrà però il permesso 
di recarsi a farle visita ogni 
giorno. 

Incomincia così la nuova vi¬ 
ta del piccolo Cedric il quale, 
con la sua innata gentilezza, 
con la sua educazione e la sua 
bellezza fatta di grazia e di di¬ 
stinzione, non tarderà a con¬ 
quistare il cuore del nonno che, 
temuto da tulli coloro che gli 
vivono accanto, non susciterà 
invece nel nipotino la minima 
timidezza. Il ragazzo sì com¬ 
porterà con lui con la più gran¬ 
de naturalezza e sarà appunto 
questo suo modo di fare a tra¬ 
sformare a poco a poco il conte 
di Dorincourt il quale, attra¬ 
verso il nipote, comincerà ad 
apprezzare le cose buone e bel¬ 
le della vita. 

E, quando una donna intri¬ 
gante cerca con un imbroglio 
di farsi passare come la moglie 
ripudiata del primogenito del 
conte, e di appropriarsi delle 
sue favolose ricchezze, preten¬ 
dendo nel contemi>o il titolo di 
Lord Fauntleroy p>er suo figlio, 
il vecchio conte sì accorgerà 
di tutto l’affetto che lo lega 
al piccolo Cedric che ormai 
egli è abituato a considerare 
come un figlio. Saranno ancora 
le doti del piccolo Lord a far 
trionfare la giustizia perché, 
proprio gli umili amici di Ce¬ 
dric, rimasti in America e che 
non hanno mai dimenticato il 
ragazzino dal cuore nobile e 
generoso, riusciranno a scopri¬ 
re l'intrigo e a rimettere ogni 
cosa al suo posto. Cedric riavrà 
così ciò che gli spetta di di¬ 
ritto e il conte di Dorincourt 
acquisterà fiducia nella vita. 


Comincia “Cantafiaba” 

tVy lunedi i* luglio 

Il nuovo ciclo di trasmissioni che comincia questo pomeriggio 
è dedicato ai più noti autori di fiabe. Le sceneggiature sono state 
curate daU’atlore Paolo Poli, che è anche il presentatore della 
rubrica. Non sono biografie compiute ma piuttosto racconti sce¬ 
neggiali che ricordano episodi salienti della vita di ciascun autore 
in rapporto soprattutto alla sua attività nel mondo delle favole. 
Jn questi « medaglioni » verranno inseriti anche alcuni brani delle 
fiabe più celebri. 

La prima puntata è dedicala a Giovan Battista Basile, nato a 
Napoli nel 1575. Basile visse prima a Venezia e poi a Mantox'C 
alla corte di Ferdinando Gonzaga. S/afn7i/osi poi a Napoli nel 
1614 divenne governatore feudale di varie terre e qui morì nel Ì632. 
Uomo probo e di ingenuo candore, Basile eccelse soprattutto 
come autore di favole nelle quali egli seppe trasfondere i suoi 
sentimenti. Egli raccolse, fra l'altro, in un volume le fiabe più 
popolari ambientale rfella sua Napoli. Il libro riportato atta luce 
dal famoso filosofo e storico Benedetto Croce si intitola « Lo 
cunto de ti cunti • e il Basile vi ha rielaborato appunto alcune 
di queste fiabe aggiungendovi con il suo stile ricco di umorismo, 
episodi, scenette e farse che le hanno rese degne di passare alla 
storia della letteratura. 

Di lui, di alcuni episodi della sua vita, di alcune dette sue fiabe 
più note si occupano appunto le prfme due puntate di Canta¬ 
fiaba >. E lo stesso Basile si presenterà idealmente al pubblico 
dei giovani telespettatori con un breve dialogo. 



/\l I A ■■1^1 AA AnTCm rubrica per i ragazzi in onda ogni mar- 

^1^1 nlflll/l vtL IVInKICvI tedi alle 16 sul Programma Nazionale del¬ 
la radio, conclude questa settimana le sue 
trasmissioni. Nella foto che vi presentiamo alcuni ragazzi che partecipano airultlms 
puntata. « GII amici del martedì » è a cura di Anna Maria Romagnoli e Oreste Gasperlnl 



ENZA SAMPÒ 

lunga assenza in un 


programma dedicato al più piccini e Intitolato: « Ho tro 
vato per voL. ». Si tratta di cartoni animati (« Le avven¬ 
ture di Joe », « Il vispo Antonello », « Il club degli illu¬ 
sionisti » ) che dànno spunto ad Enza Sampò per un rac¬ 
contino. Così anche gli spettatori più piccoli avranno 
durante tutta l'estate 11 loro appuntamento televisivo 


La rubrìca a cura di 
Mario Tedeschi e Elda Lanza 


La vela 


tv, venerdì 5 luglio 

N ei primissimi anni di questo secolo una notizia quasi 
incredibile circolò fra i marinai nei porti dei cinque 
cominenfi: un brigantino a tre alberi, il • Figari*, ap¬ 
partenente a un armatore di Camogfi, aveva salvato nel mare 
di Australia il piroscafo inglese • Contee • che, investilo da un 
tremendo uragano, stava per affondare con 800 passeggeri. 

Quando il • Figari », una settimana dopo, entrò nella baia 
di Sidrtcy a vele spiegale rimorchiando il lussuoso piroscafo 
che nella burretsca aveva perduto il timone, vi furono feste 
eccezionali per l'equipaggio italiano e il governo britannico 
assegnò la medaglia d'oro al comandante del • Figari ». Quella 
fu una de//e più belle imprese dell'epoca della vela ma fu 
anche l'ultima: perché, da allora, la navigazione a vapore 
compì passi da gtgan/£ e, in meno di cmquon/'anni, st giunse 
a costruire i colossi d’oggi. 

Ma anche se le navi a vela sono oggi quasi scomparse dai 
mari (e quelle che restano non disdegnano l'ausilio del mo¬ 
tore). navigare sfruttando la propulsione del vento rimane 
tuttora una fondamentale e istruttiva esperienza, ed è la base 
prima per coloro che affrontano nella vita la carriera del 
« lupo di mare ». 

I ragazzi che seguono alla TV la rubrica * La vela », curata 
da Mario Tedeschi ed Elda Lanza. trovano questa settimana 
un nuovo interessante capitolo sulla struttura della nave a 
vela: quello degli alberi e delle sartie, gli elementi cioè che 
sostengono e dirigono la vela nella ricerca e nello sfrutta¬ 
mento del vento. E' affascinante conte un romanzo d'avven¬ 
ture; e gli stessi nomi tecnici {• trinchetto », « maestra », « pen¬ 
none », « coffa », « scotta », « %'riaccmo », « randa », « caWgfia •) 
riportano alle indimetiticabili vicende degli eroi salgariani. he 
nomenclature marinare hanno origini an/ic/itsrime, ti più delle 
volte discendono da ftngue straniere (m portare a riva» si¬ 
gnifica « alzare » e viene dallo spagnolo « arriba », in alto). Al¬ 
tri nomi, invece, esistono soltanto nella fantasia di qualche 
scrittore: • pappafico », ad esempio. 

Come siano funzionali e nel tempo stesso complesse le mano¬ 
vre delle vele e della ragnatela del cordame, Mario Tedeschi 
lo mostra su un battello pneumatico a vela, ck'è poi un bri¬ 
gantino in mim’afiira; lo illustra, infine, con una bella sfr 
quenza del film ■ Capitani coraggiosi », tratto dal libro di Ki¬ 
pling, dove due navi di pescatori dei banchi di Terranova, 
nel Nord Atlantico, si tagliano la rotta nel mare in burrasca 
con una manovra spericolata che lascia col fiato sospeso. 

g. m- 
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LA DONNA E LA CASA 




Lilla Brignone 


in ** A co«a prima di cena ** 
domenica 30 giugno alle ore 21^05 
sul programma nazionale tv 


n voUo piccolo scavato acuto, acceso da 
due occhi scrutatori pungenti e mobilis- 

U simi: un volto così è iatto apposta per 
recitare Sofocle, per dominare la platea, 
per trasmettere un testo poetico senza 
disturbare la poesia, e per tenere in sog¬ 
gezione le tante attrici parvenues grazie alle grazie 
del bell’incedere o di consimili prerogative. 

Lilla Brignone ne è ben conscia, e quando dice comi¬ 
camente: « lo non sono bella ma molto interessante • 
scioglie un arpeggio di sfumature dietro cui si na¬ 
sconde abilmente una donna ricchissima di talenti 
e prodiga di energia morale. 

Quella che spiega l'ostinazione di sposare il teatro 
malgrado tutto e tutti è l'ampiezza della sua versa¬ 
tilità nell'aggredire i più disparati personaggi; dentro 
i suoi nervi e il suo cuore sono passati tutti gli 
aspetti delVanima dell'uomo: la forza la dolcezza 
Vincongruenza la follia; è passata la carezza del¬ 
l'amore. l'ebbrezza della passione, lo schianto dispe¬ 
rato. la demenza aberrante, la determinazione eroica. 
Tutto Lilla ha affrontato piegando le sue membra 
gracili alla potenza dei caratteri come giunchi alla 
tempesta, e prestando a ognuno d'essi la sua im¬ 
mensa carica spirituale. 

ìbsen Giocosa Fabbri Molière Sofocle Strindbergh 
Euripide l'hanno investita col loro soffio ora cupo 
e oceanico, ora nostalgico ed elegiaco, ora senten¬ 
zioso e engagé. 

Ma se si tenesse in vista — non è facile — tutto 
insieme e distinto il teatro cui la Brignone ha. offerto 
la propria immedesimazione si ricaverebbe, penso, 
un affresco incutente alla quattrocentesca, capace 
di dirigere verso di noi una interpretazione totale 
dell'uomo, del suo destino patetico, solenne anche 
nella sua miseria, e perfino nel suo orrore. Ciò 
succede soltanto a una vera attrice. 

Testo e disegno di Riccardo Chicco 











LA DONNA E LA CASA*•••••••••••’ 


la moda 


il costume 
moderato 


Il bikini, come ogni anno, 
non dovrebbe più compa¬ 
rire sulle spiagge, detro¬ 
nizzato da altri costumi 
più eleganti, meno c ma¬ 
ligni ». Ciononostante, tro¬ 
va sempre qualche volen¬ 
terosa che lo indossa. La 
moda « attuale » invece, 
oltre ai modelli cosiddet¬ 
ti « olimpionici », propo¬ 
ne costumi moderati, di¬ 
screti, elegantissimi. 


< 

Per ottenere un’abbrcm- 
zatura perfetta Elena Ru- 
binsteln suggerisce un 
prodotto protettivo e idra* 
tante, U Beauty Sunfluld, 
che filtra 1 raggi solari 




Linea « olimpionica » per 
il costume da bagno a 
grossi fiori marrone e glal* 
Il su un fondo bianco. E’ 
un modello Symphonie 


Baby-doll da spiaggia. In 
lino giallo zolfo ha la vi¬ 
ta appoggiata bassa ed 
un gonnellino a pieghe 
larghe. Modello di Belfe 


Copiicostume in tela bian- \ 
ca, arricciato In vita. / 
Spacchi sul fianchi. Bordi 
rossi e blu. Modello Belfe 









In alto: un completo da mare In shan- 
tung verde-acqua. Fiocchetti blu sosti¬ 
tuiscono 1 bottoni. Sulla tasca è rica¬ 
mato un Ideogramma blu. Modello 
Belfe. In basso: un modello In tessuto 
elastlclnato e stampato con motivi 
floreali (grandi rose geometriche), di¬ 
segnato da Chino Bert per Symphonie 


Un divertente 
costume da bagno 
moderato. 

E’ a tunica. 

In mussola rossa 
ricamata in blu. 
Alto bordo 
pure ricamato. 
Modello Alabama. 
Parasole indocinese 
di Almo ^ 









LA DONNA . * consìgli 


N ella itagtone estiva, uito dei piaceri più gentili 
è quello di cogliere i fiori nel proprio ^^icrdino 
o nei prati. Prima Ji tutto, .ipecìaitneiite in 
montagna o comunque tn campagna, 5i eviti di co- 
gliere i fiorì strappandone le radici, perché in tal 
modo si rovina la flora spontanea, decimandola ina-- 
tilmente. Inoltre si colgano soltanto i fiori che ser¬ 
vono per abbellire la propria casa e non ci si lasci 
prendere dalla frenesia di fare un bottino troppo 
abbondante. Purtroppo molte persone hanno la sma¬ 
nia di comporre mazzi voluminosi che poi abbando¬ 
nano /i<nea la strada, ad appassire. 

F.d ora alcuni consigli, spigolati dal libro I fiori 
nella casa di Ida Noble Borletti fed. Longane.si). E' 
sempre meglio cogliere i fiori di buon mattino o 
verso sera, quando il sole è tramontato. Se non è 
possibile fare la raccolta fiorita nelle ore più fre¬ 
sche. si abbia l'accortezza di portare con sé un sec¬ 
chio pieno d'acqua, che verrà collocalo aìVombra ed 
in cui si metteranno i fiorì appena colti. Un'altra 
• accortezza * è quella di raccogliere i fiori recisi in 
un cesto, affinché non si schiaccino l'un l'altro. Af¬ 


finché i fiori resistano a lungo in casa, si colgano 
quando ancora non sono del tutto fioriti e prima 
d'immergerli nell'acqua, si tagli ogni gambo in senso 
obliquo. Inoltre tulli i fiori dovrebbero essere la¬ 
sciati nell'acqua, in im secchio, pos.sibilmente al 
buio, nella stanza più fresca della casa, per due ore 
od anche più f tutta la notte) prima di essere dispo¬ 
sti nei vari recipienti, f fiori a gambo legnoso pos¬ 
sono essere immersi nell'acqua profonda anche fino 
al collo, ma prima è opportuno martellarne il gambo 
per cinque centimetri alla base, in modo da per¬ 
mettere all'umidità di penetrare facilmente nel legno. 
E' però necessario staccare tutte le foglie alla base, 
perché altrimenti nell'acqua .si guasterebbero. I giap¬ 
ponesi consigliano addirittura di bruciare la punta 
tagliala del gambo (o ramo) legnoso oppure d'im¬ 
mergere subito i rami in molta acqua calda, lascian- 
doveli per parecchie ore. Per proteggere le corolle 
dal vapore caldo, si avvolgano gli steli in fogli di 
carta leggera e si avvolgano, con la stessa carta, i 
fiori veri e propri. / fiori dallo stelo « molle » prefe¬ 


riscono acqua non molto profonda, che, in ogni caso, 
non dev'essere mai fredda, ma deve avere la tempe¬ 
ratura ambiente. Altrettanto dicasi per l'acqua che 
si adopera per annaffiare le piante. 

Per impedite ai fiori • grandi • di sfogliarsi (cri¬ 
santemi. dalie), si assicurino i petali intorno alla 
base con gocce di cera (adoperando una candela). 
Ai fiori che secernono un succo lattiginoso (oleandri, 
papaveri, potnseltte) al momento del taglio, è bene 
bruciare il gambo. Quest'operazione dev’essere ese¬ 
guita anche con i fiori che si acquistano dal fioraio. 
Prima si accorcia leggermente il gambo e poi lo 
si brucia. Vasi e recipienti debbono sempre essere 
ben lavati dopo l'uso, con acqua e sapone, e risciac¬ 
quati accuratamente. 1 vasi debbono sempre essere 
riempiti d'acqua, non fredda^ sino all'orlo ed ogni 
giorno se ne aggiunge altra in modo da mantenere 
sempre lo stesso livello Lo si cambia soltanto nei 
l’osi trasparenti, quando appare torbida. Questi ed 
altri consigli, pratici e « fioriti ». rendono interessante 
il libro di Ida Noble Borletti. 

m. c. 


un medico Prima del matrimonio 


Dalla conversazione del pro¬ 
fessor Giacomo Sanlori in on¬ 
da sul Programma Nazionale 
radiofonico II 24 giugno alle 
ore 18. 

L ’EVESTt ALlTA di trasmettere 
ui figli malattie di natura 
ereditaria costituisce spes¬ 
so una preoccupazione per co¬ 
loro che sono in procinto di 
sposarsi. Ciò riguarda soprat¬ 
tutto la possibilità che esistano 
Care ereditarie latenti le quali 
potrebbero passare nei nasci¬ 
turi, non solo, ma perdere in 
questi il loro carattere di la¬ 
tenza c manifestarsi con più o 
meno gravi sintomi. E‘ impor¬ 
tante. dunque, scoprire me¬ 
diante le risorse scientifiche at¬ 
tuali la presenza di queste tare 
nascoste, e il mezzo migliore 
consiste nei ricorrere al consul¬ 
torio prematrimoniale. 

A questo argomento è stata 
dedicala la conversazione del 
dottor Giacomo Santori, diret¬ 
tore del Centro italiano di ses¬ 
suologia. Si tratta in sostanza 
della visita medica prematri¬ 
moniale. la quale in alcune na¬ 
zioni è obbligatoria e vinco¬ 
lante. ossia col suo responso 
negativo può impedire ai fi¬ 
danzati di unirsi in matrimo¬ 
nio. In Italia, viceversa, la vi¬ 
sita pi-emairimonialc non è ob¬ 
bligatoria, e per conseguenza 
neppure vincolante, il che è so¬ 
luzione di gran lunga migliore 
per molti motivi. Obbligatoria 
no. ma caldamente raccoman¬ 
dabile sì. perché i fidanzati po¬ 
tranno essere in tal modo in¬ 
formati degli eventuali pericoli 
per la salute della prole, e co¬ 
munque riceveranno sempre 
utili consigli, anche di carat¬ 
tere psicologico e morale. Non 
si tratta, il più delle volte, di 
disfare una unione ormai sta¬ 
bilita. bensì d’avvertire i futuri 
genitori che i figli potrebbero 
nascere con determinate pre¬ 
disposizioni morbose, e quin¬ 
di dovranno essere vigilati e 
allevati con particolari precau¬ 
zioni. 

Una delle questioni più im¬ 
portanti riguarda la scoperta 
di malattie infettive trasmissi¬ 
bili ai figli, dalle quali i fu¬ 
turi genitori siano affetti a lo¬ 
ro insaputa. L'esempio classi¬ 
co è quello della sifilide o lue. 
« Le moderne cure — ha detto 
il dottor Santori — peiTnetto 
no di combatterla efncacemen- 


le e di guarirla, perciò l'unico 
vero pericolo è quello di es¬ 
serne affetti senza saperlo, 
donde la grande importanza 
d'una sua ricerca sistematica 
in tutti coloro che intendono 
sposarsi. Ciò richiede una vi¬ 
sita medica accompagnata da 
una analisi del sangue. Nel 
caso d'un accertamento posi¬ 
tivo dovrà essere effettuata la 
cura specifica, e poiché questa 
metterà al riparo da spiacevoli 
sorprese nel futuro, non sarà 
affatto necessario di rinuncia¬ 
re al matrimonio». 

Un altro esame del sangue, 
molto importante specialmen¬ 
te per i giovani provenienti da 
determinate regioni meridio¬ 
nali, soprattutto la Calabria, o 
dal Polesine, può mettere in 
evidenza una particolare alte¬ 
razione latente dei globuli ros¬ 
si che nei figli potrebbe rive¬ 
larsi con una gravissima ma¬ 
lattia, la lalassemia o morbo 
di Cooley. Se entrambi ì fidan¬ 
zati sono portatori dell'altera¬ 
zione dei globuli rossi il ma¬ 
trimonio deve essere tassativa¬ 
mente sconsigliato perché, in 
questo caso, nessuna cura è 
possibile. 

Sempre a proposito del sart¬ 
ie, è utile determinare nei 
futuri genitori se è presente 
o assente il fattore Rh. un par¬ 
ticolare gruppo sanguigno. 
Quando nella madre i] fattore 
Rh è assente (Rh—) e vice¬ 
versa nel padre è presente 
(Rh -I-) può darsi che il bam¬ 
bino, alla nascita, abbia la 
« malattìa emolitica del neona¬ 
to », nella quale i globuli rossi 
vengono distrutti e si hanno 
altri danni gravissimi. Può dar¬ 
si, dicevamo, poiché in genere 
il primogenito è normale, sp^ 
so lo è anche il secondogenito 
e soltanto i successivi possono 
essere colpiti dalla malattia 
(può anche darsi che siano 
esenti da qualsiasi disturbo). 
Comunque, se i sintomi mor¬ 
bosi sono presenti nel neonato, 
è pos.sihiIe ottenere una pron¬ 
ta guarigione ad una sola con¬ 
dizione. un'abbondante trasfu¬ 
sione di sangue. Non c'è dun¬ 
que alcuna ragione di sconsi¬ 
gliare il matrimonio, l’impor¬ 
tante è conoscere l'eventualità 
che nasca un bambino malato 
per premunirsi al fine di po¬ 
tere eseguire immediatamente 
la trasfusione. Questo è il mo¬ 
tivo per cui è opportuno effet¬ 


tuare preventivamente l’analisi 
del sangue per la ricerca del 
fattore Rh. 

Continuando nella sua espo¬ 
sizione. il dottor Santori ha 
detto: « Più in generale la vi¬ 
sita prematrimoniale è neces¬ 
saria a tutti coloro che pre¬ 
sentano qualche tara fisica o 
nervosa nella loro famiglia, 
specie poi nell'eventualità d’un 
matrimonio fra parenti ». In¬ 
fatti è opinione corrente che 
l'unione fra consanguinei sia 
fonte di gravi malattie per i fi¬ 
gli. E' un'opinione esatta e ine¬ 
satta nello stesso tempo. La 
consanguineità per sé non è 
fonte di malattie, tanto che gli 
allevatori praticano su larga 
scala degli animali le unioni 
consanguinee con l'intento, an¬ 
zi, di conservare ed esaltare i 
caratteri pregevoli. Ma è anche 
vero che se in una famiglia è 
latente una malattia ereditaria, 
due cugini avranno maggiori 
robabilità dì essere entram- 
i portatori del carattere mor¬ 
boso latente, e quindi di gene¬ 
rare qualche figlio ammalato 
a causa della sommazione del 
carattere stesso, dì quanto non 

10 siano due individui senza 
alcuna parentela fra loro. 

Per la donna in particolare 
è preziosa la conoscenza dei 
fenomeni più caratteristici e 
propri del suo organismo, an¬ 
che perché è possibile una fa¬ 
cile e sicura regolazione della 
natalità, basata su metodi fi¬ 
siologici e moralmente accet¬ 
tabili. E questo è molto im¬ 
portante poiché i procedimenti 
innaturali di limitazione delle 
nascite, purtroppo tanto diffu¬ 
si. sono spesso causa di incer¬ 
tezze e insoddisfazioni, di di¬ 
sarmonia coniugale, di gravi 
turbamenti morali. 

« Nel consultorio prematri¬ 
moniale — così si è conchiusa 
la conversazione — il medico 
può dunque svolgere una mul¬ 
tiforme ed efficace opera di 
profilassi di fronte a molti ma¬ 
li che affliggono la famiglia. 

11 Centro italiano di sessuolo¬ 
gia sta organizzando appositi 
corsi per i medici che vorranno 
dedicarsi a questa attività, con¬ 
correre cioè a formare nei gio¬ 
vani quella consapevolezza e 
quella maturità di giudizio che 
rappresentano le condizioni in¬ 
dispensabili per il successo del¬ 
la vita matrimoniale ». 

Dottor Benassls 



Un modernissimo costume In nailon elasticizzato grigio, 
stampato a foglie rosa, rosse, verdi. Creazione Armonia 


es 
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Paolina 43 — C'è da sperare che almeno durante le ore d'uRicio, nello 
svolgere le incombenze che le competono sappia dare più consistenza 
e fermezza al suo comportamento che, a quanto vedo nel tracciato 
quasi dissolto in una semplice linea ondulala, è. in genere, soggetto 
ad una fluidità ed insUbilità veramente preoccupante. Ad ogni modo, 
quel che importa qui dimostrare è la sua estrema permeabilità a 
mtie le influenze, cosi da indurla a seguire ogni stimolo esteriore senza 
una fissa linea di condotta. Nessuna resistenza concreta alle difficoltà; 
abile, invece, a sorvolare sulle questioni, a sfuggire alle proprie respon¬ 
sabilità, a lasciare tutto un po' nel vago e neirindeierminalo. Gli 
avvenimenti scivolano su di lei senza imprimere tracce, perciò scansa 
le sofferenze e si adatta alle circostanze più facilmente di tanti altri. 
Si ambienta rapidamente e le piace variare lavoro, rapporti sociali 
ed anche sentimenti, incline come a prendere le cose leggermenle, 
a non mettere radici in nessun posto. E' pronta ad accettare qualun¬ 
que opinione altrui e di abbandonarla prima ancora di considerarne 
la validità. Se una certa flessibilità di mente e di carattere risulta 
utilissima ai fini morali e materiali dell'esistenza, quanto dannoso 
invece è il lasciarsi portare dalla corrente, senza mai sapere dove 
conduce! La vivacità giovanile, l'ambizione, la duttilità mentale 
possono venire in aiuto, ma occorre disciplinare la volontà, trovare 
l'equilibrio stabile, dare vigore al carattere, e concentrare le energie 


Adolfo G. — Non deve sussistere il minimo dubbio, esaminando la sua 
scrittura di fiersona esperta e riflessiva, sulla chiara consapevolezza 
che ha di se stesso: cosi che il responso grafologico può avere per 
lei solo il valore di una curiosità appagata. Forse le piacerà una con¬ 
ferma imparziale (pur nella modestia che la distingue) delle belle doti 
che natura le ha dato, col merito da parte sua di essersene valso 
sempre, rigorosamente, a fin di bene. La lunga strada percorsa è 
stata come un binario da cui non deviare volendo rimanere fedele 
alle leggi deU'onore. dell'onestà, della morigeratezza, dei principi 
morali, dei sentimenti. Mai dev'essersi posto il problema se meglio 
fosse attenersi ai dettami della coscienza o seguire gli allettamenti 
dell'ambizione e dei privilegi sociali. Prototipo deH'ordinc, della rego¬ 
larità e del dovere chissà quante volle nel campo del lavoro avrà 
dato il buon esempio colla irreprensibile condotta. Operosità ed amore 
ecco I suoi scopi nella vita. Non alieno comunque da svaghi benefici, 
come (Ulte le persone equilibrate e ragionevoli, essi devono per forza 
essere nobili, semplici, sani come lo spirito esige. Nellambito fami¬ 
liare quale modello per i figli educari alla sua scuola! Scuola di bontà, 
di comprensione, di serena visione umana, ma puranche d'inlransi- 
gente senso della probità, della fedeltà alla parola data, della feconda 
atlivilà lavorativa, dei rispetto altrui, della giustizia ad ogni costo. 
Quanto da imparare da un uomo del suo stampo! 


Anima bisognosa d'affetto — Non vorrei che il mio responso venisse 
male interpretato. Dico questo perché troppi segni nella sua scrittura 
rivelano un carattere che accetta malvolentieri i giudizi sfavorevoli. 
Ma per essere obiettiva non posso lusingarla di qualità che non pos¬ 
siede. o che perlomeno non coltiva. Ha bisogno d'affetto e penso 
che nessuno glielo negherebbe se la sua indole risultasse fondamen- 
talmente buona, generosa, conciliante ed amabile. Capisco che certe 
situazioni familiari inducano all'esasperazione e si rendano insopjjor- 
tabili. In tal caso non c'è che andare ognuno per conto proprio, senza 
aspettare di giungere alle tensioni estreme. Orco di persuadermi che 
la sua parente sia veramente quella peste che mi descrive, ma lei 
contribuisce certo in gran parte (la grafia è una chiara accusa) al 
penoso disaccordo. Anche lei. vede, è portata (e come!) al disprezzo, 
alla gelosia, al rancore, soffrendone e facendo soffrire; purtroppo, 
a quanto pare, non se ne accorge. Egocentrica ed autoritaria vorrebbe 
dominare incontrastata; se mai vi riuscirebbe meglio colle buone 
maniere, non certo col sistema controproducente che le è proprio, 
cioè; la durezza, il senso di superìonlà, il malumore, l'ostilità, la 
critica, l’intolleranza. Se fosse felice sarebbe forse più buona, ma se 
fosse più buona sarebbe senza alcun dubbio meno infelice. Provi a 
modificare i rapporti familiari trovando nel suo cuore un po' di 
simpatia umana, di altruismo, di amore. Senza l'armonia interiore 
non valgono le armonie musicali; è perciò che perde ^che il senso 
dell'ane e la volontà di studiare. 

Lina Pangella 

Scrivere a • Radlocorrlerc-TV' » < Rubrica grafologica », corso Braman¬ 
te. 20 - Torino. SI risponde per lettera soltanio agli abbonati che ac¬ 
cludono la fascetta del « Radlocorriere-TV >. Al lettori nem abb<»utl 
<can o senza Indirizzo) tl risponde sul giornale entro i limiti dello spe¬ 
zio disponibile e secondo Tordlne di airivo delle lettere. 


^A.u 



arredare 


le ceramiche 
di Vietri 


C hiunque abbia avuto occasione di vÌ5f- 
tare la costiera Amalfitana avrà certa¬ 
mente notato le bellissime e festose ce¬ 
ramiche che ornano le abitazioni, le chiese, i 
palazzi con effetti altamente decorativi. Que¬ 
ste ceramiche sono utilizzate per rivestire scale, 
terrazzi, facciate di case, le cupole orientaleg¬ 
gianti delle chiese: molle volte le colonnine 
in pietra dei balconi, sono sostituite da pezzi 
di ceramica di forma estrosa, vivacertienle 
colorate. Il cielo azzurro e l'armosfera tersa 
di queste località cosi favorite dalla natura 
danno ancora maggior risalto alla fesio.sita 
di queste ceramiche che. certamente, in altro 
ambiente, non sarebbero di effetto così piace¬ 
vole. Le tipiche mattonelle di Vietri stanno, 
comunque, conoscendo un periodo di partico¬ 
lare fortuna. Gli interni di molte case mo¬ 
derne, si valgono di pavimentazioni in cera¬ 
miche di Vietri per una più elegante rifinitura 
di ambienti particolari. Bagni, cucine, corridoi 
acquistano una particolare eleganza da que¬ 
sto apporto di colore vivo, dall'originalità dei 
disegni, dalla brillantezza dette superfici tr- 


trose. La voga rinnovata dei mobili secenteschi, 
del barocco piemonte.se e provenzale, ha allar¬ 
gato la possibilità di utilizzare questa pavimen¬ 
tazione anche per ambienti che abbiano un 
carattere rappresentativo quali sale da pranzo, 
soggiorni, ingressi. In questo caso si richiede, 
natiiralmenie. che. sia il disegno delle pia¬ 
strelle. che la tinta delle pareti siano svelti 
con particolare giisio c perfetta coerenza .sti¬ 
listica. Nell'esempio qui pubblicato si e rap¬ 
presentata una carnei a con funzioni di lei io- 
soggiorno. da sistemarsi tu una casa al mare. 
Il motivo lU'He piastrelle del pavimento si ri¬ 
pete sulla parete che fiancheggia la finestra, 
con risultato decorativo Le puisirelte usale, 
in questo caso, sono a fondo avorio cwi disegni 
arancio, ruggine e marrone. Le pareti chiaris¬ 
sime, bianche preferibilmente: la finestra è 
protetta da una veneziana color arancio: su 
questa serie di colori caldi, fa spicco la co¬ 
perta del letto, turchese, di notevole effetto 
decorativo. 

Achille Molteni 



il lavoro 


mantella^plaid 

Per le serate fresche In montagna, per le glie 
di fine settimana, Maria Rnsa (ìlanl pro|»onv 
una mantella spiritosa che, airoccorrenza, può 
traslomuirsl In un comodo plaid da stendere 
sull'erba. 

Occorrente, gì 1 lOO laiiìt sport rilflwci*.s in 
Il colori - 100 gl per toiure (ros-.o, blu, verde, 
giallo, turchese, e miole: verde chiaro - verde 
pino, ccle.sle-hiu. nrsa-granalu. giallir-marrone, 
arancio-mattone, giallo-arancio), gr. I.V) lima 
nera, ferri n. .1. uncinetto n. ì. 

Punti impiegati: punto legaccio lutti i tcrri a 
dirillu, pur.iu crnciain: per unire i qiiudrull. 
a uncinello:. avvicinare due quadratini tenere 
la lana nera sotto il lavoro * enir.ire con I uiiei- 
netto nel 1® punto del quadralo a sinistra, filo 
sull'uncinetto, estrarre una maglia, filo suil'un- 
cineltu V con questo chiudere il puril<i (punto 
ba.sso); un punto catenella, entrine con l'umi- 
neiio nel primi/ punto del quadialinu a Ue.sira 
ed eseguire un punto basso, un eaienella 

e ripetere dal *; bardo: un giro a piinlo basso, 
un gin) a punto cambeni (punto basso cscgiiKu 
da sinistra a destra». 

Descrizione: si lavorano 100 quadratini di cm. 12 
per lato, a punto legaccio, nei diversi colori, 
anche di due cutu'i: avviare 25 maglie e lavo¬ 
rarle per 48 lem (al 48" ferro chiudere le 
maglie). Unire poi i quudialini coli In lana 
nera, a punto crocialo, mellendu i quadratini 
a lavorazione alternala, cioè uno con la lavo¬ 
razione orizzontale e uno verticale, ailcrnaro i 
colori a piacere La.sciare scuciti due quadra¬ 
tini a cm. 52. tra la seconda e la terza riga, 
al due lati A cm. IflO cirra, a metà dcll'oltava 
riga, ricamare delle asole esterne (a passante); 
preparare un grosso cordone e passarlo aitra. 
vetso le a.solc. Confezionare due grossi pompons 
e applicarli ai capi del cordone. Eseguire 11 
bordo a uncinetto tutt'altoi-no, e all'apcrtuni 
ai due lati. Piegare verso l'esterno, al di sopra del¬ 
le asole, l'ulliina riga di quadratini, per il collo. 





































Adesso anche musichiere? 

da un po’ di tempo ha tutto un altro umore: gioca coi barn 
bini, ha voglia di scherzare, è più vivo e più calmo insieme 
Sarà per quella tazza di buon caffè vero. Non è un'impres¬ 
sione, è un fatto: nulla come il caffè tonifica, ridesta il pia¬ 
cere di vivere. 11 suo aroma è irresistibile, dopo ogni tazza ci 
sentiamo più pronti, più aperti. È un altro vivere, con il caffè. 


caffè vero , naturalmente 


col caffè 

è un altro vivere! 
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